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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si discute 
air Avana 

Fodg 
del vertice 

non allineati 

All'Avana primi atti dal vartlca del non allineati: ci *©n» 
«tata la prima riunioni tecniche, a livello di ambasciatori, 
a oggi il Incontreranno I ministri dagli esteri per definir* 
le questioni in sospeso, a cominciare dal lungo • com
plesso ordine del giorno e per finire con l'approntamento 
della struttura del documento conclusivo. Sono emersi nel 
contatti Iniziali I motivi di unità a quelli di discordia (coma 
ad esemplo la questione del seggio cambogiano). L'arrivo, 
comunque, di Tito all'Avana con qualche giorno d'anticipo 
(Il vertice Iniziare II 3 settembre) potrebbe contribuire a 
sciogliere molti nodi. IN ULTIMA 

Ampi e interessanti contributi 

Nuove voci 
nel dibattito 

aperto da 
Berlinguer 

Gli interventi di De Martino, Magri, Napo
leoni su «Rinascita», e di Camiti sul «Mondo» 

ROMA — Una serie di inter
venti di leader sindacali e 
politici di primo piano su tut
to l'arco delle tematiche sol
levate da Berlinguer su Ri
nascita. rappresenta il Tatto 
di maggior rilievo in questi 
giorni di ripresa del dibatti
to tra le forze democratiche. 
Sugli ultimi numeri di Rina
scita e del Mondo vengono 
pubblicati gli approfonditi con
tributi che recano esponenti 
del mondo politico e cultura
le come Francesco De Marti
no, Lucio Magri, Claudio Na
poleoni, o dirigenti sindacali 
come Pierre Camiti, segreta
rio generale della CISL. 

Le considerazioni di Cami
ti (che compaiono appunto sul 
settimanale II Mondo) parto
no da una ricognizione dei le
gami tra «squilibri sociali ed 
equilibri politici ». Di fronte 
alle « linee di tendenza » che 
si profilano per il prossimo 
futuro politico (vale a dire 
pentapartito dal PLI al PSI e 
presidenza socialista) « non si 
può — afferma Camiti — av
vertire che preoccupazioni ». 
E questo non perché il segre 
tario della CISL non abbia 
guardato « con interesse > — 
come egli dichiara — all'in
carico conferito a Craxi. ma 
piuttosto perché gli pare 
€ fuorviente e ambigua la 
questione di " un presidente 
del consiglio laico". C'è cer
tamente bisogno di un rinno 
ramento della linea politica 
La discriminante non è però 
tra " laici e chierici ". ma 
tra una politica e un'altra. 
tra un. blocco sociale e un 
altro ». 

In breve, « la stabilità poli
tica non è separabile dalla so
luzione dei più acuti proble
mi sociali ». Camiti li passa 
rapidamente in rassegna (la 
condizione dei giovani, l'esi
genza del lavoro per tutti, la 
formazione e l'uso delle risor
se. la crisi energetica) per sof 
fermarsi quindi sulla violenta 
ripresa inflattiva e sui ten
tativi di caricare sulle spalle 
del movimento sindacale « il 
peso di aggiustamenti onero 
si quanto illusori e velleitari » 
(il riferimento, come spiega 
Camiti, e come più ampia 
mente riferiamo nelle pagine 
inteme, è alla « ripresa del 
l'offensiva sulla scala mobi 
le »). 

Finita dunque per sempre. 
anche nel giudizio di Camiti. 
« una fase dello sviluppo (in 
Italia e nel mondo) fondata 
sull'uso delle materie prime 
e dell'energia a basso costo ». 
non vi sono dinanzi che due 
alternative. O < un ridotto rit
mo di crescita dell'economia 
con aumento della disoccupa-
zione e degli squilibri o — scri
ve il dirigente sindacale — 
come io credo, la riconversio
ne dell'economia, il risparmio 
dei consumi energetici, un 
cambiamento nei valori dello 
sviluppo, unito all'indicazione 
di mete collettive di trasfor
mazione della società E sono 
alternative politiche, non tec
niche ». 

E su questo terreno — osser 
va ancora il segretario delia 
CISL — il sindacato sa bene 

« che non si realizza una po-
' litica di solidarietà e di egua-
! glianza senza che ci sia un 

collegamento tra le forze pò-
I litiche che rappresentano le 
| masse popolari ». Questo si-
I giunca che « la questione co

munista è tuWaltro che chiu
sa anche dopo le elezioni del 
3 giugno ». 

Le « contestazioni » mosse 
« anche da sinistra e da certi 
settori del sindacato » alle te
si di Berlinguer, criticate per
ché negherebbero l'alternanza 
tra forze politiche diverse al 
governo, sono per Camiti chia
ramente « pretestuose »: non 
solo perché nessuna forza si-
gnincativa propone oggi l'al
ternativa di sinistra, ma so
prattutto e per la ragione ben 
più valida che in un sistema 
elettorale proporzionale come 
il nostro, con la frantumazione 
delle forze politiche, l'alter
nanza, che non è esclusa in 
teoria, è di fatto impratica
bile». a giudizio di Camiti; 
te le combinazioni di gover
no sono molto più complesse ». 
Un giudizio che il leader sin
dacale àncora a una « visio
ne delle cose che considera 
incompatìbile con i problemi 
della società italiana, in que
sta fase storica della vita po
litica, la spaccatura del Pae 
se e della classe operaia in 
blocchi contrapposti ». 

Gli interventi pubblicati da 
Rinascita (di De Martino. Ma
gri, Napoleoni) hanno, a loro 
volta, un denominatore comu
ne nella prospettiva che tut
ti adottano per misurarsi con 
le questioni poste da Berlin
guer: una prospettiva che pri
vilegia anzitutto i problemi del 
ruolo, della funzione, dell'uni
tà della sinistra rispetto ai 
grandi temi del risanamento 
e del rinnovamento. Comune 
ai tre interventi è altresì il ri
conoscimento che l'articolo di 
Berlinguer reca un « contribu
to elevalo » — come scrive De 
Martino — alla discussione in
torno ai » modi per attuare un 
complesso di riforme in senso 
socialista ». 

II tema della « scelta delle 
alleanze con forze sociali di 
verse» riveste per De Marti
no grande importanza: ed egli 
critica anzi come determinate 
da « preoccupazioni e interes 
si del momento » le obiezioni 
fatte con molto clamore circa 
il « pericolo di un golpe alla 
cilena ». Eppure, ricorda l'ex 
segretario del PSI. non sono 
passati molti anni da quando 
si temeva un colpo di Stato 
di destra, e tutti ne parlava
no a dritta e a manca. Inve
ce. a De Martino appare 
« pienamente giustificato H ri 
chiamo ai rischi dei tentativi 
reazionari allorché le sinistre 
si avvicinano al potere ». 

Il leader socialista giudica 
che Berlinguer abbia colto 
in modo acuto « una caratte
ristica del sistema, quella cioè 
di dare prevalenza alla quan
tità della produzione anziché 
alta qualità »: e si chiede pe
rò se può il sistemr. « domi 
nato dall'interesse funziona-

an. e. 
(Segue in ultima pagina) 

Lo scandalo Lockheed però non è ancora chiuso 

Tonassi «si è pentito» 
e torna subito in libertà 

Il provvedimento di clemenza preso dal tribunale di sorveglianza di Roma - Analoga decisione per Ovi
dio Lefebvre mentre il fratello Antonio rimarrà in carcere - Perplessità e polemiche dopo l'annuncio 

ROMA — Ormai non resta 
che sbrigare qualche pratica 
burocratica e poi Mario Ta
rtassi e uno dei fratelli Le
febvre. Ovidio, condannati il 
1. marzo scorso per lo scan
dalo Lockheed, torneranno in 
libertà. Per loro i cancelli di 
Rebibbia potrebbero aprirsi 
oggi stesso. Antonio Lefebvre 
rimane invece nella sua cella: 
i giudici hanno deciso che do
vrà scontare per intero la pe
na inflittagli dalla Corte costi
tuzionale. 

La decisione della sezione 
di sorveglianza del tribunale 
di Roma — che ha accolto la 
richiesta di due dei condan
nati di poter sostituire al re
sto della pena da scontare lo 
affidamento al cosiddetto «ser
vizio sociale » — è stata resa 
nota nella serata di ieri. 
quando da pochi giorni appena 
era stato depositato il disposi
tivo della sentenza : ~ vale a 
dire l'illustrazione dei motivi 
e delle prove che avevano 
convinto i giudici a condanna
re Tanassi e I Lefebvre per 

corruzione. E soltanto l'altro 
ieri l'ex presidente della Cor
te. Paolo Rossi, aveva dichia
rato. in una intervista, che 
esistono elementi per indivi
duare il terzo uomo delia vi
cenda. rimasto sino ad ora 
sconosciuto, che ha intascato 
un'altra consistente fetta del
le tangenti che la società 
americana ha elargito a pro
fusione per vendere i suoi 
aerei in Italia. 

Si tratta di circostanze pu
ramente accidentali, destinate 
però a dilatare la discussione, 
la polemica, gli interrogativi 
della gente sull'epilogo della 
vicenda Lockheed: due dei 
suoi protagonisti lasciano il 
carcere a 6 mesi dalla storica 
sentenza della Corte che per 
la prima volta nella storia 
del paese mandava in cella 
un ministro corrotto. Tanassi 
e i Lefebvre hanno fatto ri
corso a una delle nuove nor
me del regolamento peniten
ziario. Questa norma prevede 
la possibilità, a determinate 
condizioni, di sostituire parte 

della pena da scontare con 
la misura alternativa del «ser
vizio sociale»: misura di per 
sé civile e progressiva, poi
ché tende a redimere chi si è 
macchiato di una colpa; e che 
proprio per questo esige una 
applicazione motivata e pon
derata. Nel caso di Tanassi 
e di uno dei fratelli Lefebvre 
i giudici hanno deciso che esi
stono le condizioni per appli
carla pur trattandosi di una 
vicenda che riguarda, è quasi 
superfluo ricordarlo, un ex 
ministro della Repubblica e 
due suoi complici riconosciuti 
colpevoli di un reato gravissi
mo. quanto può esserlo la cor
ruzione esercitata a quel livel
lo. ai danni dello Stato, per 
somme cosi ingenti (centinaia 
di migliaia di dollari) e per 
fini così miserabili. 

Che la decisione del tribù 
naie è destinata a sollevare 
polemiche e anche indignazio
ne tra la gente è dimostrato 
dalle telefonate giunte nelle 

(Segue in ultima pagina) 
OLBIA — Carabinieri davanti alla villa di Fabrizio De André 

i 

Ore di febbrili ricerche nelle campagne sarde dopo la scomparsa del cantautore 

Fabrizio De André: quasi certo il sequestro 
Rilasciato nel Nuorese uno dei dieci rapiti 

E' un commerciante sparito il 17 agosto - Vertice con Cossiga e Dalla Chiesa a La Maddalena 
Ritrovata nel porto di Olbia l'auto del musicista - Minacce telefoniche - Già una richiesta di riscatto? 

Un nuovo banditismo 
sempre meno sardo 

In presenza rli quella nuo
va mi il.ila banditesca in Sar
degna. dobbiamo respineere 
la tenlazinne di ripetere mec-
ranicamentc. ma non annul
lare. le analisi di una quin
dicina di anni fa: quelle 
lanlo arnie di Antonio Pi-
zliarti (l'autore de « I.a \ e n -
delta liarharirina rome ordi-
namenlo eiiirìilirn • ) . e quel
le clic io <le*«n esposi ne 
a I.a snrielà del malessere ». 

La realtà è mutala, temo 
in n e « i n . Allora ì protaao 
ni*ir del banditismo erano 
ì pallori barharirìnì. rispetto 
aì quali le franse delinquenti 
urbane avevano rnmnnquc 
un ruolo prerario. nVei«amen-
te subalterno. Non rie*rn ad 
immazinare Graziano Men
na ìn pn«irinne strumentale. 
rìoè -melato da un fnnri-
lesae dell'area urbana. Oasi 
rnntinnn a credere che il pa
store «ia sfmpre partecipe 
in una operazione ro»l com
plessa qual è il sequestro di 
persona; ciò di cui dubito è 

che le taglie riscosse, i colui 
da uno e da due miliardi va
dano ad arrirrhire il pastore 
barbarirìnn. Comincio a pen
sare che il pallore sia lui. 
OJECÌ. ad avere un ruolo pre
cario. e d i e la direzione del
la manovra e la parte mag
giore del profitto spell ino 
ad altri: a chi ha dime«ti-
chc77a con sii «portelli ban
cari nel Nord Italia o in 
Europa, e sa i eanali per 
mutare i soldi «porcili in de
naro pulito. Ho l'idea che 
assistiamo a sequestri su ri
chiesta: dove il committente 
ha la capacità (una volta 
«conosciuta ai Mesina e a 
quelli della «na «renerarin-
ne) di stabilire contatti, per 
l*e*a7Ìone della taglia, con 
familiari dell'ostaggio a urite 
residenti fuori dall' isola. 

Una seconda o««er» aitione. 
certo schematica e con tulli 
i rischi della «chemalÌ77a-
7Ìnne. Il banditismo «ardo 
di una volta era espressione 
di un malessere sociale. era 

il modo sbagliato di esprì
mere irrequietezze non im-
motivatc. Il banditismo di 
oggi è destabilizzante, è una 
industria enn tanto di ma
novalanza e di accumulatori 
del profitto. E sequestro in 
Lombardia e sequestro in 
Sardegna sono ormai omo
logati. 

I-a criminalità rurale iso
lana. in altre parole, compie 
la sua ciclica evoluzione, di
venta « pre-industriale ». p 
addirittura a industriale ». Ma 
bisogna aggiungere che non 
è un fenomeno nuovo. Ogni 
tempo ha il suo bandit ismo; 
la a bardana ». con l'a«salto 
ad interi pae«i: Talliscalo 
per rirnstiiuire il proprio 
sreage a «pe«e del «resse 
altrui: il sequestro dì perso
na di marca indigena a sco
po di lucro e per rispondere 
in qualche modo, in forme 
certo «hasliale. alla arretra-
IC773 feroce della «ocielà pa
storale. la società del males
sere. appunto: il sequestro 
odierno di gruppo, enn m « -
7Ì sofisticati r tecniche raf
finale. di deriva7inne conti
nentale come eonsesucn73. 
non la sola, della «itna7Ìone 
di crisi inquietante che in

tes te le campagne, le ciltà 
e il sistema industriale. 

Il salto professionale del 
banditismo sardo non è fe
nomeno recente. I.o rilevava 
sia Gramsci nel 19*28. scri
vendo al fratello Carlo dal 
carcere di Turi : « Dovi man
darmi ancora notizie di Ohi-
larza: esse sono mollo inte
ressanti e significative, Mi 
pare che se ne possa trarre 
questa conclusione: mentre. 
prima, in Sardegna. c'era 
una delinquenza di carattere 
prevalentemente occasionale 
p passionate, legala in modo 
inifnhhio ai costumi arretrali 
e a punti dì ' visia popolari. 
che se erano hnrharici con
servavano Inllavia un qual
che trailo di generosità e dì 
grandezza. ora invece si va 
sviluppando non delinnuen:a 
tecnicamente organizzata, pro
fessionale. che segue piani 
prestabiliti da gruppi di man
danti che talvolta sono ric
chi. che hanno una certa po
sizione sociale, e che sono 
spinti n delinquere da lina 
perversione morate che non 
ha niente di simile a quelle 

Giuseppe Fiori 
(Segue ìn ultima) 

Dal nostro inviato 

TEMPIO PAUSANIA — Ore 
febbrili si vivono in Sardegna 
per la serie di sequestri cul
minata con la sparizione dei 
cantanti Fabrizio De André e 
Dori Ghezzi. Ieri notte una no
tizia consolante ha allentato 
la tensione: nelle campagne 
di Ollolai. nel Nuorese. è sta
to rilasciato dai banditi il 
commerciante torinese Silvio 
Olivetti, sequestrato il 17 ago
sto nella sua villa di Olbia. 
e Sono io, sono il rapito » — 
ha detto ad una pattuglia dei 
carabinieri ad un posto di 
blocco. Per un attimo si è 
stentato a capire chi fosse: so
no infatti dieci — ora nove — 
i e sequestrati dell'estate ». Al
lora Olivetti ha detto il suo 
nome: ancora non sapeva de
gli altri compagni di sventura. 

Per la sparizione di De An
dré e della sua compagna Do
ri Ghezzi. sembrano non es
serci più dubbi: si trattereb
be di un sequestro, l'ultimo 
di una fitta serie in queste 
settimane in Sardegna. Così 
in una situazione che i co
munisti sardi definiscono 
« esplosiva ». è arrivato al
l'aeroporto di Olbia il gene
rale Dalla Chiesa « Vengo da 

Wladimiro Settimelli 
(Segue a pagina 5) 

Una raffica di aumenti denunciata dai commercianti associati nel CONAD 

Sui generi alimentari nei magazzini rincari del 10% 

Da stasera sciopero 
di 24 ore dei 

ferrovieri autonomi 
Dalle 21 di oggi scendono In agitazione per 24 ore I fer 
rovien aderent' al sindacato autonomo PJSAFS. Lo scio
pero è stato confermato len dopo il rifiuto della convo
cazione al ministero dei Trasporti. Il segretario della 
FISAKS. Pietrangelo ha preteso addirittura una « trat
tativa globale » con il presidente del Ceri si gì io, Cossiga. 
La vicenda dimostra chiaramente quanto sia stata av. 
ventata la decisione di promuovere un'agitazione nelle 
ferrovie per la soluzione di un problema, la trimestra
lizzazione della scala mobile, che interessa l'intero set
tore del pubblico impiego (quasi 4 milioni di lavoratori). 
E* probabile che ulteriori difficoltà nei collegamenti con 
le isole siano provocate dai sindacati autonomi dei ma
rittimi che oggi hanno un incontro al ministero della 
Marina mercantile. A PAGINA 4 

ROMA — In questi giorni 
può addirittura succedere di 
trovare in un supermerca
to un prodotto allo stesso 
prezzo dello scorso anno. Po
che illusioni! Se leggiamo at
tentamente l'etichetta incol
lata, ad esempio, sul vasetto 
di tonno di una grande mar
ca, scopriremo subito dove 
sta l'inganno: invece di 100 
grammi ne troveremo insca
tolati 87-90. I prezzi aumen
tano anche cosi. 

Nel settore alimentare i 
giochi sono ormai fatti. I 
principali prodotti sono già 
aumentati all'ingrosso me
diamente del 10%. Da settem
bre in poi i rincari si river
seranno al dettaglio allegge
rendo sempre più la busta 
paga di milioni di lavoratori. 
Ma il pronostico è ancora più 
infausto; gli aumenti di set
tembre, ormai invecchiati 

prima ancora di essere stati 
pagati dai consumatori, si 
cumuleranno con quelli già 
previsti per gli ultimi mesi 
dell'anno. 

Il ~ panorama completo de
gli aumenti è stato fatto ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa organizzata dal Con
sorzio nazionale dettaglianti 
(Conad). Cominciamo dalla 
pasta. Nel corso del 79 era 
già stato registrato un au
mento di 00 lire al kg. a cui 
verranno aggiunte a settem
bre almeno altre 30 lire. Più 
rilevante il rincaro per le con
serve vegetali. La produzio
ne del 79 che verrà immes
sa al consumo fra pochi gior
ni ha visto già.un incremen
to di prezzo dèi 20-25% per 
piselli e fagiolini e del 15-20 
per cento per i fagioli in 
scatola. Dello zucchero già 
si sapeva: a luglio il prezzo 

è stato maggiorato del 10?ò. 
ma per gii industriali ancora 
non basta. Ritardando oltre 
misura il ritiro delle barba
bietole dai produttori sperano 
di ottenere un nuovo aumen 
to. 

Il prezzo dello zucchero 
trascina con sé il destino di 
molti altri prodotti: è il ca
so dei biscotti e dei dolciu
mi, ma soprattutto dei più 
tradizionali prodotti < natali
zi > (panettone, pandoro ecc.) 
che hanno già registrato un 
aumento di almeno il 20%. 

Anche per gli olii di tutti 
i tipi (da quello di semi a 
quello di oliva e extravergi
ne) si prevedono aumenti 
spesso non ancora quantifi
cabili. Nel settore delle car
ni è già certo il rincaro del
la carne bovina fresca e con
gelata. una nuova impennata 
per quella suina (che influi

rà quindi sui salumi e gli 
inscatolati), mentre dovreb
be restare stabile il prezzo 
del pollame. Anche il prezzo 
del vino dovrebbe oscillare 
attorno ad un incremento me
dio del 10%. già verificatosi 
fra aprile e maggio, mentre 
a settembre sono probabili 
nuove maggiorazioni 

Questo il quadro sul breve 
periodo, ma le dimensioni del 
fenomeno possono essere me
glio illustrate seguendo l'e
voluzione del prezzo di alcu
ni singoli prodotti tra l'ago
sto dello scorso armo e quel
lo 79. La carne in scatola è 
aumentata in un anno del 
20% e il tonno del 17%. Cu
cinarsi un brodino con un 
e doppio concentrato » costa 

Giuseppe Caldarola 
(Segue in ultima pagina) 

S IAMO in grado final
mente dt soddisfare la 

curiosità dei non pochi let
tori che ci hanno scritto 
perché dicessimo loro co
me si chiama dt nome il 
vicesegretario socialdemo
cratico Puletti. Ebbene, si 
sappia che egli non ha no
me e che la cosa, a suo 
tempo, andò cosi, ti Crea
tore lo aveva quasi finito 
e arretrando di qualche 
passo per rimirarlo pres
soché ultimato, si accorse 
subito (non era la prima 
voltai che aveva combina
to un disastro. Ma ormai 
era tardi e decise di man
darlo fuori lo slesso, sol
tanto che, determinato a 
non commettere più simili 
orrori, giurò a se stesso che 
questo era Vultimo Pulet
ti che compariva s che 
non era dunque necessario 
assegnargli un nome per
sonale. Qualcuno, per con
vincere la gente che Dio 
non ne aveva colpa, sug
gerì di chiamarlo Deside
rato, ma non mancò chi 
fece saggiamente notare 
che la comparsa dt Pulet-

Tanassi, 
basta la parola 

Va e non peccare pia, 
il tuo pentimento t'ha sal
vato. Superati scogli tec
nici e procedurali, cambia
te formule e tempi, la so
stanza d'una decisione che 
apre anzitempo le porte 
del carcere è tutta qui. 
Condizione prima della re
denzione, presupposto lai
co al e recupero alla socie
tà * è che il colpevole, 
quantunque non abbia scon
tato per intero la pena, si 
sia profondamente convin
to d'aver un tempo infran
to la legge e persuaso che 
la sentenza sia giusta, me
ritata e senza appello. Nes
suno può barare o simu
lare. Le eventuali riserve 
mentali vengono scrutate 
da un sociologo e da uno 
psicologo. Il cappellano del 
carcere, per chi non crede 
nelle teorie più avanzate e 
preferisce fidarsi dell'anti
co, garantisce anche lui,. 

Dobbiamo quindi pensa
re che Mario Tanassi in 
cinque mesi di galera si sia 
finalmente convinto di una 
verità che anni di inchie
sta non gli avevano svela
to: gli € Hercules », am
mette oggi Tanassi, non 
servivano al nostro Paese 
e tanto meno al nostro eser
cito, comprarli dalla Lock
heed è stata una sfacciata 
questione di bottega che 
quand'era ministro era a-
perta all'insegna delle tan
genti. 

Adesso le conseguenze lo
giche d'un così profondo 
mutamento d'opinione. Fer
mo come una roccia a que
sta convinzione, Tanassi 
non può comportarsi come 
un ladruncolo qualsiasi che, 
restituito il malloppo, tor
na al suo casolare. Tanas
si dovrebbe persino dare 
una mano, se non altro per 
gratitudine, a quella giusti
zia che gli ha offerto cle

menza e aiutarla a svela
re i mille arcani che ti 
processo non è riuscito a 
chiarire. Il nome dell'An-
telope, tanto per comincia
re. O forse è chiedere 
troppo? Qualcuno, ma cer
to non Tanassi, può aver 
dimenticato che esiste an
cora, che non è affatto chiu
sa, un'inchiesta Lockheed. 
Assolto Gui, condannati gli 
altri, la Corte costituzio
nale, nella lunga camera di 
consiglio, riconobbe la ne
cessità di rispondere a un 
altro quesito: « Ci sono sog* 
getti non identificati che 
sono slati corrotti? » E i 
giudici risposero un *sì> 
quasi unanime, demandan
do alla normale procura il 
compito di cercarli, quei 
€ soliti ignoti ». 

Può un cittadino, vera
mente pentito, tirarsi in
dietro? Tanassi non è cer
to uomo, da restare schiac
ciato di fronte a un simile 
scrupolo. Leader che perse 
un congresso del PSD1 al 
grido di e ladro », ministro 
che superò con la forza 
della sua penna, legioni di 
generali contrari alla fir
ma del contratto Lockheed, 
è personaggio aduso a ben 
altri dissidi. Per quanto 
il carcere l'abbia fiaccato 
è sempre lo stesso che, 
udita la sentenza, quando 
ancora non la mandava 
giù, rilasciò la più politi 
ca delle sue dichiarazioni: 
« Ho solo continuato — dis
se — nell'opera iniziata da 
Gui...» La frase fu data 
alle stampe e nel trambu
sto del momento, fra vali
gette ventiquattrore e man
dati di cattura, nessuno 
pensò a smentirla. 

Fra il dire e il fare c'è 

Elisabetta Bonucci 
(Segue in ultima) 

breve storia del vice segretario Puletti 

ti avrebbe così suscitato, 
oltre al raccapriccio, an
che il sentimento della 
provocazione. 

Ecco perché st legge 
sempre e soltanto, quan
do. esaurite le cose sene, 
si parla del PSDI. « il vi
ce segretario Puletti », al 
quale ieri i giornali attri
buivano una dichiara
zione polemica nei con
fronti dei repubblicani (e 
in specie deWon. Mommi) 
in cui ha auspicato la for
mazione di un governo a 
cinque m che stabilisca un 
corretto rapporto con 1* 
opposizione comunista », 
altrimenti « non c'è che il 
compromesso storico, una 
strategia In cui tutte le 
forze intermedie saranno 
fagocitate». A parte a 
fatto che U « vice segre
tario Puletti » e innocen
te perché nessuno lo ha 
mat avvertito che si usa 
ragionare con la testa e 
lui, di suo. non é in grado 
dt sospettarlo, tutto sta a 
vedere da chi sì dovrebbe 
incominciare. Se « fagoci
tare* significa, in sostan
za, « mandar giù », iman-

giare*. fate una cosa, a-
mici dei parliti minori: 
presentate per primo U 
«vice segretario Puletti*. 
t comunisti, ingordi, lo 
fagocitano, ne restano im
mediatamente nauseati e 
smettono di ingurgitare, 
Voi siete salvi, con fon, 
Mammì, che ci sta a cuo
re, in testa, e il m vice 
segretario Puletti* scom
pare, vale a dire che ti 
resta come quando c'era. 

Rimarrà sempre, per U 
PSDI. ron, Pietro Longo, 
del quale ci pare di ave
re già detto che la sua 
faccia pare un identikit, 
con questo vantaggio: che 
la fatica di persuaderlo si 
riduce, perchè deve essere 
praticata a zone. Si tratta 
di convincere prima un 
occhio, trascurando l'altro 
che gli hanno messo dopo, 
poi un pezzo di guancia » 
finalmente si passa al cer
vello. Ma crediamo che 
anch'esso sia un «colla
ge». né Puletti potrà es
sergli dt aiuto perché del 
cervello ignora l'esistenza 
e Vuso. 

Fort«bracct> 
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Nell'area delle trame venete e dei « boja chi molla » calabresi 

Mandati di cattura per complici di Freda 
I primi due contro il veneziano Barnabò e il reggino Mario Vernaci, irreperibili - L'uno avrebbe procurato l'ultimo 
rifugio, l'altro il passaporto al terrorista - Ma non sono certo i soli ad averlo aiutato - Una battuta di Ventura 

ROMA — Per ora sono tre i 
mandati di cattura decisi dal 
giudice istruttore di Catanza
ro, dottor Ledonne che indaga 
sulle complicità più prossime 
nella fuga del nazista Franco 
Freda: la notizia è rimbalza
ta dalla Calabria nella capi
tale senza molti dettagli. Man
dati di cattura decisi, già fir
mati, o solamente « in fieri »? 

Una cosa è certa: due di 
essi, emessi nei confronti di 
complici che sono scaturiti 
con evidenza dalle prime in
dagini. non sono stati ancora 
eseguiti per il semplice fatto 
che i personaggi in questione 
sono irreperibili: scappati. 
scomparsi, o semplicemente 
nascosti. 

Il terzo mandato potrebbe 
perfino apparire uno mera 
formalità: è stato spiccato nei 
confronti di Freda che a Re
bibbia ha cominciato a scon
tare l'ergastolo per la strage 
di Milano. Parla, naturalmen
te. di espatrio clandestino e 
di falsità materiale in passa
porto. Sarà il punto di parten
za degli interrogatori che il 
giudice Ledonne inizierà, se 
tutto va bene, soltanto dopo
domani. 

Veniamo agli altri due prov
vedimenti che invece conte
stano. con tutte le aggravanti 
del caso, il reato di favoreg
giamento e che sicuramente 
sono solo i primi di una lunga 
sfilza. Uno riguarda un per
sonaggio di cui si è già par
lato nei giorni scorsi: l'affa
rista veneziano Marco Barna
bò. trent'anni. figlio dell'in
dustriale che deve le sue for
tune alle spregiudicate ope
razioni condotte-nel ventennio 
fascista all'ombra del più fa
moso Volpi di Misurata: Mar-
Co Barnabò — che a suo tem
po fu interrogato dai giudici 
padovani che scoprirono la 
« pista nera » quando ancora 
la strage di piazza Fontana 
era « colorata » dei connotati 
anarchici — secondo notizie 
provenienti dal Costarica, a-
vrebbe aiutato con « racco
mandazioni » e garanzie varie 
il terrorista latitante fino a 
fornirgli un accredito p un ri
fugio valido a San Jose. Bar
nabò. nome di spicco nella Ve
nezia-bene. marito " seoarato 
d'una sorella del deputato so
cialista De Michelis. è sna-
rito dalla sua dimora venezia
na. dai suoi possed;menti tre
visani, dalla sua villa di Cor
tina. dal suo « capanno » sul 
Lido di Venezia dal eiueno 
scorso. Dove si trovi è nue-
stione difficile da risolvere. 
a meno che non si faccia vivo. 
in qualche modo, a protestare 
la sua innocenza. 

L'altro ricercato conduce in
vece direttamente all'altro ca
po della penisola, proprio in 
Calabria e precisamente a 
Reggio: si chiama Mario Ver
naci. anche lui trent'anni. pe
rito chimico che ebbe il suo 
momento di notorietà a fian 
co di Valerio Borghese prima 
e di Ciccio Franco poi quan
do. giovane esponente di A-
vanguardia nazionale, arresta
to per adunata sediziosa, si 
meritò i galloni per entrare 
nel gruppo dei « boja chi mol
la » ai tempi dei gravissimi 
disordini di Reggio del '71. 
Non v'è dubbio che sia legato 
a doppio filo con Freda e che 
gli abbia fornito — se non al
tro — il mezzo materiale per 
espatriare. Il passaporto di 
Freda era intestato infatti pro
prio a Mario Vernaci Sacca 
(Sacca è il cognome mater
no) e con quel passaporto Fre
da ha girato mezzo mondo 

Dalle « trame venete » ai 
e boja chi molla », già questi 
primi mandati di cattura trac
ciano le coordinate dell'inchie
sta. Sarebbe ridicolo solo pen
sare che il cerchio si chiuda 
qui: è invece doveroso ricor
dare che. oltre agli imputati 
del « processone ». decine e 
decine di inquisiti a suo tem
po sgattaiolarono fra le ma
glie della giustizia, atteggian
dosi di volta in volta a inge
nui amici o a *. ideologhi del 
la destra > che invocavano — 
anche in presenza di prove e 
riscontri inconfutabili — le 
« garanzie democratiche » svil
laneggiate nelle piazze, nei 
circoli e nei libelli e risfode
rate, invece, nelle aule di giu
stizia. insieme con i segreti 
militari, quelli bancari e i 
segreti di Stato. 

Anche ora si ha la sfaccia
taggine di protestare perché 
Freda è « ancora in isolamen
to ». Un incredibile provvedi
mento emesso dal presidente 
della Corte d'Appello di Catan 
zarn. Scuteri. aveva revocato 
l'altro ieri la proibizione di far 

contattare a chicchessia Fre
da prima dell'arrivo del giu
dice Ledonne che dovrà in
terrogarlo per l'inchiesta sul
la fuga. Gli avvocati del neo
nazista l'avevano ottenuto, ac
campando la scusa di dover 
discutere con il loro assistito 
della linea di diresa per il 
processo d'appello per la stra
ge: e s'erano pure presentati 
con aria indifferente a Rebib
bia. per far valere il « dirit
to ». 

Senonché Ledonne aveva già 
spiccato il nuovo mandato di 
cattura die ribadiva la ne
cessità di sentire per primo ! 

l'imputato: e a Rebibbia, co
me è legge, il nuovo mandato 
ha fatto testo. Freda potrà 
contattare i suoi avvocati so
lo insieme al magistrato che 
lo interrogherà sulle compli
cità della fuga. 

Un commento sull'arresto 
di Freda s'è avuto anche dal
la lontana Buenos Aires, dove 
è detenuto Ventura. Richiesto 
da un giornalista che cosa ne 
pensasse dell'arresto e della 
traduzione in Italia del suo 
complice. Giovanni Ventura 
ha detto: « Io sto qui dentro. 
Lui là: che cosa vuole che le 
dica di più? ». 

e. b. 

Un'impresa sempre più ardua 
Conferiamo che discutere 

con l'on Giacomo Mancini 
per noi sta diventando una 
impresa ardua. Ci sembra 
che vengano a mancare quei 
ragionevoli punti di partenza. 
in assenza dei quali ogni dia
logo diventa difficilissimo: 
innanzitutto il rispetto di cer
ti dati di fatto; e poi una 
coerenza logica che consenta 
agli interlocutori di svolgere 
il proprio ragionamento. 

Cosa dovremmo dire, ad 
esempio — dopo essere stati 
indicati dal socialista Fabri
zio acchitto come coloro che 
« con spirito poliziesco » im
posero la commissione di m 
chiesta sul caso Moro — 
quando leggiamo su un gior
nale calabrese che il sociali
sta Mancini ci accusa di es
sere nemici tenaci di quella 
inchiesta? 

E cosa può pensare la gen
te, leggendo sullo stesso qior-
itale che. a giudizio di Man
cini. la cattura di Franco 
Freda (condannato all'erga 
stolo per la strage di Piazza 
Fontana, nazista, fuggiasco) 
è un episodio « dal quale deri
va discredito e sfiducia » per 
lo Stato, esattamente come 

dalla caccia fallita al falso 
Piperno di Viareggio? Ma 
non si ricorda Mancini l'on 
data di sdegno, quella sì cau 
sa di discredito e sfiducia 
verso lo Stato, che salì dal 
paese alla notizia della fuga 
di Freda? E speriamo che 
adesso si riesca a capire e 
sapere come e con t'aiuto di 
chi quella fuga fu possibile. 

Ma la perplessità, e un cer
to impaccio, diventano — lo 
diciamo francamente — In 
dignazione. di fronte al pa
ragone (che il «Giornale di 
Calabria » attribuisce allo 
stesso Mancini! tra l'arresto 
in Costarica di Freda, e il 
rapimento di Cesare Russi. 
compiuto negli anni '20 in 
Svizzera dalla polizia fasci
sta, su ordine di Mussolini. 
per mettere a tacere l'autore 
del memoriale sul delitto 
Matteotti. 

Noi vogliamo sperare che 
ci sia un equivoco, e che og 
gì stesso Mancini smentisca 
il quotidiano calabrese Cer
to, se così non fosse, oltreché 
difficile, la discussione con 
l'esponente socialista su que
sti problemi diventerebbe a 
questo punto del tutto inutile. 

Giacomo Pellegrini 

Un comunista 
che ha 

fatto storia 
UDINE — Si sono svolti ad Osoppo. sua citta natale, 
i funerali del compagno sen. Giacomo Pellegrini, il pre
stigioso dirigente comunista friulano che fu tra l fon
datori del PCI e legò 11 suo nome a gran parte dalia 
storia dell'antifascismo e delle lotte per remanclpazi.we 
della classe operala del nostro Paese La delegazione 
ufficiale presente alle esequie In rappresentanza della 
Direzione del partito, era composta dai compagni Cor
vetti. Boldilni. Cacciapuotl e Cuffaro. 

Cervettl ha tenuto l'orazione funpbre assieme a Cuf
faro segretario regionale del PCI. Toschi segretario di 
federazione e Tvombetta sindaco di Osoppo. 

La salma era stata esposta dalla mattinata nell'atrio 
della federazione comunista di Udine ricevendo l'omag
gio commosso di migliaia di persone fra cui I dirigenti 
politici di vari partiti Una corona era stata Inviata 
dal Presidente della Repubblica: altre dalla presidenza 
del Consiglio regionale, dalla Giunta regionale, dal Co
mpaio centrale e dalla Commissione centrale di con
trollo da molte federazioni e singole sezioni di partito. 
Telegrammi di cordoglio per 11 lutto che ha colpito il 
PCI e l'intero movimento operalo erano giunti • a cen
tinaia da ogni parte d'Italia. Alla cerimonia funeh~e 
era presente anche una delegazione dp'la Lega • del 
comunisti della Slovenia, assieme a ciuelle del Consiglio 
regionale e di vari partiti democratici. 

In 24 ore tre gravi episodi nella « guerra della pesca » 

Sei pescherecci italiani catturati 
dalle Marine di paesi rivieraschi 

Battello di Mazara del Vallo sequestrato dai tunisini - Grave incidente a sud 
di Malta - Imbarcazioni della flottiglia di Fano dirottate nel porto di Pola 

Gli industriali sollecitano il governo 

Si studia una nuova 
proroga per la 

legge antinquinamento 
La commissione LL.PP. della Camera convo
cata per il 13 settembre - L'occupazione 

ROMA — Sei pescherecci ita
liani sono stati catturati, in 
tre posti diversi, e sequestrati 
nell'arco di poco più di 24 ore. 
Il primo dei tre episodi si è 
verificato nel pomeriggio di 
martedi nel canale di Sicilia. 

Un motopeschereccio della 
flottiglia di Mazara del Val
lo. il « Giovannella Asaro », 
con 12 uomini di equipaggio, è 
stato catturato da una moto
vedetta tunisina, il « Mona-
stir *\ e dirottato in un porto 

Il compagno Monasterio 
compie oggi 70 anni 

ROMA — Il compagno Ar
mando Monasterio. tenace 
organizzatore della lotta per 
i diritti dei contadini e per 
una più alta civiltà nelle 
cammpagne — come ricorda 
in un suo telegramma di au
guri il compagno Luigi Lon-
go. compie oggi 70 anni. 

In questi giorni il com
pagno Monasterio è ricove
rato all'ospedale S. Chiara 
di Pisa — città dove, tornato 
dal confino, partecipò alla 
lotta antifascista — per un 
intervento chirurgico. 

Nato a Mercato S. Severi
no (Salerno), antifascista 6in 
da giovanissimo, i) compagno 
Monasterio nel 1931 si Iscris
se al PCI. Laureatosi a Ge
nova In Economia e commer
cio. arrestato e confinato. 
fece parte delle organizzazio
ni clandestine antifasciste di 
Pisa dove, nel 1943. conseguì 
una seconda laurea in far
macia. Dopo 1*8 settembre 
rappresentò il PCI nel Co
mitato di Liberazione del ca
poluogo pisano diventandone 
segretario. 

Finita la guerra il compa
gno Monasterio tornò in Pu
glia dove ricoprì la carica 

di vice-segretario generale 
della Camera di commercio: 
ne verrà allontanato nel 1950. 
con un odioso atto di discri
minazione politica. Nel frat
tempo era stato nominato se
gretario della Federazione di 
Brindisi, incarico che tenne 
dal 1JH8 al 1952 Membro del 
la segreteria regionale del 
Partito, della Giunta provin
ciale amministrativa, è,stato 
anche sindaco di Latlario Di
ventò dirigente del movimen
to contadino unitario nel 
1953 come stretto collabora
tore di Ruggiero Grieco: fu 
tra 1 fondatori deirAHeanza 
nazionale dei contadini, nel 
*56 segretario responsabile 
dell' Associazione nazionale 
degli assegnatari. Dal 1958 
al 1972 è deputato, eletto nel
la circoscrizione Lecoe-Taran-
to-Brindisi. Nel 1972 l'Allean
za contadini gli ha affidato 
la presidenza deH*Associazio-
ne coltivatori pensionati, in
carico che conserva tuttora 
nell'ambito della Confcoltiva-
tori. 

Al compagno Monasterio 
YUnità porge I suoi fraterni 
e affettuosi auguri di pronta 
guarigione e lunga vita. 

del nord Africa. 
Sull'incidente le versioni so

no contrastanti. Il comandan
te del « Giovannella Asaro ». 
Francesco Ingargiola. sostie
ne di essere stato abbordato 
dalla motovedetta tunisina a 
sud dell'isola di Lampedusa. 
in acque intemazionali. I mi
litari tunisini si sono rifiuta
ti di rilasciare il motopesche
reccio. anche quando il co
mandante della fregata «Ca
store » — intervenuta su ri
chiesta di aiuto del « Giovan
nella Asaro » — ha fatto no
tare che il sequestro era a-
venuto a fi» miglia a sud del-
l'isoletta di Lampione, fuori 
cioè dalle acque territoriali 
della Tunisia. Secondo il co
mandante del * Monastir » 
l'insesiiimentn del motope
schereccio sarebbe però co
minciato in acque vietate 
alla pesca. 
• Il secondo incidente si è ve
rificato nella notte fra lunedì 
e martedì, ma se n'è avuta no
tizia solo ieri. Una motove
detta maltese ha sequestrato 
il «Fratelli Jacono Primot. 
un motopeschereccio del Com
partimento marittimo di Sira
cusa. e Io ha costretto a di
rottare verso il • porto di La 
Valletta. L'equipaggio sareb
be stato incarcerato, sotto la 
accusa di violazione delle ac
que territoriali maltesi e pe
sca abusiva. L'imbarcazione 
italiana stava pescando, in
sieme ad un altro motopesche
reccio. il « Gabbiano ». pure 
siracusano, a circa 23 miglia 
da Malta, quando le due im
barcazioni sono state inter

cettate da una motovedetta 
maltese, che le ha invitate a 
invertire la rotta. Mentre il 
« Fratelli Jacono Primo » ade
riva all'ordine, il « Gabbia-
.no» — che non avrebbe re
cepito il messaggio — ha 
puntato su Portopalo. A que
sto punto l'unità militare mal
tese ha sparato con la mitra
glia di bordo contro il moto
peschereccio italiano, che è 
comunque riuscito a sfuggire 
alla cattura, raggiungendo la 
costa siciliana, dove è stato 
dato l'allarme. 

Anche in questo caso le ver
sioni sono contrastanti: i mal
tesi sostengono, infatti, che i 
due motopescherecci italiani 
stavano pescando nelle acque 
territoriali della loro isola. Per 
dirimere la controversia, sono 
in corso contatti diplomatici 
tra l'Italia e Malta. 

Il terzo episodio è accaduto 
ieri notte nelle acque dell'iso
la di Sansego. nell'alto Adria
tico. Quattro pescherecci del-
\a flottiglia di Fano - l'« Ace 
TO ». il « Corriere ». il « Ca
nforo » e l'« Antonina Marino 
II » — sono stati dirottati nel 
porto di Pola e sequestrati. A 
Pola si svolgeva ieri il pro
cesso a carico dei capibarca 
Maurizio Omiccioli. Mauro 
Falcioni. Giancarlo Valentin! 
e Fabio Occhialini, accusati di 
pesca abusiva in acque jugo
slave. L'Associazione armato 
ri fanesj ha provveduto ad in
viare a Pola la somma di 6 
milioni di lire, quale anticipo 
per il pagamento delle am
mende 
NELLA FOTO - Pescherecci 
nel porto di Mazara del Vallo 

MILANO — Gli industriali 
conciari insistono per una 
proroga ed una modifica della 
legge « Merli » contro l'inqui
namento delle acque. Ieri si 
è riunito a Milano il consiglio 
direttivo dell'unione nazionale 
industria conciaria, che ha 
emesso un comunicato, nel 
quale tra l'altro si legge: «Ba
llanti al rischio di interruzione 
produttiva e dell'occupazio
ne, che parecchi associati 
stanno correndo nella volon
tà di adempiere pienamente 
alle norme di legge riguar
danti l'inquinamento, si ri
propone all'autorità governa
tiva la sollecita immediata 
approvazione della prevista 
proroga e modifica delta leg
ge "319". al fine di consen
tire, senza danno all'attività 
produttiva, l'adeguamento dei 
tempi tecnici di completa
mento dei depuratori alle 
scadenze di legge. Per questo 
motivo — prosegue il docu-
cumento — una delegazione 
di conciatori ha chiesto nuo
ve urgenti udienze alle mas
sime autorità governative ». 
E' stato inviato un telegram 
ma al Presidente del Consi
glio Cossiga. al ministro dei 
Lavori pubblici. Nicolazzi, e 
a quello dell'Industria. 

La situazione più grave si 
registra in Toscana, e preci
samente nella zona di Santa 
Croce sull'Arno, in provincia 
di Pisa (una vera e propria 
capitale dei veleni) dove i ti
tolari di numerose concerie. 
che da anni inquinano gra
vemente le acque, minacciano 
la serrata se non sarà proro
gata la scadenza della «leg
ge Merli» (ventimila operai 
rischiano il lavoro). Un ana
logo tentativo è stato sventa
to dalla mobilitazione del sin
dacati e degli enti locali in 
due cartiere in provincia di 
Macerata. 

Parziale successo: dal 1° settembre la « guardia medica » 

A Sapri l'ospedale cominda a funzionare (ma a rilento) 

Da oggi 
il convegno 
delle ACLI 

VALLOMBROSA — Iniziano 
stamattina, in un hotel di 
Vallombrosa, i lavori di un 
convegno, organizzato dalle 
ACLI. sui «nuovi processi 
nella Chiesa e tra I cattolici 
italiani ». La discussione sa 
rà Introdotta da un discorso 
del presidente delle ACLI Do 
menico Rosati. 

Nostro servìzio 
SAPRI — Il manifesto, a fir
ma dell'ente ospedaliero di 
Sapn. e apparso sui muri del 
paese ieri di prima mattina. 
Tra le righe, assai scarse per 
la verità, quell annuncio che 
la gente di Sapn attendeva 
da anni: l'ospedale cittadino 
comincia a funzionare. 

La struttura — uno di quei 
dieci ospedali dello scandalo 
dei quali la gente della Cam 
pania attende da decenni l'a
pertura — entrerà in funzione 
a partire dal 1° settembre. 
proprio come avevano richie
sto il comitato di lotta. le 
organizzazioni sindacali e la 
locale sezione del PCI. L'at
tività comincerà a ritmo ri
dotto: per le prime settimane 
dovrebbe funzionare solo una 
guardia medica articolata in 
due reparti di analisi e radio
logia. Saranno però a dispo
sizione due autoambulanze 
per il trasporto dei malati 
più gravi in altri ospedali 
della zona. Non è molto — e 
tutti qui a Sapri ne sono con
sapevoli —, ma si tratta co

munque di un primo segnale 
positivo che i rappresentanti 
del comitato e i cittadini 
hanno accolto con soddisfa
zione. 

« E' un risultato parziale 
che noi. però, giudichiamo 
positivamente non foss'altro 
perché segna un'inversione di 
tendenza ». dice Giuseppe Ci
lento. segretario di zona della 
CGIL. «La Regione, infatti. 
ha dovuto mettere da parte 
la pratica del rinvio per ce
dere alle pressioni popolari 
ed aprire al pubblico la strut
tura nei tempi da noi solle
citati. Adesso, però, bisogna 
andare rapidamente al supe
ramento di questa fase di 
transizione per giungere in 
tempi brevi alla graduale en
trata in funzione di tutti gli 
altri reparti: una guardia me
dica. infatti, anche se bene 
attrezzata, non è certo suffi
ciente alle esigenze della 
zona ». 

Il presidente della Regione. 
intanto, ha convocato per og
gi. la Giunta per fare il pun
to della situazione. 

A questa prima e parziale 

«conquista» si è arrivati sulla 
spinta di un possente movi
mento popolare cominciato il 
28 luglio scorso con i famosi 
«fatti» di Sapn: l'occupa
zione. cioè, dei binari dr 
parte di un migliaio di citta
dini e l'interruzione per di
verse ore del traffico ferro
viario. AH * epoca qualcuno 
— in maniera strumentale e 
provocatoria — parlò di « ri
volta » e paragonò addirit
tura Sapri a Reggio Calabria. 
I fatti, invece, hanno comple
tamente smentito quel forzato 
parallelo e dimostrato che le 
cose stavano ber. diversa
mente. Periodicamente, ogni 
dieci giorni quasi, rappresen
tanti del comitato di lotta e 
del sindacato hanno impe
gnato gli amministratori re
gionali in lunghe ed affollate 
assemblee nelle quali verifi
care lo stato di attuazione de
gli impegni che furono sot
toscritti proprio il 28 luglio 
e che stabilivano l'entrata in 
funzione dell'ospedale per il 
1° settembre. 

« Non è stato sempre fa
cile — spiega don Giovanni 

Iantorno. il parroco di Sa
pri che si è impegnato fino 
in fondo al fianco del co
mitato e della gente del pae
se — anche perché molto 
spesso quelli della Regione 
hanno tentato di fare i 
furbi, di non rispettare gli 
impegni. Alla fine però hanno 
dovuto convincersi che face
vamo sul serio e regolarsi di 
conseguenza ». 

L'ultimo tentativo di rin
viare l'apertura dell'ospedale 
a chissà quando lo aveva 
effettuato proprio qualche 
giorno fa uno dei rappresen
tanti della Regione, nel corso 
di una delle periodiche assem
blee. Smentendo i due com 
missari dell ' ospedale (che 
avevano ribadito ali ' assem
blea che l'ospedale sarebbe 
stato aperto per il 1° settem 
bre). affermò che lui non se 
la sentiva di sottoscrivere 
nessun impegno in quel senso 
e che. a suo avviso, la strut
tura per il 1° di settembre 
non sarebbe stato in grado 
di funzionare. La vivace rea
zione delle centinaia di citta-

I dini presenti fece però cam

biare idea ai rappresentanti 
regionali, che tornarono alle 
originarie decisioni. Dopodo 
mani quindi l'ospedale aprirà. 

Per un suo efficiente fun
zionamento. però, restano 
aperti molti problemi: dalle 
attrezzature (che il tempo ha 
in parte rovinato) al perso
nale. all'incredibile tentativo 
della Regione di dare in 
appalto (a trattativa privata) 
una serie di servizi — come 
le cucine e la lavanderia — 
a ditte specializzate. Ma a 
Sapri non c'è aria dì smobi
litazione: nessuno crede che 
la battaglia per l'ospedale 
finisca con il 1° di settembre. 
Per quella data. anzi, è stata 
indetta una grande manifesta
zione poDolare: si farà festa 
per l'entrata in funzione della 
struttura, ma si fisseranno an
che nuove scadenze di lotta. 
La più vicina è quella del 
7 settembre: ci sarà — prò 
babtlmente — uno' sciopero 
generale cittadino oer solleci 
tare l'apertura di tutti gli 
altri rpnarti dell'ospedale. 

Federico Geremicca 

Com'è noto la «legge Merli» 
prevedeva che entro tre anni 
della sua entrata in vigore 
(e quindi entro la metà del 
giugno scorso) gli scarichi 
delle industrie venissero ade
guati entro limiti di accetta
bilità' oltre i quali sono dan
nosi all'uomo e all'ambiente. 

Alla scadenza, in una si
tuazione di diffusa violazione 
della legge, il governo pre
sentò un decreto legge di pro
roga che però non è stato 
convertito in legge nei due 
mesi previsti, perciò ora si 
deve applicare la legge anche 
se frattanto (il due di questo 
mese) è stato presentato un 
disegno di legge che proroga 
la scadenza fissata dalla leg
ge al 13 dicembre, triplican
do però la tassa per in
quinamento. Il provvedi
mento dovrà ora essere 
discusso dai due rami del 
parlamento. Nel frattempo, 
com'era prevedibile, i nu
merosi industriali che non ào 
no in regola usano l'arma del 
ricatto: o una nuova proroga 
o chiudiamo le fabbriche. 

C'è da notare che sono 
trascorsi tre anni dall'entra
ta in vigore della legge e 
che quindi tempo per prov
vedere se ne è avuto. E bi
sogna inoltre aggiungere 
che gravi sono le responsa
bilità del governo (che in 
questo periodo non ha nep
pure provveduto alla costitu
zione del comitato di coordi
namento dei piani di risana
mento) di molte regioni (che. 
tranne l'Emilia, non hanno 
adottato nessuna delle ini
ziative previste dalla legge) 
e della stessa legge, che ha 
fra le sue maggiori lacune 
quella di non prevedere fi
nanziamenti per la realizza
zione degli obiettivi che si 
prefigge. 

A questo punto, comunque, 
si tratta di correre ai ripari. 
Intanto è convocata per il 
13 settembre la commissione 
lavori pubblici della Ca
mera (sarà la prima commis
sione parlamentare a ripren
dere il lavoro dopo la pausa 
estiva) appositamente per 
iniziare l'esame del disegno 
di legge per la proroga alla 
« Merli ». Il - presidente del
la Commissione, il socialde
mocratico Fiorentino Sullo. 
ha dichiarato che certamen
te In tempi brevi sarà pos
sibile concedere la proroga 
richiesta dagli industriali-
Ma ha aggiunto che non 
potrà essere una « proroga 
in bianco ». Si tratterà di sta
bilire alcune condizioni.. E 
anche di provvedere, da par
te dello Stato, al supera
mento di quegli ostacoli che 
hanno reso assai difficile, fi
no ad oggi, il rispetto della 
legge Quindi bisognerà ri
solvere alcune questioni di 
competenze, che riguardano 
soprattutto le Regioni, e al 
tempo stesso stanziare i 
fondi necessari all'opera di 
risanamento dell'ambiente 
prevista dalla legge « Merli ». 

Per I prossimi giorni si 
annuncia anche una inizia
tiva in Toscana. H 10 e l'il 
settembre è In programma un 
convegno, proprio sui pro
blemi aperti da questa legse. 
Amministratori, industriali, 
sindacalisti e specialisti del 
settore si incontreranno a 
Lido di Camaiore La riunto
ne è stata organizzata dal
l'unione nazionale del perso
nale ispettivo sanitario, con 
il patrocinio della Regione 
Toscana, della Provincia di 
Lucca, del Cornine di Ca
maiore e del consorzio socio
sanitario della Versilia. 

Giacomo Pellegrini qual
che volta ci parerà come 
un rassegnato, tanto era 
tranquillo, alieno da impa
zienze. da esplosioni emo
tive. Una lengenda. alla 
quale avevamo contribui
to. diceva che concludes
se la prima parte delle 
<?»e esnosizioni al comita
to regionale, dalla quale 
il suo realismo eseludeva 
anni ottimismo retorico, 
dicendo « come vedete la 
situazione è quella che P ». 
Poi esaminava i compiti, 
non lesinava le crìtiche e 
prima dì chiudere defini
tivamente si diceva che 
assicurasse: « comunque. 
col Veneto o senza Vene
to. il socialismo si farà 
in Italia ». 

Quando si raccontava 
questa storia in sua pre
senza. alzava le spalle e 
sorrideva. Poi continuava 
a discutere, più spesso ad 
ascoltare, a volte pareva 
lasciarsi andare ad una 
riflessione che lo allonta
nava da una discussione 
che gli pareva si fosse 
fatta futile. Così aveva 
fatto certo quando i giu
dici lo avevano condanna
to per due volte al Tribu
nale Speciale. Così era 
stato per dieci anni in ga
lera dove aveva lavorato 
con ì compagni. come ave
va lavorato dietro il ta
volo di segretario della 
Segreteria nel 1926. poi 
dono fante cote cambiate 
nel 1945 a Roma libera
ta. Aveva lavorato e co
spirato: . aveva combattu
to in Spagna: era stato 
neal'i anni duri a Mosca. 
Solido, senza inutili in 
quietudini, certo non sen
za passione e trnvaali Un 
comunista viro che non 
pareva fatto né per un 
palcoscenico, né per un 
museo. Un compagno che 
fi faceva sentire sicuro, 
dì mi fili che se hai altai
che momento di debolezza 
ti senti mortificato a ricu
sarci. ma che non hanno 
hìsoano di salire in cat
tedra ver inseannrti 

E Pellegrini di cose ne 
aveva da insegnare e ne 
ha insegnate tante a tan
ti compagni, io lo ricordo 
nel carcere di Civitavec
chia. A Mosca, tanti an

ni dopo, dove eravamo an
dati per chiedere e per 
tentare di capire qualche 
cosa dì quello che era 
accaduto e di quello in 
cui si doveva sperare an
cora. dopo il XX Congres
so. lo ricordo nel suo do
loroso riandare, gli an
ni traaici e le vicende al
le aitali pareva non voler 
credere. 

Le cose • erano ' state 
quelle che erano state, ma 
molte erano state doloro
se. brutte e si capiva che 
avevano lasciato un se
gno Forse in quei giorni 
era più difficile alzare le 
spalle e sorridere. Anche 
in quei giorni però, e Pel-
learini lo sapeva, era inu
tile. anzi dannoso, lasciar
si andare. Bisnanava tra
sformare la conoscenza in 
riflessione, la riflessione 
dolorosa in lavoro, con i 
compagni, con il Partito 
come sempre. 

Oggi che se ne è an
dato. che si è spento do
po una vita lunga e dif
ficile. sentiamo come egli 
sia stato davvero un pez
zo del Partito e della sua 
storia. Una storia lunga, 
difficile, con molti anni 
difficili da vivere degna
mente. 

A vent'anni era entra
to, nel giugno del 1921, in 
un partito nuovo, appena 
nato e già capace di of
frire ài ' suoi militanti I* ' 
occasione di sacrifici, di 

' lotte, di un ostinato con
trasto con la realtà che 
si voleva mutare. Se ne 
è andato come un compa
gno capace di lasciarci in 
eredità un inseanamento: 
* la strada è nuella che è. 
E' difficile, è lunga, quan
do sembra di essere ar
rivati c'è ancora una 
svolta ». 

Ma ha pensato cerio 
che se avesse avuto una 
parola da dirci ancora, sa-
rehbe stato oer assicurar
ci che valeva la pena di 
percorrerla, che se aves
se domito ricamìw''mre la 
strada che avrebbe scel
to sarebbe stata ancora 
quella \ja strada per la 
quale non ci siamo stan
cati di camminare. 

Gian Carlo Pajetta 

Lo Snals minaccia di non 
fare iniziare le lezioni 

ROMA — L'anno scolastico 
non è ancora cominciato e 
già si profilano I primi scio
peri che rischiano addirittura 
di mettere In forse il regolare 
inizio delle leztonì. La minac
cia viene dai sindacati auto
nomi dello Snals e dello Sna-
das (che organizza i lavora
tori del ministero della Pub
blica Istruzione e dei provve
ditorati). Le richieste avan
zate — trimestralizzazione 
della scala mobile e conces
sione di una tantum di 250 
mila lire e miglioramenti re
tributivi previsti dal decreto 
163 — sono analoghe a quel
le che il 23 agosto le confe
derazioni Cgil-Cisl-UIl hanno 
posto sul tavolo del ministro 

A proposito della minestra 
lizzazione. problema che ri
guarda tutto il settore del 
pubblico Impiego, va ricorda-
to che proprio nei giorni 
scorsi, durante una confe
renza stampa i sindacati con
federali hanno posto al mi

nistro un preciso ultimatum: 
entro I primi di settembre 
deve aprire una trattativa di 
merito oppure si andrà ad 
azioni di lotta generali o ar
ticolate. 

Fra le questioni aperte da
gli autonomi c'è anche quella 
di una riforma degli uffici 
centrali e periferici della pub
blica istruzione Anche Cgil-
Cisl-Uil hanno posto al mini
stro il problema di un inter
vento in questo settore e. In 
particolare, nei provveditorati 
delle grandi città. Ieri sera, 
intanto, al ministero si è 
svolta una riunione — che 
era stata sollecitata proprio 
da noi sindacati confederali 
— fra l'onorevole Volitutti e 
l provveditori di tredici città. 
• Nessun problema, invece. 
per quel che riguarda gli 
esami di riparazione che si 
svolgeranno a partire da sa 
bato mattina, per circa mez
zo milione di studenti. 

Controllo del traffico aereo: 
legge di riforma entro ottobre 

ROMA — Entro la fine di 
ottobre sarà pronto uno 
schema di legge-delega del 
governo, per la civilizzazio
ne e la riforma del servizio 
di controllo del traffico ae 
reo. La conferma è stata da
ta Ieri dal sottosegretario ai 
trasporti, onorevole Degan, 
nel corso di un incontro con 
i rappresentanti dei sinda
cati confederali del traspor
to aereo. 

Gli Indirizzi della riforma, 
che Degan ha ricordato In 
una dichiarazione rilasciata 

| al termine dell'incontro, so 
no: azienda con larga auto
nomia: attenta regolamenta
zione del periodo transitorio 
per assicurare tranquillità e 
sicurezza del servizio; rap 
porto d'impiego che assicuri 
anch'esso regolarità, sicurez
za e continuità anche In con
dizioni di emergenza. « In 
questo quadro — ha affer
mato Degan — cercheremo 
di dare la precedenza alle 
richieste ptu urgenti della 
categoria ». 
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Socialisti e comunisti al governo della capitale spagnola 
DI RITORNO DA MADRID 

n 
Tuffi i giorni l'ufficio stam

pa del Comune di Madrid di
stribuisce una « Nota informa
tiva > sulla giornata dell'Al
calde. Prendo a caso una del
le ultime settimane: ore 10, 
riunione col Consiglio di fab
brica della EMT (Impresa 
Municipale Trasporti); ore 
11, visita dell'ambasciatore 
di Cecoslovacchia a Madrid; 
ore 11,30. riunione con la Se 
rione sindacale delie CC.OO. 
(Commissioni Operaie) del 
Comune; ore 12,30, visita del
l'ambasciatore di Francia a 
Madrid; ore 17, riunione di 
Giunta. Il giorno successivo 
reca, nel pomeriggio: ore 19, 
corrida di beneficenza; ore 
20.30, ricevimento alla Poli
zia municipale, in occasione 
della festa del patrono, San 
Giovanni Battista; ore 21, vi
sita ai festeggiamenti in cor
so nel quartiere di Portuga-
lete. 

Sono, come si vede, giorna
te piene nelle quali i nuovi 
amministratori prendono con
tatto con organizzazioni del 
personale comunale, assisto
no a una corrida di benefi
cenza (nell'occasione essa era 
presieduta dal Re Juan Car
los e organizzata da un Co
mitato presieduto dal dele
gato, comunista, del Sindaco); 
o assolvono i compiti di rap
presentanza. Per una giunta 
democratica appena insedia
ta, con un sindaco socialista 
— il prof. Enrique Tierno 
Galvàn. che è anche presi
dente del PSOE. e un tPri-
mer Temente del Alcalde * o 
Vice sindaco, che è il prof, 
Ramon Tamómes, membro 
della Direzione del PCE, de
putato al Parlamento, eco
nomista e scrittore, si tratta 
di un compito niente affatto 
formale o, peggio, trascura
bile. Dopo 40 anni di pode
stà fascisti, si tratta di rista
bilire rapporti di amicizia e 
di collaborazione con le capi
tali e te maggiori città del 
mondo, in vista di interessi 
e di compiti comuni. 

Durante la mia ultima per
manenza a Madrid, fu il vi
ce sindaco Tamómes a rice
vere il Presidente della Re
pubblica di Colombia e il 
Lord Mayor di Londra, men
tre il sindaco faceva visita 
ai suoi colleghi di Bonn e 
di Francoforte e a quelli di 
Roma e di Firenze. E pro
prio in quei giorni, fra un 
impegno e l'altro, ho potuto 
incontrare Tamómes nel suo 
ufficio delta Residenza mu
nicipale — il Palacio de la 
Villa, nell'omonima Plaza de 
la Villa. 

Ottimista e sicuro di sé, 
perfetto conoscitore dei mec
canismi finanziari dello Stato 
e dell'ente locale. Tamómes 
risponde subito a una mia do

li complesso problema ener
getico, e la crisi che ne è 
l'aspetto più vistoso, va af
frontato senza prese di po
sizioni aprioristiche, ma con 
pacata considerazione, soste
nuta da competenza specifi
ca e da senso della realtà. 
di ciò che si può (e si deve) 
fare nel breve, nel medio e 
nel lungo termine. Ciò da cui 
occorre guardarsi, con scru
polosa razionalità, è il farsi 
trascinare o trascinare (il 
che è anche peggio) in lotte 
che hanno quasi il carattere 
di guerre di religione o di 
battaglie ideologiche, laddo
ve non vi è questione di re
ligione o di ideologia, ma so
lo la necessità di informar
si ed informare, di discute
re e confrontarsi e special
mente di essere sinceri con 
se stessi e con gli altri. 

Il vasto campo dell'energia 
nucleare, probabilmente per 
le implicazioni anche politi
che oltre che tecniche ed eco
nomiche che comporta, è sta
to sovente palestra per di
scussioni ideologiche senza o 
con scarsi ed imprecisi fon
damenti scientifici.-Chi scri
ve queste righe ricorda che 
negli anni 1957-58, allorché il 
problema della costruzione 
delle prime centrali nuclea
ri entrò nella sua fase ini
ziale più concreta nel nostro 
paese, il campo si divise tra 
coloro che propugnavano la 
costruzione di centrali nu
cleari ad uranio naturale 
(produttrici di plutonio) di 
tipo, come allora si diceva. 
* inglese », e coloro che in
vece sostenevano le centrali 
ad uranio arricchito e ad 
acqua di tipo « americano ». 
Ed il problema, già di per 
sé allora molto complesso. 
fu ancor più complicato dal 
fatto che molti tra scienzia
ti. tecnici, economisti e po
litici presero rumorosamen
te posizione per l'uno o l'al
tro sistema, non solo procla
mandolo il più adatto alla 
nostra situazione economica, 
e talora senz'altro il miglio
re in assoluto, ma pe~:nean-
do tutta la polemica di un 
contenuto politico sulla « pri
vatizzazione » o sulla «na
zionalizzazione » della pro
duzione di energia elettrica: 
questione quest'ultima affat
to estranea, come poi si vi
de. al tipo di centrale e che 
comunque avrebbe avvelena
to la lotta politica in Italia 
dalla liberazione al 1962. On
de molti sostenitori della na
zionalizzazione si dichiararo
no favorevoli alla via del
l'uranio naturale (sistema 
inglese) e quasi tutti gli av
versari della nazionalizzazio
ne si battevano per la solu
zione (di poi tecnicamente 
prevalsa) dell'uranio arric
chito. 

Chi «crive queste righe, 
pur se fortemente impegna
to a favore della nazionaliz-
7a7'.one. fu e.sente da que
sta contaminazione che anzi 

« t i . 

L'alcalde di sinistra 
e le attese di Madrid 

manda sulle passate gestioni 
municipali. « Abbiamo trova
to il Comune in condizioni 
meno gravi di quanto temes
simo. La macchina comuna
le è abbastanza inceppata, 
soprattutto il sistema fisca
le appare molto deteriorato. 
tuttavia non sembra in con
dizioni tali da non poter mi
gliorare abbastanza rapida
mente anche stabilendo, co
me stiamo facendo con suc
cesso, rapporti di chiarezza 
e di collaborazione col per
sonale. Allo stato attuale, es
si sono già abbastanza sod
disfacenti ». 

71 bilancio del 1978 vede 
un equilibrio tra spese e en
trate pari a circa 260 miliar
di di lire, la metà dei quali 
assorbiti dagli stipendi al 
personale municipale, che 
raggiunge una retribuzione 
media superiore alle 500 mi
la lire mensili. Si tratta di 
un organico di circa 18 mila 
unità, cui sono da aggiungere 
i pompieri, gli addetti alla 
N.U.. appaltata, la polizia 
municipale e i vigili notturni. 

Il problema, per Madrid co
me per tutti i comuni in qual
siasi parte del mondo, è quel
lo dell'indebitamento. Ma è 
proprio su questo terreno che 
è stata data ed è stata vinta, 
grazie soprattutto all'azione 
del Comune di Madrid, una 
grande battaglia. Tamàmes, 
che di quella vittoria è il pro
tagonista riconosciuto, mi 
spiega: «.Agli inizi del '79 il 
governo intendeva liquidare i 
debiti a breve termine con un 
prestito di 23 mila milioni di 
pesetas (circa 300 miliardi di 
lire). Dopo le elezioni che han
no visto la vittoria delle sini
stre a Madrid e in tutte o qua
si le maggiori città del paese, 
incominciarono le resistenze 
governative. Fu allora che a 
Valencia si riunirono i sindaci 
delle 20 principali città spa
gnole i quali riuscirono a 
strappare al governo altri 37 
mila milioni di pesetas (400 
miliardi), portando così a ol
tre 60 miliardi di pesetas il 
contributo statale per il risa
namento. Non è ancora la so
luzione totale, ma ciò ha si

gnificato per Madrid la pos
sibilità di disporre immediata
mente di una consistente quan
tità di denaro do; investire se 
condo priorità che sono già 
state definite. Inoltre, abbia
mo chiesto un sovraprezzo del
la benzina pari a una peseta 
a litro (poco più di 12 lire) 
nella città di Madrid e la desti
nazione del fondo, senza alcun 
tramite burocratico, a misu
re contro la disoccupazione e 
per le finanze comunali. 1 
cittadini sono sicuramente i 
maggiori consumatori di ben
zina, ma sono anche gli uten
ti più esigenti dei servizi mu
nicipali *.•''.',* ; r-» 

Tamómes non ha difficoltà 
a riconoscere che il Comune 
di Madrid si trova ad affron
tare problemi per la soluzione 
dei quali manca di alcuni stru
menti fondamentali. « Non ab
biamo, dice, una Carta munici
pale di Madrid, una sorta di 
Statuto della Città, ma abbia
mo intenzione di elaborarne 
una nell'ambito delia Legge 
quadro sul regime locale. Nel 
frattempo, approfittando della 

relativa stasi dei mesi di ago
sto e settembre, anziché anda
re in vacanza elaboreremo 18 
piani circoscrizionali — tante 
sono le Circoscrizioni in cui 
la città è suddivisa — per la 
attuazione del "Piano di azio
ne municipale " che prevede, 
fondamentalmente: piano di ri
sanamento integrale; ' piano 
per la rete delle arterie urba
ne; piano speciale per la con
servazione e la difesa della 
zona storica e artistica; con
clusione dei lavori della me
tropolitana; soluzione del pro
blema delle stazioni e del traf
fico ferroviario vicinale; anel
lo verde; zone verdi». 

Faccio osservare a Tamó
mes che tutto questo rappre
senta sicuramente una novi
tà, ma che il visitatore vor
rebbe vedere anche qualche 
segno immediato del cambia
mento democratico verificato
si nell'amministrazione citta
dina. Ammetterai • — aggiun
go — che come ogni Banca a 
Madrid ha la sua torre, ogni 
generale fascista ha la sua 
strada... e Per ciò che riguar-

II vice sindaco 
Ramon Tamàmes, 
dirigente del PCE, 
scrittore ed 
economista, 
illustra i compiti 
inediti della 
prima 
amministrazione 
democratica dopo 
quaranta anni 
di regime 
franchista 
Dai pressanti 
problemi finanziari 
all'insidia della 
violenza 
reazionaria e 
del terrorismo 
Uno statuto 
per la città 

da le torri, risponde Tamó
mes, credo che il problema 
non si ponga: offendono si
curamente la vista, hanno si
curamente stravolto l'aspetto 
della città, ma non credo che 
a nessuno possa venire seria
mente in mente di abbatterle. 
Quanto ai generali, e non so
lo a loro, intendiamo recupe
rare rapidamente la toponoma
stica tradizionale, senza inu
tili revanchismi. D'altro can
to, aggiunge, nessuno ha pre
teso in questa città di intitola
re una strada a K. Man o a 
F. Engels ». 

La sicurezza di Tamàmes è 
confortante, ma la stampa ha 
dato notizia nei giorni scorsi 
che dalla folla erano partiti 
alcuni fischi e qualche insul
to all'indirizzo del Sindaco e 
dello stesso Tamàmes, mentre 
partecipavano alla tradizionale 
processione del Corpus Domi
ni. e L'episodio è privo di si
gnificato, sostiene Tamàmes. 
Non dimenticare • il risultato 
elettorale, e il fatto che oggi 
è molto, molto di più della 

metà della popolazione che è 
con noi, con la prima ammi
nistrazione democratica. Si è 
trattato di quattro giovanotti 
che non hanno potuto far di 
meglio che piantarla e io spe
ro anche che abbiano finito 
per arrossire quando si son 
sentiti chiamare " giovanotti 
irresponsabili e incoiti " ». • 

Ma ' la presenza di simili 
« giovanotti » non rappresen
ta la punta di un iceberg, 
quello di una gioventù borghe
se abituata ai privilegi e al
l'impunità, cresciuta ai viar-
gini di una cultura moderna in 
formazione, oltre che estra
nea alla pratica di una demo
crazia ancora incipiente? E 
poi, come non considerare il 
pericolo per la sicurezza de
mocratica rappresentato dalla 
violenza quotidiana che ele
menti della destra oltranzista 
praticano soprattutto in certi 
quartieri di Madrid? Avete 
anche voi il flagello del ter
rorismo: che cosa intendete 
fare a Madrid? 

« Quanto al terrorismo, la 
questione non è ovviamente di 
nostra competenza. Ciò che 
possiamo e vogliamo fare è 
disinnescare per quanto è pos
sibile le occasioni scatenanti 
di violenza e di intolleranza 
nella vita cittadina, a comin
ciare dal traffico, per conti
nuare con la scuola e con la 
casa, intendiamo anche studia
re insieme alle autorità dello 
Stato le misure più opportune 
sul terreno della difesa dell' 
ordine pubblico. Quanto ai gio
vani oltranzisti e fascisti, so
no certo figli dello squallore 
intellettuale e di una grande 
miseria morale. La città deve 
fare quanto è in suo potere 
per recuperarli. Ma non sono 
loro la gioventù spagnola, la 
quale fra l'altro ha problemi 
gravissimi da risolvere come 
quello drila scuola, dell'univer
sità, della disoccupazione. Ma 
questa parte maggioritaria 
della gioventù, che può anche 
essere parzialmente delusa o 
non entusiasta di come vanno 
le cose, è però anche gran 
parte, forse la mangioranza 
della popolazione che ci ha 
votato nell'aprile scorso. E 
non dimenticare che il terro
rismo iwn è solo fascista. C'è 
quell'oscuro movimento che è 
il GRAPO e c'è l'ETA. che e-
sorime ormai sólo una linea 
di violenza omicida, respinta 
sempre più apertamente da 
tutte te forze politiche basche. 
da quelle nazionaliste, intendo. 
E qui la questione stiverà chia
ramente ì termini del proble
ma municipale, e diventa que
stione generate di tutta la Spa
gna. della riforma e della co
struzione di una autentica de
mocrazia ». 

Ignazio Deloqu 
NELLA FOTO: 11 centro dira
zionale di Madrid 
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A proposito della polemica sull'energia nucleare 

Né «filo» 
né « anti » 
Bisogna evitare che la discussione 

sulla scelta delle fonti assuma 
i toni di una guerra di religione e 

definire con urgenza una 
politica nazionale del settore 

i 
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attaccò, come attestano 1 suol 
scritti dell'epoca, raccolti poi 
in volume (L'Italia e l'ener-
già nucleare, Venezia, 1950). 
perché ritenne di dover te
nere nettamente separata la 
scelta tecnico-economica da 
quella politica, anche per il 
fatto che la tecnologia era 
a quei tempi affatto imma
tura. 

La rievocazione di quel pe
riodo mi induce anche oggi 
a non partecipare alla di
scussione sul problema del 
se e quanta energia elettro-
nucleare dobbiamo produrre 
nei decenni a venire, con 
una aprioristica presa di po
sizione « filo » o « anti * nu
cleare. 

Che il problema se costrui
re e. in caso affermativo. 
quante centrali elettronu
cleari nel nostro paese, di 
che tipo e dove sia grave e 
presenti aspetti e implicazio
ni controverse è fuor di dub
bio. Che l'approccio delle po
polazioni interessate alla 

, questione debba avvenire In 
maniera democratica e sen
za ricorrere a mezzi o argo
mentazioni surrettizi è al
trettanto fuor di dubbio. Ma 
non v'è complesso problema, 
come quello posto dalla cri
si energetica al nostro pae
se, che non possa trovare 
adeguata soluzione purché la 
discussione, la più ampia e 
articolata possibile, avvenga 
sotto il segno di queste quat
tro condizioni fondamentali. 

Primo: che vi sia informa
zione. quanto più precisa e 
dettagliata si possa, perché 
difetto o carenza di infor
mazione ingenerano soltanto 
errori, talora gravi, di inter
pretazione. Secondo: che il 
problema energetico nel suo 
complesso vada riguardato 
concretamente, cioè con sen
so delia realtà, e quantiz
zato: non basta dire o affer
mare facciamo prevalente
mente ricorso a questa o 
quella fonte senza aver be
ne in mente quale è il pre

sumibile trend di «viluppo 
nei prossimi anni e quanto 
le singole fonti possano ra
gionevolmente fornire per 
far fronte ai fabbisogni. 

Terzo: che la discussione 
avvenga in maniera civile e 
pacata, senza far ricorso a 
gesti o affermazioni istrio
niche e segnatamente senza 
ricorrere ad elementi emoti
vi. Infine è necessario che 
il dibattito avvenga in buo
na fede: in altri termini che 
non si tenti di forzare le in
formazioni o le quantizza-
zioni per volere a tutti i 
costi giungere ad un risulta
to prestabilito. 

Su queste basi l'opinione 
pubblica, il parlamento, il 
governo, con il supporto del
le informazioni di tutti in
distintamente gli addetti al 
lavori, sono chiamati a di
scutere — ma in tempi bre
vi perché la soluzione urge 
— le linee direttrici che si 
devono dare alla nostra po
litica energetica nel breve, 

nel medio e nel lungo ter
mine. 

Né lo vorrei, in questo mio 
articolo di carattere — di
rei — quasi metodologico già 
prefigurare in quali direzio
ni occorre muoversi, benché 
anche da parte degli e anti » 
nucleari vi sia una conver
genza, se non altro qualita
tiva, sul fatto che nel medio 
termine (vale a dire per i 
prossimi trenta anni) non si 
potrà non far ricorso anche 
al nucleare. Resta solo da 
vedere come, quanto e dove. 

Occorre peraltro guardarsi 
da un altro pericolo che ta
luno (decisamente antinuclea
re in maniera direi «visce
rale») va ora sottilmente in
sinuando: è 11 cosi detto con
cetto del «nucleare residuo ». 
Si ragiona in altri termini 
cosi: fatti o previsti I rispar
mi che si possono realmente 
fare; utilizzate tutte le risor
se autoctone ancora utilizza
bili (idroelettrica, geotermia, 
eolica); impostato un serio 

Scoperta la colla dell'atomo 
BATAVIA (Illinois) — La «colla» nucleare, che consente 
alle particelle sub-nucleari dell'atomo di restare compatte, 
è stata individuata, nel «gluone» (dalla parola inglese 
«glue», colla). Si tratta di una nuova particella le cui 
tracce sono state scoperte da una équipe internazionale di 
scienziati in esperimenti condotti questa estate nel nuovo 
acceleratore nucleare «Petra» di Amburgo, inaugurato lo 
scorso aprile. 

Le prove dell'esistenza del gluone sono state presentate 
ad un simposio di fisica svoltosi al laboratorio dell'accelera
tore nazionale statunitense « Enrico Fermi », a Batavia. 

L'esistenza del gluone era stata teoricamente prevista da 
un decennio circa. La sua scoperta materiale, secondo il 
direttore del laboratorio di Batavia Leon Lederman, fornisce 
nuovi elementi a sostegno della teoria attualmente accre
ditata sulla struttura Interna di neutroni, protoni ed altre 
particelle sub-nucleari dell'atomo. 

« Stiamo cominciando a capire come tutto quanto stia In
sieme ».. ha detto Lederman, aggiungendo che I fisici pre
senti alla enunciazione della scoperta sono «incantati» da 
quanto hanno ascoltato. 

Non è una scoperta per la quale al possa pensare ad 
una applicazione pratica immediata, ma la esistenza del 

gluone consente di compiere un passo avanti di fondamen
tale importanza verso la comprensione scientifica della na
tura da parte dell'uomo. 

Ne esce convalidata la teorìa secondo cui protoni, neu
troni ed altre particelle elementari di una classe denominata 
androni sono a loro volta costituite da particelle ancora 
più piccole, dette quark, sfuggite per lungo tempo a qual
siasi tentativo di individuazione ed isolamento. I quark 
sono sempre strettamente Iegcti nei protoni, nel neutroni, 
eccetera, ma gli studiosi hanno ottenuto prove indirette e 
tuttavia altamente attendibili della loro esistenza. A te
nerli cosi legati è appunto il gluone. 

Con l'acceleratore Petra è stato possibile scoprire n 
gluone perché il Petra riesce a scagliare gli uni contro 
gli altri elettroni e positroni imprimendo loro un'energia 
tre volte superiore a quella di qualsiasi acceleratore prece
dente. 

Il gluone, frammento generato da questa collisione ad 
altissima energia, è appunto la sub-particella che secondo i 
calcoli teorici dei fisici avrebbe dovuto nascere dalla fran
tumazione di elettrone e positrone accelerati e scagliati l'uno 
contro l'altra 

programma di utilizzazione 
dell'energia dai rifiuti e del
la produzione di calore non 
da fonti pregiate, ma dai ca
scami termici delle centrali 
termoelettriche, dal solare e 
dalle acque calde dei sotto
suolo resta comunque un fab
bisogno elettrico, il famoso 
«buco» di cui si parla per 
gli anni '90 e tale buco an
drebbe prevalentemente co
perto col ricorso al carbone 
e, solo per la parte per cui 
non è possibile far ricorso al 
carbone, col nucleare. Ecco 
il «nucleare residuo» che 
può essere anche facilmente 
eliminato — ovviamente sulla 
carta — spostando alquanto i 
termini del problema o rima
neggiando le condizioni al 
contomo del calcolo. 

Tal modo di procedere è, a 
mio avviso, altamente scorret
to e pecca appunto di una 
presa di posizione aprioristi
ca, anche se da gran parte 
dei sostenitori di questa te
si ciò vien fatto in buona 
fede. 

Mi parrebbe all'incontro 
più corretto affrontare il di
battito di fondo sul nucleare, 
senza posizioni aprioristiche 
o fideistiche, valutando cor
rettamente gli argomenti prò 
e contro, considerando neil' 
assieme della complessa disa
mina tutu gli elementi tecni
ci ed economici e, prioritaria
mente, ecologici e sanitari, sia 
del ricorso al nucleare, sia 
del ricorso al carbone, sia sul
l'incidenza che può avere il 
metano (anche quello algeri
no quando giungerà), valu
tando altresì per tutte le fon
ti (comprese quelle autocto
ne) 1 costi-benefici In termi
ni non solo economico-finan
ziari, ma anche economico-
ambientali, 1 tempi di realiz
zazione, l'incidenza sull'occu
pazione, la posizione dell'Ita
lia in Europa in modo da de
lineare quale quota, per un 
certo termine fissato, pud es
aere attributa a ciascuna fon
te energetica. 

Da questo attento esame 
non deve essere trascurato il 
fondamentale nodo della sicu
rezza per le popolazioni, ma 
anche qui senza lasciarsi 
prendere da una emotività 
che mentre richiede, e giusta
mente, la massima sicurezza 
per il nucleare, dimentica 
completamente i problemi 
gravissimi della sicurezza che 
pone, ad esempio, l'idroelet
trica (non dimentichiamo le 
2.000 vittime del Vajont o le 
recentissime decine di miglia
ia di morti provocate dal 
crollo di uno sbarramento in 
India). E se de tale appro
fondita disamina una fonte 
(poniamo ad esempio quella 
nucleare) dovesse, a ragion 
veduta, essere esclusa; ebbe
ne la si escluda prendendo de
cisioni conseguenti e svilup
pando finalmente una politi
ca. Non solo una politica del
l'energia, che non può non 
essere parte di una unica glo
bale politica economica per 
il paese . 

Devo inoltre aggiungere che 
Il problema non é differibile 
ulteriormente. Non é più tem
po di moratorie, perché è or
mai un dato di fatto che 1' 
ENEL è alle corde per quanto 
concerne la potenza elettrica 
istallata e per poter far fron
te alla massima punta di ca
rico del prossimo Inverno, 
mentre le riserve scarseggia
no ed è praticamente fuori 
della realtà pensare a nuovi 
investimenti produttivi nei 
Mezzogiorno o altrove. E* tem
po ormai che anche le forze 
politiche e I partiti si misu
rino e si confrontino, al lo
ro interno, su questi proble
mi per uscire dal vago del di
re e non dire ed assumano 
una posizione univoca e me
ditatamente responsabile. 

Felice Ippolito 
NELLE FOTO IN ALTO: a 
sinistra, la centrale elettra-
nwctoar* di Caserta; a destra, 
un pannello telar» in Toscana 

Weimar e la cultura 

Il peccato 
del 

filosofo 
tedesco 

Tradizione nazionalista e pensiero cri
tico nella storia della Germania a 
cavallo della prima guerra mondiale 

11 .-ignito 1910: enlra in vi
gore la Costituzione della Re
pubblica di Weinnir, la carta 
fondamentale della nuova Ger
mania uscita dalla sconfitta (e 
dal Medio l'ivo, non dimenti
chiamolo, quanto alle struttu
re polilii'bc e sociali di gran 
parte dell'Impero tedesco), re
pubblicana e democratica. Una 
costitu/.ione a\au/ala, clic fe
ce testo — ma -i trattava di 
costruire tutto sul vuoto poli
tico. Cbe cosa «ia poi succes
so qu.ni tulli lo «.inno nelle 
linee generali. Una buona me
tà di questi sc-s.iiil'iiuni sono 
strapieni di « storia ». 

« L'appello 
all'incoscienza » 
Ora abbiamo a disposizione 

tale una messe di nuovi studi 
e ricerche che solo Io specia
lista, lo storico contempora
neo o il germanista, possono 
seguirli. Si sa, Weimar fu la 
prova generale, fallita, della 
democrazia tedesca: il nazi
smo vinse in Germania e i 
fascismi in Europa. Ma Wei
mar fu anche la cultura de
gli Anni Venti, il meglio se
condo alcuni della cultura di 
quel periodo (la pittura e l'ar
chitettura moderne, la rivolu
zione teatrale, cioè Brecht, le 
tecnologie applicate, la psica
nalisi, il marxismo, la nuova 
sociologia, sperimentazioni di
dattiche, ecc. ne furono pro
fondamente segnati) ; il meglio 
ma anche il peggio: Ernst 
Bloch parlava di un'autentica 
rivoluzione che una volta tan
to nella storia a distillava lu
ce iraendola fuori dalla notte 
degli oppressi piuttosto che dal 
giorno degli oppressori finora 
dominante »; ma Jaspers, che 
attraversò tutto il nazismo in 
Germania, aveva cercato nel 
'31 di vedere cosa ci fosse die
tro quella notte e Quel gior
no: e Ristionava da mollo tem
po e da tutte le parti un ap
pello di seduzione: voltiamo 
la schiena a tutto ciò che pro
cede dalla coscienza chiara e 
ritorniamo a quella incoscien
za rappresentata dal sangue, 
dalla razza, dalla fede religio
sa, dalla terra, dall'anima, da 
quelle realtà che non implica
no problemi ». 

Polarità, contraddizione — è 
questo il fascino di Weimar? 
Nessuno Io sostiene più, sa
rebbe un gioco letterario e in
tellettuale applicato ad un'espe
rienza storica troppo nostra, 
ancora troppo dolorosa. Dice 
bene Tomas Maldonado (Le 
due anime della cultura di 
Weimnr, in un libro collettivo 
che citeremo subito): la dop
pia anima di Weimar, quel
la letteraria romantica che si 
celebra nell'espressioni» e quel
la razionalistica, tecnologica 
che ricerca, pianifica e pro
getta nel campo del sistema 
produttivo e delle esperienze 
sociali sono due aspetti di una 
stessa realtà, di uno slesso 
contesto storico, ed è questo 
eontestn che va studiato, ap
profondilo, acquistando alla 
conoscenza regioni inesplora
te. E i recenti sludi promet
tono bene: attaccano il feno
meno su e da diversi fronti 
(con rispetto delle competen
ze. ovviamente) stabilendo co
municazioni fra storia, lette
ratura, sociologia, cultura in 
genere. Penso (quasi a ca«o) 
a La cultura di Weimar di P. 
Gay (recentemente tradotto per 
Dedalo, con una presentazio
ne di Cesare Cases): la cul
tura è qui vista nelle istitu
zioni, nella loro storia, e nel
le sue componenti e implica
zioni politiche; Lucio Villarì 
ha raccolto gli Alti del semi
nario Gramsci di Bologna: 
Weimnr. ignite sociali e siste
ma democratico nella Germa
nia nVjr/f Anni venti (Il Mu
lino. ed è qui il citalo lavoro 
di Maldonado): Enzo Collotli 
fa il punto sulla storiografìa, 
e negli scritti degli allri auto
ri, che andrebbero tutti cita
li, rnllnra e ideologìa sono ri
condotte al terreno dove sono 
nate e halzan fuori da atten
te analisi economiche, sociali e 
politiche. 

Il principio 
della e grecità» 
In questo quadro merita 

qualche riflessione il recente 
volume di L. Canfora, intel
lettuali in Germania (De Do
nato 1979), grosso modo 1914-
1933. Avevamo presentato qual
che anno fa i «Quaderni di 
•tori» », direni da Canfora. 
questa rivista e militante » di 
sociologia del mondo antico, 
ma attenta soprattutto, non 
senza qualche giusta asprezza, 

alla storia degli studi classici, 
alla formazione e all'attività 
politica dei suoi rappresentan
ti, in particolare contempora
nei. Come tutti sanno proprio 
gli storici antichi, gli studio
si delle civiltà greca e Ialina, 
ritenuti i più distaccati e quin
di imparziali, hanno invece 
(taluni) pubblicamente «oste-
mito tesi fra le più tenden
ziose e quindi pericolose per 
il proprio paese, e per gli 
«tildi stessi naturalmente. Nie-
huhr, per esempio, storico ce
lebrato (morto nel 1831) ave
va dotto: a La Germania è la 
Grecità dell'età moderna », Il 
cbe è assurdo e stupido, ma i 
suoi connazionali dal secondo 
Ottocento a Weimar lo prese
ro sul serio: in testa il princi
pe della filologia classica te
desca, quel Wilamowilz-Moel-
lendorff, professore a Berlino, 
accademico, stratega dell'orga
nizzazione e della politica cul
turale, interventista prima, poi 
tra i fondatori del Partito del
la patria, ipernazionalista, pre
nazista, militarista a oltranza: 
dal 1910 in poi egli impegnò 
tutte le sue forze a diffonde
re le tesi degli spazi vitali cut 
avevano diritto i Germani-te
deschi e della guerra perduta 
per il colpo di pugnale nella 
schiena sferrato da ebrei e co
munisti! E tutto questo, spes
so. nel nome di Platone e dì 
Aristotele (che conosceva da 
gran maestro, indubbiamen
te!). Di questo personaggio ve
ramente illustre (disrendeva 
da mitica famiglia delle zone 
orientali, di agrari, militari e 
uomini di governo) Canfora 
pubblicò già gli scritti politici 
e di zuerra (Cultura clastica 
e criù tedesca. De Donalo): 
mi sia consentito dire: uno 
«lapidario politico, e tulli san
no di che lacrime gronda e di 
che sangue. 

Cittadini 
e ce sudditi » 

Impossibile riassumere il te
sto, inutile fare nomi; forse 
conviene citare le eccezioni, 
poche e per fortuna noie: Teo
doro Momuise» (il vecchio li
berale che lasciò scritto nel te
stamento: a Non desidero esse
re ricordalo dal popolo tede
sco che non stimo »), Einstein, 
Max Weber, lo storico Mei-
necke (noto in Italia per nu
merose traduzioni — ma qui 
si ricordi Esperienze, editore 
Guida). 

L'intera università tedesca (e 
la scuola superiore) era schie
rata sulle posizioni del Wila-
niowilz: unità indissolubile di 
militarismo tedesco e scienza 
tedesca (ad un certo momen
to si volle interrompere an
che la collaborazione scienti
fica internazionale); anliparla-
menlarismo (basti una citazio
ne: «Lo slato dei porci — 
quello che Platone avrebbe at
tribuito ai cinici — è lo stato 
del Manchester-liberalismo ») ; 
estremismo nazionalistico sal
damente organizzato nel già ci
tato Partito della patria: Mei-
necke. che non era certo un 
radicale di sinistra, ebbe a 
riconoscere più volte che quel 
parlilo rappresentò la continui
tà fra la vecchia classe diri
gente (agraria e militare) e 
il nazismo. 

Queste posizioni rimasero in
tatte a partire dal '17; tu que
ste posizioni rimase arroccato 
il circolo che abbracciava uni
versitari, accademici, slato 
maggiore, e (anche dopo la 
sconfitta) il governo. Con que
sti interlocutori le analisi Ai 
Max Weber sn Parlamento e 
toverno. «lilla nuova struttu
razione della Cermania (na
zionalizzazione dell'industria 
pesame, riforma agraria, de
mocratizzazione dell'esercite, 
ree.) erano evidentemente de
stinate a cadere nel vuoto. 

Weimar non è stata travolta 
solo da qne«le forze — lo sap
piamo. ÌJI filologia classica, 
per quanto importante e po
tente non può giungere m tan
to. E la pagina di storia che 
ha scritto (oggi la conoscia
mo meglio grazie a questi te
sti) non solo non va dimenti
cala. ma stndiala, approfon
dita allargando sempre il con
lesto, qnel contesto storico che 
era chiaro a un Mommsen 
qnando scriveva nel testamen
to già ricordalo: « ...sono sem
pre stato un animale politico, 
e desidera™ etscre an citta
dino. Questo non è possibile 
nella nostra nazione nella qua
le il singolo, e sia pure il mi
gliore. non trascende il servi
zio nei ranzhi e il feticismo 
polìtico ». Dì qnì la tratedia 
della società tedesca abilmen
te manipolata da sudditi il
lustri. 

Livio Sichirollo 
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Gli autonomi non vanno da Preti e confermano lo sciopero di 24 ore 
' . . . f j .». _ | J. .1.I I JM_I I - • . . _ 

Dalle 21 di stasera treni a singhiozzo 
I maggiori disagi per gli emigrati - Potrebbero scendere in agitazione anche i marittimi della 
Federmar sui traghetti Tirrenia - L'iniziativa dei sindacati confederali del pubblico impiego 

ROMA — Lo sciopero nelle 
ferrovie il sindacato auto
nomo oggi vuole proprio far
lo. Ed è il segretario della 
Fisafs. Pietrangeli. a con
fermarlo. « A questo punto 
— ha detto in una conferen
za stampa — non ci basta 
più la semplice convocazio
ne. ma è necessaria l'aper
tura della trattativa ». In di
scussione è un acconto di 
250 mila lire sulla prevista 
trimestralizzazione della sca
la mobile per i pubblici di
pendenti. Il ministro dei Tra
sporti. Preti, ieri l'altro du
rante un incontro coi sinda
cati confederali si era detto 
favorevole e, successivamen
te, aveva convocato anche gli 
autonomi per comunicare lo
ro la propria posizione. Ma 
la Fisafs non si è acconten
tata e ha fatto sapere di vo
lerne discutere col presidente 
del Consiglio dei ministri, 
Cossiga. Un'organizzazione 
rappresentativa soltanto di 
una minoranza del persona
le ferroviario si arroga, quin
di. la prerogativa di trattare 
per l'intero settore del pub
blico impiego. Non c'è che 
dire, in quanto a pretese gli 
autonomi non hanno da pren
dere lezioni da nessuno. 

L'intera vicenda di questa 
agitazione — che rischia di 
creare pesanti disagi, in par

ticolare agli emigrati, a par
tire dalle 21 di oggi — è em
blematica dei metodi della 
Fisafs. La rivendicazione, in
tanto, è stata copiata pari 
pari dalla piattaforma dei 
sinducati confederali per il 
pubblico impiego. La decisio
ne di proclamare lo sciope
ro, poi, è stata presa gio
cando d'anticipo sull'iniziati
va (annunciata da tempo) 
della Federazione Cgil. Cisl. 
Uil e contando sulle inevita
bili difficoltà per il rientro 
dalle ferie. 

La situazione, oggi, potreb
be precipitare se dovessero 
entrare in sciopero anche eli 
autonomi dei traghetti delle 
aziende pubbliche di naviga
zione. Questa mattina, infatti, 
le parti tornano ad incon
trarsi al ministero della Ma
rina mercantile. Sul tavolo 
c'è la pretesa della Feder
mar di firmare il contratto 
di lavoro conquistato 8 mesi 
fa dai sindacati confederali 
(lo stesso che fino a ieri gli 
autonomi ripudiavano) e la 
richiesta di un acconto per i 
marittimi che hanno in pen
denza procedimenti giudiziari 
con la Tirrenia per lo straor
dinario Dredeterminato. 

Al ministro Evangelisti. 
che nei giorni scorsi era sem
brato tollerante nei confronti 
degli autonomi, ieri i sinda

cati confederali dei maritti
mi hanno fatto sapere che 
qualsiasi concessione alla Fe
dermar potrà comportare la 
denuncia del contratto in vi
gore e, conseguentemente, la 
apertura di una nuova ver
tenza. Da Genova, poi. la 
Federazione marinara ha de
nunciato le « forti ambigui
tà ^ da parte governativa e 
richiamato l'attenzione sui 
tanti problemi normativi (per 
migliorare la qualità e la si
curezza del lavoro a bordo) 
che restano da risolvere. 

La trattativa al ministero 
sembra, quindi, aver imboc
cato un vicolo cieco. Evan
gelisti pare si sia sentito di
re « no » anche da qualche 
altro suo collega di governo. 
Del resto, il riconoscimento 
contrattuale della Federmar 
comporta la legittimazione 
delle forine di lotta fin qui 
praticate. Chissà che ne di
cono i tanti emigrati e turi
sti rimasti bloccati per tre 
giorni nelle isole! 

Anche la convocazione del 
la FisaLs al ministero dei 
Trasporti è un piccolo gial
lo. Il ministro Preti l'aveva 
fat,ta dopo un incontro coi 
sindacati confederali ai qua
li aveva garantito il solle
cito inoltro al Parlamento 
dei provvedimenti legislativi 
funzionali alla riforma del 

servizio (compreso quello per 
B.200 miliardi di investimen
ti) e il proprio impegno a 
investire il Consiglio dei mi
nistri. nella prossima riunio
ne. del problema dell'accon
to e della trimestralizzazione 
della scala mobile. Pietran
geli se n'è adombrato e ha 
preteso di più: una dichia
razione scritta del ministro. 
Preti non è stato d'accordo e 
ha ricordato che un impe
gno può essere preso soltan
to dalla collegialità dei mi

nistri. Poi è riiuaMo inutil
mente alla porta fino alle 
13.30 'li ieri. 

Mentre gli autonomi bru
ciano irresponsabilmente la 
carta dello sciopero, i sinda
cati confederali continuano a 
premere per una trattativa 
seria e concreta per l'intero 
pubblico impiego. Ieri è sta
ta la volta del coordinamen
to nazionale dei lavoratori 
della pubblica funzione del
la Cgil che ha ricordato co
me gli stessi accordi rag

giunti finm a per l'acconto di 
25(1 mila lire per i lavoratori 
degli enti locali e gli ospe
dalieri incontrino notevoli 
difficoltà burocratiche. An
che da questa organizzazio
ne viene la spinta al nego
ziato serio da sostenere, al 
momento opportuno e con il 
sostegno dell'opinione pubbli
ca che gli autonomi invece 
colpiscono indiscriminata
mente, con lotte adeguate. 

p. C. 

L'operaio deve vendere anche la salute, non solo la sua forza-lavoro? 

Alla Lebole gas tossici 
corrodono le corde vocali 

Dal nostro corrisr- " -te 
AREZZO — Il nuovo estratto
re d'aria dell'impianto di de
catizzo della Lebole getta va
pori e sostanze tossiche nella 
sala mensa e nell'infermeria; 
i camini non sono stati co
struiti sufficientemente alti; 
così basta una finestra o una 
porta aperta perché gli sca
richi vengano respirati a pie
ni polmoni. Da appena tre 
giorni la fabbrica è stata ria
perta e sono già nove le ope
raie in servizio alla mensa 
rimaste infortunate. In pra
tica sono servite da cavia per 
verificare se il nuovo impian
to funzionava o meno. 

Quattro di esse ci sono pas
sate davanti, ieri a mezzogior
no, mentre venivano accompa-" 
gnate fuori dalla fabbrica. 
Gli abbiamo chiesto come si 
sentivano. Una, con un de
bolissimo filo di voce, ci ha 
detto: « malissimo », scuoten
do la testa, pallidissima in voi 
to. Ha aggiunto soltanto, a 
fatica, che ieri era quella che 
si sentiva meglio fra tutte. 

Grazie alle cure dei sanita
ri del consorzio le lavoratrici 
erano riuscite a superare la 
crisi che le aveva colte la 
mattina presto, appena rien
trate al lavoro: sintomi di sof
focamento. abbassamento di 
voce e vomito. Sono operaie 
che già in passato hanno spe
rimentato gli effetti deleteri 
della formaldeide e della pol
vere liberata nella lavorazio
ne dei tessuti. 

Tornate al lavoro, erano 
state tolte dalla catena e 
messe alla mensa. In questo 
modo si pensava di sottrarle 
al rischio di una ricaduta. Ma 
sotto la mensa e davanti al
l'infermeria è stato piazzato 
il locale di decatizzo, ossia 
gli impianti dove le stoffe 
vengono pretrattate per con
sentire la lavorazione del tes
suto. I getti di vapore, usati 
per il trattamento de! tessuto. 
solo in parte vengono reaspi
rati daU'elettroventilatore in
corporato nella macchina. 
Grossi sbuffi, naturalmente 
carichi delle sostanze strap
pate al tessuto, e molte delle 
quali tossiche, sfuggono e si 
disperdono nell'ambiente. Du
rante la fase dello scuotimen
to dei tessuti poi tutta la pol
vere e le fibre liberate vengo
no soffiate via e sparse nei 
locali. 

Così. le operaie della Lebole 
perdono la voce. Questi ulti
mi casi denunciano ancora 
più chiaramente, se ce ne 
fosse bisogno, l'irresponsabili
tà dei dirigenti aziendali e 
dell'ENI-Lanerossi. Non è ne
cessario avere grandi capaci
tà per capire che i camini 
dovevano essere più alti. Un 
errore che molte operaie pa
gano con la perdita della lo
ro salute. I dottori parlano di 
paresi delle corde vocali e 
sconsigliano chiaramente di 
tornare al lavoro. 

Le nove operaie di questi 
giorni sono le ultime di una 

lunga serie. In due anni set
tecento lavoratrici della Lebo
le sono passate dall'inferme
ria. con disturbi più o meno 
gravi. L'azienda solo in alcuni 
casi e dopo lunghe pressioni 
sindacali ha dotato le macchi
ne di impianti autoaspiranti e 
ha proceduto a pulizie radicali 
dell'ambiente. Ma i problemi 
rimangono e in tutta la loro 
gravità. Gli ambienti di la
voro nelle fabbriche di abbi
gliamento raramente subisco
no « bonifiche ». Pochi sono i 
macchinari dotati di impianti 
autoaspiranti. Ed infine anco
ra non si riesce ad avere in
formazione sulle sostanze im
piegate. 

I casi più gravi di allergia 
e di afonia alla Lebole sono 
legati proprio a quest'ultimo 
problema. Molti tessuti vengo
no trattati con la formaldeide. 
una sostanza antipiega che 
serve a mantenere rigido un 
tessuto scadente. Questa vie
ne assorbita dalla polvere la 
quale, a sua volta, si depo
sita sulle corde vocali, provo
cando danni talvolta irrever
sibili. Ma non è certo l'unica 
sostanza dannosa usata nella 
lavorazione delle stoffe. Ve 
ne sono altre che servono a 
valorizzare tessuti scadenti e 
che la aziende si rifiutano di 
dichiarare, dietro il paraven
to del segreto industriale. 
Le operaie le sperimentano 
sulla loro pelle. 

Claudio Repek 

Misteriosa officina FS 
diventa fabbrica del cancro 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dopo l'Ipca di Ciriè e la Mon-
tefibre di Casoria (un paese alle porte di 
Napoli) un'altra «fabbrica del cancro» ha 
provocato vittime tra i lavoratori. Sotto ac
cusa questa volta sono addirittura le Fer-, 
rovie dello Stato. Trentuno dipendenti di 
un'officina di riparazioni delle F.S.. infatti. 
sono morti nell'ultimo , decennio affetti da 
tumore. 

Questo dato agghiacciante è stato comuni
cato dalla stessa direzione generale delle 
Ferrovie dello Stato (servizio sanitario) al 
direttore dell'istituto di medicina del lavoro 
dell'Università di Napoli, professor Giuseppe 
Graziani, allo scopo di ottenerne una « con
sulenza ». Nella relazione — estremamente 
reticente e lacunosa — si face la località ove 
è ubicato lo stabilimento e si fa un gene
rico elenco delle sostanze « sospette» con cui 
verrebbero a contatto i lavoratori. 

Nella risposta il prof. Graziani ha soste
nuto di non essere in grado, di esprimere un 
parere, dal momento die ie informazioni so
no cosi scarne. La e fabbrica del cancro ». 
intanto, continua indisturbata a minare la sa
lute dei lavoratori. •> 

L'inchiesta, durata dieci anni, viene sinte
tizzata in sei cartelle dattiloscritte (e due ta
belle) ed è così presentata al 'prof. Graziani: 
€ In occasione di un'approfondita indagine (re
lativa al periodo 1967-1978) nei confronti del 
personale operaio (forza media 995 soggetti) 
di un'officina di riparazioni dell'azienda F.S. 
(con le caratteristiche di un impianto di la
vorazioni di media industria), è stata rileva
ta un'incidenza di decessi per tumori che 
ha destato qualche perplessità ». Insomma, le 
Ferrovie dello Stato hanno solo qualche e per
plessità » per la morte per cancro di 31 la
voratori su 995. 

L'indagine, avviata nel 1967. ha seguito nel
l'arco di dieci anni le condizioni di lavoro di 
tutti i dipendenti ricavandone un quadro sta

tistico-sanitario impressionante: i lavoratori 
deceduti durante il servizio sono stati venti
sei. di cui quindici colpiti da cancro (con una 
incidenza del 60 per cento). Sono stati esami
nali i casi anche degli operai che nel frat
tempo sono andati in pensione: su trentaquat
tro decessi. 16 (pari al 50 per cento) sono 
stati causati da cancro. "- - -1' " 

Particolare preoccupazione desta il reparto 
« avvolgerla » della misteriosa officina dove 
si sono verificati ben undici casi mortali. 

* Il comportamento delle Ferrovie dello Stato 
è semplicemente scandaloso. Dopo 31 decessi 
ci si limita soltanto a chiedere una "consu
lenza". E si tace ancora il luogo dove si tro
va lo stabilimento, in modo tale da impedire 
un reale intervento che ponga fine alla falci
dia di lavoratori ». ha sostenuto il dott. Mas
simo Menegozzo, dell'istituto di medicina le
gale. nel corso di una conferenza stamoa. 
Menegozzo ha sostenuto anche che l'elenco dei 
materiali fornito dalle F.5. (pasta per salda-

• re. vernice nera isolante, vernice siliconica. 
e.c.) è così generico da impedire l'individua
zione delle cause oncogene. Solo un'indagine 
a tappeto nello stabilimento potrebbe consen
tire misure preventive adeguate. Ma un altro 
interrogativo ha bisogno di una risposta im
mediata: dove si trova la « fabbrica del can 
ero»? Si è fatto il nome dell'officina di Torre 
del Greco, ad appena 20 km. da Napoli. Un 
delegato del consiglio di fabbrica. Mancino. 
però, ci ha dichiarato che al sindacato non 
risultano casi di operai morti per cancro. D'al
tra parte l'officina di Torre del Greco è in 
attività solo dal '72 e dunque non risponde 
alle caratteristiche descritte nella relazione 
delle F.S. e Potrebbe trattarsi —- invece — 

' delio stabilimento di Foligno ». ha detto il de
legato sindacale. « Lì il sindacato è da tem^o 
impegnato j n una dura vertenza per miglio
rare ''ambiente di lavoro ». Si attende ora che 
il ministro cemnetente faccia sapere di più. 

Luigi Vicinanza 

Un coro di no alle proposte 
di modificare la scala mobile 

ROMA — « La riforma della 
scala mobile? Un tema che 
oggi non si pone neppure ». 
Cosi il compagno Iginio 
Anernma. responsabile della 
commissione lavoro della di
rezione del PCI. ha esposto 
in un'intervista a un quoti
diano di Lecce la posizione 
dei comunisti su una que
stione — la modifica del mec
canismo della scala mobile 
appunto — intorno alla qua
le è in corso un complesso 
e controverso dibattito. Una 
modifica del meccanismo 
della scala mobile, incidendo 
sul salari, scatenerebbe, se
condo Arlemma. delle rispo
ste incontrollabili: «Sarebbe 
pericoloso anche solo toccare 
questo meccanismo, oggi». I 
comunisti, comunque, ha ag
giunto. stanno lavorando a 
una proposta organica di po
litica antinflazlonlstlca, che 
operi con efficacia sulle le
ve principali del meccanismi 
economici, con una manovra 
diretta a contenere la spira
le inflazionistica, utilizzan
do la spesa pubblica, gli in
vestimenti e una nuova poli 
tica per l'energia. 

Ma Arlemma non è l'uni
ca voce che nella giornata 
di ieri si è espressa contro 
la modifica della scala mobi 
le. Anche Pierre Camiti, in
fatti. ritiene che essa sia 
t inaccettabile ». In partico

lare. ti segretario generale 
della Cisl. in un articolo che 
uscirà sul prossimo numero 
del « Mondo ». afferma che la 
proposta del presidente della 
Confindustria. Carli è « pa
radossale. perché in sostanza 
propone di trasferire risorse 
del bilancio dello Stato ai 
profitti delle aziende* e «pro
vocatoria perché porterebbe 
a un sovvertimento delle 
strutture della contrattazio 
ne ». Quanto poi alla pro
posta dell'economista Spa
venta di sterilizzare tre pun
ti di contingenza, restituen
doli ai lavoratori sotto for
ma di minori imposte è an
ch'essa « da respingere, per
ché — secondo Camiti — lo 
aumento del prezzo del greg
gio non è un evento congiun
turale. ma un cambiamento 
di fondo della situazione eco 
nomica ». 

L'opposizione ad una even
tuale modifica della scala 
mobile è stata ampiamente 
motivata dal professor Dome 
meo Mario Nuti. Su « Lo 
Repubblica* di ieri l'econo
mista di Cambridge osserva 
come l'obiettivo di isolare la 
scala mobile dall'andamento 
del prezzo del petrolio sollevi 
sostanzialmente tre obiezioni. 
Anzitutto è parziale porre 
l'accento esclusivamente sul 
prezzo del petrolio, mentre 
sarebbe più giusto conside 

rare l'intero complesso delle 
ragioni di scambio (e quin
di l'andamento del prezzo 
delle altre materie e quello 
dei prodotti italiani espor
tati). In secondo luogo, ag
giunge Nuti. se l'esclusione 
del rincaro del petrolio dal
la scala mobile sarebbe esat
tamente compensato da sgra
vi fiscali, «tanto varrebbe ri
correre alla pura e semplice 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali. senza "sfrugugliare" un 
meccanismo cosi psicologica
mente delicato come la scota 
mobile». In terzo luogo — 
conclude Nuti — ogni misura 
interpretata dai sindacati 
come un'attenuazione della 
scala mobile, non può che 
essere compensata da mag-
g-.ori rivendicazioni al rinno
vo dei contratti, con effetti 
inflazionistici potenzialmen
te più marcati che con la 
piena protezione della scala 
mobile. 

Intanto. l'Istat ha comu
nicato gli aumenti dei prez
zi che si sono avuti in giu
gno: +0.8%. E' evidente 
quindi che non è la scala 
mobile l'origine della ondata 
inflazionistica estiva che ha 
cause diverse e. comunque. 
più complesse. Non a caso, 
la Francia e l'Inghilterra 
hanno portato il loro livello 
di inflazione ben al di sopra 
di quello italiano. 

Le riserve valutarie dell'Italia 
salite a oltre 35 mila miliardi 

ROMA — Statistiche rese 
note dal Fondo monetario 
intemazionale collocano l'Ita
lia a] quarto posto, dopo gli 
Stati Uniti, il Giappone e la 
Germania occidentale, per 
l'entità delle riserve valuta
rie presso la banca centrale. 
In Diritti Speciali di Prelie-
vo-DSP (la moneta del Fon
do) le riserve presso !a Ban
ca d'Italia risultavano 16 mi
liardi e 685 milioni (Germa
nia 38 miliardi e 991 milioni; 
Giappone 19 miliardi e 260 
milioni; Stati Uniti 17 miliar
di e 963 milioni). Dopo l'Ita
lia vengono Francia, Gran 
Bretagna, Svizzera. Arabia 
Saudita. 

La valutazione del FMI è 
diversa da quella presentata 
n*i conti della Banca d'Ita
lia, sia perché non considera 
il prezzo attuale dell'oro che 
per altri dettagli. Il Bollet
tino della Banca dltalia in
dica che a fine giugno le ri
serve nette ammontavano a 
ben 35.469 miliardi di lire. 
Erano composte per 16.792 mi
liardi da oro; 5.761 miliardi 
di scudi (ECU) ossia dalla 
valuta collettiva del Sistema 
monetario europeo; 12.406 mi
liardi di valute convertibili 
come dollari, marchi ecc~ 
(in prevalenza dollari: solo 
di recente è stata accresciu
ta la quota in marchi e altre 
monete): 313 miliardi di ri
serve presso il FMI; 511 mi
liardi di DSP emessi dal FMI. 

Tolte alcune passività a bre
ve scadenza, ne risulta l'im
ponente accumulo di oltre 33 i 
mila miliardi. • 

In luglio si è verificato un j 
incremento ulteriore: ì« bi
lancia dei pagamenti è risul
tata attiva di 382 miliardi 
dopo avere restituito in anti
cipo un prestito di 800 mi
lioni di dollari (scadeva nel 
1982) e rimborsato 400 milio
ni di dollari allo «sportello 
petrolifero » del Fondo mo
netario. 

L'accumulo di riserve ri
flette non solo il migliorato 
rapporto fra esportazioni ed 
importazioni, ma. sopratutto, 
l'avanzo strutturale che si 
verifica a favore dell'Italia 
in seguilo a due partite: ri
messe degl; emigrati e valute 
apportate dai turisti stranie
ri. Le esportazxmi dei capitali 
avevano fatto sparire, fra il 
1967 ed il 1976. questo avan
zo strutturale, mettendo in 
crisi la posizione valutaria 
dell'Italia. Posto un limite 
alla speculazione la formazio
ne delle eccedenze è ripresa. 
L'eccedenza della bilancia dei 
pagamenti allarga le disponi
bilità per gli investimenti al
l'interno, ma questa opportu
nità non è 6tata utilizzata. 

D'altra parte, ambienti ban 
cari e politici italiani di gran- ; 
de peso continuano a stabi
lire una relazione fra monte 
riserve e stabilità della lira. 
Perciò giustificano U « costo » 

di questa accumulazione spro
porzionato rispetto alle nor
mali es.genze di solvibilità 
del paese. Essi dimenticano 
che una ondata di esporta
zioni di capitali ha fatto spa
rire. in pochi mesi, accumu
lazioni quasi altrettanto im
ponenti. La vera garanzia di 
stabilità della lira si trova 
oggi — al di là del fattore 
politico della « fiducia ». che 
cambia con la situazione so
ciale — in due pilastri: 1) la 
previsione sistematica degli 
impegni e la gestione delle 
maggiori opportunità finan
ziarie sul mercato finanzia
rio intemazionale. c!oè una 
«programmazione» dei princi
pali movimenti valutari; 2) 
la gestione di una anagrafe 
delle operazioni valutarie sia 
come supporto di informa
zioni per programmare, sia per 
disporre degli strumenti ne
cessari qualora si debbano 
sanzionare'comportamenti il
legittimi sul piano fiscale o 
valutario. 

L'attuazione di nuovi stru
menti di politica monetaria 
può « liberare » ingenti ri
sorse per la politica di svi
luppo. n livello delle riserve 
attuali, infatti, è cosi eleva
to perché si deve al tempo 
stesso far fronte ai creditori 
— com'è giusto — ma anche 
ai ricattatori e ad una spe
culazione in cambi che con
sidera il commercio valutario 
come il tavolo verde di una 
casa da giuoco. 

Nel dopo-ferie 

a Milano 
riemergono 
le domande 
sul « caso » 
Alfa Romeo 
MILANO — C*o/i la riapertu
ra dette granai jabbriche si 
riuhucciano anche t fili di 
un aiscorso sindacale inter-
lotto appena un mese fa, con 
la conclusione delie vertenze 
contraituuli, su toni di estre
ma durezza. Si ripresenta in 
campo una classe upeiata prò 
vatu da unu lotta aspra, ma 
uscita a testa alta da uno 
scontro che non aveva cerca
to e decisa a far pesare la sua 
forza e te *tie luyium. Ao/i 
se ut pi e. nel fiume di parole 
corse in questa parentesi fe
riale. si è tenuto a sufficien
za conto che con questo pio 
tugomsta della realtà sociale 
e politica italiuna t conti si 
dovranno fare fino in fondo 

L'esempio toise più eloqtien 
te di una tenace tentazione 
alla riinoziune psicuiugtcu di 
una presenza ritenuta ingoiti 
orante, lo può fornire il con
fuso intrecciarsi di discorsi 
intorno ai casi dell'Alfa Ro
meo. Se si scorrono le note, 
le interviste, le dichiarazioni 
seminate a fabbriche chiuse. 
si lia davvero l'impressione di 
assistere ad un « tresette col 
morto ». dove il morto, che 
naturalmente non pensa e 
non parla, sono le decine di 
migliaia di 'lavoratori del gran 
de gruppo pubblico. 

Il lavoro per riportare l'Al
fa Romeo ad una gestione at
tiva ha già una storia, per 
quanto breve, ci sono accordi 
aziendali che devono essere at
tuati. ci sono vincoli fissati 
dal contratto appena rinno
vato. Conta certo anche defi
nire le fette del mercato ver
so le quali orientare le prò 
gettazioni, rendere più dina
mica la ricerca di accordi 
commerciali o di produzione. 
contribuire a modificare i cri
teri che hanno finora presie 
duto alla politica dissipatrice 
e irresponsabile delle Parteci
pazioni Statali. Ma tutti que
sti a pezzi» della complessiva 
opera di risanamento di una 
fabbrica pubblica, eretta a 
scandalo nazionale, dovranno 
pur poggiare su un recupero 
di produttività, sul riassorbi 
mento di margini di spreco e 
di disorganizzazione ancora 
tnolto ampi. 

Di tutto questo discorso. 
aperto da tempo, pare però 
che nessuno si preoccupi più 
molto. Si intrecciano scara
mucce tattiche sui nuovi mo 
delti di auto che l'Alfa do
vrebbe o no mettere in can 
tiere, si coglie a volo l'enne
sima occasione per mettere 
sotto accusa non solo i me
todi attuali ma la legittimi
tà stessa dell'intervento dello 
Stato nell'economia, e non ci 
si cura del fatto che le mezze 
verità, anche quando sono 
tali, non fanno una verità in
tera. 

Il sindacato e t lavoratori 
invece il problema vogliono ri 
solverlo. Ad Arese, lo stabili
mento più grande, una inte 
sa siglata più di un anno fa, 
ma finora rimasta lettera 
morta prevede che il discor
so sul risanamento aziendale 
superi la fase generale e gè 
nerica, e si faccia concreto at- ' 
traverso un esame congiunto, 
tra sindacato e direzione azien 
date, a area per area». Ogti. 
quattro mesi ci si deve mi 
surare siili'utilizzo dei mezzi 
di produzione, sull'organizzu 
zione del lavoro, sull'ambiente. 
sull'impiego del personale, su

gli obiettivi degli investimenti. 
con lo scopo preciso di indi
viduare soluzioni che consen
tano il recupero di efficienza 
in una fabbrica che, non cer
to per responsabilità dei lavo 
rotori, ha visto negli anni de
terminarsi un rapporto abnor
me tra la manodopera diret
tamente impegnata nella pro
duzione e i cosiddetti operai 
« indiretti ». quelli destinati a 
compiti di coordinamento tra 
segmenti di produzione. 

Liti tquiuori e te sirozzatu 
re nel processo produttivo non 
sono'infatti una preroga t ni. 
esclusiva degli stabilimenti 
meridionali dell'Alfa. Ad Are
se, è bene ricordarlo, intorno 
alla metà degli anni '60 sor
se una fabbrica modernissi
ma che. stando ai progetti. 
avrebbe dovuto sfornare 700 
vetture al giorno (con settori 

già predisposti per farne 1000 K 
In realtà, anche nei momenti 
migliori, non ne ha mai pro
dotte più di 500-600 e. quando 
il mercato si apriva, non s'è 
trovato di meglio che chiedere 
agli operai lavoro straordina 
rio. Qui si apre un terreno di 
confronto decisivo, se è co 
mune la volontà di prendere 
di petto il problema, di com
piere verifiche reali delle re 
sponsabilità rispettive, del sin 
dacato come della direzione. 
Per il momento perà gli esa 
mi « per area » li hanno prò 
posti e formalmente imposti i 
lavoratori. 

AVa fabbrica di Pomigìianr 

d'Arco è ìnrecr raccordo cor 
trattuale ad aprire prospetti 
ve nuove, ad offrire un occ> 
sione di ripresa di produttivi 
tà e di efficienza. Quanto si 
è strappato in tema di rida 
zione dell'orario di lavoro con 
sente di impostare il discorso 
su un aumento dei turni e su 
un maggiore sfruttamento de 
gli impianti. E" possibile re 
ttituire a funzioni diretta 
mente- produttive manodope 
ra oggi dispersa nei naie im 
pieghi «indiretti» e probabi1 

mente anche assorbirne d 
nuova, se il vertice della so
cietà saprà andare oltre U 
resistenze opposte, al tavole 
delle trattative, dall'intere 
fronte padronale, ad un dia 
logo costruttivo sui nuovi re 
gimi di orarlo. Non sarà fa 
Cile nenmtre n^ 'n c'"«"» op" 
raia adattarsi. £* una sfida re 
ciproca. Il sindacato si è di 
mostrato già pronto a racco 
glierla. E Massacesi? 

Edoardo Gardumi 

Lettere 
ali9 Unita: 

Impegnarsi di più 
nel lavoro 
di partito 
Caro compagno direttore, 

ciò che mi costringe a ri
tornare sull'analisi polìtica del 
voto di giugno è la lettera al-
/'Unità di domenica 5 agosto 
/'«Capire di più che cos'è 
oggi il partito ») inviata dal 
compagno Verino Tinabursi 
di Roma. Questo compagno 
se la prende con i compagni 
anziani, cioè i vecchi militan
ti, quasi fossero gli unici o-
stinati contro il compromes
so storico, il pluralismo, la 
partecipazione al governo per 
poi, non capisco bene, adde
bitarci la responsabilità del 
calo dei voti. 

Ebbene, voglio precisare 
che il sottoscritto è un com
pagno vecchio militante, i-
scritto al partito dal 1944, che 
ha dato e tuttora dà il suo 
modesto contributo 7 giorni 
alla settimana — perchè so
no 7 i giorni e non di me
no — cosi come tanti altri 
compagni vecchi militanti co
me me. Cos'è che non tollera
no i comimgni vecchi militan
ti9 E qui si diventa polemi
ci, contro ì compagni dirigen
ti o meno, perchè l'attività 
politica per chi è militante 
del nostro partito, va appun
to fatta per 7 giorni alla set
timana, bisogna andare alla 
ricerca dei problemi, costrin
gere l'avversario alla difensi
va, mobilitando le masse, ve
re protagoniste dell'avanzata 
democratica e socialista del 
nostro Paese. Dunque la ri
cerca va fatta in questa di
rezione se si vuole corregge
re i nostri errori e respon
sabilità, 

La partecipazione al gover
no. maturata dopo 30 anni di 
grandi movimenti di massa, 
la unità sindacate così com'è 
stata faticosamente conqui
stata dai lavoratori negli an
ni 1968-'69, le conquiste ot
tenute dalla classe operaia e 
dalle classi lavoratrici in ge
nerale, il grande balzo in a-
vanti del nostro partito del 
'75-76, imponevano una scel
ta più ambiziosa del partito 
verso la guida del Paese. Era 
necessario un grande movi
mento democratico e dì mas
sa perchè finalmente si at
tuassero quelle modifiche 
strutturali necessarie per lo 
sviluppo economico del no
stro Paese; battere insomma 
la volontà della destra econo
mica, fuori e dentro la DC. di 
riversare sulle classi lavora
trici il peso di tale operazio
ne e cioè, modificare l'assetto 
produttivo del nostro Paese 
facendo giustizia per il Mez
zogiorno. Questo, secondo me, 
è venuto meno (e cioè l'appli
cazione piena del concetto 
«partito di governo e di lot
ta»). 

Detto ciò, è necessario og
gi e non domani mettersi su
bito al lavoro, partendo dal
le fabbriche. Rafforzare gli 
organismi dirìgenti nei quar
tieri, partecipare alla vita 
del nostro quotidiano l'Unità 
sia come fattura, sia con una 
larga mobilitazione per la 
diffusione organizzata (che al
lo stato è spesso lasciata a 
pochi compagni anziani di vec
chia militanza). 

UMBERTO BARDIGLIA 
(CastelUmmare/S. - Napoli) 

A Palermo si sogna
no le iniziative dei 
musei dell'Estonia 
Egregio direttore, 

avendo letto con mollo in
teresse «i/ttJnita del 15 ago
sto l'articolo da Mosca di C. 
Benedetti « Dimmi in che mu
seo vai », nella mia qualità di 
Direttore del Museo Archeo
logico dì Palermo, no pensa
to subito di fare qualcosa di 
simile a quel che avviene in 
Estonia, per il museo che di
rigo. Ma è stato solo un lam
po della mia fantasia! Da noi 
non è possibile nemmeno at
tendere alla normale ammini
strazione ed evadere la nor
male corrispondenza. Nella 
mia persona, e così in quella 
dei miei colleghi, st assom
mano le funzioni di Soprin
tendente (quanto sarebbe u-
tile abolire questa borbonica 
parola che esprime un altret
tanto borbonico concetto: uno 
che dice di intendersene stan
do sopra! il massimo della 
presunzione!) e di Direttore 
del Museo avendo solo un col
laboratore scientifico ed uno 
amministrativo (la responsabi
lità totale dell'amministrazio
ne è però tutta mia!). 

Proprio due anni orsono, 
nell'agosto 1977. la Regione si
ciliana cui, com'è noto, dal 
I* gennaio "76 è stata devolu
ta «in toto» l'amministrazio
ne dei Beni culturali, si è 
data a tale riguardo una leg
ge-quadro che sembrava do
vesse risolvere le nostre de
ficienze, culturali e organiche: 
è infatti una legge abbastan
za avanzata e progredita (nei 
confronti della 1089 del 1939). 
alla cui formulazione mólto 
ha contribuito il PCI. Dopo la 
promulgazione di quella leg
ge però non si è avuto alcun 
seguito: i nostri organici si 
sono ulteriormente assottiglia
ti e cosi le nostre possibilità 
di intervento: è inconcepibile 
ed inspiegabile il comporta
mento delle varie forze poli
tiche che compongono l'As
semblea siciliana, e partico
larmente del PCI che. come 
ho detto, fu la forza trainan
te per la legge 80: salto poi 
a proclamare retoricamente 
che i Beni culturali costitui
scono il migliore e più gran
de patrimonio della Regione 
siciliana! 

Stando cosi le cose, a noi, 
che pur continuiamo ad ama
re questi beni che vorremmo 
amministrare in una maniera 
diversa, non resta da fare al
tro che sognare- sogniamo co
sì le indagini dei musei del
l'Estonia, sogniamo gli orga
nici dei musei di Leningra
do, di New York, di Londra. 
di Tokyo (nel museo di que
sta città, il cui patrimonio è, 
almeno quantitativamente, in

feriore a Palermo, è impie
gato un organico tecntco-scten-
tifìco di quarantasette perso
ne, sema alcuna responsabi
lità amministrativa e senza la 
cura del territorio) ecc. E 
mentre noi sogniamo, pressati 
dalle moltissime esigenze del 
nostro lavoro, che ci è ma
terialmente impossibile evade
re, i musei chiudono, gli sca
vi clandestini continuano, le 
opere d'arte si deteriorano o 
addirittura spariscono, nessu
na iniziativa ci è possibile 
prendere. 

Questa mia lettera non vuo
le essere un lamento, ma una 
denunzia, con la speranza e 
l'augurio che qualcuno ci alu
ti: vuol farlo /'Unità impe
gnandosi possibilmente a se
guire convenientemente e nel
la maniera che crederà più 
opportuno, l'argomento9 

VINCENZO TUSA 
Direttore del Museo 

Archeologico di Palermo 
(Selinunte) 

Dopo il «gran ri
fiuto », Zevi conti
nuerà a combattere ? 
Caro direttore. 

/'Unità ha detto poco m'fa 
polemica suscitata dalle di
chiarazioni del prof. Zet;i. cne 
ha fatto il « gran rifiuto ». Se
condo me Bruno Zevi ha ra
gione. Ma non perchè se ne va 
dall'Università sbattendo la 
porta, non perchè «abbando
na il campo » (come dicono 
gli altri, che restano ma non 
combattono). Zevi ha ragione 
perchè protesta contro una 
situazione che è da vili con
tinuare a tollerare, e prati
sta nell'unico modo che egli 
ritiene oggi possibile e utile: 
andandosene. 

Forse se ne va sperando che 
altri facciano come lui, così 
che lo scandalo si allarghi si
no a smuovere le morte acque 
della politica. (O forse spe
rando di restare l'unico, il mi
gliore?). O forse, più sempli
cemente, se ne va perchè ri
manere in quel bailamme lo
gora. come la fabbrica logora 
l'operaio, e a un certo punto 
(quando si può) bisogna pur 
pensare alla propria salute. 
Non sappiamo. Certo, il caio 
Zevi è un altro segno dello 
sfascio. 

Ora staremo a vedere se Ze
vi, da )uori, combatterà o 
non combatterà. E da che var-
te. 
dr. GIUSEPPE BARBALUCCA 

(Taranto) 

Prezzi alle stelle: 
ma perché le donne 
non protestano? 
Cara Unità, 

leggo sul numero del 21 
agosto l'articolo di Ginzberg 
sulla lotta al caro-prezzi e 
sono pienamente d'accordo. 
Per me tutto si riduce ad 
una sola parola: « mafia »: 
mafia che tiene fermo il pia
no agricolo-alimentare; mafia 
che vuole, al posto della di
minuzione dei prezzi, la di
struzione delle pesche e dei 
pomodori; mafia, ancora, che 
con un crescendo spavento
so, da trent'anni ci condizio
na in ogni settore e che con 
ministri inamovibili dà il pla
cet ad ogni operazione. 

A proposito, vorrei chiede
re se a voi risulta che netta 
piana di Magadino o sul S. 
Gottardo (Svizzera) sia possi
bile la coltivazione delle ba
nane. E sapete perché? Que
sta mattina, in un mercato 
rionale, qui a Milano, le ho 
viste esposte a oltre mille 
lire al chilo mentre ieri, io 
stessa, a Locamo le ho paga
te franchi svizzeri 1.50 (vi 
accludo l'etichetta); cioè, al 
cambio attuale, circa 700 lire 
ai chilo. Anche questo mer
cato da chi è manovrato? 

Ginzberg scrive: « Tocca 
ancora una volta al movimen
to operaio muoversi per far 
muovere gli altri». Ma le 
donne, domando io, come la 
sottoscritta, che ogni giorno 
vedono il crescendo spaven
toso dei costi alimentari, per
ché non si muovono pure to
ro. non protestano, non si 
fanno sentire come fecero in 
passato per certe rivendica
zioni? Perché non aiutano 
con la loro forza, che è gran
de. che è potente a «contra
stare, modificare, battere i 
meccanismi» che ci rendono 
inquieti, incerti, pessimisti? 

ANGELA CAPATTI 
(Milano) 

II costo della vita 
aumenta anche 
per i pensionati 
Caro direttore, 

ora che le ferie sono fi
nite e l'atticità politica e sin
dacale riprende, occorre che, 
subito, venga affrontato il 
problema dei pensionati, di 
quella enorme massa di per
sone che in ferie non sono 
andate perché non può anda
re in ferie chi percepisce 122 
mila lire il mese. Prima del
le ultime elezioni tutti i di
rigenti dei partiti si erano 
impegnati per la sistemazio
ne delle pensioni e per la 
riforma. Da allora, silenzio, 
0 quasi. 

E, intanto, occorre che ci 
si occupi subito dello sca
glionamento degli aumenti 
dovuti per la scala mobile. 
1 pensionati non possono at
tendere un anno intero pri
ma di percepire gli aumenti 
via via maturati Quando au
menta la scala mobile, vuol 
dire che il costo della vita 
è aumentato. Di conseguenza 
questi soldi (una miseria: 17 
mila lire in un anno) dovreb
bero esserci dati via via. For
se che quando aumentano i 
viveri, noi pensionati non 
paghiamo questi aumenti co
me tutti gli altri? 

PASQUALE CENTO 
(Reggio Calabria) 
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A Palermo temono si tratti di un «sequestro,senza ritorno» 

Sparito capoguardia dell' Ucciardone 
Ritrovata l'auto del graduato abbandonata nei pressi dello stadio comunale - Entrato come semplice agente di 
custodia 15 anni fa aveva salito tutti i gradini della carriera - Una vendetta di qualche cosca mafiosa? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E* scomparso 
un € uomo tranquillo » capo 
delle guardie di un carcere 
(quasi) « tranquillo ». Abitu
dinario « tutto casa e carce
re > come dicevano scherzan
do gli amici, il maresciallo 
Calogero Di Bona, 35 anni. 
.sposato, tre Tigli, madre a 
carico, è sparito dalla circo
lazione martedì attorno alle 
19 dopo aver parlato con al
cuni conoscenti nel solito bar. 

La moglie. Rosa Crocchio
lo. 28 anni, il viso affilato 
dall'insonnia e dall'angoscia. 
dice di averlo atteso fino al
le 11 della sera, orario limite 
per uno come lui che « da 
lì (dall'Ucciardone, l'antica 
Tortezza borboniea-peniteiuia-
rio di Palermo, n.d.r.) smon
tava all'una e alle due era 
a tavola. Poi un breve son
no. infine una partita a carte 
e un bicchiere in piazza. Ogni 
giorno così... ». Uno sguardo 
ai figli — il più grande ha 
sei anni, il più piccolo uno 
— e alle,/ comari sedute at
torno alla tavola di una mo
desta sala da pranzo nel con
dominio della frazione mari
nara di Sferracavallo, poi la 
donna ripete: « Ho tre bam
bini, il Signore mi faccia que
sta grazia di farlo tornare ». 
La madre, Carmela, però, 
già lo piange per morto. 

Palermo è da ieri stretta 
in una specie di assedio di 
posti di blocco più severi del 
solito. Ma c'è la quasi cer
tezza che la scomparsa del 
maresciallo significhi seque
stro. e che il sequestro sia 
senza ritorno. Ieri alle 13. 
del resto — come è tipico 
nei gasi di « lupara bianca » 
vale a dire nelle eliminazioni 
senza traccia di cadaveri — 
la « 500 Fiat » di Calogero 

Di Bona è stata ritrovata da 
una pattuglia della squadra 
mobile in via Dei Nebrodi vi
cino allo stadio comunale del
la Favorita. All'interno: solo 
un pacchetto di Marlboro e 
di cerini. Dal cruscotto man
cavano le chiavi. Gli ultimi 
ad aver visto il maresciallo 
alle 18,30 sono i frequentatori 
del bar « Il Profeta ». 

Calogero Di Bona, mare
sciallo di terza classe, all'Uc-
ciardone era davvero di ca
sa. Vi era entrato come sem
plice agente di custodia 15 
anni fa, quando ancora in 
carcere non s'era spenta l'eco 
dei caffè alla stricnina ser
viti in cella ai banditi-confi
denti della banda Giuliano. 
La sua carriera, svoltasi qua
si tutta, gradino dopo gradi
no, nel carcere palermitano. 
aveva coinciso col sopravve
nire d'un difficile, ma stabi
le. modus vivendi, realizzato 
nel carcere sovraffollato — 
a quanto si dice — attraver
so la « copertura » ufficiosa 
di alcuni detenuti in odor di 
mafia, capaci di governare 
i sussulti dei « manovali ». 

Don Agostino Coppola, il 
terribile parroco mafioso di 
Carini in cella tiene così un 
costosissimo impianto hi-fi. 
Molti dei suoi uomini hanno 
« conquistato ». intanto, facen
dosi rispettare lunghi perio
di di « infermeria ». Si nar
ra pure qualche episodio mi
nore che rende il clima: una 
assistente sociale di servizio 
all'Ucciardone qualche gior
no fa aveva perso dentro il 
carcere il borsellino con 100 
mila lire. Attraverso uno dei 
detenuti « di rispetto » ha 
riottenuto la somma nel giro 
di 2 ore. 

E' in questo quadro — una 
sorta di riproduzione concen-

PALERMO — Il maresciallo Calogero Di Bona e la sua auto trovata abbandonata In una via del centro 

Irata e speculare di ciò che 
accade intanto fuori del car
cere — che trova la sua ma
trice la scomparsa del ma
resciallo? Troppo presto per 
dirlo, rispondono gli inquiren
ti. Il direttore dell'Ucciardo-
ne, dottor Francesco Cesa
reo, prima del ritrovamento 
della macchina del marescial
lo. si ostinava ad ipotizzare 
un incidente di auto: « Non c'è 
nessuno episodio, più o me-
iio recente — ha dichiarato 
— che possa in qualche mo
do far scattare una ipotesi. 
un collegamento... ». 

Fatto sta che. come avvie
ne dentro la piccola comu
nità carceraria, a Palermo, 
piccoli e grandi racket delin
quenziali sembra ormai ac
certato facciano capo ad " un 

unico business mafioso. Era 
questa l'ipotesi cui lavorava 
ostinatamente nei 'suoi ultimi 
giorni il vicequestore Boris 
Giuliano, eliminato il mese 
scorso: aveva scoperto che 
il recente boom dei rapimenti 
in città serviva per finan
ziare la stessa banda che 
si occupa in Sicilia — secon
do una pista • della antinar
cotici americana — di raffi
nare la morfina e trasformar
la in eroina destinata ai mer
cati dell'Europa occidentale. 

E' una pista che porta lon
tano: agli uomini di Luciano 
Liggio. ma anche più vicino. 
ad una serie di cruenti con
trasti tra piccole bande ri
vali. che a prima vista sem
brano composte di comuni 
ladri, ma che scavando ri

sultano ben « protette » dalle 
vecchie cosche. 

E' con questa varia uma
nità che Calogero Di Bona, 
maresciallo flemmatico, ma 
con una fama di « duro » con
quistata negli ambienti della 
« mala ». aveva a • che fare 
ogni giorno. Il precedente più 
immediato della sua scom
parsa data due anni addie
tro: l'eliminazione, con un 
agguato sotto casa,- il 1. di
cembre "77 del brigadiere At
tilio Bonincontro. dirigente 
dell'ufficio matricola dell'Uc-
ciardone. Un anno prima da 
questo carcere relativamente 
« tranquillo * cinque giovani 
avevano preso il volo in una 
clamorosa evasione, conclu
sasi pochi giorni dopo con 
una cattura alla quale si dis

se che collaborarono anche 
'alcuni « rispettati » compagni 
di cella dei ruggitivi. 

Chi ha tolto di mezzo Di 
Bona ha aggiunto nella sta
tistica di questi otto mesi 
insanguinati del 1979 — 43 
morti ammazzati, una venti
na di scomparsi — un altro 
uomo in divisa: oltre al vice-
questore Giuliano, altri due 
poliziotti e altrettanti metro
notte. Il limite di guardia 
nei confronti di vittime « ati
piche » era già stato abbon
dantemente superato, con 1* 
uccisione, sempre quest'anno, 
di un cronista giudiziario. 
Mario Francese e del segre
tario provinciale de. Michele 
Reina. 

Vincenzo Vasile 

In un convegno di operatori a Parma si discute della legge sulla droga 

I tossicomani continuano a pagare 
anche le colpe degli spacciatori 

I persistenti casi di interpretazione punitiva di un testo che voleva colpire i traf
ficanti, per depenalizzare e curare i « consumatori » - L'esperienza del carcere 

Dal nostro inviato 
PARMA — La scena è quella 
del tribunale di Parma. Di 
fronte al giudice un ragazzo 
di 19 anni, tossicodipendente, 
confessa di aver tentato un 
furto. Aveva cercato di strap
pare la borsetta ad una don
na. senza riuscirvi. Era inter
venuto un vigile e lo aveva 
arrestato. « Ho cercato di ru
bare — dice il giovane — per 
trovare i soldi per una dose di 
eroina ». Di solito, per un epi
sodio del genere, se si è in
censurati (come era il tossico
dipendente di Parma), si è 
condannati a circa un mese 
di carcere, con la condiziona
le. Il tribunale ha invece con
dannato il ragazzo a nove me
si, senza la sospensione con
dizionale della pena, e nella 
motivazione della sentenza ha 
scritto che con la condanna 
«.si è voluto dare un esem
pio. per /are sì che altri gio
vani non rubino per procu
rarsi stupefacenti ». ' 

A denunciare l'episodio — 
si tratta di un.caso limite. 
ma non certo unico — è staio 
ieri l'avvocato del giovane. 
nel corso di un convegno fra 
giuristi, medici, operatori dei 
centri sanitari che si è tenu
to alla Fattoria di Viglieffìo. 
presso Parma, per discutere 
.sulla 685. la legge che da or
mai quattro anni regola gli 

interventi sul dilagante feno
meno della tossicodipendenza. 
La legge — questa l'opinione 
unanime dei partecipanti al 
convegno — ha promesso mol
to _più di quanto sia riuscita 
poi a mantenere: aveva pro
messo soprattutto di togliere 
il tossicomane dal giro clan
destino, dalla soggezione al 
reato, ma i dati sugli arresti 
e le condanne di tossicomani 
stanno a dimostrare il con
trario. 

C'era stata una discussione 
acceca — ha ricordato il pro
fessor Ettore Dosi, docente di 
diritto — mentre si preparava 
il testo di legge, fra gli «in
novatori » che volevano di
stinguere la figura del piccolo 
spacciatore (che è a sua vol
ta un consumatore) da quella 
dello spacciatore medio e 
grande. Volevano definire que
sta figura, per dichiararla non 
punibile, ma ci fu l'opposizio
ne di chi temeva che questo 
fosse un cedimento, un incen
tivo alla diffusione della droga. 

Le due tendenze sfociarono 
poi nella formula della « mo
dica quantità ». una sorta di 
« concetto in bianco » affidato 
dal legislatore al giudice, con
fidando nella sua capacità di 
discernimento. La « modica 
quantità » della droga doveva 
aiutare il giudice, senza vin
colarlo a precise disposizioni, 

ad allargare — in un certo 
senso — la possibilità di as
soluzione e cura, rispetto alla 
inflessibilità della punizione 
toul-courl. E' avvenuto invece 
che non sempre Io spirito del
la legge è stato così interpre
tato. tanto è vero che per la 
stessa « modica quantità » di 
stupefacente, un tossicomane 
è stato condannato ed un al
tro è stato assolto. 

A pagare questa interpre
tazione più punitiva che al
tro. sono stati i tossicomani. 
che hanno finito per diventa
re una delle « popolazioni » più 
numerose delle carceri italia
ne. E. se il carcere è diffi
cile da sopportare per qual
siasi persona, per individui 
fragili come i tossicomani di
venta un'esperienza allucinan
te. Soprattutto la cella di iso
lamento, la successiva crisi 
per astinenza da droga, mesi 
di segregazione senza alcuna 
assistenza medica specializza
ta. portano spesso alla distru
zione totale della personalità 
già indebolita, nel fisico e nel 
morale, dall'uso delle droghe. 

Al momento de"'arresto, se
condo l'articolo 82 della leg
ge. il tossicomane ha inoltre 
l'obbligo di testimoniare -»u 
chi gli ha fornito lo 3tupefa
cente. Anche questa giusta in
tuizione della legge, che avreb

be dovuto eliminare l'omertà 
che copre i grossi spacciato
ri, si è trasformata in un ul
teriore dramma per il tossico
mane che. se non rivela i no
mi. rischia l'incriminazione 
per reticenza, se li rivela di
venta facile oggetto di ven
detta da parte dei venditori 
di droga. (E molto spesso non 
è davvero in grado di rivelare 
un bel nulla, caotico e con
fuso com'è il sottobosco che 
s'agite nel mercato clandesti
no delle dosi di stupefacenti). 

A discutere della legge era
no ieri, al convegno emiliano. 
molti di quegli « operatori » 
che in questi anni, dentro i 
servizi istituiti dalle Regioni. 
sono stati a contatto quotidia
no con i giovani tossicomani. 
Hanno parlato delle esperien
ze fatte, delle speranze e del
le delusioni di ogni giorno. 
< Nessuno di noi ha delle ri
cette — ha detto un assistente 
sociale — anche perché ogni 
ragazzo che viene al centro. 
o che incontriamo nelle piaz
ze, ha una sua storia e una 
sua esperienza. Abbiamo la
vorato per trovare una casa 
e un lavoro a chi ne aveva 
bisogno, e questo talvolta è 
servito a creare un contatto. 

Le difficoltà sono anche den
tro di noi. che non sempre 
" tolleriamo " esperienze di 

Sventato 
sequestro 

in Calabria 
arrestati 
3 giovani 

REGGIO CALABRIA •- Il se
questro di un imprenditore 
edile del nord (il nome non è 
stato rivelato) è stato sven
tato dai carabinieri del nu
cleo operativo di Reggio Cala
bria nel corso di una vasta 
operazione contro la "Nndran-
gheta calabrese. Tre persone, 
ritenute i componenti di una 
organizzazione mafiosa ed i 
cui compiti erano quelli di 
catturare l'industriale nativo 
in Calabria, ma residente nel 
nord, sono state arrestate. Si 
tratta di Francesco Macheda. 
28 anni, originario di Monte-
bello Jonico. bracciante: Fran
cesco Foti. 31 anni, e Dome
nico Foti, 18 anni, entrambi 
muratori, originari e resi
denti a Montebello Jonico. 

I tre giovani si trovano ora 
in stato di arresto presso la 
casa circondariale di Reggio 
Calabria. Devono rispondere 
di associazione per delinque
re. tentato sequestro e furto 
d'auto, 

All'arresto dei tre i carabi
nieri sono giunti quasi per 
caso. Avevano notato che i 
giovani viaggiavano spesso 
su un'auto con una targa stra
na, risultata poi contraffatta. 
Li hanno fermati e tradotti in 
caserma. 

Dopo un lungo interrogatorio 
uno dei tre ha confessato di 
aver rubato, su «commissio. 
ne ». una Fiat 124 di prò 
prietà di Giuseppe Paci, fer
roviere. L'auto, che è stata 
rinvenuta nascosta in un can 
neto. doveva servire appunto 
al sequestro dell'industriale. 
Il personaggio che doveva es
sere rapito appena informato 
di quanto stavano tramando 
contro di lui. ha lasciato pre
cipitosamente la Calabria. 

5 ragazzi 
in carcere 
accusati di 
violenze a 

una Benne 
FOGGIA — Cinque giovani di 
età compresa tra i 15 e i 17 
anni sono stati arrestati dalla 
polizia con l'accusa di avere 
abusato di una ragazza di 13 
anni. T.T., di San Severo (Fog
gia), nei loro riguardi il pre
tore di San Severo. Sforza, 
ha emesso un ordine provvi
sorio di arresto per violenza 
carnale aggravata poiché com
messa da più persone nei ri
guardi di una ragazza minore 
dei 14 anni. I cinque sono M.M. 
di 15 anni. D.C.M. di 17. M.L. 
di 10. N.S. di 15 e S.G. di 16. 
tutti di San Severo. 

Secondo quanto denunciato 
dalla stessa giovane al com
missariato di polizia di San 
Severo, la ragazza fu aggre
dita domenica scorsa da tre 
giovani sopraggiunti a bordo 
di un motoscafo, mentre pas
seggiava alla periferia di San 
Severo con due amici. N.S. e 
S.G. I tre avrebbero fatto al
lontanare con minacce i due 
ed avrebbero abusato della 
ragazza. Sono poi fuggiti al
la vista di una pattuglia di 
carabinieri 

Dopo l'arresto dei tre mi
norenni il magistrato ha an
che ordinato la cattura dei 
due amici della tredicenne 
poiché li ritiene corresponsa
bili della violenza. Alle inda
gini hanno partecipato agen
ti della squadra mobile invia
ti a San Severo dal questore 
di Foggia. Gerunda. 

• * » 
BOLOGNA — Davanti ai giu
dici del tribunale è iniziato a 
Bologna un processo contro 
quattro giovani, due medici, 
un agente di commercio e un 
operaio cartaio, accusati di 
aver violentato una studen
tessa olandese. Alida Koop-
man. di 25 anni. 

Caso Moro: 
stralcio per 
giudicare 

alcuni 
imputati 

ROMA — Il consigliere Achil
le Gallucci, attuando un pro
getto reso noto fin dallo scor
so giugno, ha invitato i suoi 
collaboratori a stralciare dal
l'inchiesta Moro la posizione 
dei cosiddetti ' esponenti della 
colonna romana delle « briga
te rosse» per evitare che al
cuni degli imputati, a partire 
dal prossimo maggio, possano 
riacquistare la libertà per de 
correnza dei termini di custo 
dia preventiva. Infatti, se en
tro due anni dall'arresto l'in 
chiesta non si concluderà con 
l'ordinanza di rinvio a giudi
zio. un primo gruppo di accu
sati dovrebbe essere scarce
rato. Tra questi figurano En 
rico Triaca, Giovanni Lugni-
ni. Teodoro Spadaccini, • Ga
briella Mariani e Antonio Ma
rini. 

Rientrato dalle ferie. Gai-
lucci ha riunito i suoi colla
boratori per mettere a punto 
il progetto destinato a sepa
rare la posizione di questi im
putati e chiudere al più presto 
l'istruttoria che li riguarda. 
Poiché tutti debbono rispon
dere. tra l'altro, di parteci
pazione a banda armata, non 
è escluso che essi siano rin
viati a giudizio soltanto per 
questo reato se non si farà in 
tempo a concludere l'istrutto
ria sull'intera vicenda Moro. 

Contemporaneamente i ma
gistrati continueranno a se
guire le varie istruttorie, ad 
indagare sulle connessioni 
Tra unità comuniste combat
tenti, mafia calabrese e caso 
Moro, sui legami fra autono
mia organizzata padovana e 
direzione strategica delle bri
gate rosse in relazione alla vi
cenda di via Fani. 

Un altro colpo al traffico di droga 

Eroina per un miliardo 
sequestrata a Milano 

In carcere altri tre spacciatori - Un pregiudicato tro
vato a « tagliare » la « merce » - Il mercato clandestino 

pifa e valori diversi dai no
stri ». 

Anche dove si è lavorato se
riamente. i risultati sono scar
si. A Parma, ad esempio, per 
iniziativa del Centro socio-sa-
nitar.o sono state costruite 
sette cooperative per giovani 
con oroblemi di droga o altri 
problemi, e si è conquistato 
uno spazio, nel centro della 

città, dove i giovani potran
no sperimentare quel « vivere 
in modo diverso», senza ca
dere nella trappola della tos
sicodipendenza. cui essi aspi
ravano. AI convegno, dove 
erano attesi, non si sono però 
presentati, e la discussione è 
stata ancora una volta limita
to agli « addetti ai lavori ». 

Jenner Meletti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Nel giro di 24 
ore la polizia milanese ha in-
ferto due duri colpi al mer
cato. nero dell'eroina. Dopo 
il sequestro di un chilo e 
3 etti di droga e' l'arresto di 
quattro persone domenica da 
parte della squadra narco
tici della questura, nella not
te tra martedì e ieri gli 
agenti del commissariato ti
cinese hanno recuperato ol
tre un chilo e mezzo dì eroi
na e arrestato tre persone, 
una delle quali stava «lavo
rando» un quantitativo in
gente di droga nella cucina 
di casa trasformata per l'oc
casione in rudimentale labo
ratorio chimico. 

La cronaca dell'operazione 
è scarna. Ai nomi dei tre 
trafficanti la polizia è arri
vata attraverso informazioni 
raccolte nel mondo dei tos
sicomani. I primi due homi 
sono esaltati fuori seguendo 
la pista di una «mini» ros
sa col tetto nero che girava 
nella zona di piazza Vetra 
(il centro dello spaccio del
ia droga a Milano) per rifor
nire di eroina i venditori al 
dettaglio. In questo modo 
l'eroina dal « pusher », il 
trafficante non tossicomane, 
passa al «cavallo» cioè il 
piccolo spacciatore al detta
glio. quasi sempre tossicodi
pendente. 

Seguendo la a Mini » sono 
saltati fuori ì nomi dei due 
«pusher»: Alessandro Schia-
vone, 26 anni, impiegato, abi

tante in via Marco D'Agrate, 
e Giovanni Claudio Sallemi, 
23 anni, abitante a San Do
nato. alla periferia sud di 
Milano. Sono due pregiudi
cati, che hanno evidentemen
te trovato più conveniente 
lasciare i rischi del furto per 
correre quelli ben più reddi
tizi del traffico di stupefa
centi. Quando gli agenti li 
hanno arrestati, in via Mar
co d'Agrate a pochi passi 
dal luogo dove mori alcuni 
giorni-fa di droga un ragaz
zo di 21 anni. Alessandro 
Schiavone, aveva in tasca 5 
dosi già confezionate. Nella 
sua abitazione, sono stati tro
vati altri 70 grammi di a ero », 
100 grammi di amfetamina, 
260 grammi di sostante da 
taglio e un milione in con
tanti. 

Si stavano trasportando i 
due spacciatori a San Vitto
re quando un brigadiere tra
vestito da postino bussava 
alla porta di Gian Paolo Pa
la, 39 anni, via Rembrandt 
67, uscito dal carcere 15 gior
ni fa dopo un arresto per 
detenzione di modica quanti
tà di droga. Questa volta, 
Pala è stato colto di sor
presa. 

Per nulla insospettito, ha 
aperto la porta in mutande. 
Quando la polizia ha fatto 
irruzione, dietro il finto po
stino. ha messo in piedi una 
sceneggiata, facendo finta di 
svenire e schiaffeggiarsi. Ma 
altrettanta sorpresa hanno 
avuto gli agenti quando sono 
arrivati in cucina. Accanto 

al forno, c'era oltre un chilo 
e mezzo di eroina, in parte 
già « tagliata » in parte in 
« lavorazione ». Poi acidi, un 
frullatore, e sostanze per 
« tagliare » la droga: fra 
queste, forse, anche il deter
sivo per lavatrici contenuto 
in un fustino piazzato ac
canto alla cucina. Non era 
mai capitato che fosse bloc
cato un quantitativo così in
gente di eroina mentre ve
niva tagliato. Il valore del 
tutto si aggira sul miliardo. 

Gian Paolo Pala, dunque. 
è un pezzo importante nel 
mercato milanese, un gros
so rifornitore delle « piazze » 
dove si vende la morte. Ep
pure questo personaggio ha 
una storia apparentemente 
scialba: molti precedenti, ma 
per furto, ricettazione, deten
zione di ara.;. Cercando nel
l'archivio il suo nome compa
re anche nell'inchiesta per il 
riciclaggio del denaro prove
niente dal sequestro De Vec
chi. 

Viene quindi confermata 
l'ipotesi degli inquirenti sulla 
struttura del mercato della 
droga in Italia: una pletora 
di spacciatori al minuto ri
forniti da personaggi che in
vestono il denaro provenien
te da altri reati e in parti
colare dai sequestri, in par
tite di eroina fornite loro da 
grossisti. Nessuna grande or
ganizzazione interviene. la 
mafia si occuperebbe infatti 
solo del traffico internazio
nale di grosse partite. 

r. s. 

Le indagini sul sequestro di De André 
(Dalla prima pagina) 

Napoli — ha detto — e non so
no qui per i sequestri ». All'ae
roporto c'erano ad accoglierlo 

alcuni alti ufficiali dell'arma e 
funzionari di polizia. Eravamo 
appena giunti da Koma quan
do Dalla Chiesa, in borghese, 
notevolmente dimagrito, si è 
avvicinato ad un uomo ele
gantemente vestito di scuro. 
Abbiamo chiesto chi era. « E' 
l'avvocato De André — ha ri
sposto un brigadiere dei CC, 
forse ignaro che la notizia do
veva rimanere segreta, — il 
padre del cantante quello ra
pito >. 

I due si sono ritirati in un 
angolo e hanno confabulato 
non molto a lungo. Poi il 
generale Dalla Chiesa è par-
ti»o per Sassari, e l'ingegne
re per l'« Agnata >. la tenuta 
del figlio. E' ormai chiaro 
che De André e la sua conv 
pagna sono stati rapiti ed è 
altrettanto chiaro che sarà 
l'uomo di Monti a condurre le 
trattative. Anzi non è da esclu

dere che vi siano già stati 
contatti telefonici con i ban
diti. Ieri il padre del can
tante ha sbattuto la porta in 
faccia ai giornalisti, ma lune
di sera aveva dichiarato al 
nostro corrispondente • Gio
vanni Gelsomino: clVon avrei 
mai pensato ad un sequestro 
qui in Gallura. Fabrizio non 
ha soldi, perché ha investito 
tutto nella tenuta, lo non mi 
occupo dì politica, ma penso 
che non sì fratta di un seque
stro con motivazioni politiche. 
Comunque vedremo quello che 
si ptfb fare ». 

Ieri mattina, invece, abbia
mo parlato con il padre di 
Dori Ghezzi. Carlo. Capelli 
bianchi, aria spaventata e 
quasi intimidito da cose più 
grandi di lui ha detto: e lo 
non so proprio che fare. Sono 
soltanto un impiegato che gua
dagna un po' di soldi ogni me
se. Non conto niente. Farà 
tutto l'ingegnere. Porteremo a 
Milano la piccola Luci che 
per fortuna stava con noi 
quando hanno portato via Do

ri e Fabrizio ». 
Sul fronte delle indagini. 

che si può dire? Non ci sono 
grandi novità, almeno uffi
cialmente. Si sa di certo che 
i carabinieri hanno interroga
to anche alcune persone a Per-
fogas. poco distante da Tem
pio. Lì era nata, qualche anno 
fa. una cellula eversiva e bri
gatista che aveva organizzato 
e portato a termine alcune ra
pine a Bologna e che risulta
va anche legata al terrorista 
Alunni. Per la ricostruzione 
del sequestro di De André e 
della Ghezzi è stato accertato 
che ì banditi hanno tagliato 
lunedì sera i fili dd telefono. 
su un palo a qualche centi
naio di metri dalla casa del 
cantante. Come è noto è stata 
la donna di servizio della cop
pia. Vittoria Zidda. di 32 an
ni. a dare l'allarme. Nella ca
sa c'era qualche segno di co! 
lunazione e i banditi avevano 
portato via un fucile, con le 
relative munizioni. E' stato 
facile entrare nella fattoria 
per i sequestra tori. Anche do

po cena De André e la sua 
compagna lasciavano porte e 
finestre aperte ritenendosi 
amici di tutti e non certo pro
babili obiettivi di un sequestro. 

L'altra notte, mentre Dalla 
Chiesa arrivava all'aeroporto. 
qualcuno, sempre ad Olbia, 
abbandonava in un angolo 
buio la macchina del cantan
te Le ipotesi sui motivi di 
un'azione ' così clamorosa re
stano, dunque, ancora tutte 
aperte. Intanto nella zona di 
Tempio sono arrivati gruppi 
di poliziotti e dì carabinieri 
di rinforzo, provenienti da 
molte altre città della Sarde
gna e del continente (700-800 
unità). E sempre a Tempio 
ieri due detenuti hanno ten
tato la fuga dopo aver aggre
dito e ferito tre guardie. Sono 
in corso battute e numerosi in
terrogatori. Alla Maddalena, 
un vertice improvviso e signi
ficativo: il ministro Cossiga 
s'è incontrato con Dalla Chie
sa e il generale dei carabinie-
rf Terenziani. Evidentemente 
per fare un punto sulla situa

zione. In serata è stato 
fatto sapere che il cantante. 
recentemente, aveva ricevuto 
una serie di minacce telefo
niche. m;ì aveva pensato solo 
ad uno scherzo 

La casa di De André, scom
parso due giorni fa, a pochi 
chilometri da Tempio Pausa-
nia, l'« Agnata » (l'« angolino » 
in dialetto gallurese) è piena 
di giornalisti, di fotografi, di 
carabinieri, di poliziotti e di 
amici. Vi si arriva lungo una 
strada sterrata che si inerpi
ca in mezzo alle colline: è un 
posto stupendo, pieno di al
beri da sughero, di prati er
bosi. di improvvisi ciuffi di 
massi giganteschi che, sotto 
il sole, danno a tutta la cam
pagna "un senso di forza, di 
natura incontaminata, di tran
quillità. In alto, si • vede 
la tettoia della grande stalla 
modello con i sacchi del man
gime ammucchiati in bell'or
dine e ogni tanto si incrocia
no i « nodi » delle tubature di 
plastica che portano l'acqua 
m tutta la tenuta. C'è un trat

tore fermo e abbandonato lun
go un appezzamento arato a 
metà. Anche quello è uno de
gli attrezzi da lavoro di Fa
brizio De André, abbandonato 
da una parte proprio come la 
chitarra. 

Ecco: chitarra e trattore so
no due simboli del Fabrizio 
De André che vive qui in Sar
degna da 4 o 5 anni, forse al
la ricerca di se stesso, forse 
per scappare alle cose che per 
un cantautore famoso (ma an
che intelligente), pesano e 
danno fastidio: sono gli obbli
ghi contrattuali, la pubblicità. 
la vita assurda delle grandi 
città. E' stata senza dubbio. 
una < andata alla terra > mil
le volte letta dal cantante nel
le poesie dei suoi poeti prefe
riti e mai vissuta in prima 
persona per la provenienza 
da una famiglia borghese ben 
ancorata agli affari e al mon
do degli uffici e delle scartof-
fìe. Scelta ribelle quella fatta 
a Genova di fare il cantautore 
contro il parere del padre, 
uno dei massimi dirigenti del 

gruppo Monti e presidente del-
l'Eridania zuccheri, e. forse, 
ancora un guizzo di ribellione 
la decisione di venire a vive
re in Sardegna e occuparsi di 
pascoli e di bestiame. 

La villa dell'* Agnata » non 
ha niente di lussuoso, niente 
che assomiglia anche lontana
mente alle grandi ville della 
Costa Smeralda. E' una casa 
piena di normalissime cose 
per vivere in campagna: ci 
sono tre camere, lo studio di 
De André con i registratori, i 
fogli per la musica, i libri, i 
disegni e c'è la sala da pran
zo con il camino. Fuori, ap
punto. un porticato dove sta
re la sera con la sua donna e 
la piccola Luvi dì due anni 
e mezzo e con gli amici a cena 
quando arrivano da fuori. Più 
lontano un'altra tettoia con il 
generatore di corrente e la 
pompa per il pozzo. La tenuta 
comprende, in totale, 140 etta
ri e fu pagata sui 130 milioni 

Il cantante, recentemente. 
aveva chiesto contributi alla 
Regione per altre migliorie 
agricole. Prima delle elezio
ni si era presentato alla fé-
derazione comunista di Tem

pio e aveva detto ai compa
gni: « Io voto per il PCI alle 
politiche e mi interessa farve
lo sapere, ma per le regionali 
voto per un mio amico de
mocristiano che mi farà otte
nere finanziamenti ». 

Il rapimento di De André 
ha suscitato molta emozione in 
tutta la Gallura e grande scal
pore proprio perché il can
tante si era ambientato molto 
bene e nessuno lo considera
va più uno venuto da fuori. 
Ha sollevato scalpore soprat
tutto perché ha riproposto in 
modo traumatico il problema 
dei sequestri in Sardegna 

Che succede in Sardegna? 
Ih quali termini deve essere 
inteso il clima di ricatto e di 
delitto che in questo ultimo 
scorcio d'estate viene spar
so a piene mani con una fe
rocia senza pari? Non c'è 
pietà né per vecchi, ne per 
bambini: vengono portate via 
famiglie intere, si chiedono 
miliardi di riscatto e vengono 

tenuti in scacco polizia e ca
rabinieri che sembrano bran
colare nel buio più assoluto. 
La lotta contro questo nuovo 
banditismo non è un puro 

problema di polizia come non 
è un problema di mezzi, più o 
meno sofisticati, a disposizio
ne degli inquirenti. Ci iono. 
evidentemente, nodi molto più 
gravi da affrontare. Siamo di 
fronte, cioè, alla disgregazio
ne di un antico mondo e di 
molti dei suoi valori: siamo 
di fronte cioè, all'esplosione 
di fenomeni tipici di una so
cietà post-industriale come 
quella sarda investita dalla 
disgregazione economica e che 
conserva fasce grandissime 
di disoccupazione e di miseria. 

I continui rinvìi dei pro
blemi di fondo legati al sot
tosviluppo. alla disoccupa
zione. infatti, si mescolano 
qui. lungo le splendide coste 
dell'isola, alla ostentazione 
della ricchezza più sfacciata 
che si confronta con la mi
seria più stabile e antica. 
Qualche mese fa a Carbonia. 
di fronte alla proposta d'as
sunzione di 50 persone per un 
lavoro, oltre seimila giovani 
avevano presentato domanda: 
6.000 giovani e 200 ragazze. 
esattamente! E* chiaro che in 
questa situazione non è diffi
cile trovare basisti ed esecu
tori di sequestri, 
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Processo per strage 
Montaldo ha raccolto in 6 puntate le immagini del dibattimento di Catanza
ro per l'eccidio di piazza Fontana - Tanti sceneggiati e qualche buon film 

Uno sceneggiato in due 
puntate dal titolo Astuzia 
per astuzia con Elsa Marti
nelli; quattro puntate di 
un altro, sceneggiato dedi
cato allo scrittore di gialli 
francese Georges Simenon 
In cui non compare la fi
gura del commissario Mai-
gret; la ricostruzione fil
mata a cura di Giuliano 
Montaldo del processo di 
Catanzaro sulla strage di 
Piazza Fontana; una nuo
va serie in quattro puntate 
del cabaret TV La sberla: 
queste alcune delle novità 
presentate nelle serate di 
settembre dalla Rete uno. 

Per la Rete due, saranno 
proposti, fra l'altro: gli sce
neggiati La dama dei ve-

Elsa Martinelli 

leni con Ugo Pagliai; La 
mano sugli occhi di Pino 
Passalacqua e II mondo sul 
filo diretto da R. W. Fass-
binder, uno dei più noti au
tori della nuova cinemato
grafia tedesca; le inchieste 
Scemi e cattivi sulla condi
zione dei giovani ospiti dei 
riformatori; Come eravamo 
dedicata a dieci anni del 
costume italiano nel perio
do compreso tra il '40 e il 
'70, e lo spettacolo Cera tre 
volte con Ilona Staller. 

Prosa e sceneggiati 
RETE UNO — Domenica 

prossima prende il via lo 
sceneggiato in due puntate 
Astuzia per astuzia, inter
pretato da Elsa Martinelli. 
Mario Carotenuto, Nicoletta 
Rizzi, Silvana Pamphili, Ma
rino Masè, Maria Teresa 
Martino. A partire dal 20, 
prende il via una serie di 
quattro sceneggiati intitola
ta L'altro Simenon che por
tano 6Ul video altrettanti 
romanzi dello scrittore fran
cese con lo scopo di far co
noscere al pubblico televisi
vo anche il Simenon senza 
Maigret. Il 20 andrà in on
da Antoine e Julie, con Pie
ra degli Esposti, Renato De 
Carmine, Fiorenzo Fiorenti
ni; il 27 II signor Cardinaux, 
con Dario Mazzoli, Teresa 
Ricci, Gianfranco Barra, 
Ernesto Colli; il 4 ottobre 
Il grande Bob, con Paila Pa
vese. Giancarlo Prete, Vir
ginio Gazzoli. Luciana Ne-
grini. Liù Bosieio; 1*11 otto
bre Il borgomastro di Fur-
nes, con Alida Valli. Adolfo 
Celi. Olivia Casadei. 

Prosegue 1*8, il 15 e il 22 

settembre la programmazio
ne delle ultime tre puntate 
di La lotta contro la schia
vitù, prodotto dalla BBC. 
Continua, il venerdì, la pro
grammazione di Teleclub, 
una serie di originali televi
sivi realizzati da enti radio
televisivi stranieri e parti
colarmente interessanti dal 
punto di vista culturale. Il 
7 andrà in onda Fame e il 
14 Epoca glaciale. 

RETE DUE — Va in onda, 
lunedi 3 e lunedi 10, lo sce
neggiato In due puntate II 
concerto del pesci. Di produ. 
zione scandinava, il lavoro, 
racconta di un attore islan
dese che, tornato nel suo 
paese d'origine per interpre
tare un film sulla sua vita, 
ripercorre con la memoria 
le tappe più significative 
della sua adolescenza. Si 
conclude, venerdì 7 e vener
dì 14, la programmazione 
dello sceneggiato La dama 
dei veleni, tratto dal roman
zo giallo con risvolti para
psicologici La camera ar
dente di G. D. Carr. 

Va in onda, venerdì 21, 
mercoledì 26 e venerdì 28. 
lo sceneggiato In tre pun
tate La mano sugli occhi, 
interpretato da Leopoldo 
Trieste, Biagio Pelligra, 
Massimo Mollica, Cristina 
Donadio, Ida Di Benedetto, 
Bruno Zanin, Umberto Spa-
daro. Mariella Lo Giudice. 
La regia è di Pino Passa
lacqua. La vicenda: in un 
paese della Sicilia abitato 
da pescatori e contadini, 
Vito, un quarantenne taci
turno, viene coinvolto in 
una storia per lui incom
prensibile. Una notte vengo
no esplosi contro di lui due 
colpi di fucile, che fortuna
tamente vanno a vuoto. Vito 
comincia così una disperata 
indagine per capire le ra
gioni che possono aver spin
to qualcuno ad ucciderlo o, 
comunque, a dargli un av
vertimento fino al dramma
tico finale. 

Tratto dall'omonimo ro
manzo dello scrittore ame
ricano Daniel F. Galoye, lo 
sceneggiato in due puntate 
// mondo sul filo, in onda 
sabato 22 e sabato 29, è un 
film di fantascienza in cui, 
al di là del divertimento e 
dell'emozione, si trovano gli 
elementi di • un moderno 
racconto filosofico, una ri
flessione sull'uso politico 
della tecnologia e sulla con
dizione esistenziale dell'uo
mo alle soglie del 2000. La' 
regia e la sceneggiatura del 
lavoro sono di Rainer Wer
ner Fassbinder 

Film e telefilm 
RETE UNO — n lunedi, 

per tutto il mese, prosegue 
!a programmazione della se
rie di film dedicata a sette 
registi francesi contempora
nei: sono in programma il 3 
I senza nome, il 10 Effetto 
notte, il 17 Tre amici... e il 
24 Lacombe Lucien. Dal 19 
prende il via una serie nuo
va di telefilm di cui è pro

tagonista 11 tenente Kojak, 
ufficiale della polizia di New 
York, interpretato da Telly 
Savalas. 

RETE DUE — Il mar tedi 
continua la serie di film del 
ciclo « Adesso musical » che 
comprende questo mese Ba
ciami Kate, Sette spose per 
sette fratelli, Les girls, Viva * 
Las Vegas. Il mercoledì in 
prima serata si alternano 
quindicinalmente i telefilm 
della serie Caro papà e Co
lombo con Peter Falk. Il 
giovedì, per tutto il mese 
prosegue la programmazio
ne del ciclo In casa Law
rence. 

Sabato 8 va in onda il 
film Lettere di una novizia • 
di Alberto Lattuada con 
Pascale Petit, Jean-Paul 
Belmondo. Massimo Girotti, 
Lilla Brignone. Sabato 15 
viene invece trasmesso E 
venne la notte, di Otto Pre
minger con Michael Caine, 
Jane Fonda, John Philip 
Law, Faye Dunaway. 

Varietà e musica leggera 
RETE UNO — Continua 

per tutto il mese, la dome
nica sera alle 21,30. la pro
grammazione del varietà 
« L'occhio che uccide » di 
cui è protagonista Marty. 
Feldman. 

Dal primo settembre pren
de il via il varietà La sber
la, edizione *79 dall'omoni
ma trasmissione andata in 
onda lo scorso anno. Con
duttori del varietà sono 
Gianni Magni e Gianfranco 
D'Angelo; al loro fianco la 
soubrette milanese Daniela 
P(oggi. Sabato 29 va invece 
in onda la ripresa da Ve
nezia della Mostra interna
zionale di musica leggera. 

RETE DUE — Prende il 
via, giovedì 6, la trasmissio-

Ilona Staller 

ne musicale « 88 tasti e una 
voce » di cui è protagonista 
il noto cantante Bruno Mar
tino. La trasmissione, regi
strata da qualche tempo, 
riporta sul video anche lo 
scomparso Enrico Simonetti. 
In onda domenica 16, lo 
« special » di Adriano Celen-
tanto è la registrazione del 
suo più recente spettacolo. 

Prende il via. domenica 
30. il varietà C'era tre volte 
in sei puntate. Si tratta di 
uno show in cui vengono 
ripresentate in chiave iro
nica e sexy alcune fra le 
fiabe più famose. Mattatri-

ce dello spettacolo, diretto 
da Enzo Trapani, è Ilona 
Staller, più nota come « Cic-
cìolina ». 

Inchieste 
RETE UNO — Prende il 

via, martedì 18, Il processo 
di Catanzaro, sei puntate 
dirette da Giuliano Montal
do. Il programma costitui
sce una sintesi filmata del 
processo per la strage di 
Piazza Fontana, da poco 
conclusosi a Catanzaro. Le 
riprese, effettuate durante 
l'intero svolgimento del prò. 
cesso, hanno fornito una 
vasta documentazione su 
tutte le fasi e su tutti gli 
interventi in aula di impu
tati, testimoni e avvocati. 
Da questo materiale sono 
state selezionate sei punta
te di un'ora circa destinate 
a ricreare in modo diretto 
l'intero iter della vicenda 
processuale 

Continua, per tutto il me-
ee, il mercoledì, la program
mazione del programma La 
seconda guerra mondiale, a 
cura di Arrigo Petacco. Va 
in onda, martedì 4. il pro
gramma Aldo Capitini: alle 
radici della non violenza. I 
due autori, Truìni e Berna-
bei, GÌ sono propasti soltan
to di presentare le sfaccet
tature più rilevanti di que
sto personaggio della storia 
Italiana dimenticato dalla 
cronaca. 

RETE DUE — Va in onda, 
da lunedì 3, l'inchiesta di 
Gabriele Palmieri Scemi e 
cattivi: un programma che 
prospetta, attraverso la nar
razione dì storie individuali, 
la condizione dei giovanis
simi ospiti dei riformatori 
e degli ospedali psichiatrici. 

Mercoledì 19. prende il via 
Come eravamo un'inchiesta 
a cura di Daniele Turone 
Lantin e Nicola Cattedra. 
Ogni puntata 6i propone un 
anno (scelto fra il 1945 e 
il 1970) con materiale di re
pertorio dell'anno, discusso 
in studio dal conduttore 
della trasmissione Nicola 
Cattedra e da due ospiti, 
diversi per ogni puntata. 

Il piccolo re è un pro
gramma in cinque puntate, 
in onda ogni giovedì a par
tire dal 13, a cura di Ni
cola Caracciolo e con la con-
sulenza storica di Paolo Ala
tri. La trasmissione è una 
biografia di Vittorio Ema
nuele i n . La dinastia era 
indubbiamente uno dei pi- • 
lastri su cui si reggeva la 
vecchia Italia: pilastro al 
quale erano connesse forze 
importanti del paese: molti 
settori dell'amministrazione 
statale, l'esercito, la diplo
mazia si riconoscevano più 
in casa Savoia che non nei 
governi parlamentari prima 
o nel fascismo dopo. 

L'inchiesta ricostruisce 1' 
immagine dell'Italia di ieri 
vista, con le sue glorie e le 
sue nefandezze, attraverso 
la classe dirigente. La regia 
della trasmissione è di Am
leto Fattori. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - (C) - Rassegna interna

zionale di danza • « Giselle » - Musica di A. Adam. 
Interpreti: Galina Ulanova e Nicolaj Fadeyecev -
Compagnia e orchestra del Bolscioi di Mosca 

13.30 TELEGIORNALE 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA • «Il porcellino • l'orso 

sono scomparsi» 
1,20 ARRIVA LONE RANGER - (C) - «I fantasmi razzia

tori» 
18,25 GIOCOCITTA' - (C) 
19,20 FURIA - « Lo stallone selvaggio» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 GIANDOMENICO FRACCHIA con Paolo Villaggio -

(C) - «Fracchia e il successo» con Ombretta Colli, 
Gianni Agus, Daniele Formica. Enzo Garinei 

21.45 SPECIALE TG1 • (C) 
22,35 I RACCONTI DEL MISTERO «Un letto strano e -

terribile ». Telefilm di Alan Cooke 
23 TELEGIORNALE 

D Rete 2 
(C) • «Fauna dei vuoti della 

(C) 
(C) «Philips • 

13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 BIOLOGIA MARINA 

sabbia » 
1.15 TV2 RAGAZZI: Al bar di Popeye -
18,40 C'ERA UNA VOLTA UNO ZOO -

lo specchio» 
1*50 TG2 SPORTSERA - tC) 
19.10 NOI SUPEREROI - iC) - Un appuntamento con Tar-

zan e Superman 
19.46 TG2 STUDIO APERTO -
20.40 IN CASA LAWRENCE - (C) - «Il giurato» - Regia 

di Glenn Jordan con Sada Thompson, James Bro-
derick e Gary Frank 

21.35 CHUNG KUO CINA • Note di viaggio di Michelan
gelo Antonioni • (C) - Commento musicale di Lu
ciano Berlo 

22£5 88 TASTI E UNA VOCE, con Bruno Martino e Enrico 
Simonetti 

23.30 TG2 STANOTTE 

OGGI VEDREMO 
Chung Kuo Cina 
(Rete due, ore 21,35) 

Viene trasmessa la seconda parte delle note di viaggio 
sulla Cina di Michelangelo Antonioni il quale debuttò in 
TV, nel 1973. proprio in questa occasione. Secondo le di
chiarazioni dell'autore stesso, più che un film sulla Cina, 
si tratta di un film sui cinesi « perché quello che mi Inte
ressa come regista è ciò che vedo e andando in quel Paese 
ho visto soprattutto la sua popolazione». 

Giandomenico Fracclùa 
(Rete uno, ore 20,40) 

Si chiude stasera con Fracchia e il tuccesso la sene di 
repliche sul prototipo televisivo delle nevrosi dell'italiano 

medio. Giandomenico (alias Paolo Villaggio suo creatore e 
interprete) viene eletto a « rappresentante sindacale » dai 
suoi colleghi e deve, quindi, conferire con il capo-ufficio 
Acetti. Come al solito si prostra davanti a lui riscattandosi 
solo nel sogno. Durante la festa aziendale, poi, durante la 
quale intona e stona canzoni di montagna, immagina di 
impersonare Mike Jagger, leader dei Rolling Stones. 

I racconti del mistero 
(Rete uno, ore 22,35) 

Un letto strano e... terribile è al centro del telefilm di 
questa sera e viene usato dal gestore di una taverna per 
eliminare i giocatori troppo fortunati alla roulette. Ma il 
ragazzo inglese, capitato in questa avventura a Parigi (il 
telefilm è americano) si saprà trarre d'impaccio. 

II dibattito sulla Terza Rete 

Sotto il segno 
del rinnovamento 
politico-cultu ra le 

Prosegue il dibattito sulla Terza Rete televisiva aperto 
dal nostro giornale. Con quest'articolo, interviene oggi il 
compagno Mario Raimondo, capo della struttura di servizio 
per la produzione regionale della Terza Rete, e membro 
della commissione Cultura del PSI. 

Il dibutlito i-hc Dario Ma-
Itili — \ ire direttore «li-Ila 
Ter/a Mete TV — ha avvialo 
su queste i-olunne all'inizio di 
agosto ha assai prcMo lascialo 
a margine il tema proposto ori-
ginarianifiite — che era quel-
lo «li una valutazione politico-
culturale complessiva elei pro
grammi della Terza Rete TV 
sin qui approvati dal Cnnsi-

f lio di amministrazione della 
IA1 — |Ksr muoversi su ter

ritori più vasti, qualche volta 
più generici. 

Era probabilmente inevita
bile. Un po' perché è impen
sabile che si discuta a fondo 
su una ipotesi di programma
zione che è appena allo stadio 
di proposta e che, all'esterno, 
si conosce soltanto come una 
H'i'ie di titoli di trasmissioni. 
Un po' perché, lo si voglia 
o no ' ammettere, il dibattito 
che all'inizio dell'anno ha in
vestito la Terza Rete, si è 
smorzato più che concludersi 
e i punti ancora aperti, per 
ciascuna delle varie posizioni 

che vi si confrontano, sono an
cora numerosi. 

Ripeto che ritengo impor
tante e fecondo allargare Tana-
lisi oltre i confini del proble
ma: del resto, condivido una 
posizione, quella socìal'mta, d ie 
imposta la questione della co
municazione di massa nella 
complessa articolazione di un 
sistema, rifiutandosi al gioco 
di numerose caselle solo fitti-
«iamenle indipendenti tra loro. 

Non è dunque |>er fastidio 
del quadro generale che, in
tervenendo nel dibattito sul-
l'articolo del compagno Na
toli, vorrei tentare di ripren
dere le fila del discorso più 
specifico sulla Terza Rete TV 
e sui suoi programmi. Il fat
to è che alcuni nodi del pro
blema generale passano, come 
è ovvio, per le decisioni par
ticolari che si sono pre*e e 
si prenderanno, e che avere 
idee chiare in proposito rap-
presenterehlie già un buon ri
buttato. 

Una gabbia assai rigida 
Anzitutto il problema del 

palinsesto. In lutti gli inter
venti in questo dihattito. il 
palinsesto è apparso come lo 
strumento attraverso il quale 
la struttura centrale dì Rete 
può manovrare la program
mazione. con gravi rischi per 
la natura dell'emissione e l'au
tonomia di proposta delle sedi 
reeionali. Ciò è certamente 
vero. Non va dimenticato tut
tavia che mentre teorizzava un 
palinsesto flcsiihilp, il Con
siglio di amministrazione ha 
consegnalo alla Rete, con for
za di delibera, una gabbia 
assai rigida che ripropone tut
ti i generi tradizionali della 
tradizionale programmazione 
televisiva ("compreso il varie
tà) . definendone la colloca
zione in determinati giorni 
della • settimana ( lunedì^ in
chiesta: venerdì: lirica e pro
sa. eccetera). Alla Rete sì 
chiede dunque di differenziar
si nel contenuto, nella forma. 
nella ' struttura linentstìra dei 
programmi (più apifi. più nuo
vi, più poveri anche) , piutto
sto che nel modo di impa
ginarli o di definirli. 

Già Luigi Matlucci. nel suo 
intervento in questo dibattito 
ha • fatto notare rome « nna 
proporla approvata sia poco 
più di un dato anazrafico »: 
vorrei azziunscre «"he le pro
poste della Terza Rete posso
no assumere, m questo conte
sto. il carattere di nna pura 
indicazione di volontà. 

Ancora il compagno Mattile-
ri. nella sua analisi della 
programmazione della Terza 
Rete. lamentava che sia stata 
scartata a priori l'ipotesi di 
una « parziale o totale autono
mia » delle sedi « nella ge
stione del palinsesto ». Non 
ho in proposilo la fiducia, che 
eyli sembra possedere, che 
attraverso questo meccanismo 

fosse possibile raggiungere un 
più's icuro risultalo «sul ter
reno della caratterizzazione 
della Rete nel rapporto con 
il territorio e, di conseguenza, 
nel rapporto con il suo pub
blico »; certo è che la strada 
prescelta è esattamente all' 
opposto. 

K tuttavia, detto questo e 
scontate le contraddizioni che 
ne derivano per la program
mazione di Rete, devo aggiun
gere. proprio in ragione alla 
mia esperienza di lavoro.- che 
il pacchetto di programmi del
la Terza Relè sin qui presen
tato e approvato dal Consiglio 
di Amministrazione della RAI. 
rappresenta un momento di 
ideazione ed elaborazione se
rio e convincente. 

In esso, il contributo delle 
sedi regionali mostra che, al 
di là delle potenzialità che 
l'azienda ha loro fornito in 
termini di nomini e di mezzi, 
e*iste. nel rapporto che può 
essere crealo con la realtà del 
territorio, l'occasione per un 
modo nuovo di comunicare, 
di produrre cultura, di ri
spondere al bisogno di infor
mazione e di conoscenza. 

Non chiedetemi di rispon
dere. però, alla domanda sul 
come, quando r quanto, que
l lo si tradurrà in definizione 
della Rete. 

Una risposta a questa do
manda. presuppone, ecco, la 
ripresa del dibattito generale. 

Meglio, la sua riqualificazio
ne. Non dobbiamo infalli di
menticare che le -sinistre ri, 
sono presentate profondamen
te divise al disco di partenza 
della Terza Rete; e che gli 
elementi di novità rispetto ad 
allora, anche se appaiono in
teressanti. come questo dibat
tito dimostra, hanno ancora 
bisogno dì solide conferme. 

La comunicazione di massa 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, M, 15, 19. 21,30. 23. 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: Sta
notte, sumane; 8.40: Inter
mezzo musicale; 9: Rad» an
ch'io; 11: Kuore con la « K »; 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,03: Voi ed io 79; 
14,03: Musicalmente; 14.45: 
Il «Povero Bertolt Brecht» 
nell'Olimpo dei classici; 15,03: 
Rally; 15,35: Errepluno-esta-
te; 16,40: Incontro con un 
Vip; 17: Love music; 17.30: 
Globetrotter; 18: Di corda in 
corda fino a sei; 18.30: incon
tri musicali del mio tipo; 
19,20: Asterisco musicale; 

19,30; Chiamata generale: ri-
cercne e messaggi; 20: Opera-
quiz; 20,30: Quartetto dei 
complimenti, di Marino Mo
retti; 21.03: Trallalen e altri 
canti, indagine sulla musica 
popolare ligure; 21,30: Combi
nazione suono; 23.10: Prima 
di dormir bambina. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30; 
7,30; 8,30; 9,30; 11,30; 12^0; 
1330: 1730; 18,30; 19,30; 2230. 
6: Un altro giorno musica, 
con Pier Maria Bologna; 8.45: 
Un altro giorno musica; 9.20: 
Domande a Radiodue; 932: 
Stona di genti, il principe 

splendente; 10: GR2 - Esta
te; 10.12: La luna nel pozzo; 
1132: Cinquanta è beilo; 
12.10:: Trasmissioni regionali; 
12,45: Alto gradimento; 13,40: 
Belle epoque e dintorni; 14: 
Trasmissioni regionali: 15: 
Radio due estate; 16: Thril 
ling; 16.50: Vip; 1755: Can 
tautori di ieri e di oggi; 18.40: 
Citarsi addosso, ovvero da 
Woody Alien: 20: Archivio 
sonoro; 2030: Spazio x formu
la 2; 21: Turandot. opera di 

i Giacomo Puccini direttore 
I Zubin Menta con Montserrat 

Caballe; 2230: Semibiscrome. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 9.45; 

10,45; 12,45; 13,45; 18.45; 20.45; 
21. ORE: 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 835: Il concer
to del mattino; 8,50: Il con
certo del mattino; 10,55: Mu
sica operistica; 12,10: Long 
Playing; 12,50: Pomeriggio 
musicale; 15,15: Rassegne bi
bliografiche: «Il potere in 
Italia»; 1530: Un concerto 
discorso estate; 17: Cammina, 
cammina—; 1730: Spazio tre; 
21: Festival di Salisburgo 79 
Pianista Maurizio Pollini; 
22.45: Libri novità; 23: Fran
cesco forte presenta il Jazz; 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

Non sono lontane scadenze 
che consentiranno di verifica
re il cammino che nella mini
stra. ma anche fuori della si
nistra. è stalo fallo nella ri
flessione sui lenti della comu
nicazione di massa e del mo
lo, in es«a. della Rai. Ma. in
tanto ripensare alcuni capìto
li del discorso sulla Terza Re
te. può " risultare utile e già 
chiarifiratore. Di quanto fin 
qui «ostennto vorrei provanni. 
concludendo, a fornire una 
possibile intestazione. 

# k La Terza Rete è un pro
getto di politica riillnrale 

e della comunicazione diretto 
a rafforzare le cjraltcrislirhe 
di servìzio pubblico dell'azien
da Rai: come lale va inteso 
e incorato, fuori dagli schema
tismi e d.ii moralismi f irdi 
inter in i lo di Ivano Ciprìani). 

£% Il progetto della Terza Re
te è destinato a Ira-for-

inare le «edi regionali della 
Rai da uffici di rappn—enlan-
73 in centri di animazione e 
promozione culturale in vi*la 
dell'allargamento della infor
mazione e della conoscenza in 
sempre più larghi se g meati 
del la comunità nazionale. Ciò 
significa decentramento di tut
ta l'azienda, nello «rhema *e-
roitdo m i la Terza Relè sì 
presenta come momento di 
una più ampia e generale azio
ne di rinnovamento del siste
ma radiotelevisivo pubblico. 

A II progetto della Terza 
Rete impone una riflessio

ne globale nel l 'aval lo dell'a
zienda Rai e rui suoi rapporti 
con i riferimenti e-lerni (il 
cinema, le TV privale, il com
plesso dell'indn-lria dello spet
tacolo. ma anche i gruppi e 
le forze sociali: la diversa 
realtà del paese): il progetto 
della Terza Relè deve, proprio 
per qiir-lo, muoverai con estre
mo rigore all'interno della no-

zione di servizio, cercando la 
«uà udienza in questo quadro 
e non in altri, motivandosi con 
chiarezza, fuori da ogni am
biguità. 

Una riflessione particolare 
merita in questo conlesto il 
rapporto tra la Terza Rete e 
il Dipartimento per le trasmis
sioni educative e scolastiche. 
e non soltanto per il pur si
gnificativo accostamento di 
programmazione. 

Si vuole .forse dire, con 
questo, che per l'avvio della 
Terza Rete quella di oggi è 
ancora la quota fero? Credo 
di aver già implicitamente ri
sposto di no. Una verifica «pe-
rimenlale della capacità di ri
sposta dell'azienda nel suo 
romples-o. e delle «ne sedi re
gionali in particolare, ad mio 
«forzo ideal ivo e organizzati
vo quale l'avvìo della Terza 
Rete impone, mi sembra, an
zi. necessaria e indi«prn«abi!c. 
(Del re«|o. le condizioni del
la sperimentalità e«i*!ono lol
le: l'area d'ascolto della Re
lè misurabile nel 50 per cenlo 
circa dell'utenza nazionale; il 
ritmo di assegnazione alle se
di regionali dei mezzi di pro
duzione; la verifica necessa
ria della tenuta del palinsesto. 
in modo particolare per ciò 
che riguarda orari e colloca
zioni a fronte delle trasmissio
ni sulle altre due Reti) . 

Se la «battaglia sì può vìn
cere» è cosi che si vince; la
vorando al progetto con spiri
lo rritiro. razionalizzandone 
linee "e ^prospettive. collocan
done con .serietà molo e fun
zione nel quadro di nn siste
ma aziendale che deve, a «uà 
volta, essere razionalizzato in 
termini indnstriali e rinnova
lo in termini politici • cui 
turali. 

Mario Raimondo 
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« Le peccatrici » in scena a Siena 

I germi del futuro 
nelle reti di Haydn 

L'opera, su libretto di Carlo Goldoni, è stata rap
presentata alla Settimana in « prima » per l'Italia 

Dal nostro inviato 
SIENA -~ E' un campo — 
quello del teatro musicale di 
Haydn — tuttora Inesplorato. 
Avrà certamente In serbo te
sori nascosti, e qualcosa è 
saltata fuori, intanto, dal
l'opera Le pescatrici, su li
bretto di Goldoni, rappresen
tata dalla Settimana senese 
in « prima » per l'Italia, l'al
tra sera, al Teatro dei Rin-
nuovati (si replica oggi). 

Destinata, sul finire del 
1770. a punteggiare uno sfar
zoso ciclo di cerimonie gra
vitanti intorno a un principe
sco matrimonio, Le pescatrici 
ebbero cure particolari dal 
compositore che aveva assun
to da poco, nella gerarchla 
dei servizi musicali, l'obbligo 
anche di provvedere al tea
tro. Ed ecco, quindi, una le
vigata rifinitura orchestrale, 
una trama sottile, elegante, 
ricca e preziosa di timbri 
(gli strumenti a fiato\svolgo-
no ruoli eccedenti dalla più 
consueta «routine» colletti
va) una partitura che, nel 
complesso, ha quella spazio
sità di suono, quella larghez
za e quella leggiadria di ac
centi che saranno poi care 
a Mozart. 

Come se avesse origliato 
alla porta dì Haydn, Mozart 
sembra aver preso dalle Pe
scai rici più di uno spunto 
per la sua Cosi fan tutte 
'travestimenti escogitati per 
scoprire l'infedeltà o per ac
certare la fedeltà degli in
namorati) e persino per il 
suo ultimo capolavoro. C'è 
nelle Pescatrici almeno una 
aria, intatti, che anticipa la 
vocalità della Regina della 
Notte, quale si afferma, vir-
tuosistica e brillante, nel 
Flauto magico. 

Per quanto riguarda l'as
sunto di quest'opera (fornito 

dal Goldoni e già utilizzato, 
prima di Haydn, da altri 
compositori. 11 libretto subì 
varie modifiche), diremmo 
che la preoccupazione prima
ria sia quella di non mettere 
in discussione l'ordine costi
tuito. Qualcosa, sì, nella fi
gura d*M vecchio pescatore 
Mastrlcco (cui dà rilievo vo
cale e scenico l'arte sopraf
fina di Claudio Desideri), fa 
presentire l'avido Figaro ros
siniano. ma la morale della 
favola è questa: i plebei ri
mangono tali, per quanto ad
dobbati sontuosamente, lad
dove la nobiltà trionfa pur 
se rivestita di panni poveri. 

Di questo si tratta: il no
bile Llndoro (realizzato con 
convinzione e maestria dal 
baritono Andrea Snarski) va 
in cerca, per sposarla, di 
una giovane nobildonna a suo 
tempo affidata a un pescato
re perchè sfuggisse al tiran
no che le aveva ucciso il pa
dre. Nel villaggio, quattro 
giovani (due coppie) pensano 
di profittare dell'occasione, e 
le fanciulle (Nerlna e Leghi
no, cantanti e attrici di pre
gio sono Fiorella Pediconi e 
Cecilia Fusco) si fanno pas
sare, ma invano, prima l'una 
e poi l'altra, per la scono
sciuta contessa. Profittano 
ancora dell'occasione per 
mettere alla prova i loro in
namorati (Burlotto e Frlsel-
lino, cioè Ernesto Palacio e 
Tibère Raffalli, tenori di fre
sca grazia timbrica), ma do
vranno contentarsi della loro 
sorte e dei pesci (non man
cano le allusioni erotiche che 
tali animali comportano) che 
i rispettivi amanti possono 
loro offrire. Eurilda, così si 
chiama la prediletta, non a-
vrà bisogno di abiti aristo
cratici per farsi alla fine ri
conoscere (già nella voce e 
nel portamento di Helga Mul-
ler vibra la profonda regali

tà canora) e per prendersi 
il pesce più pregiato. 

C'è stato — pare — qual
che dissidio tra il direttole 
(Vittorio Negri, che però se 
l'è cavata con onore) e l'or
chestra (l'AIDEM di Firen
ze. che ha dato una buona 
prova), ma il risultato com
plessi 'O non è da buttar vìa. 
La regia di Sandro Sequi ha 
trasformato il palcoscenico in 
una sorta di apparecchietto 
per diapositive, posto dinanzi 
agli occhi e sul naso degli 
spettatori. Ora calando dal
l'alto, ora inserendosi da de
stra, ora da sinistra, il suc
cedersi delle Immagini ha da
to, sia pure con ostinata mec
canicità. (ma è previsto nel
le fiabe), il ritmo di lontana 
favola, bianca e vaporosa 
(c'è un continuo ondeggiare 
di velari candidi), intorno al
la quale si svolge un ballet
to di sedie quelle del coro 
frantumato in gruppi che, os
sessivamente, prendono le 
seggiole e si portano lì dove 
c'è il racconto, cioè la mu 
sica, il fascino di un'aria, di 
un duetto. Dai velari tra
spaiono come « ombre cine
si » gli scarni elementi sce
nici, approntati con intelli
genza da Pasquale Grossi. I 
costumi, aderenti alla favola 
e alla realistica esigenza di 
allestire uno spettacolo an
che economico (è della fanta
sia che occorre fare sper
pero), sono di Giuseppe Cri
solini. 

Buono il successo dello 
spettacolo, nel quale si com
pendia quello della XXXVI 
Settimana (sta per finire il 
convegno di studi su Haydn) 
che ha dovuto con affettuosa 
premura inserire nel suo pro
gramma le « manifestazioni » 
derivanti dalle tragiche cir
costanze dei giorni scorsi. 

Erasmo Valente 

latitato di andito di diritto ptriMlt» 
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IL BANCO DI NAPOLI 

in previsione dell'apertura delle nuove Filiali di Ascoli Piceno. Asti. Ber
gamo e Varese seleziona elementi per l'assunzione di: 80 Impiegati d? I3 

classe - Ruolo « A » — alle condizioni tutte di cui al Regolamento per il 
Personale — da assegnare in prima destinazione nelle suddette Filiali nonché 
in altre operanti in province viciniori. 

REQUISITI RICHIESTI 

— Laurea con votazione non inferiore a 100/110 in Economia e Commercio, 
Scienze Economiche e Bancarie, Scienze Bancarie e Assicurative. Scienze 
Economiche e Marittime. Economia Politica ed Economia Aziendale 

oppure . 

— Diploma di .Maturità Tecnica Commerciale ...>."> inta.'tone n»in inferiore 
a 50/60 

conseguiti tra 1*1-1-1977 ed il 31-8-1979. 

— Età dai 18 ai 35 anni, salvo elevazioni di legge, alla data in cui sarà 
deliberata l'assunzione. 

— Residenza da almeno cinque anni nelle province di Ascoli Piceno, Asti, 
Bergamo e Varese o in quelle contermini. 

Gli interessati dovranno inoltrare domanda corredata da certificato sto
rico di residenza — esclusivamente a mezzo raccomandata A.R. — al Banco 
di Napoli - Direzione Generale - Servizio Personale - Ufficio Assunzioni -
Via Toledo. 177-178 - Napoli, entro il termine perentorio del 5 settem
bre 1979 avvalendosi del modulario che dovrà essere richiesto alle Filiali 
del Banco o direttamente alla Direzione Generale. 

IL SETTIMANALE CON LETTORI 

Tutti 
i 

COR Ufo Robot 
ol 

e Fonzie 
Questa settimana 

su 

• TV Sorrìsi e Canzoni, il settimanale tuttocolore con i programmi completi 
Ideile TV italiane e straniere, l'unico con tutte le antenne zona per zona 

http://311.06d.804.482
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Biennale: la Mostra internazionale del cinema giunge a metà strada 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Fosse ancora vi
vo. il vecchio Hans Richter 
dovrebbe forse compiacersi 
che il suo ultratrentennale film 
Dreams that money con buy 
— per il quale avevano presta
to la loro attiva complicità 
Fernand Léger. Max Ernst. 
Alexander Calder e Man Ray 
- continui a far scuola tra 

i film markers dell'* under
ground » americano. Probabil
mente si compiacerebbe un po' 
meno — supponiamo — nel 
constatare come questi stessi 
cineasti non siano, peraltro. 
riusciti ad andare sostanzial
mente oltre quelle sperimenta-
/.ioni e quelle soluzioni forma
li che lui medesimo aveva già 
praticato con sorprendenti ri
sultati fin dagli Anni Venti, 
quando più fervidamente il suo 
originale estro creativo si ci
mentava tra i contigui lidi del
l'avanguardia dada e surrea
lista. 

Qui, all'« Officina venezia
na », si può trovare manifesta 
prova di quanto stiamo dicen
do. Basta guardare un po'. 
anche distrattamente, gli in
formi lacerti assemblati nel-
l'« antologia underground » da 
Freude Bartlett per rendersi 
conto che quelle «cose» non 
offrono granché di nuovo né 
tantomeno di più avanzato ri
spetto alle ricerche e alle spe
rimentazioni artigianali delle 
avanguardie storiche. 

Persino Stan Brakhage. 
« piccolo maestro » e attrez
zato teorico dell'* under
ground^ fa per l'occasione una 
deludente comparizione con un 
suo brano del '78, dove la pro
vocatoria irruenza dei non di
menticati film degli Anni Cin
quanta e Sessanta (Reflec-
tions on block. Flesh of mor-

Dall' avanguardia 
alla tradizione? 

Piccoli brani 
di un'antologia 
« underground » 
che sembra 
essersi illanguidita 
nell'accademia 
di se stessa 
L'invadenza di 
una sofisticata 
tecnologia 

Qui accanto una scena 
di « Gioventù bruciata ». 
Al regista Nicholas Ray 
è dedicato un omaggio 

alla Biennale del cinema 

ning. Prelude, The art of vi
sion) sembra essersi illangui
dita nell'accademia di se stes
sa: immagini sovrimpresse o 
svaporate, accelerate o ral
lentate, interni borghesi o ef
fetti notte, gioco e violenza, 
vita e morte giostrati insieme 
in una « danza macabra » che 
volge più alla leziosità che al
la lucida intuizione dramma
tica. 

Dissoltisi come nebbia al so
le gli « astratti furori » del 
divistico Andy Warhol, della 
sua factory e dei suoi discepoli 
(Morrissey per primo), l'« un
derground » americano veleg
gia insomma stanco e sfidu-

i ciato verso prevedibili appro

di, oltietutto abdicando senza 
colpo ferire alle ragioni dell' 
arte per lasciare il campo al
l'invadenza di una sofisticata 
e ghiacciata tecnologia. Non 
è senza significato che. tra i 
* pezzi » dell'* antologia un
derground J> qui visti, i più 
stimolanti sul piano figurativo 
e dinamico (cioè, cinematogra
fico) siano risultati proprio 
quelli realizzati col determi
nante apporto di complesse 
elaborazioni elettroniche e 1' 
impiego massiccio dei compu
ter. 

A questo punto, dunque, me
glio tenersi al concreto e, se 
si vuole, al consueto. Pensia
mo. ad esempio, al rispettoso 

«. omaggio » che la Biennale 
Cinema '7U lui voluto rendere 
(con i film del '58: Il paradi
so dei barbari e 11 dominatore 
di Chicago) a Nicholas Ray, 
il cineasta americano scom
parso nel giugno di quest'anno 
e assurto, specie negli ultimi 
tempi, grazie anche alle filiali 
« rivisitazioni » della sua ope
ra da parte del giovane regi
sta tedesco Wim Wenders, a 
emblema di controverse tesi 
-ulla sua vera o presunta gran 
dez/a. 

C'è oggi chi giura e spergiu
ra sul fatto che Nicholas Ray 
è rimasto troppo a lungo un 
cineasta frainteso o perlomeno 
sottovalutato, una sorta di 

e maledetto > più importante di 
ciò che la sua contraddittoria 
e discontinua « carriera > pos
sa dare a vedere. Si avverte 
indubbiamente una parte di 
verità in questa proposta di ri
sarcimento, soprattutto se pen
siamo alla sotterranea densi
tà di umori e di finezze psico 
logiche rintracciabile in film 
come Johnnu Guitar ('54) e 
Gioventù bruciata ('55), ma 
ci sembra d'altronde azzarda
to voler oggi ripresentare Ray 
addirittura come un inimita
bile maestro paludandolo sur
rettiziamente di panni che non 
sono i suoi. 

Corto. Nicholas Ray è stato 
un uomo e un cineasta molto 
più colto e coltivato di quanto 
non volesse far credere con 
le sue grintose « canzoni di 
gesta » — nella vita e sullo 
schermo — ed è giusto che og
gi gli si renda omaggio, anche 
se, per contro, non ci pare 
necessario prendere pretesto 
dalla sua scomparsa per sal
modiare una commemorazione 
smodata che Ray medesimo. 
per primo, avrebbe trovata ri
dicola. « Girando Rebel wi-
thout a cause ("Gioventù bru
ciata"), quando si credeva an
cora giovane, dirigendo ge
nialmente l'informe dispera
zione del bambino James 
Dean, non avrebbe forse im
maginato che stava filmando, 
in quel momento, il suo stes
so destino, perché il ribelle 
senza causa di Gioventù bru
ciata era lui, James Dean a 
vita ». E' vero: né Ray né nes
sun altro — salvo qualche for
sennato « mangiatore di cine
ma » in vena di esercizi reto
rici — avrebbe potuto imma
ginare una sciocchezza si
mile. 

Sauro Borelli 

Il programma delle proiezioni a Venezia 
OGGI 
9,30 Sala Volpi: e Retrospettiva Pagnol ». Cesar (1936). 

15 Sala Volpi: « Officina veneziana ». France, tour détour 
de deux enfants di Jean-Luc Godard e Amie Mieville 
(programma completo). 

16 Sala Grande: «Officina veneziana». Le nozze di Zeni 
di Khalid Siddik (Kuwait). 

13 Sala Grande: « Venezia Cinema '79 ». La morte del por
tatore d'acqua di Salan Abu Saif (Egitto-Tunisia). 

21 Sala Arena: «Venezia Cinema '79», La morte del porta
tore d'acqua e Maratona d'autunno di Gheorghi Danelia 

22 ' Sala Grande: «Venezia Cinema '79», Maratona d'au
tunno. 

24 Sala Grande: « La notte di officina ». Dalla nube alla 
Resistenza di Jean-Marie Straub e Danielle Huillet. 

DOMANI 
9.30 Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol », Regatn (1937) e 

Le schpountz (1938). 

15 

16 

17 

Sala Volpi: «Officina veneziana», Org di Fernando Birri 
(Argentina). 
Sala Grande: « Officina veneziana », Rubmstein à Ve-
nise di Francois Reichenbach. 
Sala Zorzi: « Officina veneziana ». France, tour détour 
de deux enfants (4. parte). 

18.30 Sala Volpi: «Officina veneziana». Le nozze di Zein. 
19 Sala Grande: «Venezia Cinema '79». Cinema di Leana 

Eliava (URSS). 
Sala Arena: «Venezia Cinema '79», Vereda tropical 
(« Frutto tropicale ») di Joaquim Pedro de Andrade 
(Brasile) e Saint Jack di Peter Bogdanovich (USA). 
Sala Grande: «Venezia Cinema '79», Vereda tropical 
e Saint Jack. 
Sala Grande: « La notte di officina *, Ammazzare il 
tempo di Mimmo Rafele e L'uomo della sabbia di Giulio 
Questi. 

21 

22 

24 Il regista sovietico Gheorghi 
Danelia di cui oggi sarà pre
sentato «Maratona d'autunno» 

«ElSuper» di Ichaso e Jimenez Leal 

Nostalgia dei Caraibi 
nell'ostile New York 

La storia ambientata tra i fuoriusciti cubani - Eserci
tazione tecnica di Don Siegel in « Fuga da Alcatraz » 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Cuba e Sta
ti Uniti, ecco un'accop
piata cinematografica 
che. fino a qualche tempo 
fa. sarebbe stato difficile 
concepire. Eppure, setto 
l'insegna nordamericana 
abbiamo visto presentarsi 
qui. alla Mostra, un film 
che. dal soggetto alla sce
neggiatura. dalla regia 
all'Interpretazione, reca. 
solo firme cubane, o qua
si. Certo, si tratta di prò 
fughi, di espatriati, però.. 

In qualche momento. 
El Super (è 11 titolo sia 
della commedia teatrale 
di Ivan Acosta. 1975. sia 
della sua recente versio 
ne per lo schermo, diret
ta da Leon Ichaso e Or
lando Jimenez-Leal) po
trebbe essere perfino con 
siderato un'opera di pro
paganda del governo del
l'Avana per il ritorno a 
casa di quanti hanno ab 
bandonato l'isola. Vero e 
che nulla sembra lontano 
dall'animo degli autori. 
comunque attivi nell'esi
lio. come un'intenzione di
rettamente «politica», in 
un senso o nell'altro, ma. 
dipingendo la vita quoti
diana, in una gelida, ne
vosa, estranea New York 
invernale, della piccola 
famiglia di Roberto, che 
da dieci anni ha lasciato 
il suo paese per gli USA. 
la vicenda si carica, pur 
nei suoi toni in prevalen
za umoristici, d'un tale 
struggimento nostalgico. 
da far ipotl7zare che Mia
mi. dove il protagonista 
e i suoi arrivano infine a 
trasferirsi, costituisca so 
lo la tappa d'un viaggio 
più lungo e decisivo. 
chissà. 

Non mancano, si capi
sce. le frecciate a Fidel 
Castro, al regime «comu
nista» di Cuba. Ma. a 
parte il fatto che gli ap
punti critici, grottesca
mente deformati, sono in 
genere messi sulla bocca 
d'uno degli amici di Ro
berto. lo sbruffone Pan
ello. patetico relitto del
la fallita impresa della 
Baia dei Porci, il dato so 
stanziale della situazione 
è lo sradicamento di que
sta gente, l'impossibilità 
di conformarsi a costu 
mi e abitudini diversi, a 
una realtà troppo distan
te da quella In cui sono 
nati e cresciuti. 

Roberto è alloggiato e 
impiegato, come portiere 
o poco p;ù ( « sovrinten 

dente », donde anche il 
nomignolo di Super), in 
uno stabile della metro
poli sull'Atlantico, e deve 
occuparsi, in special mo
do. della caldaia per 11 ri
scaldamento. Ciò che per 
lui, al di là delle leva
tacce mattutine e del 
guasti alla macchina, rap-
presenta una sorta di pe
na diuturna, sempre es 
sendo pungente, assillan
te il ricordo del sole e del 
caldo dei Caraibi. Rober
to si è inoltre rifiutato 
di Imparare l'Inglese, e 
ciò contribuisce al suo 
isolamento tra l'ambiente 
domestico e 1 pochi com
pagni d'idioma spagnolo 
(cubani o portori/hnl). 
Ma anche chi. come la 
giovanissima figlia Aure 

Ha. si è Integrato un po' 
più nella società newyor
kese, non appare molto 
felice, avendone assorbito 
semmai 11 peggio. ' 

Dello scioglimento (prov
visorio. diremmo) della 
storia, abbiamo accenna
to. Giova sottolineare an
cora come essa, pur se
gnata da eventi dolorosi 
(la morte della madre di 
Roberto, rimasta a Cuba) 
o da problemi, del resto 
abbastanza comuni (la fi
glia che si è fatta mette
re Incinta), mantenga un 
timbro burlesco, disincan
tato. capace di filtrare la 
amarezza di fondo del te
ma in uno stile non dis
sìmile. poi, da quello del
la commedia cinemato 
grafica propriamente t 

interamente cubana. 
Propriamente e intera

mente statunitense è in
vece Fuga da Alcatraz di 
Don Siegel che, per un 
mutamento nel calenda
rio della rassegna, si è 
scambiato 11 posto col so
vietico Maratona d'autun
no. Esempio letterale di 
cinema d'evasione, il film 
ricostruisce la preparazio
ne e l'esecuzione dell'ar
duo piano grazie al qua 
le. nel 1962, Frank Lee 
Morris ed i fratelli Cla-
rence e John Anglln riu
scirono a scappare dalla 
famigerata prigione-for
tezza dinanzi a San Fran
cisco. traversando inden
ni il relativo braccio di 
mare e facendo perdere 
le tracce di sé (tutti gli 
altri tentativi finirono 
con la cattura, l'uccisio
ne o l'annegamento de
gli evasi). 

Lavoro di scrupoloso ar
tigianato è quello che 
compiono sia 1 personaggi 
sia il sessantasettenne ci
neasta. non nuovo a ci
menti analoghi. Lo scavo 
nelle pareti del carcere 
sorpassa di gran lunga. 
per misura e intensità, la 
penetrazione delle psico
logie. Sotto tale ultimo 
profilo, anzi, siamo al re
pertorio: il direttore sa
dico. l'ergastolano nero 
saggio e generoso, nonché 
vittima dell'odio razziale. 
l'anziano galeotto eh* 
coltiva fiori e alleva topo
lini, ecc. 

L'interesse di Fuga da 
Alcatraz (a proposito, si 
rammenterà che il peni
tenziario è chiuso, da tre 
buoni lustri, o meglio tra
sformato in museo) è in
somma soprattutto di or
dine tecnico, funzionale. 
Uomo senza passato e 
senza futuro, il protago
nista viene tratteggiato 
da Clint Bastwood, atto
re ormai solidamente con
nesso a Don Siegel, con 
quell'assenza di espressio
ne facciale, e quella sciol
tezza di movimento, che 
ne ranno una specie di 
automa, dotato di asso
luta, quasi metafisica Im
passibilità. 

ieo Savioli Agg< 
NtLLt POTOi 
I*. il 
Laalt i 
« Futa «a Alcatm > 

Quasi una guida 
per vedere 
tutti i film 

Nostro servizio 
VENEZIA — La Mostra internazionale del cinema, inau 
gurata il 24 agosto, si concluderà al Lido di Venezia il 
14 settembre. « La prima Mostra del nuovo quadriennio 
— ha scritto il direttore Carlo Lizzani — vuole offrire 
alcuni elementi di analisi attraverso un ventaglio di opere 
abbastanza rappresentative di tanti modi di fare cinema 
(e spettàcolo televisivo) ». La Mostra — come è noto — 
è divisa in due sezioni parallele: « Venezia Cinema 79 » 
(il film come opera conclusa) e « Officina veneziana » 
(i processi che hanno portato alla strutturazione dell' 
opera come: la ricostruzione di Que viva Mexico! di 
Eisenstein (3 settembre); « La serata Scorsese » (2 set
tembre) in cui il regista offre sequenze tagliate dei suoi 
vecchi film e anticipazioni su quello nuovo in lavora 
zione; la manipolazione di una breve opera di Jancsó 
con l'aggiunta dì nuovi brani (4 settembre); il Navire 
Night di Marguerite Duras (3 settembre); il film di 
Birri, Org (31 agosto -1 settembre), elaborato in moviola 
per dieci anni. Alle sezioni si affiancano: una retro
spettiva dei film di Marcel Pagnol, proiezioni dedicate 
a Nicholas Ray e a Emilio Ghione e un omaggio a Fran
cesco Pasinetti (30 agosto). 

Come riuscire a vedere tutto ciò che la Mostra offre? 
Tentiamo di indicare due possibili « guide ».' Una per lo 
spettatore, ed un'altra solo indicativa, tanto per far capire 
come faccia il critico cinematografico a seguire le vi
sioni, per il giornalista. Il sistema adottato per il pro
gramma è binario, e ciò permette, a orari alternati, di 
vedere tutto, recuperando il giorno dopo ciò che non 
si è potuto vedere il giorno prima. Le sale di proie
zione sono cinque: La Sala Grande del Palazzo del Cine
ma, la Volpi, la Pasinetti. la Zorzi e l'Arena (all'aperto). 

La Giornata dello spettatore comincia alle 9,30 (Sala 
Volpi) con la retrospettiva di Marcel Pagnol (da 2 a 
4 ore al giorno). Alle 16 (Sala Grande) un film dì « Offi
cina veneziana », alle 19 (Sala Grande) il secondo film 
'di « Venezia Cinema '79 » (oppure alle 21 all'Arena la 
proiezione dei due film delle 19 e delle 22 della Sala 
Grande), alle 24 i film « La notte di officina » (per esem
pio, i film di Straub, Rohmer, Costa Gavras), una novità 
e un successo per l'ine» edibile affluenza dì pubblico gio
vane. Il giorno dopo, nel caso in cui lo spettatore non 
abbia voluto o non sia riuscito a tenere un ritmo forzato 
(che è quello di tutti i festival del mondo), può recupe
rare i film che ha perduto: alle 15 (Sala Volpi) la 
retrospettiva Pagnol e alle 18,30 (sempre Sala Volpi) i 
film dì « Officina veneziana ». 

La Giornata del giornalista comincia alle 9 (Sala 
Grande) con la proiezione del film serale delle 22. alle 
11,30 conferenza stampa dei registi, alìe 17 (Sala Zorzi) 
il programma TV di Godard France, tour détour de deux 
enfants di sei ore (un episodio al giorno), alle 18,30 (Sala 
Pasinetti), per i soli giornalisti di quotidiani, i film di 
* Venezia Cinema '79 » del giorno dopo, alle 22 (Sala 
Volpi) il film che viene proiettato per gli spettatori alle 
19 del giorno dopo alla Sala Grande, alle 22,30 (Sala 
Pasinetti) la retrospettiva Pagnol della mattina, alle 24 
(Sala Grande «La notte dell'officina*. 

Due film al giorno vengono contemporaneamente pro
iettati a Venezia città e a Mestre. Infine, nei giorni 1, 
2. 3 settembre, cume parte integrante della mostra, si 
svolgerà il convegno « Gli anni ottanta del cinema », una 
riflessione teorica su tutta l'istituzione cinematografica 
(linguaggio, industria, pubblico), primo capitolo di rifles
sioni che continueranno negli anni a venire. 

Per il filmofago c'è ancora un supplemento: dal 30 
agosto al 4 settembre nella saletta Excelsior del Lido 
un programma intitolato « Spazio aperto > che comprende 
opere italiane, francesi, argentine, greche. 

Carlo Di Carlo 

CINEMAPRIME 

Attenti al Poseydon 
arrivano i «cattivi» 

L'INFERNO SOMMERSO — 
Regista: Irwin Alien. Inter
preti: Michael Calne. Telly 
Savalas. Sally FieW. America
no. avventuoso, 1979. 

-Trama: un intrepido «recu
perante » (Michael Caine. po
veretto...) si imbatte, nelle sue 
peregrinazioni per i sette ma
ri, nel relitto del Poseydon. 
Lussuosa nave da crociera ro
vesciata da una terribile on
data e galleggiante pancia al
l'aria in mezzo all'oceano. Ac
compagnato dal suo fido com
pagno di avventure, un anzia
no marinaio burbero ma buo
no, e da una scipita ragazset-
ta che i due rudi uomini di 
mare chiamano affettuosamen
te € scimmia», il capitano si 
inoltra nelle viscere del relit
to slla ricerca delia cassafor
te. Ma arrivano i cattivi: ca
pitanati da un Telly Savalas 
che riesce, per la prima volta 
nella sua lunga carriera di 
attore, a sembrare il fratello 
più stupido del tenente Sne-
ridan, i manigoldi (spie? ban
diti? scienziati pazzi? zombi 
rinciviliti? mah! Il film non 
lo spiega) vogliono recuperare 
un carico di plutonio nella 
stiva del Poseydon. 

Risultato: all'interno della 

nave rovesciata ha inizio una 
inverosimile peregrinazione al
la ricerca prima della cassa
forte. poi di una via d'uscita. 

< con effetti di irresistibile umo-
; rismo involontario. I « recupe 

ranti > sì imbattono nei pochi 
superstiti della sciagura (un 
iracondo cafone che. per for
tuna. muore impallinato dai 
cattivi, la figlia del cafone 
con il fidanzato, un cameriere 
ubriaco che si spaccia per mi
liardario texano, un cieco e 
sua moglie, l'infermiera di 
bordo, una vamp svampita 
che si aggira in abito da se
ra) e tutti insieme si affan
nano per salvare la pelle, evi
tando trabocchetti d'acqua e 
di fuoco, schioppettate e crisi 
isteriche. 

Il regista Irwin Alien ce la 
mette tutta, ma la sceneggia
tura e i dialoghi sono talmen
te idioti da rendere impossi
bile qualunque aggiustamento: 
al punto che Michael Caine. 
del quale tutto si può dire 
tranne che non sia bello e 
bravo, ci fa la figura di un 
insulso bietolone. 

in. s. 
NELLA FOTO: MichMl Cal
ne, protagonista de « L'inftr-
n« Mimners* * 

Tra le novità dello Stabile 

Proietti a 
Genova fa 
il bugiardo 
Gli ottimi rapporti con il Comune 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Tra le motiva
zioni del risultato economica
mente buono della nostra sta
gione vanno sottolineati i rap
porti eccellenti esistenti con 
gli enti locali, la rapidità del
le sovvenzioni comunali che 
hanno consentito di rompe
re la spirale degli interessi 
passivi, con un risparmio in 
un solo anno di una cinquan
tina di milioni. Preoccupante 
è invece, a vari livelli, la at
tuazione con il ministero». 
Chi parla è Ivo Chiesa, diret
tore dello Stabile genovese, 
impegnato in questi ultimi 
tempi In una fase di rinnova
mento. «Conditone per II 
nostro colloquio — dice in 
premessa — è che non si par
li di anticipazioni sul cartel
lone ». Una precisazione d'ob
bligo. visto che tra poche set
timane saranno il presidente 
e i membri del consiglio d' 
ammministrazione a tenere 
l'ormai tradizionale conferen
za stampa per la presentazio
ne del cartellone. 

Ma le voci sono ormai tra
pelate, ed è sufficiente so
stare nelle librerie frequen
tate dagli allievi della Scuo
la del teatro per capire dalla 
scelta dei volumi acquistati il 
possibile cartellone. Ed allo
ra, pur tenendo conto che si 
tratta di voci, scriviamo an
che noi. Tra le novità: un 
testo di Lésage, Turcaret, re
gia di Egisto Marcucci, con 
Pagni. D'Ettori, Mercatali e 
Ubaldi: Il bugiardo di Goldo
ni, regia di Ugo Gregoretti, 
protagonista Gigi Proietti: 
La bocca del lupo, di Remi
gio Zen a, , regia di Marco 
Sclaccaluga, con Lina Volon-
ghi. 

Se quindi — per tornare a 
Ivo Chiesa — i rapporti con 
gli enti locali, in particolare 
col Comune di Genova, sono 
buoni, ancora difficile è per 
lo Stabile riuscire a darsi una 
sua connotazione regionale. 
«Proprio nei prossimi giorni 
avremo una riunione con la 
commissione del teatro civi
co di La Spezia per affron
tare in modo più organico 
questo problema. Sarebbe cer
tamente importante se pur 
nella limitatezza del numero 
delle sale disponibili i teatri 
liguri potessero giungere a 
consorziarsi per formare un 
circuito ligure, sulla falsa ri
ga di quanto avviene in altre 
regioni ». 
• Va poi considerato il rap
porto con la Regione: a E' du
plice — dice ancora Ivo Chie
sa — perché interviene nel 
settore della formazione, con* 
sentendoci di poter mantene
re la nostra scuola che anzi 
potrà potenziarsi avendo la 
possibilità di disporre di nuo
vi locali nel centro storico. 
L'altro intervento è relativo 
a determinati spettacoli, so
prattutto in decentramento. 
Ciò che manca è una defini
zione organica dei rapporti ». 

Ed il motivo è semplice: si 
attende da anni l'emanazione 
di una legge organica sul tea
tro. «E' questo uno dei mo
tivi di grande preoccupazio
ne — prosegue il direttore 
dello Stabile genovese —. Dal
la fine della guerra si va avan
ti a forza di circolari, ciò ha 
anche permesso di adeguare 
gli interventi alla mutata 
realtà che ha visto via via la 
nascita delle compagnie a 
gestione cooperativa, la speri
mentazione, il lavoro nelle 
scuole. Ma ora non possiamo 
più attendere, la legge occor
re veramente ». 

Va detto subito però che le 
scelte che il nuovo governo 
ha fatto in questo campo la
sciano ben pochi spiragli al
la speranza, anche se esistono 
proposte di legge del PCI. 
PSI. DC e PSDI e dello stes
so ministero, e vi è l'impegno 
a varare la nuova normativa 
entro la fine dell'anno. La leg
ge servirebbe anche per ade
guare il contributo finanziario 
alle esigenze reali del teatro 
italiano. «Oggi il contributo 
è di 14 miliardi annui — com
menta Ivo Chiesa —. quanto 
in altri Paesi si dà per tre 
grandi teatri. In Italia de
vono servire per undici tea
tri a gestione pubblica. 45 
cooperative, una sessantina 
di gruppi di sperimentazione 
e ricerca, le attività private. 
i vari circuiti (reti da solo 
riceve circa un miliardo e 
mezzo) m. • 

Ma non c'è solo questo mo
tivo di preoccupazione: è il 
modo come è stato diretto il 
ministero che desta perples
sità. «Una situazione di di
sfacimento — aggiunge il di-
ratore del Teatro di Genova 
— sia per il livello direttivo 
che impiegatizio. Dall'epoca 
dell'esodo non si sono avute 
le indispensabili sostituzioni. 

j Se non ci fosse un funzionario 
che si occupa di noi con gran
de amore, al di là del suo 
dovere, la situazione sarebbe 
pazsesca». 

Nonostante queste preoccu
pazioni gravissime, i ritardi 
governativi, le difficoltà che 
il nuovo ministro sembra ac
crescere anziché contribuire 
finalmente ad appianare, il 
teatro di Genova si appresta 
«d iniziare una nuova sta
gione con accresciuta vitalità. 
Intanto potrà disporre com
pletamente delle due sale, il 
« Genovese » ed il « Duse ». in 
quanto 11 Comunale dell'Ope
ra terrà le sue stagioni al 
« Margherita ». mentre per la 
rivista e lo spettacolo leggero 
dovrebbe riaprire i battenti 
(interrompendo cosi l'ormai 
consueta programmazione ci
nematografica) un altro tea
tro. l'« Universale ». 

Il problema delle sale ripro
pone quello della ricostruzio 
ne del « Carlo Felice », di
strutto dalla guerra: dopo de-

Luigi Proietti 

cenni di travaglio sembra or
mai che la decisione assunta 
dalla amministrazione comu
nale di sinistra stia per ap
prodare ad un risultato posi
tivo, utilizzando i contributi 
statali per danni di guerra. 
Si è deciso di realizzare un 
unico complesso in grado di 
ospitare il teatro lirico (1800 
posti) e un teatro di prosa 
(1100) posti. Le difficoltà da 
superare, anche burocratiche. 
sono ancora molte ma c'è a 
Genova tutto un movimento 
che spinge per la realizzazio
ne di questa struttura: «Po
tremo cosi realizzare una au
gurabile osmosi tra il pubbli
co tradizionale della musica 
e quello della prosa — dice 
ancora Ivo Chiesa — che già 
oggi significano circa 80 mila 
spettatori. In più realizzere
mo strutture unificate, come 
i laboratori di scenografia, 
con sensibili economie di gè 
stione grazie ad una precisa 
articolazione della program
mazione. La presenza dei due 
teatri assieme consentirà di 
dare spessore a uno slogan 
che abbiamo in testa: quello 
delle luci sempre accese in 
piazza De Ferrari ». 

Sergio Veccia 

Che cosa 
prepara 

il Teatro 
di Roma 

ROMA — Prime indiscre
zioni sul cartellone "79-80 
del Teatro di Roma. La 
stagione verrà aperta da 
Il ventaglio di Carlo Gol
doni, regia di Luigi Squar-
zina, interpreti principali 
Ilaria Occhini, Massimo 
Foschi, Roberto Herlitzka, 
scene e costumi di Gian
franco Padovani. Seguirà 
una ripresa di Misura per 
misura di William Shake
speare, regia di Squarzina, 
scenografia e costumi di 
Emanuele Luzzati, stesso 
cast di interpreti che per 
II ventaglio. 

Tra le produzioni ospitò. 
Il gabbiano di Cecov con 
regia di Gabriele Lavia. 
Ottavia Piccolo, Renato 
De Carmine e lo stesso 
Lavia tra gli interpreti: 
/ giganti della montagna 
di Luigi Pirandello con 
regia di Mario Missiroli 
(Stabile di Torino), Anna 
Maria Guamieri e Gasto
ne Moschin tra gli inter
preti. scenografia e costu
mi di Enrico Job: 7/ bu
giardo di Goldoni, regia 
di Ugo Gregoretti, prota
gonista Gigi Proietti (lo 
spettacolo non andrà al
l'Argentina ma al Teatro 
Brancaccio): Arlecchino 
servitore di due padroni 
di Goldoni con regia di 
Giorgio Strehler (Piccolo 
Teatro di Milano): Cal-
deron di Pier Paolo Pa
solini con regia di Gior
gio Pressburger (Teatro 
SUbile di Trieste). 

Giungeranno a Roma 
(sia al Teatro Argentina 
che in altre sedi) anche 
spettacoli esteri, pare in 
numero di cinque: tra es
si Mephisto di Ariane 
Mnouchkine dal romanzo 
di Klaus Mann, rappresen
tato con favore di pubbli
co e diffuso scetticismo 
di critica sia a Parigi che 
ad Avignone. Dal Festi
val di Avignone giungerà 
Aspettando Godot di Bec-
kett con regia del ceco
slovacco Otomar Krejca. 
interpreti principali Geor
ges Wilson e Rufus (en
trambi gli spettacoli sono 
in lingua francese). 

Altra iniziativa vede l'im
piego del regista america
no Foreman a Roma al 
Teatro La Piramide: egli 
dirigerà un mese di prove 
con giovani attori italiani 
e rappresenterà uno spet
tacolo che solo 200 spetta
tori per volta potranno 
vedere sin dai primi di no
vembre: lo spettacolo poi 
viaggerà e sarà in Inver
no a Prato e a Milano. 
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Batteri e topi ma anche veleni industriali nelle acque di Tevere e Aniene 

Sulla riva tante sentinelle 
H Tevere è malato, ma la sua malattia (per altro mol

to diffusa e spesso in forme ben più gravi), l'inquinamen
to. viene seguita costantemente e con attenzione, anche se 
i mezzi e il personale a disposizione dell'ufficio provincia
le di igiene e profilassi hanno bisogno da tempo di essere 
rinforzati. Secondo una legge regionale, il Tevere dovreb
be essere controllato (con prelievi) in 8. punti diversi, 
I'Aniene in 6. Bene, mentre il Tevere viene esaminato in 
21 punti del suo corso (nella provincia di Roma), I'Aniene 
è ' controllato in 13. La stessa legge dice che il ritmo di 
questi prelievi deve estere di 2 volte l'anno per il Tevere 
e di una per il suo affluente, e invece tutti e due i corsi 
d'acqua vengono « analizzati » una volta al mese. 

Anche altrove il grado di inquinamento viene seguito 
con attenzione. In applicazione della legge « 285 » e con fi
nanziamenti della Regione, la Provincia ha assunto tempo- ' 
raneamente 400 giovani che ora stanno preparando il censi
mento dei pozzi e dei « fanghi » prodotti dai depuratori e 
delle utilizzazioni prevalenti delle acque. In seguito saran
no « censiti » anche i pozzi neri e le discariche dei rifiuti 
Bolidi urbani. Tutto questo lavoro a cosa servirà? A no
vembre i dati raccolti verranno immessi nel cervello elet
tronico di Palazzo Valentini e il risultato sarà un quadro 
generale della situazione ìgienico-sanitaria nei diversi ba
cini idrogeologici e nelle diverse circoscrizioni comunali. 

Si tratterà di un significativo contributo per le nascen
ti unità sanitarie locali, che tra i propri compiti hanno an
che quello del controllo delia situazione igienica e am
bientale. 

0 mi fai inquinare il fiume 
o chiudo baracca e burattini» 

Tra gli imprenditori c'è anche chi gioca sul ricatto del lavoro — Poche le aziende 
con il depuratore — Quelle che ce l'hanno, spesso non lo usano per risparmiare 

Ci sono fabbriche che non 
hanno depuratore, fabbriche 
che il depuratore ce l'hanno 
ma non lo usano per ri
sparmiare i costi di eserci
zio. Ci sono fabbriche che il 
depuratore ce l'hanno, lo u-
sano, ma poi non sanno 
come smaltire i « fanghi * 
prodotti, vere e proprie 
concentrazioni di veleni. C'è 
una legge nazionale, la co
siddetta legge Merli, che 
potrebbe risolvere almeno 
in parte il problema dell'in
quinamento delle acque ma 
è di difficile applicazione, se 
non altro perché gli indu
striali non sono, e non si 
ritengono, cittadini come 
tutti gli altri e spesso ri
spondono: «Se mi obblighi 
a costruire un depuratore 
spendo troppi soldi e allora 
chiudo e licenzio gli ope
rai». Un ricatto che pesa e 
non potrebbe essere diver
samente. 

Con la morte del produt
tore Gianni Buffardi, il Te
vere (e I'Aniene che è U suo 
principale affluente, e anche 
il più inquinato) è tornato a 
far parlare di sé in termini 
preoccupanti, spesso persino 
drammatici. Si è detto che 
il Tevere è « infetto », popo
lato di « spirochete », di 
« leptospire » e di altri bat
teri micidiali, tutti indiret
tamente prodotti e alimenta
ti dai liquami riversati nel 
fiume dalle fogne della città. 
Non si è parlato quasi per 
niente, però, del « Tevere 
avvelenato » , di quell'altro 
inquinamento dovuto agli 
scarichi industriali. 

Qual è la situazione, quali 
dimensioni ha il problema? 
Quali sono gli strumenti per 
risolverlo e cosa si sta fa

cendo? Dice il dottor Gian
franco Bielli, responsabile 
del settore chimico dell'uffi
cio provinciale di igiene e 
profilassi: « Un problema di 
inquinamento rhimico del 
Tevere esiste e noi ce ne 
occupiamo con la massima 
serietà, ma per il momento 
ogni allarmismo sarebbe 
fuori luogo. Periodicamente 
facciamo prelievi e analisi e 
risulta che i metalli più pe
ricolosi come cromo, nichel, 
cadmio, sono presenti in 
percentuali - relativamente 
basse. Se dovessimo percen
tualizzare i diversi tipi di 
inquinamento del Tevere 

potremmo dire che quello 
di origine organica rappre
senta V80 per cento, mentre 
quello dovuto alle scorie 
chimiche è il 20 per cento ». 

Bielli, però, fa alcune pre
cisazioni: tln primo luogo 
— dice ~ gran parte del
l'inquinamento organico del 
Tevere è dovuto agli stessi 
scarichi industriali perché le 
fabbriche riversano nel fiu
me non solo metalli, ma an
che sostanze organiche. E' 
così per le cartiere, per le 
distillerie, per le industrie 
della birra, per i centri di 
lavorazione delle carni, per 
le industrie farmaceutiche. 

Per chi vuol mettersi in regola 
ci sono due miliardi di contributi 

« Inoltre — aggiunge il dot
tor Bielli — un discorso a 
parte va fatto per I'Aniene 
il cui grado di inquinamento 

,da scarichi industriali è più 
elevato, anche se poi tutte 
queste sostanze una volta 
finite nel Tevere si diluisco
no perdendo in gran parte 
la loro carica esplosiva ». 
Proprio nella valle dell'A-
niene ci sono una dozzina di 
cartiere e tutte eliminano 
gli scarti della lavorazione 
attraverso il fiume. E le 
cartiere sono fabbriche con 
forti indici di inquinamen
to ». 

Se si escludono le aziende 
a carattere artigianale (ma 
anche quelle debbono essere 
messe nel conto, anche se 
smaltiscono le scorie della 
lavorazione per mezzo della 
rete fognante ordinaria), le 
industrie che la Provincia 
tiene sotto controllo sono 

584, 205 delle quali si trova
no nel comune di Roma. 
Quante di queste aziende 
sono fornite di depuratore? 
Forse la metà e — come 
abbiamo accennato all'inizio 
— spesso l'impianto (per 
risparmiare) non viene 
nemmeno usato. 

Ugo Renna, assessore alla 
sanità della Provincia, fa un 
esempio, quello della zona 

, industriale Prenestina-Tibur-
tina: «In quest'area — dice 
— ci sono 80 fabbriche. 40 
hanno un depuratore, due 
utilizzano depuratori con
sortili, le altre non hanno 
alcun impianto. Fino ad ora 
abbiamo diffidato 42 im
prenditori, altri 16 li abbia
mo denunciati al pretore ». 
La situazione, ricorda Ren
na, adesso è arrivata ad un 
punto critico. Il 13 giugno 
scorso, infatti, è scaduto il 
termine massimo previsto 

dalla legge « 319 » (legge 
Merli) per mettersi in rego
la. In altre parole tutte le 
industrie che inquinano ol
tre il limite massimo con
sentito debbono essere chiu
se. 

« Se noi adesso ci muo
vessimo sulla base dei dati 
che abbiamo a disposizione 
— dice Renna — sarebbe li
na catastrofe. Migliaia e 
migliaia di operai si verreb
bero a trovare di punto in 
bianco in mezzo ad una 
strada ». E allora? C'è una 
via d'uscita? tUna via d'u
scita c'è — risponde l'asses
sore —. Recentemente la 
giunta provinciale ha delibe
rato l'accensione di un mu
tuo di due miliardi per 
contributi a tutte quelle a-
ziende che vogliano mettersi 
in regola. Se si pensa che 
quei due miliardi possono 
provocare un movimento fi
nanziario complessivo fino a 
20. 30 volte superiore, ecco 
che ci sono possibilità per 
tutti. Una volta che un'a
zienda avrà chiesto la con
cessione del contributo, pre
sentato il progetto per il 
depuratore, e dimostrato 
concretamente di voler ef
fettuare i lavori, allora po
tremo anche evitare inter
venti drastici. Lo stesso pre-

' tore non sarà costretto a-
prendere misure. Natural
mente i contributi verranno 
concesis secondo precisi cri
teri. La precedenza andrà 
alle fabbriche di minori di
mensioni, e quindi con mi
nori possibilità finanziarie, e 
a quelle che inquinano in 
misura maggiore ». 

Gianni Palma 

Su per le antiche mura 
Adesso che non servono più a difenderci 

rischiano di restare dei monumenti « mor
ti»: belli da vedere, imponenti, carichi di 
storia quanto si vuole ma in fin dei conti 
quasi estranei. Le antiche Mura Aureliane 
seno forse la più consistente « traccia » la
sciata dalla Roma imperiale ma forse anche 
la più snobbata. Perché non salirci sopra, 
familiarizzarci, perché non utilizzarle anche 
come passeggiata? Dai primi di settembre 
questo sarà possibile, per un tratto limitato, 
ma è già qualcosa. Per la verità il progetto 
di aprire al pubblico le Mura non è cosi re
cente ma non si era mai riusciti a realiz
zarlo, una volta per la difficoltà dei restauri, 
un'altra per la carenza di personale di cu
stodia. 

Stavolta non sarà così: 1 lavori sono stati 
eseguiti e i custodi non mancheranno. La 
città, insomma, presenterà un motivo di in
teresse in più per i romani appena rientrati 
d*iI1f* Ff*ric 

Per adesso il tratto aperto al pubblico sa
rà lungo circa un chilometro ed è quello 
che va da Porta San Sebastiano ai bastioni 
di San Gallo, vicino alla Cristoforo Colom
bo. E' un tratto particolarmente suggestivo: 
da una parte tutto il parco archeologico del
l'Appia Antica, dall'altra, verso il centro del
la città, le zone verdi ai lati delle Terme 
di Cfi.ind.ca.lla 

Lo ripetiamo, si tratta dì un percorso an
cora limitato, ma in un futuro abbastanza 
prossimo (celerità dei restauri e disponibi
lità di custodi permettendo) la passeggiata 

sulle mura potrà allungarsi: da San Seba
stiano a Porta Latina, da qui a Porta Me-
tronia e anche oltre. Lavori indispensabili 
ancora da fare sono quelli di impermeabi
lizzazione e di protezione come ringhiere e 
parapetti. 

Le Mura 'Aureliane, lo stesso nome lo dice, 
furono costruite dall' imperatore Aureliano 
dal 271 al 275 dopo Cristo e. naturalmente, a 
difesa contro 1 « barbari ». Un'opera per nien
te facile se si considera la lunghezza, 18 chi
lometri. Di restauri o veri e propri rifaci
menti, anche se parziali, ne hanno subiti 
diversi. I più importanti nel 307 ad opera 
di Massenzio e nel 402 di Onorio. Lavori con
sistenti anche nel Medio Evo e nel Rinasci
mento, stavolta ordinati dai Papi molti dei 
quali hanno voluto « abbellirle » con i loro 
stemmi. 

Le mura hanno avuto una funzione mili
tare Ano alla presa di Roma (Porta Pia) poi 
sono diventate un confine meramente am
ministrativo, « cinta daziaria ». In seguito 
Roma capitale si allargò rapidamente e ma
lamente, a macchia d'olio, e così le mura 
in gran parte, hanno finito per restare affo
gate tra d nuovi palazzoni, quelli umbertini 
prima, quelli del « boom » dopo. Certo adesso 
non è il caso di buttare giù tutto quello 
che è stato costruito intorno, ma forse il 
cemento, visto dall'alto di tanta storia, ci 
farà un po' meno paura. 
NELLA FOTO: i lavori di slstem aziona del
le Mura Aureliane 

Sono stati ascoltati e rilasciati subito dopo l'interrogatorio 

Si presentano dal giudice i tre del porno-set 
Il magistrato sembra non credere in tutto alla denuncia del giovane che si è ucciso a Villa Melissa - Ettore Castellano ha confer
mato la linea di difesa: «Non ho mai messo annunci sui giornali, i modelli non usano droghe» - Restano molti interrogativi aperti 

Gravissimo episodio a Trastevere 

Aggredito dai CC: 
li denuncia, ma 

lo sbattono in galera 
Lui è ancora dentro, chi 

l'ha picchiato continua- a 
«tutelare l'ordino. Se la 
prima versione trovasse 
una conferma — e sem
bra l'abbia già trovata — 
l'episodio capitato ieri a 
un ragazzo di diciassette 
acmi sarebbe di uii« gra
vità senza precedenti. En
zo Menissi — questo il no
me del protagonista, suo 
malgrado, dell'episodio — 
l'altra notte, poco dopo le 
due, stava passeggiando 
con alcuni amici a Santa 
Maria in Trastevere. Una 
sgommata e nella piazza 
arriva una « 127 ». due a 
bordo, « facce poco rac
comandabili ». e Vattene ». 
urla uno dei due a Enzo 
e ai suoi compagni. Qual
cuno prova a chiedere 
spiegazioni (« ma. poi. chi 
sono i due? ») e comincia 
la rissa. 

Quelli della « 127 » sono 
più esperti a menare le 
mani e Enzo ha la peggio: 
malconcio decide di andar
sene. Prima, però, fa in 
tempo a prendere il nume
ro di targa dell'auto. Fa 
pochi metri e arriva in via 
delle Botteghe Oscure. Qui 
stazionano sempre i poli
ziotti. A loro racconta 
quello che gli è capitato 
e tutti assieme vanno al 
primo distretto di polizia. 
I funzionari non ci metto
no molto a capire quello 
che è successo. I numeri 
sono quelli di una auto ci
vetta dei carabinieri, in 
servizio proprio a Traste
vere. 

«Noi non c'entriamo — 
avrebbero detto i poliziotti 
a Enzo — vai dai carabi
nieri». Il ragazzo ci va. 
Qui i militari ascoltano la 
denuncia e, dopo un « sum
mit > fra dirigenti e uffi
ciali decidono di arrestar
lo. L'imputazione: oltrag
gio e resistenza. Di quelle 
per cui si rischia anche un 
anno di detenzione. E ora 

Enzo è rinchiuso dentro 
una cella a Regina Coeli. " 
Chi l'ha aggredito, a pu
gni e schiaffi, è ancora 
libero. 

Fin qui i fatti. La sto
ria — lo abbiamo detto 
— è cominciata con una 
aggressione, assolutamen
te ingiustificata, di due 
militari in borghese (non 
c'è forse abuso di potere 
e violenza privata?). E* 
proseguita poi in un com
missariato che anziché 
raccogliere la denuncia. 
ha spedito il ragazzo a 
una stazione di carabi
nieri (e non c'è forse 
omissione d'atti d'uf
ficio?). E' terminata con 
l'arresto di Enzo: ma se 
oltraggio' c'era (e sarà 
difficile per i carabinieri 
dimostrarlo, visto che il 
ragazzo era accompagna
to da due amici, che già 
si sono detti pronti a te
stimoniare sull'episodio). 
se oltraggio c'era, dice
vamo, perchè Enzo non è 
stato arrestato subito? 
Perchè per farlo hanno 
aspettato che andasse a 
sporgere la denuncia?, 

Questa vicenda — ci 
vuol poco a capirlo — non 
è una semplice gaffe. E* 
qualcosa di più: è qualco
sa che fa il paio con i 
quattro feriti, in meno di 
quindici giorni, ai posti di 
blocco. E' qualcosa, in
somma, che non serve a 
nessuno. Anche questo. 
però, è un discorso già 
fatto, già sentito. Occorre, 
invece, cambiare marcia 
e subito. I numeri di 
targa dell'auto ci sono, i 
due carabinieri possono 
essere rintracciati senza 

- alcun problema e devono 
rispondere come tutti gli 
altri cittadini dei loro 
atti. Ma. intanto. Enzo 
deve uscire di carcere. 
Oggi e non domani. 

Erano a Roma da alcuni 
giorni i ricercati dalla polizia 
per il set pornografico di Vil
la Melissa: ieri si sono pre
sentati spontaneamente a Pa
lazzo di Giustizia e sono sta
ti ascoltati dal magistrato che 
conduce le indagini sul suici
dio di Alfredo Musetta. Ettore 
Castellano. Daniele Arbana-
sich e Inge Von Wandargen, 
sono usciti da piazzale Clodio 
subito dopo l'interrogatorio 
del giudice Sciascia. Nei loro 
confronti — erano stati colpi
ti da una comunicazione giu
diziaria — non è stato spicca
to mandato di cattura. Il ma
gistrato, insomma, non sem
bra aver creduto del tutto al
la drammatica denuncia che 
il giovane suicida ha scritto 
e inviato a « Paese Sera » 
prima di uccidersi. 

Ettore Castellano — il per
sonaggio centrale di questa 
storia triste — ha conferma
to in sostanza la versione che 
si era già premurato di dare 
in un'intervista ad un quoti
diano quand'era ancora cer
cato dalla polizia: ha detto 
che loro non cercavano, mo
delli attraverso alcun annun
cio sui giornali mentre Alfre
do Musella. come si ricorde
rà. aveva scritto di essere ar
rivato a Villa Melissa leggen-

Sembra triste il destino che 
continua a inseguire Alfredo 
Musella, anche dopo il suo 
suicidio: si era ucciso per 
quelle fotografie porno che gli 
erano state scattate in stato 
di semi-incoscienza — come 
ha lasciato scritto — per quel 
corpo che gli era stato offeso 
e rubato attraverso le imma
gini. Lo ossessionavano: negli 
ultimi giorni aveva girato per 
molte edicole, per cercarle. 
Ora la polizìa ha trovato due 
riviste sulle quali sono state 
pubblicate: e qualche giornale 
ha pensalo bene di ripubbli
care — naturalmente € emen
date* — qualcuna di quelle 
riprese di Alfredo. Di nuovo, 
e per un altro pubblico. Il 
giovane è stato un'altra volta 
inchiodato a quell'immagine 
di carta che voleva cancella
re. Davvero molto delicato, 
da parte della stampa. 

Sia o "non sia vera, lo sia 
in parte e non del tutto, la 
drammatica denuncia che ha 

Ettore Castellano 

do un'offerta di lavoro sul 
Messaggero del novembre 78, 
ma l'annuncio non è stato an
cora trovato. Il fotografo ha 
specificato che non c'era al
cun bisogno di servirsi di que
sto mezzo: « i soggetti maschi
li sono numerosissimi, la ri
chiesta da parte dei giovani è 

{talmente abbondante e pres
sante che ncn c'è che il pro
blema della scelta ». 

Il fotografo ha anche volu
to aggiungere che il giovane 
«non può essere stato droga
to. Si tratta proprio di un fat
to tecnico. Per quel genere di 
servizi bisogna essere in per
fette condizioni psicofisiche, e 
soprattutto essere disposti al
ia massima collaborazione ». 
Ciò non vuol dire — si può ag
giungere — che l'uso di dro
ghe eccitanti non sia proba-

Vittima di cosa 
lasciato scritta prima di mo
rire. quest'ultima offesa si po
teva risparmiargliela. Ora, 
certo, si discute solo di que
sto: è stato davvero attirato 
a Villa Melissa da un annun
cio-truffa, con il miraggio di 
un lavoro? E' stato davvero 
drogato? Davvero non sapeva? 

Così i « servizi » apparsi su 
€ Le Ore * vengono visti e ri
visti, studiati con attenzione. 
Si dice che si vede benissi
mo che le fotografie non pos
sono essere state scattate di 
nascosto, che ognuna di esse 
richiede una posa, che dun
que i modelli non potevano 
essere incoscienti. Su quella 
parola « incoscienti », restano 
molti dubbi. La soglia della 
volontà di una persona — di 
una persona fragile — può es
sere abbassata, o annullata, 
in molti altri modi, oltre che 
con la droga. Questo non ri
guarderà forse le responsabi

lità giudiziarie di Ettore Ca
stellano e soci: non si può 
certo rispolverare l'ambiguo e 
odioso reato di plagio. #

 x 

Afa riguarda certo la morte 
di Alfredo Musella, gli inter
rogativi che ci lascia. Le mo
tivazioni del suo suicidio pos
sono essere molte, sotterra
nee. Ha inviato una lettera a 
Paese Sera, prima di impic
carsi al cancello di Villa Me
lissa, ma intestata « alla atten
zione della questura centrale*. 
In essa scrive che la questura 
non gli ha dato ascolto e che 
« nel notsro paese per ottenere 
una giustizia è necessario 
creare il caso di risonanza 
nazionale ». E" un'accusa gra
ve. Ma in questura adesso 
negano che Alfredo Musella 
abbia mai presentato una de
nuncia per U porno-set: non 
ce n'è — sostengono — trac
cia. Eppure potrebbe anche 
essere bastato un agente di 

bilmente molto diffuso su que
sto genere di set. Insomma il 
fotografo si difende su tutta 
la linea. Ha voluto sottolinea
re che ora non svolge più quel 
«lavoro», che produce so
lo foto artistiche per riviste 
come Playmen. e che anzi ha 
smesso proprio nel dicembre 
scorso: l'ultimo servizio, in
somma. fu quelol in cui incap
pò anche Alfredo Musella. E 
questa, è — in breve — la sua 
versione. 

Quanto alla responsabilità 
de^li altri due, sembra in ogni 
caso minore. Inge Wandragen. 
fidanzata di Castellano, vive 
in Olanda, dove lavora, e do
ve ha incontrato il fotografo. 
e solo saltuariamente viene a 
Roma. Quanto a Daniele Ar-
banasich. egli afferma di es
sere solo il coaffittuario di 
Villa Melissa, e di essere com
pletamente estraneo alla vi
cenda. 

E allora? La denuncia, l'ul
timo disperato gesto del gio
vane. sono solo fl frutto di 
un'invenzione, di mitomanra. o 

'di che altro? Restano aperti 
— dopo questa morte — tutti 
gli interrogativi. L'inchiesta 
su questo squallido mercato di 
corpi non può certo concluder
si con un semplice gesto che 
accantoni tutto. 

guardia che non io avesse ascol
tato con attenzione, a scorag
giarlo. a incitare così, invo
lontariamente. un desiderio di 
espiazione, e un'ansia sacrifi
cale, a compiere un gesto che/ 
« deve servire per tutti ». 

Non è difficile poi rintrac
ciare nella lettera la paura, 
— anzi l'ossessione — di es
sere scambiato per omoses
suale; e forse anche questo 
mito maschile e virile, ha con
tribuito ad ucciderlo. 

L'inchiesta giudiziaria farà 
ora il suo corso, e accerterà 
se ci sono o no responsabilità 
di qualcuno. Ma la morte del 
giovane resta e pesa. Vittima, 
se non di qualcuno, di qual
cosa: di un mercato nel quale 
è incappato per caso, e che 
lo ha stritolato. Un mercato 
che alimenta miti e paure. 
che riduce gli uomini a cose, 
che mercifica tutto e soprav
vive grazie all'inféjfcitò di 
molti. Può anche uccidere, e 
non in senso metaforico. 

Nasce la rocca Sabotino 
Via Sabotino, in Prati, due campi dove 

prima c'erano due palazzi, ora abbattuti. 
Fino a poco tempo fa c'erano soltanto im
mondizie. ora sono stati ripuliti e pian piano 
stanno venendo su strane strutture in legno 
e (ma in minima parte) anche in cemento 
armato. Sarà questa una delle cinque rocche 
nell'ultima fase scoppio dell'Estate romana. 
Qui a differenza di altrove (cinema, ballo, 
concerti, giochi con la tecnologia dell'im
magine) si farà teatro, ma teatro scientifico, 
tutto dedicato cioè - all'avanguardia 

La stessa struttura dei teatri Sabotino. 
così come l'ha ideata l'assessore Nicolini e 
progettata Franco Purini. deve rispondere 

in tutto e per tutto allo scopo. Chiusa tra 
due muri, la strada dei teatri divide le gran
di aree dei caseggiati distrutti. Al centro 
due scale ascendono (e poi scendono) ai 
paradisi dello spettacolo. 

Il primo paradiso è un'enorme ellissi di 
lapillo grigio, il secondo, dalla parte op 
posta, una distesa erbosa con alberi e fra 
sche. al centro, per tutta la lunghezza, un 
muro alto due metri. Passandoci sopra gli 
spettatori (dal 10 settembre, giorno del 
l'inaugurazione) potranno vedere quel che 
avviene di sotto. 
NEL GRAFICO: il « progetto * par la rocca 
di via Sabotino. 

. Le proposte di questa sera dell'estate romana 

Con gli Ammutinati del Bounty 
a Massenzio si va all'avventura 

Gli appuntamenti serali di 
questo fine agosto sono dedi
cati quasi interamente al ci
nema. Tra i film a Mas
senzio e quelli nella IV cir
coscrizione c'è da fame una 
scorpacciata. Da non dimen
ticare neppure l'appuntamen
to con la musica barocca a 
Sant'Ivo. 

Ma vediamo con ordine co
sa propone oggi l'estate ro
mana. 

Dopo la mini serie di we
stern. questa sera, saranno 
proiettati « Le quattro piu
me > di Zoltan Korda, un film 
inglese del 1939 interpretato 
da June Duprez, John Cle-
ments e Ralph Richardson; 
« Il vento e il leone ». di 
John Milius. girato in Ame 
rica nel 1975; e. per ulti

mo. l'attesissimo «Gli ammu
tinati del Bounty » di Lewis 
Milestone con Marion Brando. 

Per i musicofili, invece, c'è 
il secondo concerto di mu
sica barocca a Sant'Ivo alla 
Sapienza in corso Rinasci
mento preceduto, alle 20. dal
le proiezioni sulle feste ba
rocche a Roma. Alle 21 l'Ope
ra da Camera di Varsavia. 
diretta da Stefan Sutkowki 
eseguirà « La serva padrona » 
di Giovanni Paisiello. 

Infine, nello spazio verde 
dell'ex Gii. in via Monte Se
rico (a Montesacro). per la 
serie « Le olimpiadi del ci
nema » sono in programma 
due film dal titolo « Dolci vi
zi al foro » di Richard Lester 
interpretato da Blister Kea-
ton • « Casa ricordi » 

f i partfan 
ASSEMBLEE — SALARIO: t i l t 

18.30 (Brasa - Vestrì). BORGO -
PRATI: ali* 19 attivo circoscri
zionale sul festival. 

FESTE DELL'.UNITA» — Con
tini» oggi il festival dell'cUnite» 
di «MORANINO». Si apre oggi 
la festa deH'cllnità» di LANUVIO. 

FESTIVAL PROVINCIALE DEL
L'.UNITA» DI RIETI (Madonna 
del Cuore - Rotonda) — Questo 
il programma per <a giornata di 
oggi: ore 18,30 (spazio dibattiti) 
tavola rotonda sul tema «Comuni
cazioni di massa: l'esperienza delle 
radio e tv locali* con la parteci
pazione di redattori delle emit
tenti locali e di un giornalista 
de! Centro ed-tonale radiotelevi
sivo. ore 21 commedia in verna
colo reatino con il gruppo Sipario 
Aperto «Cala dda "ss» cerecia», 
due temp. di R. Brogelle. 

http://Cfi.ind.ca.lla
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Eletti con i voti di Pei, Psdi e Pri 

Tarquinia (a 3 mesi 
dal voto) ha ora 
sindaco e giunta 

A capo dell'amministrazione il repubblica
no Marca - Una dichiarazione di Massolo 

I «precari» 

dell'lnps 

dormono 

nella sala 

consiliare 
Hanno occupato la sala 

consiliare, un po' por dare 
più forza alla loro proto
sta. un po' perchè non 
sanno davvero dove pas
sare la notte. Dall'altro 
giorno una ventina di 
« precari » dell'lnps (quei 
giovani assunti con la leg 
gè « 285 » e che l'onte ha 
costretto a emigrare a 
Roma dal Sud) tutte le 
sere si riuniscono nella 
lussuosa aula, che ospi*a 
la direzione provinciale. 
L'occupazione che — come 
vedremo — non comporta 
alcun disagio agli utenti, 
non era in programma fi
no a qualche giorno fa. 

Come è noto, l'ente ha 
trasferito a Roma dalle 
città del Mezzogiorno al
cune decine di giovani as
sunti con contratti a tem
po determinato. Questi 
« impiegati'» prendono ap
pena duecentocinquanta-
rr.ila lire al mese, e cer
tamente. per loro è « <>f-
f-limite *> una casa o. all
eile una camera in affitto. 
Molti dormono nelle mac
chine o addirittura sulle 
panchine. Una situazione 
drammatica che l'Inps ha 
provocato e che si rifiuta 
di risolvere. L'altro giorno 
il « coordinamento preca
ri » aveva chiesto che si 
svolgesse un'assemblea nei 
locali del Crai aziendale. 
Un'assemblea che voleva 
raggiungere due obiettivi: 
denunciare le drammati
che condizioni in cui sono 
costretti a vivere e trova
re una prima anche se 
momentanea, sistemazione 
proprio nei locali del cir
colo aziendale. Ma l'Inps 
ha rifiutato anche solo la 
discussione su questi pun
ti. Così il «coordinamen
to » ha deciso l'occupazio
ne. 

Un'occupazione, però. 
come tengono a sottoli
neare i giovani in un co
municato. che è limitata 
alle ore pomeridiane e 
notturne, mentre durante 

i il giorno i lavoratori pre-
| cari entrano normalmente 
! in produzione e la sala 
i consiliare viene lasciata 
! libera. Una prova in più 

dell'atteggiamento respon
sabile di questi giovani, al 
quale si contrappone u 
n'assurda ottusità dell'ente. 

Il consiglio comunale di 
Tarquinia ha eletto ieri sera. 
« quasi tre mesi dal voto 
del 3 giugno, il sindaco e 
la giunta. Alla guida della 
nuova ammlnistraziope è sta
to chiamato il repuhblicano 
Mano Marca rhe subentra 
al compagno Cappelletti, e-
letto sindaco a Ih» metà di 
agosto, con il preciso compi
to di ricostruire l'unità tra 
le forze della smisti». Fan
no parte della giunta i co
munisti Cappelletti e Renzi, 
il repubblicano Conti e il so
cialdemocratico Belluscl. As
sessori supplenti sono Centini 
(PCI) e Serafini (PRI). Han
no votato a favore comuni
sti, repubblicani e sociaide 
mocratici (che dispongono di 
16 voti su 30); contrari, in
vece. i cinque socialisti, gli 
otto democristiani e l'unico 
consigliere del MSI. 

« La coalizione — è detto 
nel documento politico pro
grammatico — si muove nel
l'ambito di un'intesa più ge
nerale tra le forze di sini
stra, laiche e progressiste, 
in una linei di rinnovamento 
e risanamento della città. E' 
d'altra parte questo il senso 
del voto amministrativo del 
3 giugno, un voto che ha 
premiato a Tarquinia i par-, 
titi che fanno parte della coa
lizione di governo della Re
gione e della provincia di 
Viterbo. Per questi motivi — 
conclude il documento — il 
PCI. il PRI e il PSDI si 
pongono l'obiettivo di una 
maggioranza più unitaria, più 
forte, che comprenda anche 
il PSI». 

Il compagno Massolo, se
gretario della Federazione del 
PCI. ha rilasciato, dopo l'ele
zione della nuova giunta. la 
seguente dichiarazione: « L' 
elezione di un sindaco e cti 
una giunta espressione di un 
accordo politico e program
matico tra PCI. PRI. PSDI 
pone fine ad un lungo perio
do segnato da contrasti trale 
forze di sinistra e dalla di
scriminazione nei confronti 
del PCI. Cade, cosi, definitiva
mente l'illusione di quanti vo
levano praticare, ad ogni co
sto, la strada di un accordo 
laico che si poteva reggere 
solo con l'aperto appoggio 
della democrazia cristiana. 
Un'ipotesi che altro non era 
se non una riedizione del cen
tro sinistra .La soluzione rag
giunta — continua Massolo — 
non è quella asupicata dal 
PCI. il quale si è sempre 
battuto per un accordo che 
vedesse di nuovo insieme co
munisti. socialisti, socialde
mocratici e repubblicani. Pur
troppo. le gravi vicende del 
passato, il clima di recipro
ca incomprensione tra il PCI 
e il PSI. la rottura fra re
pubblicani. socialisti e social
democratici non hanno reso 
possibile la realizzazione della 
proposta 

Nell'accordo — aggiunge 
Massolo — ed è Tatto politico 
di grande importanza tenen
do conto della concreta vi
cenda del comune di Tar
quinia. vi è la precisa affer
mazione che occorre lavora
re con serietà per avere nel
la maggioranza e nella giunta 
la presenza del PSI. Siamo 
perciò convinti che si posso 
no creare, in tempi brevi. 
le condizioni psr una ritrovata 
unità fra i partiti che oggi 
governano la provincia e la 
Regione. Si tratta di supera
re. a livello locale, incom
prensioni e diffidenze. 

Chiudono in attivò, e con tante feste, i centri ricreativi del Comune 

Estate ragazzi , chi si è divertito, 
chi ha lavorato, chi ha qualcosa da dire 
Sono stati tutt'altro che solo una forma di assistenza — Dai genitori e dai bambini un giu
dizio positivo — C'è già chi pensa anche all'in verno — Alcune «riserve» delle insegnanti 

Siamo proprio agli sgoc
cioli. Co.i tanti saluti, e 
qualche festa d'addio, uno 
ad uno i centri ricreativi 
estivi chiudono. Anche dai 
soggiorni al mare e in mon
tagna stanno tornando a ca
sa tuttj i raga/.zi dell'ultimo 
turno. Si comincia a tirare 
kj somme, a fare i bilanci, 
sulle e.sporien/.e di questa 
estate. 

•i 1 problemi non sono man 
cali -- dico l'assessore alle 
scuole, la compagna Roberta 
finto —. Abbiamo cambiato 
completamente l'impostazione 
dei centri ricreativi in città 
e dello * colonie ». Abbiamo 
coinvolto più ragazzi e barn 
bini dogli anni scorsi. Insom
ma abbiamo voluto faro qual
cosa di radicalmente diver
so dal passato. E natural
mente abbiamo avuto impre
visti e qualche problema di 
organizzazione. In complesso, 
almeno a giudicare dai giu
dizi dei ragazzi e dei geni
tori. l'esperienza dei centri è 
sicuramente positiva. Anzi il 
nostro obiettivo adesso è di 
realizzare qualcosa di simile 
anche in inverno ». 

Del piano comunale « Ristate 
ragazzi » se n'è parlato bene 
(e giustamente) tante volte. 
E' opportuno, perciò, dare la 
parola a chi non è rimasto 

pienamente soddisfatto. Fare, 
insomma, un po' la parte del 
diavolo. Qualcosa da ridire, ad 
esempio, cv l'hanno le inse
gnanti del doposcuola. « 1 cen
tri ostivi vanno bene — dice 
Anna, della scuola Giardi
nieri di piazza Numa Pompi
lio — il problema è che noi, 
ingegnanti, ci sentiamo trat
tate un po' come se fossimo 
maestre di strie " B ". Siamo 
le uniche a dover lavorare un
dici mesi l'anno. Ma non è 
tanto questo. Il fatto è che 
durante tutto l'anno molto 
spesso il nostro compito si li
mita ad aiutare i ragazzi a 
fare i compiti del pomeriggio. 
D'estate, all'improvviso, ci 
danno carta bianca, facciamo 
animazione, organizziamo i 
giochi por i bambini. Molte 
di noi si sentono impreparate. 
Anclie per questo a volte non 
si ha entusiasmo, o non si fa 
tutto quello che si potrebbe ». 

Alla Borghesiana. al 17. chi
lometro della Casilina. il cen
tro è ospitato in un albergo 
circondato di verde. Qui le 
cose sembrano essere andate 
per il meglio, i bambini che 
provengono da tutte le bor
gate cfcll'VIII circoscrizione 
sono felici come delle pasque. 

C'è stata ieri persino la 
festa d'addio per salutarsi al
la fine di un bel periodo pas

sato insieme. I ragazzi hanno 
proparato uno « show » di sce
nette, applauditissime. Il gran 
finale è stato affidato a una 
versione riveduta, in chiave 
femminista e ambientata in 
borgata, della Tavola di Cene
rentola. 

Eppure è proprio l'assessore 
Pinto ad avere qualcosa da 
obiettare. « Intanto su oltre 
cento iscritti — dice — a Tre 
qutiitare sono stati solo poco 
più di 50, mentre noi abbiamo 
affittato l'albergo per 100 per
sone. Poi, anche .se si sono 
fatto molte gite, non sempre 
gli assistenti erano aggiornati. 
In parte i problemi dipendono 
dallo stesse realtà della bor
gata. Alla scuola di via Nor
cia. invece, in un quartiere 
popolare della IX circoscrizio
ne, i ragazzi che hanno fre
quentato sono stati più degli 
iscritti. E non si è trattato 
solo di un problema di buona 
" pubblicizzazione ". Li anche 
d'inverno c'è un buon rapporto 
tra la scuola e la circoscri
zione. Insomma abbiamo dato 
uno scossone a un'iniziativa (a 
Roma i centri si fanno dal '72) 
che stava diventando una nuo
va forma di assistenza Ma 
per cambiare sul serio le case 
ci vuole un po' di tempo e 
molta pazienza ». La festa di chiusura al centro della Borghesiana 

Ancora un asilo devastato, questa volta a Primavalle 

I bambini tornano a casa: al nido 
sono entrati soltanto i vandali 
Fatti a pezzi il dormitorio e la cucina - All'elementare (distrutta) 
del Tiburtino i genitori al lavoro per sistemare le aule 

Finisce agosto e ricomin
ciano. puntualmente, gli as
salti teppistici contro le scuo
le. Dopo l'elementare del Ti
burtino III. letteralmente fat
ta a pezzi, l'altro giorno è sta
ta la volta (l'ennesima) del
l'asilo nido di via Mattia Bat-
tistini, a Primavalle. Dopo 
aver forzato una finestra, i 
vandali hanno sistematica
mente distrutto i locali del 
nido, dalla cucina alla sala 
giochi, al dormitorio. L'asilo 
avrebbe dovuto riaprire i bat
tenti — dopo la pausa esti
va — proprio l'altro giorno. 
Ma i bambini sono stati ri-

| mandati a casa e la riapertu-
i ra è stata ovviamente rin-
j viata. 

Intanto, dopo un'assemblea 
dentro la scuola devastata al 
Tiburtino (la « Fabio Pilzi »), 
alia quale hanno partecipato 
gli assessori Mazzotti e Pin
to, i genitori hanno deciso 
di rimboccarsi le maniche e 
di aiutare gli addetti inviati 
dal Comune nella ripulitura 
e ristrutturazione dell'istitu
to. 

C'è — e i primi assalti Io 
rammentano — anche un 
problema di sorveglianza. La 
Giunta, dopo aver continua

mente sollecitato la Questu
ra, si è impegnata diretta
mente a risolvere il proble
ma. In primo luogo istallan
do impianti di allarme negli 
istituti, poi concordando con 
i commissariati un'azione di 
difesa del patrimonio scola
stico. La « Fabio Filzi ». co
munque. avrà presto i soldi 
per ricomprare gli attrezzi e 
gli strumenti distrutti. A 
giorni la Giunta approverà 
la delibera che stanzia i fon
di per la completa ricostru
zione. 
NELLA FOTO: l'interno dello 
asilo di Primavalle devastato i 

Una proposta con qualche limite 

Il giornale in classe 
è solo «regionale»? 

Un'angusta etichetta ridurrebbe i quoti
diani adottati a quelli di interesse locale 

In classe col giornale: questa potrebbe essere la novità più 
grossa del nuovo anno scolastico. A giorni ne dovrebbe discu
tere la.giunta regionale: la seduta del 5 settembre, infatti, la 

-prima dopo la pausa estiva, sarà dedicata proprio all'esame 
del progetto di legge in proposito presentato dall'assessore, so
cialdemocratico Giulio Pietrosanti. 

La proposta, si sa, prevede che ogni scuola della regione 
(dalle medie inferiori alle superiori, ai centri di formazione 
professionale, istituti parificati compresi) riceva giornalmente 
due quotidiani e due periodici, il tutto economicamente a ca
rico dell'ente locale. La realizzazione del progetto dovrebbe 
favorire, cosa particolarmente importante per gli studenti della 
fascia dell'obbligo, lo spirito critico dei ragazzi oltre a stimo
lare un regolare contatto con la realtà sociale. 

Tutto bene dunque? Certo, e ben venga il progetto dell'as
sessore socialdemocratico. Per troppo tempo dalle aule delle 
nostre scuole sono stati tenuti fuori « politica » e giornali, in 
una parola, l'informazione. 

Una buona idea, dunque, alla quale tuttavia non mancano 
dei limiti. Non si capisce perché, ad esempio (ma forse il pro
getto si definirà meglio in fase di discussione), i quotidiani e 
i periodici che dovrebbero arrivare ai ragazzi dovrebbero es
sere. come si legge nella proposta formulata dall'assessore. 
di interesse « regionale e locale ». In altre parole, fogli di pro
vincia. Utili, certamente, ma di sicuro meno completi e meno 
formativi di un grande quotidiano nazionale. 

Senza contare che anche i giornali di partito sono rigorosa
mente esclusi dall'angusta etichetta di « interesse regionale ». 
Come dire: facciamo una bella riforma, quasi un atto dì co
raggio ma fermiamoci a metà... 

Che dice il nuovo regolamentò 

Quella difficile 
scuola 

non più materna 
' - ; • t « 

« Troppe » 36 ore di lavoro a settimana? 

Sul nuovo regolamento dei-
li scuola comunale per l'in
famia si è aperto uno scon-

, tro aspro che va oltre l'a
spetto pur importante del 
buon funzionamento del ser
vizio. L'interesse immediato 
dei cittadini, delle famiglili, 
è anzitutto che la scuola del
l'infanzia possa estendersi JO-
me servizio generale e che 
funzioni a dovere. Questo 
scontro politico, viceversa. 
sembra avere soprattutto due 
contenuti distanti dall'obietti
vo principale Un contenuto 
pratico: e cioè la resisten
za di alcuni settori di inse
gnanti ad una impostazione 
più rigorosa del loro lavoro 
per venire incontro sia alle 
esigenze della sciola in sé 
sia alle particolari condizio
ni dell'economia e della fi
nanza comunale. E un con
tenuto che possiamo definire 
« teorico ». di « impostazio
ne », che, in più di un caso, 
sembra fare da copertura al 
primo problema sicché viene 
utilizzato da alcuni come 
« aspetto vlcologico » per so
stenere resistenze corporative 
e cattivarsene il consenso. 

Ragioni ideologiche 
e motivi pratici 
Il motivo pratico è presto 

detto. Una parte dei maestri 
e delle maestre della scuo
la che si chiamava « mater
na » si oppongono all'appli
cazione più seria, nei loro 
confronti, del contratto dei 
dipendenti comunali che del 
resto è sempre stato formal
mente in vigore e che preve
de le 36 ore settimanali. Es
si obiettano che in tutte le 
altre scuole gli insegnan
ti non prestano servizio per 
più di 24 (>re settimanali, suf
ficientemente gravose per il 
contatto diretto con i ra
gazzi. 

Ora va rilevato che il re
golamento in questione non 
prevede l'aumento delle ore 
di rapporto diretto degli in
segnanti con i bambini, ma, 
ferme restano le 4 ore gior
naliere. regola le ore residue 
perchè siano opportunamente 
utilizzate in attività di ge
stione e di aggiornamento. 

Attraverso un'utilizzazione più 
razionale dello stesso perso
nale, il regolamento prevede 
d'altra parte che ogni clas-

;se non possa avere più di 
25 bambini,presenti effettivi. 

Le resistenze si rivestono 
spesso, di motivazioni di prin
cipio di carattere, diciamo 
cosi, « ideologico ». Si dice che 
la gestione più democratica 
nel plesso o nel circolo e la 
esìsgenza pratica di una cer
ta mobilità del personale in-
segnanate in questo ambito, 
crea una gestione assemblea
re o « collettivistica » della 
scuola dell'infanzia per far 
prevalere forme politicizzate 
di educazione; che si vuol 
rompere il vincolo diretto e 
permanente fra maestre e 
bambini di una classe per 
travolgere il ruolo dell'inse
gnante; che persino la elet-
tività del coordinatore, to
gliendo l'imparzialità ammi
nistrativa del ruolo, contri
buirebbe a un simue risul
tato, deviante perchè « collet-
attizzatore ». 

Una serena valutazione del 
regolamento basterebbe a fa
re giustizia di certe afferma

zioni. intendiamoci: indubbia

mente il regolamento corri
sponde a una visione della 
scuola per l'infanzia diversa 
da quella tradizionale. Non più 
mero servizio assistenziale 
sostituto del ruolo materno, 
ma scuola a pieno titolo che 
vuole peraltro coinvolgere in 
modo più diretto ed intenso 
i genitori. E dunque una scuo
la che sia preparazione del 
bambino all'apprendimento, 
formazione ad inserirsi nel 
quadio sociale esterno alla 
famiglia senza estraniare né 
tanto meno prevaricare la fa
miglia. Perciò un servizio lar
gamente partecipato e demo
cratico; perciò un servizio 
« laico » nel senso rhe mentre 
non è volto a determinare 
ideologicamente o religiosa
mente l'educazione, non può 
neppure sotituire l'opera del
la famiglia, non essendo que
sto il suo compito. Ma ten
derà a formulare i presuppo
sti per l'inserimento del bam
bino nella scuola e nella so
cietà nell'ambito di quei va
lori comuni, sociali e civili, 
che sono in qualche modo la 
trama della stessa Costituzio
ne repubblicana. 

Lo scontro politico si svi
luppa dunque su tre motivi 
di notevole portata, la visio
ne laica, non laicista né set
taria. della scuola, a comin
ciare da quella dell'infanzia: 
la effettiva democraticità del
la scuola stessa, attraverso 
l'istituzione di organi di ge
stione pena le posizioni cor
porative. inaccettabili sem
pre, ma particolarmente og
gi, in un momento in cui si 
domanda da più parti, e, do
ve governa, dalla stessa DC, 
maggior rigore e capacità di 
sopportare sacrifici. Relegati 
nelle aule conciliari, lo scontro 
e il confronto si sono svolti 
fra i rappresentanti delta 
maggioranza e delle opposi
zioni, o fra l'amministrazione 
e le organizzazioni dei mae
stri avversi al regolamento. 

La valorizzazione 
del personale 

Sia la definitiva approva
zione della delibera comunale. 
sia, soprattutto, la possibilità 
della sua applicazione, dipen
de viceversa da un'iniziativa 
su larga scala capace di in
teressare largamente le fami
glie, il movimento delle don
ne protagoniste dirette e pri
me interessate al servizio. Ca
pace, infine, di smontare le 
argomentazioni pretestuose 
cosi da convincere anche il 
personale non pregiudizial
mente avverso, che lungi dal-
l'attentare alla sua autono
mia e alla sua dignità, si vuo
le valorizzare la sua funzio
ne, pur nella consapevolezza 
che qualche sacrificio si im
pone. 

Smarrimento 
Al compagno Gianfranco 

Berardi. redattore del no
stro giornale, è stato sottrat
to un borsello contenente, 
tra l'altro, patente e altri do
cumenti. Chi per caso li rin
venisse è pregato di riconse
gnarli al compagno (via dei 
giornalisti 55) o alla segre
teria del nostro giornale (via 
dei Taurini, 19). 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 3601725) 
La data pei la r conferma dei 
posti al Teatro Oi'mpiec e Ma
ta prorogata al 31 agosto e po
trà avveniri anche per iscritto. 
La segreteria dell Accademia ri
marrà chiusa fino al 29 agosto 
Dai 1 settembre i posti non 
riconfermati saranno considerati 
liberi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula n. 16 -
Tel. 6543303) 
Sono aperte! le iscrizioni ai cor
si di chitarra e materie 'cori-
che per l'anno accademico 1979-
1980 Per informar oni. rivolter-
•i a:ia segreteria (tei 6543303) 
dalle 16 alle 20 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
TESTACCIO (Via Galvani 20 -
Tel. 82776S6) 
Dal 1. al 15 settembre sono 
aperte le iscrizioni ai cors di 
musica per l'anno 1979-80 Sê  
greter.a ore 16-20. 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata Gianicolense -
Tel. 3S98636) 
Al'e 21.30 la Coop. < La Plau-

- tina » presenta il capolavoro co-
m'eo di Niccolò Machiavel'i in 
• La mandragola ». Regie di Ser
gio Ammirata. (Ultima recita). 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventino - Via di Santa Sa
bina n. 37) 
Alle 21.30 Fiorente Fiorente 
presznta- « La Casina di Plauto > 
di G De Chiara e F. Fiorenti
ni Reg a degli autori. 

ESTATE ROMANA 
BASILICA DI MASSENZIO (Via 

dei Feri Imperiali T. 862.200) 
« Le quattro piume » regia di 
Zoltan Korda: « Il vento e il 
leone * regia di John Milius; 
• Gli ammutinati del Bounty » 
regia di L. Mitestone. 

SPAZIO VERDE (e* Gii - IV Cir
coscrizione Via Mente Serico) 
Alle 18 Animazione sportiva a 
cura della Polisportiva G. Ca-

STADIO COMUNALE 
(Viale M . Fanti - FIRENZE) 

Comitato Provinciale ARCI 
Radio 100 Fiori 95 - 96,4 MHZ 

con la collaborazione del Comune di Firenze 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE, ORE 18 

JOE COCKER BAND 
ARIO GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 

COUNTRY JOE McDONALD 
in Sei ore di Concerto 

INGRESSO L. 3.000 
Prevendite: 
PERUGIA — Radio Perugia Uno • P.za Dante II 
TERNI — Radio Galileo - Via Barbarasa 31 
ROMA — Radio Blu - Via Paleslro 78 

Agenzia Orbis • P.za Esquilino 12 

stello; alle 19 concerto dei 
Mansier:; alle 21 serata cinema
tografica: « Dolci vìzi al (oro », 
• Casa ricordi ». 

CINE CLUB 
CONVENTO OCCUPATO • Cine ce

na club (Via del Colosseo 61 -
Tel. 6795858) 
Delle 21 in poi « S. Giovanni 
decollate », con Totò e Titina 
De Filippo « Lo chiamavano 
Trinità », con B. Spencer e T. 
Hill. 

| ATTIVITÀ' RICREATIVE 
i PER BAMBINI E RAGAZZI 
I GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi

nete n. 27 • Tel. 2776049 • 
7884586) 
Cooperativa di serv zi culturali. 
Programmazione dell'attività di 
animazione presso il Sogg.jrno 
estivo di Cutighano In colla
borazione con l'Assessorato al
le Scuole de. Comune di Roma 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Appia, 
n. 33 /40 - Tel. 78822311) 
Laboratorio di autoeducazione 
permanente e attività soc o-cul-
turale di quartiere per bambi
ni. genitori e insegnanti. Nuo
va sede in allestimento 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.123 • L. 3.000 

La poliziotta della squadra del 
buon costume 

ALCYONE - 838.09.30 
Il gobbe di Londra, con G. Stoll 
G (VM 14) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Lady Cbatterley iunior, con H. 
Me Bride DR (VM 18) 

AMERICA - 581.61.68 
Milane od», la polizia non può 
•parare, con T. Milian - DR 
( V M 18) 

ANIENE 
L'albergo degli stalloni 

ANTARES 
Gialle napoletano, cor. M. Ma-
stroianni - G 

APPIO - 779.638 
Tu sei Tunica donna per me, 
con A Sorrtnti M 

AQUILA 
Terrore dalle spazio profondo, 
con D. Sutherland • DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Domani riapertura 

ARISTON - 3S3.290 • L. 3.000 
Il laureato, con A Bencrott S 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
Tutti probabili assassini, con E. 
Sommer G 

ASTRA - 818.62.09 
Tu sei l'unica donna per me, 
con A. Sorrenti - M 

f schermì e ribalte 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• « 
• • 
• • 
• « 
• « 
• « 
• « 
• « 

• • 
• « 
• < 
• « 
• « 
• « 
• « 
• « 

Frankenstein Junior • (Antares, ori a) 
Il laureato > (Ariston) 
Let it bea (Ausonia) 
Mariti > (Capranica) 
Toto cerca moglie « (Diana) 
Solaris » (Due Allori) 
Uno sparo nel buio > (Eden. Superga) 
Hair > (Empire) 
Gli anni struggenti » (Etoile) 
L'uomo dì marmo • (Gregory) 
Donne in amore » (Holiday, Sisto) 
Una donna tutta sola » (Pasquino, in originale) 
Ecco l'impero dei sensi • (Quirinale) 
Ciao maschio » (Africa) 
Chinatown » (Augustus) 
L'ultimo spettacolo > (Avorio) 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo > (Boito) 
Beila dì giorno • (Farnese) 
Storie scellerate > (Novocine) 
La grande corsa • (Nuovo) 
Sinfonia d'autunno > (Planetario) 
2001 Odissea nello spazio a (Rialto) 
I diavoli > (Mare) 
Le quattro piume ». e II vento e il leone » e e Gli 
ammutinati dei Bounty • (Basilica di Massenzio) 
San Giovanni decollato • (Convento Occupato) 

ATLANTIC - 761.06.56 
Il braccio violento del Thay-Pan 
A 

AUSONIA 
Let it bc - M 

•ALDUINA 347.592 
Il testimone, con A. Sordi -
DR 

BARBERINI 475.17.07 - L. 3.000 
Il padrino, con M Brando DR 

BLUE MOON 
Porne shock 

CAPRANICA 679.24.65 
Mariti, di 1. Cassavetes - SA 

CAPRANICHETTA • 686.95? 
Mariti di J. Cassavetes • SA 

COLA DI RIENZO 305.584 
Elvrs il re del Rock - M 

DEL VASCELLO 
Domani riapertura 

DIAMANTE 295.606 
A cena con la signora omicidi -
G 

DIANA - 780.146 
Tot© cerca moglie - C 

DUE ALLORI 373.207 
Solaris 

EDEN 380.188 - L. 1.800 
Uno sparo nel buio, con P. Sel-
lers • SA 

EMBASSY 870.345 
La tela del ragno, con G. John» 

EMPIRE - L. 3.000 
Mair, di M Forman - M 

ETOILE - 687.556 
Gli anni struggenti, con F. ira-
versa • DR 

EURCINE - 591.09.86 
Nell'anno del Signoro, con N. 
Manfredi OR 

EUROPA - 865.736 
Rabid, sete di sangue, regia di 
D Cronemberg DR (VM 14) 

FIAMMA - 475.11.00 - L 3.000 
Verso il sud. con J. Nicholson 
A 

FIAMMETTA - 475,04.64 
Dimenticare Venezia, di F. Bru-
sati - DR ( V M 18) 

GARDEN • 582.848 L. 2.000 
I contrabbandieri di S. Lucia 
con M. Meroia - A 

GIARDINO 894.946 l_ 1 500 
Gli occhi della notte, con A. 
Hepbum - G (VM 14) 

GIOIELLO • 864.149 - L 2.000 
Per favore non toccate le vec
chiette. con Z Mostel - C 

GOLDEN • 755.002 
La poliziotta della squadra del 
buoncostume 

GREGORY • 638.06.00 
L'uomo di marino, di A. Wajda -
DR 

HOLIDAY - 858.326 
Donne la amor*, con A Bates 
S (VM 18) 

LE GINESTRE - 609.36.38 
II cervello, con J. P. Belmondo 
- C 

MAESTOSO • 786.086 
I contrabbandieri di Santa Lucia 
con M. Meroia - A 

MAJESTIC SEXY CINE 6794908 
Desideri e voglie pazze dì 3 in-
saziabi i ragazze, con E, Fenech 
- S (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 
Histoìr* do ptaisir 

METRO DRIVE IN - 609.02.43 
Foga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

METROPOLITAN • 67.89.400 
L. 3.000 

Fantasmi di D. Coscarelli 
MODERNETTA - 460.285 

Quel gran pozzo dcli'Ubalda tut
ta nuda tutta calda, con E. Fe
nech - SA (VM 18) 

MODERNO 460.385 
La porno detenute 

NEW YORK - 7*0.271 
L'inferno sommerso 
con M. Caine A 

NUOVO GARDEN 
Killer Fisher l'agguato sul fondo 

PARIS - 754.368 
Il cacciatore, con R De Niro -
DR (VM 14) 

PASQUINO 
An unmarried woman (« Una 
donna tutta sola » ) , con J. Clay-
burgh - S 

QUIRINALE - 462.653 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Mstsuda DR (VM 18) 

REALE - S81.02.34 
L'inferno sommerso 
con M Carne A 

REX 864.165 
Patrick, con R Helpmann • A 
( V M 14) 

RITZ - 837.431 
Zombi n. 2, con O. Kariatos -
DR - (VM 18) 

RIVOLI 460.883 
Due volte donna, con A. Aimée 
- DR 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
Patton. generale d'acciaio, con 
G.C Scott DR 

ROYAL 7S7 45.49 
Zombi n. 2. con O. Karlstos -
DR (VM 18) 

SAVOIA - 861.159 
Amici miei, con P Notret SA 
( V M 14) 

SMERALDO 351.581 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

SUPERCINEMA 485.498 
L. 3.000 

Erti* il re del rock - M 
TIFFANY 462.390 

La porno amante 
TRIOMPHE 838.00.03 

Milano odia, la polizia non può 
sacrare, con T. Milian DR 
( V M 18) 

ULISSE - 433.744 
Gangster story, con W. Beatty -
DR (VM 18) 
E*sy Rider, con D. Hopper • 
DR (VM 18) 

UNIVERSAL 856.030 
L'inferno sommerso 
con M Caine A 

VERSANO - 851.195 
SWARM. con M. Caine - DR 

SECONDE VISIONI 
ABADAN » 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI - 383 07.18 

Ciao maschio, con G. Depar-
dieu - DR (VM 18) 

APOLLO 
Prossima apertura 

ARIEL 530.251 
Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Merli • DR 

AUGUSTUi 
Chinatown, con J. Nicholson -
DR (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI 
L'ultimo spettacolo, con T. Bot
toni . DR ( V M 18) 

BOITO 
Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S. Tracy • A 

BRISTOL 761.54.24 
Messaggi da forze sconosciute, 
con D. Carradine - A 

BROADWAY 
Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer • A 

CLODIO 
Pasqualino settcbellezze, con G. 
Giannini - DR 

DORI A 
Frankenstein iunior, con J. Wil-
der - SA | 

ELDORADO 
Vieni vieni, voglie lare l'amore 
con te, con 5. Scott - DR 
(VM 18) 

ESPERIA 582-884 ' 
Giallo napoletano, con M. Ma- I 
stroianni - G 

ESPERÒ 
Mucchio selvaggio, con W. Hol-
den - A ( V M 14) 

FARNESE O'ESSAI 
Bella di giorno, con C. Deneuve 
DR (VM 18) 

HARLEM 
Giovannena coscialunga, con E. 
Fenech - S (VM 14) 

HOLLYWOOD 290 SS1 
Da Cericene a Brooklyn, con 
M. Merli - DR 

JOLLY 422.898 
Blue Movie, con C Maran DR 
( V M 18) 

MADISON 512.69.26 
Italia a mano armata, con M 
Merli - DR (VM 14) 

MIGNON 
I ragazzi del coro, reg; a di R. 
Aldrich 

MISSOURI 
Borsalino, con J. P. Belmondo • 
G 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Bei soglio altezza uomo, con L. 
Merenda - A ( V M 18) 

MOULIN ROUGE S56.23.S0 
Squadra antitruffa, con T. Mi
lian - SA 

NEVADA 
Scontri stellari, con C. Munro -
A 

NOVOCINE D'ESSAI - 581.62.35 
Storio scellerate, con F. Citti -
SA (VM 18) 

KUOVO 5*8.116 
La grande corsa, con T. Curtis -
SA 

ODEON • 464.760 
La reginetta inglese, di M. Pe-
cas - S (VM 18) 

PALLADIUM 511.02.03 
I 39 scalini, con R. Moore - G 

PLANETARIO 
Sinfonia d'autunno, di I. Berg-
man • DR 

RIALTO - 679 07.63 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

SALA UMBERTO - 679.47.51 
Le evase, con L. Carati • DR 
(VM 18) 

SPLENDID - 620.205 
Adolescenza morbosa 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 

Paolo il caldo, con G. Gianni
ni - DR (VM 18) 

VOLTURNO • 471.557 
Peccati sul Ielle di famiglia, 
con F. Durn - S (VM 18) 

ARENE 
CHIAR ASTELLA 

Riposo 
DRAGONA (Adlla) 

Riposo 
FELIX 

Fury, con K. Douglas - DR 
( V M 18) 

LIDO (Ostia) 
Domani vinco anche lo, con R. 
Benson • DR 

MARE (Ostia) 
I diavoli, con O. Reed - DR 
(VM 18) 

MEXICO 
II testimone deve lacere 

NEVADA 
Scontri stellari, con C Munro • 
A 

NUOVO 
La grande corsa, --on T. Curtis -
SA 

S. BASILIO 
Le sexy sorelle 

TIZIANO 
La vendetta della pantera rose, 
con P. Seller» - SA 

TUSCOLANA 
La pietra che scotta, con G. Se
gai - SA 

SALE PARROCCHIALI 
DELLE PROVINCE 

I mostri della citti sommersa. 
con F. Cruber - SA 

TIBUR 
La leggenda dell'arciera al fuo
co, con V. Mayo • A 

TIZIANO 
La vendetta della pantera rosi, 
con P. Seilers - SA 

OSTIA 
SISTO 

Donne in amore, con A. Bates -
S (VM 18) 

CUCCIOLO 
Bianco, rosso a..., con S. Loren 
DR 

SUPERGA 
Uno sparo nel buio, con P. 
Seilers - SA 
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Pesante multa del giudice sportivo per l'iniziativa degli umbri 

La pubblicità degli spaghetti 
costa al Perugia 2 0 milioni 

Nessun provvedimento per l'incidente al medico della Roma - Bagni diffidato e così pure 
il Monza per i nomi dei giocatori sulle maglie senza la preventiva autorizzazione 

MILANO — Il Perugia pa
gherà in maniera piuttosto 
pesante (20 milioni di am
menda con l'aggravante della 
diffida) la recente iniziativa 
legata ad un contratto di 

.sponsorizzazione con il pasti
ficio Ponte: Salvatore Bagni, 
espulso dall'arbitro salerni
tano D'Elia durante Perugia-
Roma di domenica scorsa, se 
l'è cavata invece con una dif
fida; per quanto riguarda il 
« caso Alicicco ». nessun prov
vedimento è stato preso per
ché — lo si deduce dal comu
nicato del giudice sportivo — 
arbitro e guardalinee non 
sono stati in grado di rile
vare materialmente l'acca
duto. Questo il succo delle 
decisioni prese ieri in Lega. 

Procediamo comunque con 
ordine. La sentenza dell'avvo
cato Barbe, giudice di prima 
istanza della giustizia spor
tiva. era attesa con impa
zienza. Soprattutto, è ovvio. 
per la parte relativa all'ope
razione pubblicitaria ideata 
dal Perugia. Come era scon
tato. i dirigenti umbri sono 
stati ritenuti colpevoli di vio
lazione dell'articolo 16. let
tera « m ». ultimo comma, del 
regolamento organico che. tra 
l'altro, così recita: « Durante 
qualsiasi gara non è consen
tito ai giocatori portare sulle 
maglie distintivi di natura po
litica, confessionale o scritte 
pubblicitarie ». 
' Come è noto l'unica ecce

zione consentita in tema di 
pubblicità sulle maglie è 
quella relativa ai marchi (di 
non più di dodici centimetri 
quadrati) appartenenti alle 
ditte produttrici delle maglie 
stesse. Ma l'escamotage idea
to dai legali del Perugia 
(creazione di una apposita 
linea di prodotti sportivi de
nominata « Ponte ») è stato 
ritenuto contrario allo spirito 
della normativa vigente. 

Ora il Perugia, se ritenesse 
di insistere nel suo « esperi
mento ». correrebbe il rischio 
di vedersi squalificato il ter
reno di gioco, quel terreno di 
gioco che invece non è stato 
« colpito » dal giudice spor
tivo in relazione all'episodio 
di teppismo che ha visto pro
tagonista (involontario) il me-

Martinese 
batte Russi e 

resta campione 
dei super/leggeri 

SASSABANEC — Il pugliese 
residente a Senigallia Giusep
pe Martinese ha conservato 
ieri il titolo italiano dei su
perleggeri, battendo ai punti 
l'altro pugliese Giuseppe Rus
si. 

Il match, estremamente e-
quilibrato. si è disputato sul 
ring montato nel campeggio 
di Sassabanec sul Iago d'Iseo 
alla presenza di un folto pub
blico. Lo scontro fra il pugi
lato' del campione, condotto 
tutto per linee interne ed 
estremamente in linea, e 
quello più confuso ma gene
rosissimo di Russi, si è risol
to a favore di Martinese. con 
verdetto unanime dei giudici 
anche se per pochi punti. 
" Era questa l'ottava difesa 
del titolo italiano da parte 
del campione che ha 37 an
ni. essendo nato a Gallipoli 

nel 1942. Il suo record k> vede 
ora vincitore 23 volte su 30 
incontri oltre e due pareggi. 
quattro sconfitte e un « no 
contest ». 

# Il presidente del Perugia, D'ATTOMA, mostra il marchio 
dello sponsor « Pasta Ponte »: averlo messo sulle maglie dei 
giocatori domenica gli è costato salato: 20 milioni 

dico della Roma, dottor Ali
cicco. 

Domenica scorsa il sanita
rio giallorosso mentre si ap
prestava a soccorrere Bruno 
Conti, infortunato, fu colpito 
alla nuca da un contenitore 

di plastica ricolmo d'acqua. 
Arbitro e guardalinee, però. 
non hanno direttamente assi
stito all'episodio incriminato. 
Lo si deduce dalla motiva
zione del giudice sportivo che 
cosi racconta: «... ZVeI fran

gente, una bottiglia era ram-
mostrata all'arbitro da un 
giocatore della squadra ospi
tata...; successivamente, ve
niva riferito all'arbitro che 
tale bottiglia... era stata lan
ciata dal settore sopra speci
ficato ed aveva colpito alla 
nuca il medico sociale della 
squadra ospitata; l'arbitro e 
i guardalinee, impegnati a se
guire il gioco, non avevano 
potuto constatare le circo
stame precedenti il momento 
in cui il medico sociale sud
detto era stato adagiato sulla 
barella... ». Per tutti questi 
motivi, insomma, l'avv. Barbe 
ha deciso di rimettere gli atti 
ufficiali dell'incontro al Comi
tato esecutivo della Lega per 
quanto di « eventuale » com
petenza. In altre parole, se 
il Comitato in oggetto non 
sarà in grado di accertare 
la provenienza del corpo con
tundente. il gesto teppistico 
di Perugia rimarrà impunito. 

Detto die Bat*ni. espulso da 
D'Elia, ha rimediato un'am
monizione con diffida, ecco 
l'elenco degli squalificati: Gio
vannea (Genoa). Matteoni 
(Parma) e Repetto (Pescara) 
tutti per una giornata: fino 
al 5 settembre è invece stato 
appiedato Puce (Lecce). 

Da segnalare infine che il 
Monza è stato ammonito con 
diffida per la vicenda dei co
gnomi dei giocatori sulle ma
glie. Nessun allarme però: i 
dirigenti brianzoli si erano 
scordati di chiedere alla Lega 
la necessaria autorizzazione. 
Il Milan. dunque, non corre 
alcun rischio di vedere boc
ciate le nuove divise all'ame
ricana. 

Ai « mondiali » nella finalissima dell'inseguimento il sovietico Makarov davanti all'azzurro 

Medaglia d'argento per Bidinost 
La Galbiati ha perso il bronzo 

La velocista italiana sconfitta nella finale del terzo posto dalla statunitense Novarra - I veloci
sti azzurri Dazzan, Finamore e Rossi tutti fuori negli ottavi - Oggi l'inseguimento a squadre 

BIDINOST, secondo nell'inseguimento iridato 

Nelle prove disputate ieri all'autodromo in vista del Gran Premio d'Italia di F.l 

Villeneuve meglio di Schekter: 
nuovo record ( l '36' l ) a Monza 

Il sudafricano ha girato in l '37"8 - Ferrari difende il canadese 

JODY SCHECKTER gioca con 
occhi divertiti della mogli* 

MONZA — Tripudio del ven
timila ieri sulla pista mon
zese che acclamavano l'«eroe» 
Gilles Villeneuve: 11 canade
se infatti entusiasmava i ti
fosi abbassando il record uf
ficioso della pista stabilito 
l'altro ieri dal suo compagno 
di squadra Scheckter. e por
tandolo a l'36"l. Il sudafri
cano aveva girato in l'36"6. 
Per fare un paragone con al
tre monoposto ricordiamo che 
il primato precedente appar
teneva alla Williams di Alan 
Jones con l'36"8. 

Il canadese ha compiuto 
settantotto giri del circuito 
montando diversi tipi di gom
me Michelin in vista del 
prossimo Gran Premio d'Ita
lia Non ha usato la vettura 
« modificata ». cioè quella che 
avrebbe dovuto debuttare, al
meno nelle prove, a Zand-
voort. bensì quella tradizio
nale. 
- Dunque Villeneuve. dopo la 
giornata opaca dell'altro ieri 
(non dimentichiamo però che 
veniva da un lungo viaggio 
e quindi era stanco), ha fat
to vedere quel che vale, ab
bassando di mezzo secondo 
il gran tempo fatto segnare 
da Scheckter. E a proposito 
del sudafricano ieri è sceso 
in pista anche luì con la 
« T4 » tradizionale. Eviden- ' 

temente già pago dei risul
tati di martedì è apparso pe
rò rilassato, un po' svuota
to. Ha fatto pochi giri (48). 
passando molto tempo accan
to alla moglie e al figlio. 
1*37"8 la miglior prestazione 
fatta segnare: il sudafricano 
ha preferito curare l'assetto 
aerodinamico della sua vet
tura. 

Intanto, attendendo il Gran 
Premio d'Italia, le voci del
la formula uno si accavalla
no ancora sul « fattaccio » 
di Zandvoort, sulle tre ruo-

Prezzi salati 
a Imola 

BOLOGNA — Prezzi salai! p«r chi 
intende assistere il 16 settembre 
al primo gran premo Dino Fer
rari di Formula 1 di Imola. 

Le cifre sono state comunicate 
ieri sera dal comitato organizza
tore. Parlano da sole: poltrona in 
tribuna d'Arrivo 80 mila; tribuna 
Arrivo 50 m la; tribuna Piratella 
30 mila; tribuna Acque minerali 
40 mila; tribuna Variante alta 25 
mila; tribuna Variante bassa 35 
mila: posti non numerati da 10 « 
20 mila. 

Nelle giornate di prove il prez
zo viene * ridotto » del 50 per 
cento. Per • soci dell'automobile 
club 40 ra«la il 16 e 20 mila il 
giorno prima per assistere alle 
prove. 

te di Villeneuve, sulla sua 
presunta incoscienza. Abbia
mo già avuto modo di sotto
lineare come non siano da 
condividere certi ce insulti » 
lanciati contro il pilota ca
nadese, che pure - ha fatto 
una manovra che non avreb
be dovuto compiere. 

I giudizi pacati stan
no prendendo il sopravvento 
sui processi che si vorrebbero 
intentare contro il ferrarista. 
E anche Enzo Ferrari, oppor
tunamente, ha deciso di in
tervenire sulla questione, con 
un'intervista rilasciata a un 
quotidiano: « Ho esempi da 
portare — ha detto Ferrari — 
non per difendere Villeneuve, 
ma perché mi preme che la 
realtà non venga travisata. 
Nuvolari, in un Gran Pre
mio di Cecoslovacchia, ritor
nò ai box su tre ruote. Era 
un pilota che usciva di pi
sta. ma che poi stravinceva. 
Certo, poteva commettere 
gualche errore, ma poi rime
diava. Anche Gilles è fatto 
così, di quella pasta, e il ri
schio lo porta talvolta all'ec
cesso. Ma se non fosse cosi 
non sarebbe Villeneuve. così 
come Nuvolari non sarebbe 
stato lui se si fosse compor
tato in un'altra maniera Vil
leneuve somiglia a Nucolari 
e va preso com'è ». 

Dopo la Coppa del Mondo di atletica ecco le Universiadi 

Simeoni: una sconfitta da «vendicare» in Messico 
Quella della Repubblica Democratica Tedesca la rappresentativa più omogenea in Canada - Le astuzie di Nebiolo 

Da Montreal. Coppa del 
Mondo, a Città del Messico, 
Universiadi, il passo è breve. 
Sara Simeoni, inopinatamen
te sconfitta sul.a pseudo-pe
dana. canadese. ha da difen
dere il titolo conquistato due 
anni fa a Sofia — unica me 
daglia d'oro dell'Italia — ed 
è la legjea favorita della ma
nifestazione. A Messico, in 
altura, è sicuro che verranno 
grandi risultati dalie gare ve
loci e dai salti m lungo «tri
plo incluso). Nell'alto invece 
pare che l'aria rarefatta non 
dia grandi aluti. Erminio.Az-
zaxo, allenatore-fidanzato del
la primatista del mondo, ne 
è convinto e tuttavia ammet
te che un vantaggio di un 
paio dì centimetri c'è. a pat
to che si sappia coordinare 
bene 1* rincorsa e la spinta. 
• E" un peccato che a Messi
co non ci sia il prodigioso 
Larry Myr.cks. il dominatore 
di Montreal con un volo di 
8 metri e 52 centimetri. Ci 
sarà però lo jugoslavo Nenad 
Stekic fieramente.arrabbiato 
per non essere stato incluso 
nella aquadra europea 

Sulla Coppa canadese gio
va ritornare per un breve esa
me delle classifiche. L'Europa. 
innanzitutto. La equadra ma

schile del vecchio continente 
ha chiuso al secondo posto 
con un ritardo di soli 7 pun
ti rispetto agli Stati Uniti. C'è 
da recriminare e molto: per 
l'assenza di Pietro Mennea 
sui 100. di Sebastian Coe su
gli 800 e per le assurde sele-
z.oni dell'irlandese John Trea-
cy sui 10 mila e del polacco 
Gregorz Cybulski nel lungo. 
Con Brendan Poster al posto 
di Treacy e con Stekic al po
sto di Cybulski la selezione 
europea avrebbe avuto 6 pun
ti in più. Con Mennea e Coe 
avrebbe vinto. 

La Coppa del Mondo è sta
ta organizzata ccn molta al
legria dai canadesi che aven
do già i soldi in cassa non 
si sono preoccupati di pubbli
cizzare l'importante evento. 
Si sono verificate cose da bar
zelletta. I canadesi per esem
pio non sono stati informati 
dalla loro stampa che la Cop
pa era retta da una formula 
che prevedeva solo finali di
rette. E cosi gli sportivi di 
quel Paese convinti che le 
prime due giornate fossero 
dedicate alle batterie, hanno 
disertato lo stadio. 

I giornali canadesi hanno 
invece riservato grande spa
zio alla maratona organizza

ta per l'occasione. E così sul
le strade di Montreal attorno 
ai maratoneti c'era una folla 
immensa mentre allo stadio 
c'era poca gente. A Duessel-
dorf per la prima edizione 
della Coppa si sono contati 

120 mila spettatori in tre 
giornate, a Montreal il com
puto sì è fermato a 70 mila. 

La maratona ha offerto 
un responso m piena armo
nia coi risultati dei mezzo
fondo, dominato dagli afri-

Le classifiche di Montreal 
MASCHILE 

0 USA p.ti 119 
Q Europa » 112 
Q RDT » 108 
Q URSS » 102 
0 Americhe » 98 
Q Africa » 84 
0 Oceania » 58 
0 Asia » 36 

FEMMINILE 
0 RDT p.ti 105 
0 URSS » 97 
0 Europa » 96 
0 USA » 75 
0 Americhe » 67 
0 Oceania » 46 
0 Africa » 29 
0 Asia » 25 

CLASSIFICA GLOBALE UFFICIOSA 
0 RDT punti 213, 0 Europa 208, 0 URSS 199, 
0 USA 194, 0 Americhe 165, 0 Africa 113, 
0 Oceania 104, 0 Asia 61. 

cani. La maratona, 42 km. e 
195 metri, l'ha inratti vinta 
l'etiope Kebede Balena, ere
de di Abebe Bikila e di Ma
rno Wolde. Balcha ha battu
to aiio sprint — da un po' 
di tempo a questa parte le 
maratone si concludono In 
volata — l'australiano Da
vid Chettle col conforto di 
un tempo gagliardo (2.11"35"). 
Sulle strade di Montreal si 
è rivisto un grande e sfor
tunato campione, l'inglese 
Ian Thompson artefice di 
una corsa coraggiosa. L'in
glese ha condotto la gara 
per 25 chilometri e poi si 
è appassito. E* stato comun
que il secondo degli europei 
alle spalle dell'ungherese Ja-
nos Szekeres. 

Ci è sembrato utile, per 
tornare alla Coppa del Mon
do, proporre ai lettori una 
classifica globale. Da questa 
classifica, ufficiosa, appare 
che la rappresentativa più 
omogenea è quella della 
Germania Democratica che 
precede di 5 punti l'Europa. 
di 14 l'Unione Sovietica e di 
21 gli Stati Uniti. I tede
schi confortano la classifica 
anche sul piano delle vitto
rie Individuali dove figura

no in testa (con 9 successi) 
alla pan con gli Stati Uni
ti. Seguono l'Europa e l'Afri
ca (5), le Americhe (4) e 
l'Unione Sovietica (3j. 

La Coppa del Mondo me
rita di sopravvivere, anche 
se la Iaaf ha deciso di pro
porre, a partire dal 1983, i 
campionati mondiali indivi
duali. Cosi come esiste la 
Coppa Europa, che non dà 
fastidio ai campionati con
tinentali, è giusto che esi
stano i campionati mondia
li (senza dar fastidio alla 
Coppa del Mondo). 

La prossima Coppa avrà 
come teatro nel 1981 lo sta
dio Olimpico di Roma e la 
diabolica abilità di Primo 
Nebiolo è riuscita a far ap
provare la norma che il Pae
se che organizza sia ammes
so d'ufficio, a patto ovvia
mente che lo stadio che ospi
ta le gare abbia 9 corsie. 
Il ragionamento di Nebiolo 
non fa una grinza: per 
quanto debole possa essere 
l'Italia non sarà mai cosi 
poco omogenea come l'Asia 
e l'Oceania. Una bella figu
ra è quindi garantita. 

Remo Musumeci 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM — Roger De 
Vlaeminck ha la faccia secca 
come una foglia d'autunno. 
Sul labbro superiore i segni 
di una febbriciattola che de
nunciano qualche disturbo 
passato o presente, ma lui 
dice che un ciclista deve ave
re sempre qualcosa, altrimen
ti si adagia. Sono le dieci 
di un mattino col sole e il 
cielo azzurrino, cose rare in 
Olandn. e con De Vlaeminck 
parliamo dell'inseguimento 
professionisti che inizierà og
gi. « Avremo una finale im
pegnata sul duello Moser-
Schuiten, ecco il mio prono
stico. Naturalmente spero di 
esserci io al posto di Schui
ten, io contro Francesco... ». 
Questo anello, questa pista 
grande come un'autostrada. 
piace a Roeer che è assistito 
da Ferdinand Braeke, ex 
campione monriinle della spe
cialità ed ex primatista del
l'ora. Non manca Pieroni in 
rapnresentan/a dem GTS. 
l'industria dei zelati dalla 
quale De Vlaeminck riceve 
un lauto stipendio. « A fine 
staaione lascerò l'Italia. Pec
cato perché da voi c'è il mi
glior ciclismo, la miglior or
ganizzazione. La mia carriera 
volge al termine. Torno a 
casa. Mi ha rirliiesto una 
squadra belqd in cui milita 
De Walt, un raan^zo ben do
tato che mi vuole accanto 
per imparare il mestiere ». 

De Vlaeminck farebbe vo
lentieri lo sgambetto a Mo
ser. « Non si amano Una Que
stione di pelle ». commenta
no nell'ambiente. E Brake 
osserva: « Non vorrei sbilan
ciarmi. però Roaer è molto 
concentrato e ciò costituisce 
una bella premessa ». Il fa
vorito del torneo è l'olandese 
Schuiten. bel ragazzo, bella 
pedalata, bello stile, ma con 
Un carattere facile alla ras
segnazione. E il sole è la me
dicina giusta per la tracheite 
di Maser. Insieme al trentino 
oegi vedremo in lizza anche 
Vispntini. Praccaro e Moran-
di. Finalmente un buon quar
tetto. una partecipazione di-
srnitosa. Meritano attenzione 
pure Luigina Bissoli e Fran
cesca Galli che saranno im
pegnate nell'inseguimento 

La pista comincia presto e 
finisce tardi. Si va al tocco 
della mezzanotte, per inten
derci. e apnunto sotto 1 ri
flettori Lothar Thoms ha 
conquistato il terzo titolo 
consecutivo nella gara del 
chilometro. L'atleta della 
RDT (ventitré primavere. 
studente di ingegneria, ca
pelli biondi, fronte spaziosa, 
un bel fisico) si è imposto 
col temoo di l'0fi"61. media 
54 046 In seconda posizione 
il canadese Sineleton (1 mi
nuto 07"53). in terza il sovie
tico Rano (l'07"78). Soltanto 
Quattordicesimo il nostro 
Giorlando (1M0"02). quattor
dicesimo su venticinaue con
correnti. nerniò molti pissi 
indietro risD«»tto al *78. quan
do sull'anello di Monaco il 
siciliano si è piazzato setti
mo. E per chiudere il discor
so sul chilometro, diremo 
che sarebbe ora di cambiare 
formula. E' un errore insi
stere sulla orova unica per
ché si creano fieli e figlia
stri. o r c h e si erioca tutto con 
un ordine di partenza in cui 
si va Der le lunghe e si dan
neggia chi asnetta. chi subi
sce ma?"'orm',">e l'umidità 
e il fretto della sera Me
glio due batterie e una fina
le. insomma. 

Siamo alla seconda riunio
ne e il friulano Maurizio Bi
dinost. un giovanotto di ven-
t'anni nato a Cordenons e 
tesserato per la Nuova Bag-
gio di S Siro (Milano), è la 
grande rivelazione dell'inse
guimento dilettanti. Pur van
tando l'alloro dei campionati 
militari (inseguimento a 
souadre) Il corridore di Ce
rato è al suo primo campio
nato mondiale poiché l'anno 
scorso fu costretto a subire 
una grave dimenticanza del
la Pederciclo. Si trovava a 
Monaco, doveva correre, ma 
sul tavolo dei commissari 
mancava la sua iscrizione e ;nvano si cercò di rimediare. 
Più testarda di un mulo, la 
Giuria lo relegò al ruolo dì 
spettatore. Adesso, il debut
tante Bidinost è un eccellen
te protagonista. Eccolo in fi
nale dopo un'esaltante con
fronto con l'olandese Lam-
merting. L'azzurro concede 
un piccolo soazio al rivale. 
poi assume il comando e re
spinge il disperato assalto del 
ragazzo di casa. 

Bidinost è finalista col so
vietico Makarov il quale per
corre la distanza dei quattro
mila metri in 4*50"78 e batte 
il francese Bondue (4*5r'62t 
E avanti. Avanti con le se
mifinali della velocità fem
minile dove Rossella Galbiati 
cede all'olandese Van der 
Plat e dove la sovietica Tsa-
reva suoera l'americana No
varra. Chiaro che la Galbia
ti è già andata più lontano 
del Drevisto. e c'è ancora un 
duello, quello p r la meda
glia di bronzo. Poi la lunga 
suonata della velocità. Tra 
serie e recuperi ne abbiamo 
per ore. Ottavio Dazzan è 
danneggiato dal libico Mari-
mi e in fase di ripetizione 
ha ragione del cecoslovacco 
Kucirek. nU altro cecoslovac
co (Kocht) manda al recu
peri Finamore. quindi tocca 
a Rossi il quale non ha pro
blemi nella batteria compren
dente il belga De Craene e 
l'australiano Wilson. I recu
peri sono un'ancora di sal
vezza per Finamore e così 
tre azzurri su tre passano al 
turno successivo. 

Dazzan è il più svelto del 
tre perché entra negli ottavi 
senza tribolare, perché è net
tamente più forte del tede
sco GowLss e dell'olandese 

Zieleman. Un secondo olan
dese (Pieters) è invece la be
stia nera di Finamore. men
tre Rosai si Ta trafiggere dal 
tedesco Scheller. 

Dunque, ancora un recu
pero per i due azzurri e me
no male che entrambi lo su
perano. Finamore liquida De 
Craene con una volata da 
lontano e Rossi s'impone al
l'americano Barczewski con 
l'arma del « surplace ». Ma è 
una storia oncora piena di 
risvolti e di segreti. 

Una storia che continua 
malamente per gli italiani 
poiché negli ottavi Dazzan 
si fa intrappolare dal sovie
tico Kopilov. Finamore è 
nessuno nella batteria vin
ta da Hesslich (RDT) e Ros
si si inchina alla potenza dei 
sovietico Jouralev. Subito nei 
quarti anche i cecoslovacchi 
Tkac e Kucirek più Raasrh 
(RDT). Come vanno ì « re 
pechages »? Sono complicati 
perché non basto vinceie la 
propria serie per tornare a 
galla: c'è anche una f'nale, 
e comunque il trio Dazzan-
F'oamore-Ro.ssi è eliminato 
al primo impatto, in manie
ra netta e clamorosa. Fina
more e Dazzan sono addirit
tura ultimi nelle dispute vin
te dal polacco Kocot e dal 
francese Vermueleo, mentre 
Rossi è secondo, ma lontano 
da Drescher (RDT). Tre 
comparse, in sostanza. 

Marino Bastlanello cerca 11 
biglietto per la finale del 
mezzofondo e lo ottiene bril

lantemente, aggiudicandosi 
la piova d'appello davanti 
allo svizzero Koller. Manca, 
invece, il terzo posto Rossel
la Galbiati, sconfitta dalla 
Novarra nella lotta per la 
medaglia di bronzo, e per il 
terzo anno consecutivo Ga-
lina Tsareva indossa la ma
glia iridata della velocità 
femminile dettando legge 
centro la Van der Plaal. 
E poi? 

Poi concludono gli Inseg"'-
torl. Bondue (4'50"79) è ter
zo, è migliore di Lammerting 
(4'53"28). Noi speriamo nella 
medaglia d'oro, speriamo 
troppo e infatti Bidinost 
(4'50"45) è sconfitto da Ma
karov (4'49"54). Quello del 
sovietico è il nuovo record 
della pista e più in là l'esor
diente Bidinost non poteva 
andare. L'azzurro aveva co
minciato bene, si è avvan
taggiato di 2"G0, ma il sovie
tico si è ripreso: al suono 
della campana Makarov ave
va un margine di nove cen
tesimi di secondo e al colpo 
di pistola era in maglia Iri
data con uno spazio di no
vantuno centesimi. Bravo Bi
dinost, ad ogni modo. Oggi 
Maurizio sarà nuovamente 
protagonista nell'inseguimen
to a squadre in compagnia 
di Bincoletto, Callari e Mi
lani. E' un bel euartetto. di-
ccno i tecnici, e buona ca
valcata. buona fortuna. 

Gino Sala 

Scarse indicazioni per Lovati 

Lazio: sette reti 
in scioltezza 

con il Frosinone 
LAZIO: Cacciatori (46' Ava-

gliano), Tassotfi, Citterio (65' 
Perrone); Wilson, Manfredo
nia, Zucchini; Garlaschelli 
(65' Cenci), Montesi (46' La-
bonia). Giordano (46' Te
desco), Lopez (65' Manzoni), 
Viola. 

ARBITRO: Rufo di Roma. 
R E T I : 13' Wilson, 19' e 26' 

Zucchini, 46' Giordano; 57' 
Viola su rigore, 71' (autore
te) Cardarelli, 75' Labonia. 

NOTE: spettatori cinquemi
la; angoli 9 a 0 per la Lazio. 

Sette i gol die la Lazio è 
riuscita a segnare alla squadra 
del Frosinone elle milita nel 
campionato di serie D. Incon
sistente comunque il test e 
scarse le indicazioni per Lo
vati. 

I biancazzurri si sono pre
sentati con Giordano che ha 
giocato molto arretrato per 
evitare impatti sul piede in
fortunato. Il centravanti, co
munque. ha rifinito il gioco 
per i compagni e ne ha usu
fruito Zucchini con i suoi fre
quenti inserimenti a sorpresa 
dalla destra. Assenti D'Amico 
e Pighin. Lovati ha presentato 
Tassotti, ma per il giovane 
terzino non ci sono state pos
sibilità di impegno. 

Un allenamento in piena 
scioltezza, dunque, e scarso 
anche l'impegno dei giocatori 

in campo. Per Lovati c'è sta
ta la verifica di alcuni sche
mi come ad esempio le fre
quenti sgroppate di Citterio 
sulla sinistra. Per il resto c'è 
da ricordare il magnifico gol 
di Labonia, ultimo della se
rie, con un tiro da 35 metri 
che si è insaccato sotto la 
traversa. 

Amichevoli 
di ieri 

Udinese-*Pro Gorizia 
Avellino-Genoa 
Cerro di Montevideo* 

•Rimini 
Monza-Lecco 
Juventus-Cremonese 
Perugia-Rovigo 
Lazio-Frosinone 

4-1 
3-2 

1-0 
4-0 
9-1 
5-2 
7-0 

Orari e arbitri 
delle amichevoli di oggi 

Forlì-Bologna (ore 17 .30 ) : Reg
giani; Vìareggio-Cerretese (ora 
2 1 ) : Baldini; Pescara-Lecco (ora 
20 ,30) : Malici; Reggina-Calanzaro 
(ore 2 1 ) : Congliano; Patlese-S'ra-
cusa (ore 17.30) : Cuce; Sambene-
dettese-Slovan Liberec '(ore 2 1 ) : 
Boldini; Modena-Reggiana (ora 
2 1 ) : Ronchetti; Sarzanese-Samp-
doria (ore 17 ,30) : Pampana; Cam-
pobasso-Matera (ore 17) a Boia-
no: Di Sabatino; Grosseto-Dinamo 
Bucarest (ora 21 ,15 ) : Tani. 
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Corsi di recupero per ogni ordine di Scuola 
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Serietà ed impegno. Ottima percentuale promossi 
RICHIEDERE PROGRAMMA 

Casella Postale 1W2 - 4410* BOLOGNA A.D. 

COMUNE DI BRANDIZZ0 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO 
E' in pubblicazione presso la Segreteria del Comune, 
per 30 giorni consecutivi dal 27 agosto. IL PIANO RE
GOLATORE COMUNALE, adottato ddl Consiglio Comu
nale in data 6 luglio 1979. 

IL SINDACO 
Giovanni Bresse 

Avviso di licitozione privato 
per forniture di generi alimentari 

L'Opera Universitaria del Politecnico di Torino ha ban
dito una licitazione privata per le forniture di: 
Pane - Pasta alimentare fresca - Pasta di semola di 
Brano dura - Rise - Formaggi - Yogurt - Burro - Uova -
Pollame - Salumi - Frutta e verdura fresca - Pomodori 
pelati - Olio - Carni suine - Verdura e pesci congelati, 
per la propria mensa di Corso Lione 24 (1.500 pasti nior-
nalieri circa). 
Le ditte interessate possono rivolgersi per ritirare l'in
vito e il capitolato programma. all'Opeera Universitaria 
del Politecnico di Torino. Corso Duca degli Abrutzi 24 
101» TORINO . Tel. ( I l i ) 51.tf.l2 (or. t-14) 
SCADENZA PRESENTAZIONE DOCUMENTI: 4-1H»Tf 
ore 14. 

http://51.tf.l2
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Intensa attività diplomatica a Pechino 

Spiragli nelle controversie 
Cina-Urss e Cina-Vietnam? 
Mosca avrebbe proposto una data per le trattative - L'H0 incontro tra i vice mi
nistri degli Esteri di Pechino e Hanoi: una «sfumatura» cinese sulla Cambogia 

PECHINO — Fervore di at
tività diplomatica a Pechino. 
dove si registra qualche novi
tà non priva d'interesse per 
quel che riguarda sia i rap
porti Cina-URSS, sia i rap
porti Cina-Vietnam, per non 
parlare degli echi lasciati dal
la visita del vicepresidente 
americano Mondale, il quale 
— dopo un incontro con i gior
nalisti — è partito per una vi
sita turistica di una settimana 
nell'interno della Cina. Que
sto complesso intreccio inter
nazionale si va svolgendo sul
lo sfondo della capitale anco
ra scassa dalle manifestazioni 
di contadini provenienti dalla 
provincia, i quali denunciano 

soprusi da parte di funzionari 
Tra i temi di maggior inte

resse globale è certamente 
quello che riguarda le relazio
ni tra le due massime poten
ze socialiste. Secondo notizie 
che l'Ansa attribuisce a « fon
ti attendibili » l'Unione Sovie
tica ha proposto alla Cina un 
giorno tra il 18 e il 20 set
tembre per il prossimo inizio 
dei negoziati sulla normaliz
zazione delle relazioni intersta
tali. La preparazione del nego
ziato si è svolta attraverso un 
continuo scambio di note tra 
i due governi sin dall'aprile 
scorso. 

Per l'inizio della trattativa 
erano già previsti la sede di 

II viaggio del Papa 
nell'Eire e in USA 

In seguito ai tragici avvenimenti di lunedì scorso 
Giovanni Paolo II non si recherà nell'Irlanda del nord 

CITTA' DEL VATICANO - \ 
Papa Wojtyla non si recherà 
nell'Irlanda del Nord duran
te il viaggio che intrapren
derà il 29 prossimo e lo por
terà prima nella Repubblica 
Irlandese (Eire) e poi negli 
Stati Uniti, per concludersi 
11 7 ottobre. La comunicazio
ne ufficiale è stata data que
sto pomeriggio in Vaticano: 
a Giovanni Paolo II, su in
vito del segretario generale 
delle Nazioni Unite, dottor 
Kurt Waldheim. visiterà le 
Nazioni Unite il 2 ottobre 
p.v. In tale occasione, esien-
do stato invitato dalla ge
rarchia Irlandese, come an
che dalla gerarchia e dal me-
sidente degli Stati Unir-. il 
papa visiterà sia rir 'anda 
che gli Stati Uniti. Dtrante 
la sua visita pastorale del 
l'Irlanda (29 settembre-' ot
tobre) il papa si recher,, a 
Dublino. Drogneua. Galway, 
Knok. -wiaynooih _ l.-.r.ie'-'rk 
Negli Stati Uniti Giovami 
Paolo II visiterà Boston. 
Neu York. Philadelphia. Wa
shington. Chicago e Des Moi- i 

nes. La visita terminerà il 7 
ottobre ». 

Per quanto riguarda la di
scussa visita all'Irlanda del 
Nord, essa non era prevista 
fin dall'inizio. Tuttavia, suc
cessivamente, per venire in
contro alle numerose richie
ste fatte da singole persone 
e da gruppi, sia protestanti 
che cattolici, era stato deci
so. in linea di principio, di 
riconsiderare l'itinerario pa
pale al fine di inserire una 
visita alla città primaziale 
di Armagh «Con vivo di
spiacere, a causa desi! effe
rati delitti di questi giorni 
—- si legge testualmente nel 
comunicato vaticano — è sta
to ora deciso di non inclu
dere una visita all 'Irlanda 
del Nord nell'itinerario pa
pale. 

A quanto è stato precisato 
Papa Giovanni Paolo II sarà 
ricevuto dal Presidente Car
ter alla Casa Bianca nel 
pomeriggio del 6 ottobre, 
qualche ora dopo il suo arri
vo a Washington. 

Un articolo del « Washington Post » 

Godunov: un entusiasta 
della vita americana 

NEW YORK — Alexander 
Godunov è comparso per la 
prima volta in pubblico. Rom
pendo una settimana d: iso
lamento l'ex primo ballerino 
del Bolscioi di Mosca ha spie
gato alla stampa perché ha 
deciso di chiedere asilo poli
tico negli Stati Uniti. 

Godunov ha fatto giustizia 
delle notizie che parlavano 
di una dectsione maturata da 
tempo: ha escluso di aver la
sciato il suo Paese per motivi 
politici, ha precisato che a 
spingerlo al passo sono state 
unicamente le sue velleità ar
tistiche. « Nella vita di ogni 
artista — ha spiegato — vie
ne il momento in cui bisogna 
decidere se accontentarsi dei 
traguardi raggiunti oppure 
andare avanti alla ricerca di 
altre esperienze...». 

Un amico americano di 
Alexsander Godunov e di sua 
moglie Ludmilla Vlasova ha 
raccontato che mentre il pri
mo ballerino del Bolscioi è 
sempre stato entusia~ia del 

modo di vita americano, la 
moglie non condivideva que
sto suo atteggiamento. 

In un articolo sul « Wash
ington Post ». Robert Larkin. 
addetto stampa di un ballet
to americano che ha incon
trato molte volte i Godunov 
a New York e a Mosca, af
ferma che il ballerino gli ave
va confidato la sua intenzio
ne di chiedere asilo negli Sta
ti Uniti sin dal 1974. 

Larkin dice di essere stato 
colpito dalla passione di Go
dunov per tutto ciò che era 
americano, dai jeans al Bour
bon. dalle automobili alla mu
sica folk. Rievocando una fe
sta a New York in occasione 
di una tournée del Bolscioi 
nel 1974, Larkin scrive che 
Godunov « era vestito all' 
americana dalla testa ai pie
di », mentre la moglie si te
neva in disparte. «L'atteg
giamento di suo marito le di
spiaceva e lei non k» nascon
deva ». 

Mosca e il mese di settem
bre: la delegazione sovietica 
dovrebbe essere guidata dal 
vice-ministro degli Esteri 
Leonid Ilyicev, quella cinese 
dall'ambasciatore nell'URSS 
Wang Yuping (di recente no
minato vice-ministro degli 
esteri). 

Secondo le fonti citate, l'ul
tima proposta sovietica sulla 
data d'inizio dei colloqui è 
contenuta in una nota fatta 
pervenire venerdì scorso ajla 
ambasciata cinese a Mosca. 
La nota indicherebbe anche 
che i sovietici intendono di
scutere in seguito su uno spo
stamento dei negoziati a Pe
chino. mentre i cinesi vorreb
bero stabilire in anticipo la 
alternanza delle sedi. 

Con cauto ottimismo va con
siderato anche quello che sem
bra un tenue spiraglio aper
tosi nel negoziato tra Cina e 
Vietnam. I viceministri degli 
Esteri dei due paesi, Han 
Nianlong e Dinh Nho Liem. 
si sono incontrati a Pechino 
per l'undicesima seduta della 
trattativa che si trascina sen
za risultato da aprile. L'atten
zione degli osservatori è stata 
attratta da quella che è consi
derata una « sfumatura » del
la posizione cinese a proposi
to della Cambogia. 

La « sfumatura > riguarda 
un'affermazione di Han Nian
long secondo cui la Cina « non 
desisterà dall'appoggiare la 
lotta del popolo cambogiano » 
finché i vietnamiti non « riti
reranno le loro truppe dal 
paese ». E' la prima volta 
che, sia pure indirettamente, 
la Cina prospetta la possibi
lità che essa possa « desiste
re » dall'appoggiare i seguaci 
di Poi Pot. 

Per il resto il discorso di 
Han Nianlong è stato una re
quisitoria della politica del 
Vietnam, accusato di volersi 
« annettere » la Cambogia e di 
esercitare uà « dominio colo
niale » sul Laos. Da parte 
vietnamita è stato ribadito che 
i negoziati in corso devono 
essere limitati alle relazioni 
bilaterali, e centrati innanzi
tutto sulle « urgenti misure » 
per attenuare la tensione 

Circa la Cambogia. Dinh 
Nho Liem. ha affermato che 
l'« attuale situazione rivoluzio
naria nel paese è irreversibi
le ». e che le truppe vietnami
te vi si trovano su richiesta 
di quello che è il suo « solo 
governo legittimo e legale ». 

Il viceministro ha aggiunto 
che le forze del regime rove
sciato a Phnom Penh sono 
state «totalmente stroncate» 
e che « la cricca genocida di 
Poi Pot e Ieng Sary non ha 
alcun diritto di rappresentare 
la Cambogia. A proposito del
la visita di Mondale a Pechi
no il rappresentante vietna
mita ha dichiarato — pur af
fermando di non voler inter
venire nelle questioni bilate
rali di altri paesi — che « tut
te queste manovre dei gover
nanti di Pechino, in collusio
ne con l'imperialismo ameri
cano. sono destinate alla scon
fitta ». 

Mondale, intanto, ha tenuto 
una conferenza stampa, du
rante la quale ha illustrato lo 
stato delle relazioni bilaterali. 
tra i due paesi, con particola
ri sottolineature alle quest'oni 
economiche e commerciali, e 
ha affrontato infine anche te
mi più generali di politica in
ternazionale. e anche di ca
rattere strategico. Il vicepre
sidente ha tenuto a precisare 
che € l'amicizia cino-america-
na non è diretta contro nes
suno» e ha escluso che tra 
i due paesi esista o sia in pro
getto una qualsiasi forma di 
« relazione militare ». 

Si ritiene dunque che sia 
stato appianato il terreno per 
le prossime visite di Carter 
in Cina, e gennaio, e di Hua 
Guofeng in USA entro lo stes
so I960. 

Nelle relazioni bilaterali con
tinua perù a esservi un'om
bra. chiaramente connessa con 
la disapprovazione già mani
festata dalla Cina circa i re
sidui rapporti statunitensi con 
Taiwan. Sono stati trattati an
che i problemi dei profughi 
indocinesi e della Cambogia: 
su entrambi ì temi Mondale e 
cinesi si sono trovati d'accor
do nel < condannare dura
mente » la politica vietnami
ta. Circa la questione cambo
giana il vicepresidente USA 
ha però auspicato una «solu
zione politica » in termini che 
si avvicinerebbero — secondo 
alcuni osservatori — alle po
sizioni neutraliste di Norodom 
Sihanuk. Come è noto Siha-
nuk si trova in questi giorni 
a Pechino, ma tra i due non 
vi sarebbe stato alcun incon 
tro. « Probabilmente — affer
ma l'agenzia "ANSA" — per 
evitare che avvenisse in una 
sede troppo imbarazzante per 
i dirigenti cinesi ». 

Nella foto: il vie* presidente 
Mondale (a destra) in visita 
nei giardini della « città proi
bita » 

Dissidenti 
polacchi per 
sindacalisti 
sovietici e 

« Charta 77 » 
VARSAVIA — Sindacalisti 
placchi dissidenti, che si fir
mano come Comitato del sin
dacati liberi di Katowice. 
hanno inviato a Breznev 
un messaggio di protesta per 
l'arresto di cinque « attivi
sti sindacali indipendenti » 
sovietici: V. Borysov, A. Ya-
kotsev. M. Nikitin. V. Pleba-
nov, V. Skvierovski. Secondo 
il messaggio, i cinque sono 
stati arrestati per aver cer
cato di costituire un loro sin
dacato. 

Dal canto loro 317 catto
lici polacchi hanno NrmRto 
una lettera diretta al card. 
Tomasek. oriniate di Cecoslo
vacchia. invitandolo a difen
dere i firmatari di « Charta 
77 » attualmente detenuti ed 
a prendersi cura delle loro 
famiglie. La lettera è stata 
inviata il 5 luglio scorso, ed 
è stata resa di pubblica ra
gione ieri dal Kor. il comi
tato di autodifesa sociale. 
Bssa menziona i nomi di die
ci firmatari di « Charta 77 » 
attualmente in carcere In at
tesa di processo. Tra questi 
il drammaturgo Vaclav Havel 
e l'economista Peter Uhi. 

Il reclutamento per l'esercito è insufficiente 

Germania ovest: il governo 
propone le donne soldato 

Sarebbe un passo avanti verso la parità di diritti fra maschi e femmine? — Il dibattito sì è 
aperto nella RFT — Le opinioni di Strauss, delle femministe e di esponenti socialdemocratici 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — La Bundesivehr, 
l'esercito della Germania fe
derale, è in difficoltà a 
completare i ranghi dei reg
gimenti. Di anno in anno il 
reclutamento per il servizio 
di leva obbligatorio diventa 
sempre più ristretto perché 
dal 1960 in poi è andata rego
larmente e pesantemente di 
minuendo la natalità. Il fe
nomeno diventerà ancora più 
accentuato nei prossimi anni 
Questo non significa ovvia
mente che la potenza milita-
re tedesca sarà domani in/e 
riore a quella dì oggi, basata 
come è più che sul numero 
dei soldati su armi perfezio-
natissime e sofisticatissime 
Ciononostante gli stati mag
giori sono inquieti e le loro 
preoccupazioni sono estese al 
ministero federale della Dife
sa, che ha deciso di correrò 
ai ripari. Poiché l'esercito fé 
dorale ha bisogno ogni anno 
di almeno 220 mila reclute, e 
ne arrivano invece meno di 
200 mila, dal ministero della 
Difesa è partita la proposta 
di istituire il servizio di leva 
obbligatorio anche per le 
donne. 

Se la proposta sia stata 
lanciata con l'intenzione di 
realizzarla in breve termine o 
solo conte un « ballon d'es
sai » non si sa. Il ministro 
della Difesa. Apel, ha dichia 
rato che la questione non si 
potrà più porre in questo 

scorcio di legislatura, cioè 
entro il 1980. Fatto sta che la 
polemica è divampata imme
diata e aspra fra i sostenitori 
e gli avversari del servizio 
militare obbligatario femmi
nile. Fino ad ora il bilancio 
della contesa è nettamente a 
favore degli avversari della 
proposta. 

Una modifica 
della Costituzione 

La legge fondamentale della 
RFT. cioè la Costituzione, 
stabilisce che il servizio di 
leva obbligatorio è dovuU' 
dai cittadini maschi e per al
largarlo alle donne occorrerà 
dunque u na modifica della 
Costituzione. Ma non è stata 
questo il punto della discus 
sione, bensì se il servizio mi 
litare rappresenti o meno un 
altro passo verso la parità 
dei diritti fra maschi e fem
mine e verso V emancipazione 
femminile. Da questo punto 
di vista le motivazioni sia sul 
fronte del no che su quello 
del sì sono state molto di 
verse e spesso contrastanti. 

Alice Schwarzen, ad esem
pio, nota sostenitrice dei di
ritti femminili, è favorevole 
all'ingresso delle donne nella 
Bundestcehr e sottiene che 
bisogna distinauere fra aspi
razioni femministe e aspira

zioni pacifiste che sono due 
cose diverse che non sempre 
possono coincidere. Franz Jo
seph Strauss, presidente del
l'ala bavarese della Democra
zia cristiana e candidato alla 
Cancelleria per la CDU, ha 
avuto un violo dì fastidio 
quando gli hanno chiesto il 
suo parere: « Un'idea assur
da, una scandalosa grossola
nità ». Siamo ancora alla 
concezione della donna ange
lo del focolare per la quale è 
addirittura impensabile un 
lavoro da maschi come il 
servizio militare. Infatti 
Strauss aggiunge di ritenere 
però possibile l'inserimento 
di donne volontarie in ben 
determinati servizi ausiliari 
come la sanità. Niente di 
nuovo, dunque, le crocerossi
ne sono una realtà ormai se
colare. 

Il vicepresidente del Bun
destag, la socialdemocratica 
Annamaria Renger, ritiene 
che i maschi abbiano torto 
a credere di avere con il 
servizio militare un • dovere 
da assolvere in pia delle don
ne: « Finché dovremo assol-. 
vere alla dopoia funzione del 
lavoro e della casa siamo 
sempre in credito noi donne. 
Il servizio militare non fa
rebbe che aggravare la no
stra condizione». Contraria al 
servizio militare con armi o 
senza, per le donne, è an
che la socialdemocratica vi

ceministro per il Lavoro Fu-
chs: « Questa proposta non 
ha niente a che vedere con 
la parità e con la partecipa
zione. t e donne non trarreb
bero che svantaggi, per e-
sempio ne sarebbero ulterior
mente danneggiate dal punto 
di vista professionale. E il 
problema della disoccupazio
ne femminile, che qualcuno si 
illude di risolvere con que
sto mezzo, non ne trarrebbe 
alcun giovamento ». 

Le aiutanti 
dei soldati 

La liberale Liselotte Fun-
cke ha in orrore le armi in 
mani femminili, è contro il 
servizio obbligatorio ma è fa
vorevole a quello volontario 
nei servizi di sussistenza, sa
nità, comunicazione. Insom
ma le donne potrebbero fare 
le aiutanti dei soldati. Helga 
Wex, presidente dell'Unione 
delle donne della CDU dice: 
« Siamo nettamente contrari 
al servizio militare femminile 
obbligatorio. Se ci sono vo
lontarie prego, facciano pu
re*. L'Unione giovanile de
mocristiana dell'Assia si è in
vece pronunciata a favore del 
servizio obbligatorio che ri
tiene possa essere un nuovo 
passo verso l'eguaglianza tra 
maschi e femmine. 

• Il socialdemocratico Buch-
staller sconsiglia invece di 
aprire l'esercito alle donne 
perchè le armi moderne ri
chiedono una lunga istruzio
ne e una lunga pratica 8 non 
sarebbero quindi adatte alle 
donne. Un gruppo femmini
sta di Amburgo ha motivato 
la sua opposizione al proget
to affermando che ogni don
na devolve già a favore del
lo Stato e della società al
meno dieci anni della propria 
vita per ogni- figlio. È anco
ra di più per il servizio fa
miliare. Vogliamo aggiunge
re a questo lungo servizio 
obbligatorio altri quindici 
mesi? 

Il dibattito prosegue, ma 
di fronte alla larga opposizio
ne, anche se con motivazioni 
diverse, dal ministero della 
Difesa incominciano ad es
sere avanzate proposte alter
native: prolungamento della 
ferma per i maschi da 15 
a 18 mesi, annullamento di 
tutti gli esoneri per carichi 
di famiglia, apertura della 
Bundeswehr al servizio vo
lontario femminile anche per 
i reparti armati o in subor-
dine solo per la sussistenza 
e i servizi. L'importante, di
ce il ministro della Di/e*a 
Apel, è che ci arrivino ogni 
anno almeno ventimila nuovi 
effettivi in più. 

Arturo Barioli 
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Si riuniscono aìVA vana i ministri degli esteri degli «88» 

Iniziati i lavoi 
del vertice dei 

In definizione l'agenda del summit che comincerà il 3 settembre - Un vasto ventaglio di problemi mon
diali • Punti di attrito e di unità - Tito a Cuba con qualche giorno d'anticipo su invito ufficiale eli Fidel Castro 

Dal corrispondente 
1 L'AVANA — Con la riunione 

degli ambasciatori e degli 
esperti è iniziata all'Avana 
la prima fase della sesta 
conferenza dei paesi non al-

, lineati. L'obiettivo dell'in
contro è quello di preparare 

,, l'ordine del giorno e il ca
lendario del lavori delle as
sise generali che inizieran-

: no il 3 settembre e alle quali 
parteciperanno i capi di sta
to e di governo di 88 paesi 
provenienti da tutti i conti
nenti. Ma si può dire che la 

• conferenza prenderà davve
ro l'avvio a partire da oggi. 
E cioè con la riunione dei 

• ministri degli esteri, dove 
. verranno affrontati i temi 

politici ed economici che in
vestono l'attività di questo 
composito movimento, for

mato da paesi così diversi 
per orientamenti politici e 
sociali. La sesta conferenza 
non si presenta come un in
contro facile, anche perché 
su molti punti della situa
zione internazionale e della 
stessa strategia che dovrà 
darsi il movimento esistono 
differenti valutazioni e in 
alcuni casi veri e propri con
trasti che rischiano di lace
rare il non allineamento. 

E' opinione comune, tutta
via, che a differenza del
l'ultima conferenza — tenu
ta a Colombo nell'agosto del 
'76 — questa dell'Avana po
trebbe rappresentare l'oc
casione per un rilancio del 
movimento. Ed è per que
sto che — almeno in questi 
giorni — quasi tutti i parte
cipanti più che sulle diffe
renze e sui contrasti prefe

riscono mettere l'accento 
sui punti che potranno ave
re un denominatore comune 
per l'insieme del movimento. 

Il progetto di agenda dei 
lavori — ancora in fase di 
elaborazione — è abbastan
za ampio e tocca, fra l'al
tro, i problemi del Sudafri
ca, della Namibia, l'aggres
sione della Rhodesia contro 
i paesi della linea del fron
te; la questione del Sahara 
occidentale; la situazione in 
Medio Oriente e la questione 
palestinese; la discriminazio
ne razziale e il razzismo; 
la situazione in America la
tina; il Mediterraneo come 
zona di pace e di coopera
zione; la questione di Cipro; 
il rafforzamento del proces
so di distensione; la situa
zione di tensione nel sud est 
asiatico; il disarmo e la si

curezza internazionale; la 
situazione economica mon
diale e la proposta di dare 
veramente vita ad un nuovo 
ordine economico fra i pae
si delle Nazioni Unite. 

Accanto a questi temi ver
ranno discussi inoltre pro
blemi più specifici che ri
guardano da vicino l'orga
nizzazione del movimento. A 
questo proposito è previsto 
l'allargamento dell'ufficio di 
coordinamento. Questo orga
nismo è composto attualmen
te da 25 paesi ed ha poteri 
esecutivi e rappresentativi 
tra una conferenza e l'al
tra, La presidenza è di vol
ta in volta affidata al paese 
che ha ospitato l'ultima con
ferenza. Da questo anno, 
quindi, il presidente sarà Fi-
dei Castro. Secondo quanto 
si è potuto apprendere il 

numero dei membri passerà 
da 25 a 35. Qualche paese 
aveva proposto anche la ri
strutturazione dell'ufficio 
con la creazione di alcuni 
vicepresidenti. Ma la propo
sta è stata per il momento 
accantonata. 

All'Avana intanto stanno 
giungendo le prime delega
zioni. Particolarmente viva è 
stata l'attesa per l'arrivo del 
presidente jugoslavo Tito che 
giunge con alcuni giorni di 
anticipo ^ rispetto all'inizio 
della conferenza su invito 
ufficiale di Fidel Castro. IM 
presenza del leader jugosla
vo va quindi al di là della 
occasionalità della conferen
za, ha tutte le caratteristiche 
di una visita ufficiale. 

Nuccio Ciconte 

Continuazioni dalla prima pagina 

Di fronte alla svolta qualitativa del terrorismo nord-irlandese 
ì » 

" * - • • • ' 

Ispezione della Thatcher a Belfast 
Ancora sgomento in Gran Bretagna per gli attentati delFIRA - Continua la spirale di violenza: estre
misti protestanti hanno ucciso un cattolico - Accuse della stampa di Londra al governo di Dublino 

LONDRA — Mentre l'opinio
ne pubblica inglese si va len
tamente riprendendo dallo 
shock causato dalla serie di 
attentati che lunedì hanno 
mietuto in Irlanda del Nord 
ben 23 vittime, si va profilan
do con estrema concretezza il 
pericolo che si riapra in Ir
landa la spirale di violenza 
tra cattolici e protestanti. Nel
la nottata tra martedì e mer
coledì i e Combattenti per la 
libertà dell'Ulster >, un grup: 
pò paramilitare di estremisti 
protestanti, già messo fuori 
legge, ha annunciato di voler 
riprendere le ostilità dal mo
mento che le forze di polizia 
si sono rivelate inadeguate ad 
arrestare l'attività dei terrori
sti irlandesi. Poche ore dopo 
un cattolico, padre di dieci fi
gli, è stato freddato sulla so
glia di casa da due uomini 
armati a bordo di una moto
cicletta. Proseguono ntanto a 
ritmo febbrile le indagini 
volte alla ricerca dei terrori
sti deiriRA autori degli at
tentati. 
i Sul piano politico la risposta 
del governo inglese non si è 
[fatta attendere: il primo mi
nistro inglese, la signora Mar
garet Thatcher dopo aver te
nuto nella tarda serata di 
martedì una riunione dei suoi 
[più stretti collaboratori, è vo-
>lata stamane a Belfast per 
pavere notizie di prima mano 
'sulla. situazione eo esamina-
•re con le autorità .-uvali, cat
toliche e. protesigliu. il da 
'farsi per arginare .'offensiva 
dei terroristi dell'IRA ed evi-
-tare che la situazione precipi
ti per la paventata rappresa
glia degli estremisti protestan
ti. E* stata questa la prima 

i visita del premier inglese nel
la provincia dell'Ulster. Dopo 

.'aver sostato al capezzale dei 
«soldati inglesi feriti nella san
guinosa imboscata di Warren 
' Point. la Thatcher, accompa-
ignata dal ministro britannico 
• per l'Ulster Humphrey At-
' kins ha avuto uno scambio di 
' idee con gli amministratori 
locali e ì responsabili dell'or
dine pubblico, della polizia e 
dell'esercito. Tra i militari in
glesi di stanza nell'Ulster la 
situazione è sempre tesa. I) 
comandante del secondo bat-

• taglione paracadutisti di cui 

facevano parte i militari uc
cisi. ha dovuto parlare nella 
caserma ai suoi uomini per 
invitarli a restare calmi e so
prattutto a non covare sen
timenti di vendetta se doves
sero entrare in azione. La 
stessa « IRA > sembra voler 
puntare su questo risentimen
to delle truppe inglesi, facen
do notare in un comunicato " 
ufficiale come gli uomini pò- -
litici e la stampa britannica 
abbiano dato ben poco peso 
al massacro dei militari, pre
ferendo dedicare j loro com
menti e il loro cordoglio per 
l'uccisione di Lord Mount-
batten. Intanto la stampa bri
tannica nel commentare gli 

avvenimenti se la prende so
prattutto con quella che vie
ne definita l'inerzia delle au
torità irlandesi di fronte al 
terrorismo. Ad esempio il 
e Daily Mail » ha stigmatiz
zato il fatto che il primo mi
nistro dell'Eire. Jack Linch 
non ha ritenuto necessario 
interrompere le proprie vacan
ze in Portogallo per presiede
re la annunciata riunione 
straordinaria del suo governo, 
compito a cui ha demandato 
il suo vice. 

I commenti della stampa 
britannica non sono comun
que piaciuti ai governanti di 
Dublino. Un funzionario go
vernativo che ha voluto man

tenere l'anonimato li ha defi
niti « oltraggiosi ». Nella riu
nione straordinaria del go
verno irlandese oltre che del
l'ondata terroristica si è par
lato anche della prossima vi
sita del papa Giovanni Pao
lo II in Irlanda e delle mi
sure di sicurezza necessarie. 
A questo proposito ieri sera 
una nota del Vaticano annun
ciava che il pontefice in se
guito ai recenti avvenimenti 
ha rinunciato definitivamente 
all'idea di recarsi anche nel
l'Irlanda del Nord. 

Intanto a Londra si stanno 
studiando misure concrete per 
garantire la sicurezza dei 
principali uomini politici, che 

Riunito il Consiglio di sicurezza dell'ONU 

Dura critica contro Israele 
da Francia e Stati Uniti 

NEW YORK — Il Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite si è riunito ieri per 
discutere la protesta presentata dal Libano 
in relazione ai continui attacchi israeliani sul 
suo territorio. La riunione è stata presieduta 
dal dimissionario ambasciatore americano. 
Andrew Young, il quale, dichiarando di par
lare con il pieno appoggio del suo govèrno 
ha vigorosamente condannato i bombardamen
ti israeliani. Young ha stigmatizzato gli atti 
terroristici contro Israele, ma. subito dopo 
ha aggiunto: e Con lo stesso vigore condan
niamo la politica dei bombardamenti di ar
tiglieria e degli attacchi preventivi contro 
città e villaggi libanesi; una politica die 
Israele, e i gruppi armati libanesi sostenuti 
da Israele (esplicito riferimento alle forze del 
magg:ore H-ddad, ndr) hanno seguito negli 
ultimi mesi ». 

Si è ti alialo di una delle prese di posizione 
più energiche da parte di Washington, a te
stimonianza che gli Stati Uniti si rendono 
conto di non poter ulteriormente permettere 
che la politi* a israeliana comprometta le lo
ro relazioni oon il mondo arabo. Non va di 
menticato che Israele adopera armi ameri
cane e che il suo armamento è. quasi inte
gralmente di provenienza USA. 

Aveva aperto gli interventi l'ambasciatore 
libanese. Ghassan Tueni. precisando l'obiet
tivo del sue governo, che non è quello di 
e chiedere un'altra risoluzione >. ma piuttosto 
< un profondo riesame dell'operazione con

dotta dalle Nazioni Unite per il mantenimen
to della pacj in Libano >. Ha poi illustrato 
una serie di proposte concrete riguardanti 
le modalità di impiego delle forze delI'UNI-
FIL in territorio libanese. L'impostazione li
banese ha. come si vede, un carattere mode
rato ed è basata sulla ricerca di misure con
crete volte a rendere più difficile la prose
cuzione di attacchi da parte israeliana. 

L'ambasciatore francese, Jacques Lepret-
te, ha appoggiato le richieste del rappre
sentante libanese ripetendo le parole del 
comunicato del consiglio dei ministri del 
suo paese che aveva ieri condannato « tutti 
gli atti di violenza commessi contro il Li
bano. i suoi cittadini e anche contro le po
polazioni cui questo paese ha dato asilo >. Il 
rappresentante israeliano. Yehuda Blum ha 
ribadito le note tesi secondo cui nulla potrà 
essere fatto finché l'OLP, non sarà espulsa 
dal Libano assieme alle truppe siriane. Has-
san Abdel Ra'iman. parlando a nome del 
l'OLP ha sostenuto il diritto alla difesa 
e contro un governo israeliano che ha intra 
preso una guerra di genocidio contro il pò 
polo palestinese ». I lavori del Consiglio d: 
sicurezza sono stati aggiornati alle ore 21 
di oggi. 

A quanto riferisce l'agenzia * Tass » da 
Baghdad, il governo iracheno ha deciso di 
inviare soccorsi urgenti per cinque milioni 
di dollari ai rifugiati palestinesi 

Tra il governo e il consiglio comunale di Mahabad 

Fragile accordo nell'Iran con i curdi 

potrebbero diventare l'obiet
tivo di altri attentati. Truppe 
sono state mandate a presi
diare la tenuta scozzese della 
regina Elisabetta a Balmoral. 
dove la regina sta trascor
rendo le vacanze estive. Di 
solito la regina è protetta 
nella tenuta di Balmoral. di 
circa 4.400 ettari, per buona 
parte aperta al pubblico, da 
soli due detective armati di 
revolver. 

• • • 
NEW Y O R K - Negli Stati 
Uniti il Dipartimento di Stato 
ha esortato gli americani a 
non dare aiuti finanziari a 
gruppi impegnati in attività 
terroristiche in Irlanda. « Ri
badisco nei termini più ener
gici — ha detto.il portavoce 
Hodding Carter ili — la con- , 
danna da parte del governo 
americano di organizzazioni 
che cercano di raggiungere ì 
loro obiettivi nell'Irlanda del 
Nord tramite la violenza. Sol
lecitiamo ancora tutti gli ame
ricani ad astenersi dal soste
nere organizzazioni impegnate 
nella violenza ». Anche il pre
sidente della Camera dei rap
presentanti. O' Neill. di ori
gine irlandese, ha invitato gli 
altri americani di origine 
irlandese a «respingere chi 
cerca di unificare l'Irlanda 
con l'uso della violenza ». 

• • • 
ROMA - Il Presidente della 
Repubblica Sandro Pertini ha 
inviato alla regina Elisabetta 
d'Inghilterra un messaggio di 
cordoglio: « La tragica scom
parsa di Lord - Mountbatten. 
die oltre a privare la Gran 
Bretagna di un illuminato uo
mo politico e di un valoroso 
soldato ha colpito Vostra Mae
stà anche nei suoi profondi 
afretti familiari, e la perdita 
di tante vite innocenti, sacri
ficate ad una idea di cieca 
violenza, sono motivo per tutti 
di profonda tristezza. Desi
dero manifestare perciò a Vo
stra Maestà, sicuro interprete 
anche dpj sentimenti del po
polo italiano, le espressioni 
della più commossa e sincera 
partecipazione al lutto che ha 
colnito la Gran Bretagna e 
personalmente la Maestà Vo
stra ». Un messaggio è stato 
inviato anche dal presidente 
del Consiglio dei ministri. 
on. Cossiga. 

TEHERAN — Il governo di ] 
Teheran e i rappresentanti 
del consiglio civico di Maha
bad — roccaforte degli insor- | 
ti curdi — hanno raggiunto 
ieri nella capitale iraniana 
un accordo per la cessazione 
delle ostilità nella regione. 
Tuttavia, l'accordo non ri
guarda la direzione del Par
tito * democratico curdo —, 
che non è stata « perdonata » 
dall'ayatollah Khomeini —. 
e la 3ua applicazione sembra 
tuttora alquanto ipotetica. 

L'annuncio dell'accordo, che 
è sialo dato dall'agenzia di 
stampa ufficiale iraniana 
a Pars» e dalla radio di Sla
to che ha trasmesso una di-
chiaranione del ministro de
gli Interni Hashem Saboa 
ghian — ha seguito di po
che ore due radiomessaggi 
dell'ayatollah Khomeini con 
i quali il massimo leader re

ligioso degli sciiti pur riget
tando ogni ipotesi di tratta
tiva con gli insorti, assicura
va un'amnistia generale per 
t curdi che avessero deposto 
le armi. 

Con un dispaccio diramato 
nella tarda mattinata, l'agen
zia « Pars » rendeva noto che 
« i negoziati Tra il governo e 
il consiglio rivoluzionario e 
il consiglio civico di Maha
bad hanno raggiunto oggi dei 
risultati importanti ». Segui
va l'annuncio dell'accordo e 
venivano precisati I quattro 
punti in cui Tao si articola: 
l'esercito è autorizzato ad en
trare In via provvisoria nella 
città ma dovrà evacuare «non 
appena se ne presenti l'op
portunità »; ai militanti sen
za incarichi di responsabilità 
del dlsc'toUo « Partito demo
cratico del Kurdistan irania
no »' (PDKI) viene garantita 
l'immunità. 

Gli altri due punti dell'ac
cordo prevedono: la trasfor
mazione degli edifìci militari 
della città in una facoltà uni
versitaria; e l'organizzazione 
di'un «corpo rivoluzionario» 
formato da elementi locali 
«dopo il completo ripristino 
della sicurezza nella città ». 

Per parte sua. la radio di 
Stato nell'affermare che non 
era stato precisato quando 
avverrà l'Ingresso dei reparti 
regolari nella città, ha ag
giunto che non appena l'or
dine sarà stato ristabilito ver
ranno ripresi e potenziati i 
programmi per lo sviluppo 
economico della regione. 

L'ingresso delle truppe go
vernative nella roccaforte cur
da di Mahabad sembra essere 
il punto più controverso. A 
quanto riferisce l'agenzia 
« AP». un funzionario del di
sciolto partito democratico 

I curdo, raggiunto per telefono 

a Mahabad. ha dichiarato di i 
non poter credere che sia 
questo l'accordo raggiunto 
poiché, ha detto. « qui non 
c'è nessuno che voglia l'in
gresso in città dei militari ». 

D'altra parte, un membro 
del consiglio rivoluzionario 
iraniano Abulhassan Bani-
sadr. ha dichiarato ieri che 
le autorità centrali sono de 
cise a ristabilire il controllo 
militare sulla città ribelle ed 
ha aggiunto che l'ayatollah 
Khomeini non è dispasto in 
ogni caso a perdonare i lea 
ders del Partito democratico 
curdo che sta guidando la 
ribellione. 

A Tabriz. intanto, altri 14 
detenuti curdi sono stati fu
cilati dopo « un tentativo » 
di evasione». 

• • • 
MOSCA — Condannando «1 
perfidi disegni dei nemici del
l'Iran », le « Izvestia» sono 

intervenute sulla situazione 
iraniana e i suoi sviluppi con 
un articolo del loro commen
tatore politico Vìkenti Mat-
veiev. 

L'articolo denuncia in par
ticolare le provocazioni con
tro « Stati vicini » e i tenta
tivi di interferire negli affari 
interni dell'Afghanistan, ten
tativi che vengono compiuti 
da «gruppi interni ed ester
ni all'Iran ». Le « Izvestia » 
affermano che un ruolo im
portante in queste provoca
zioni viene svolto dal consi
gliere di Carter Brzezinski, 
il quale sarebbe ora diventa
to, si afferma, « uno del più 
zelanti "difensori dell'Islam"» 
dopo aver stigmatizzato, nel 
corso della rivoluzione Irania
na, quel « fanatismo religio
so » che creava tanti proble
mi allo scià, grande amico 
degli USA. 

Dibattito 
re diversamente*. La scelta 
per il socialismo è perciò, 
secondo De Martino, anzitut
to « una scelta di valori: la 
qualità della vita in un si
stema socialista prevale cer
to sulla quantità dei beni pro
dotti o distribuiti in modo 
irrazionale ». Ma tale que
stione, che è dunque la 
e questione dell'avanzata del 
socialismo in Italia, non può 
essere che una questione co
mune dei socialisti, dei co
munisti, dei gruppi minori ». 
Certo, « i rapporti tra i par
titi e i gruppi della sinistra 
son ben lungi dal consentire 
questo dibattito. Eppure que
sta esigenza imperiosa sta 
sotto gli occhi di tutti, se 
soltanto si vuole guardare ». 

Il segretario del PDUP. Lu
cio Magri, dedica a sua vol
ta il suo ampio intervento 
a una disamina per grandi 
linee dei « temi di una svol
ta e di una alternativa ». 
Per Magri si tratta di « cer
care risposte nuove e diverse 
ai problemi da cui il com
promesso storico muoveva ». 
E gli appare perciò impor
tante clic nell'articolo di 
Berlinguer, a suo giudizio, 
« il problema del "compro
messo" con forze solo in ixir 
te interessate alla trasfor
mazione, o da essa minaccia
te, venga finalmente distinto 
da quello del blocco politico 
e sociale che della trasforma 
zione deve essere il soggetto 
attivo: perché questo pone su 
piani diversi la questione del
l'unità delle sinistre e quella 
del rapporto con la DC. l'unità 
delle varie componenti del pro
letariato e il rapporto con la 
borghesia produttiva ». 

Lucio Magri affronta quindi 
il problema di una riconside
razione del tessuto delle for
ze politiche e sociali, costa
tando « la diversità qualitati
va dei soggetti che dovreb
bero fondare il compromes
so »; la questione del pro
gramma, cioè la « necessità 
di elaborare un disegno pro
grammatico qualitativamente 
nuovo », e di definire in esso 
€ quell'insieme di obiettivi, di 
interventi da' realizzare tut 

ti e subito per mettere in mo
to un diverso ed efficace fun 
zionamento dell'economia e 
dello Stato ; la « questione dei 
la tattica », vale a dire dei 
« passaggi » attraverso i quali 
il PCI pensa oggi di riaprire 
la strada di una nuova dire
zione politica. Per Magri. oc
correrebbe a tal fine che tan 
to la rivendicazione comuni
sta della propria presenza nel 
governo quanto quella socia 
lista della presidenza del Con
siglio, venissero « assunte, an
ziché essere due obiettivi con
correnziali. come due possi 
bili sbocchi immediati che la 
sinistra unita assume per in 
calzare la DC sul tema della 
governabilità della legislatu 
ra ». 

Infine, l'articolo di Claudio 
Napoleoni. Il noto economista 
riconosce a Berlinguer il 
« grande merito » di ripropor
re come elementi di un discor 
so politico i grandi temi del 
l'uscita dallo sfruttamento e 
dall'alienazione, e Occorre pe 
TÒ — a giudizio di Napoleoni 
— che essi siano proposti come 
terreni su cui costruire una 
nuova sinistra. Fuori di questa 
intenzione, che non risulta pre 
sente nel testo di Berlinguer. 
quei temi non danno luogo ad 
alcuno shocco politico che ab 
bla un minimo di probabilità » 
Su questo punto, anzi. Nano 
leoni si dichiara convinto di 
una e sproporzione » presente 
nell'articolo di Berlinguer 
* tra Vampipzza degli obietti 
vi di trasformazione e la pò 
verta della strategia politica ». 
che egli individua soprattutto 
in riferimento alla t rifonda
zione della sinistra». 

Questa opinione poggia siili* 
idea, fatta propria da Napo
leoni. che « è la DC il partito 
della "cattiva qualità" »; non 
si può. egli dice, continuare 
« a parlare dell'incontro fra 
le tre grandi componenti pò 
polari della società italiana. 
come se si trattasse di realtà 
dotate dello stesso seqno so 
ciale e politico ». quando inve
ce la DC « non cessa, per es
sere di massa, di essere tutta
via espressione di forze re
gressive*. Ci pare però che 
proprio questa impostazione. 
che vorrebbe evitare l'iposta
tizzazione delle forze politi
che in ruoli arbitrariamente 
prefissati, rappresenti invece 
essa stessa un esempio, con 
segno opposto, dì quel proces
so di definizione arbitraria 
che viene criticato. 

« Pentito » 
redazioni dei giornali ieri se 
ra. poco dopo le 20. quando 
i TG avevano appena dato 
la notizia. Come è arrivato il 

.tribunale a questa decisione 
e che cosa succederà adesso? 

Tanassi e i Lefebvre aveva
no chiesto la sospensione del
la pena non appena s'erano 
placati i clamori suscitati dal
la condanna (due anni e 4 
mesi per l'ex ministro e Ovi
dio. 2 anni e 2 mesi per An
tonio). Ovidio aveva potuto 
chiedere anche il regime di 
semilibertà (di giorno fuori, 
la notte in carcere) avendo 
scontato più di metà della 
pena. La sezione dì sorve
glianza si è riunita una pri
ma volta, per esaminare la 
richiesta, il 17 luglio scorso, 
in quella occasione la pro
cura generale presso la Corte 
d'appello dette parere favo
revole. 

Giovedì scorso nuova riu

nione e interrogatorio — 3 ore 
all'incirca — dei condannati 
che in quella sede hanno spie
gato ai giudici perché chiede
vano l'affidamento al servi
zio sociale e che cosa inten
devano fare una volta che 
avessero lasciato il carcere. 
Tanassi ha riferito di una sua 
vocazione per gli studi e la 
riflessione storica con parti
colare attenzione agli avve
nimenti del Riso gimento: il 
« servizio sociale » dovrebl» 
aprirgli nuove prospettive in 
questa sua nuova veste. Ovi
dio — che ai giudici ha ma
nifestato «dolore e rimorso» —-
vuole invece dedicarsi agli 
studi di politica aziendale; 
Antonio a quelli di diritto in
ternazionale e di diritto di na
vigazione. 

feri infine le tre ordinanze 
dei magistrati: Mario Casa-
vola, presidente della sezione 
di sorveglianza. e Vincenzo 
Caselli, giudice a latere: due 
che ridanno la libertà a Ta
nassi e Ovidio Lefebvre, l'al
tra che mantiene in carcere 
Antonio. Ora le prime due 
disposizioni saranno comuni
cate ai due condannati, i qua
li dovranno parlare con il 
giudice di sorveglianza, spe
cificare i loro intendimenti 
per oliando saranno fuori da 
Rehihhia, prendere atto degli 
obblighi che i magistrati im
porranno loro: soltanto al
lora i verbali saranno resti
tuiti alla Procura che ren
derà esecutive le ordinanze 
di scarcerazione. Ovidio ritor
na in-libertà — a quanto si 
può capire — anche perché 
lia ammesso con i giudici di 
sorveglianza le sue responsa
bilità: qualcosa del genere 
ha fatto lo stesso Tanassi: 
Antonio resta in carcere — al 
contrario — per aver negato 
anche in questa circostanza 
di aver commesso atti illeciti. 

Il « servizio sociale » com
porta — ovviamente — alcu
ni obblighi: quello, ad esem
pio. di rientrare in casa a 
una certa ora del giorno, il 
divieto di frequentare certi 
luoghi e certe persone, la 
proibizione di svolgere fun
zioni pubbliche, il dover ren
dere conto del proprio opera
to. due volte a settimana, agli 
assistenti sociali. 

La vicenda Lockheed ebbe 
inizio il 2 febbraio del 1976 
quando negli USA il Parla
mento accertò che la multi
nazionale aveva largamente 
praticato la corruzione per 
vendere il C-130 Hercules. 

Tanassi 
di mezzo il mare della tran
quillità conquistata così a 
caro prezzo. Dicono che sia 
stato un prigioniero modello, 
di quelli che rifiutano la li 
ma e disdegnano le mollezze 
dell'infermeria. Nessun con
tatto con T« ambiente crimino
so precedentemente frequen
tato ». nemmeno un cenno di 
saluto ai fratelli Lefebvre 
nell'ora d'aria. In questo è 
stato aiutato: Crociani dal
l'esilio non s'è fatto vivo; Fa
nali non ha mandato cartoline. 
Venti settimane da carcerato 
modello, buoni rapporti con 
vicini di cella e direttore, lu
cide conversazioni con assi
stenti e cappellano, secondo 
le relazioni positive pervenu
te alla Corte d'Appello che al
trimenti non avrebbe potuto 
applicare per e Mario Tonas
si, nato a Vruri addì... » quel 
famoso articolo 47 della legge 
sulla riforma carceraria pre
visto per l'affidamento in 
prova. Articolo vanamente in
vocato da centinaia di carce
rati redenti che hanno l'uni
co torto di non avere « mez
zi onesti » di sostentamento, 
o almeno di non poterlo di
mostrare prima di uscire di 
galera. 

Tanassi così, d'un balzo, li 
supera tutti. Gli basterà un 
cantuccino tranquillo, al ri
paro d'ogni tentazione. 

Certo Mario Tanassi di 
nuovo in libertà pone invece 
qualche problema a un par
tito con aspirazioni ministe
riali. Il suo non è *di Boezio 
il santo viso*. Il volto di Ta
nassi. tutt'altro che ascetico, 
era uno dei pochi cui le 
sbarre donano una qualche fa
scinosa simpatia. Mentre la 
Corte d'Appello discuteva di 
questo cittadino italiano da 
restituire risanato alla socie
tà, il socialdemocratico mede 
simo deve essere stato preda 
di un amletico dilemma: usci
re o non uscire? Perché u-
scendo, è difficile scacciare 
dai più il sospetto di un en
nesimo privilegio. 

Qualsiasi cittadino italiano. 
lo ripetiamo, ha diritto alla 
semi-libertà. Tanassi, final
mente pentito e redento, co
me gli altri. Ma è anche vero 
che, almeno nel circondario 
di Rebibbia, è lui che taglia 
il nastro, da buon ex mini
stro. Sono più di cinquecen
to, ci dicono, le istanze che 
giacciono davanti alla corte 
di Appello, ignorate più per 
impossibilità di mezzi che per 
mancanza di meriti dei po
stulanti. E per Tanassi U di
spiego di mezzi dovrebbe es
sere formidabile. 

Ci vorrà un esercito di as
sistenti sociali, dotati di po
teri pari a quelli di Dalla 
Chiesa, per evitare tremende 
ricadute. Seguire la reden
zione di un Tanassi in liber
tà, rista la natura del suo 
reato, sarà compito arduo, 
bisognerà tenere d'occhio 

quasi tutti i ministeri, mette
re l'orecchio in cento centra
lini telefonici, abolire la te
leselezione e i telefoni di sta 
to, anche posto che l'ex mi 
nistro resti da mattina a se
ra chiuso nella sua casa ro
mana o nella sua villetta a-
bruzzese. Cenerà sempre da 
solo come un cane oppure bi
sognerà controllare i coper
ti? Andrà a svagarsi al circo
lo ferrovieri o — dio ne scam
pi — al circolo ufficiali? Fa
rà la sauna alla Casa del 
Pellegrino o il bagno nei ino
ri infestati dal cemento delle 
tangenti? Forse avrà il buon 
gusto di non frequentare V 
Antelope, ma chi può saper 
lo? L'Antelope non ha un no
me: può essere perfino il più 
caro amico di famiglia Tanas
si. E finché non lo sì scova, 
non si può « criminalizzare » 
nessuno. 

In conclusione, ancora una 
volta, bisognerà fidarsi. Ta
nassi, basta la parola. 

Banditismo 
di'l classico banililismn stirilo. 
E' un sppiio ilei lem pi dei 
più caritllrriolici e .sitfiii/i-
etilici... lì. 

IV mi «epno «lei tempi no
stri, (Ielle comunicazioni ra
pide (nonostante i blocchi 
ilei traghetti e il « seque
stro » ili emigrali e turigli), 
ili ajijmerriti ina««-niedia. ili 
rolpi «ferrati con matemati
ca precisione e sfrontata si
curezza per ancora nebulosi 
obiettivi. l'culiata in rampo 
ili liaiuliti-pirali venuti dal 
mare o ili « gang » criminali 
clic cercano a agganci » e li 
trovano. • con i gruppi che 
si formano e si «scompongono 
nelle inarcessihili e sempre 
più larghe aree pastorali. Esi
ste il a nuovo banditismo » 
che sì integra con sistemi 
più mnilerni etl aggiornati. 
Ecco, ila qui bisogna parti
re: dalla ron«tala7.ione che 
qualcosa è cambiato nella 
«ncietà isolana, e in modo 
evidente. Non sono mutale 
le Mruttiirc economiche, mu
ta la mentalità: l'introduzio
ne della civiltà dei con*umi 
con i nuovi miti crea biso
gni fittizi, «pinze il pastore. 
che ha conosciuto la cìllà 
e le terre dcll'eniiarazione. 
ad alienarsi attraverso esi
genze che non sono le «ne. 

Chi a\eva in passalo at
tentamente Ìnve*IÌ2alo la real
tà sarda, era giunto a «pie
gar*! il fenomeno del ban
ditismo identificandone le ra
dici nella arretratezza di un 
particolare stalo della nostra 
società. 

Il metro ili giudizio deve 
cambiare, «enza però perde
re ili vista le ragioni dì fon
do della cri«i «arda. T.e dia-
2iio«i conosciute, da parte di 
chi le ha elaborate, e da 
parie di chi ha ritenuto di 
doverle arcoil iere. provano 
immediatamente al primo 
diffondersi di notìzie come 
quella del rapimento della 
famiglia inslese o del seque
stro dei due cantanti, qual
cosa di simile ad una oscil
lazione. ad uno sbandamen
to. ad un'inrrinalura. I vec
chi «rhemi aemlirann «altare. 
emersono elementi ininrevì-
«ti. che vorrcb'>ern buttare 
all'aria tulle le d iamos i . 
Nasce allora un*c«Ì2cnza di 
rarrnclimento e di medita
zione. 

Ala un primo elemento ap
pare chiaro, inoppugnabile. 
da non trascurare e da de
nunciare. come ha fallo il 
coni ila lo regionale sardo del 
Parlilo comunista: a il nuo
vo banditismo n con lutti i 
«noi «esreli ed i «noi possi
bili rollesamenti . non può 
«er\ire da alibi a chi tende 
a dimenticare la zravilà del
la * questione «arda ». le re
sponsabilità delle cla««i diri-
centi nazionali e rezionali . 
dei soverni ilemnrri«lianì di 
Roma e delle Giunte resìo-
nali di Casliari. per il falli
mento del primo piano di 
rinascila e per il mancalo 
derollo del «erondo piano di 
rinascila. |>er i coliievoli ri
lardi nella via della riforma 
a=ro-n.i«lorale. Tul io questo. 
con ìl perdurante «oiio«iilup-
pò delle zone interne, con lo 
«fa«cio dell'industria chimi
ca e mineraria, con la dila
gante di'orcnpazionr giova
nile. accomunato all'ostenta
lo lusso dei miliardari dì 
Costa Smeralda, produce ima 
miscela esplosiva. In tale si
tuazione come non cogliere 
che. la criminalità organizza
la pnò trovare nn terreno 
fertile fallo di ba«ì«tì «pre
giudicati nei centri urbani e 
di una manovalanza lesta e 
disponibile nei pascoli de
serti? 

Dunque, ima piccola rica
pitolazione è possibile. La 
arretratezza del mondo pa
storale che prolifera banditi 
è nn fallo sempre dramma
ticamente allnalc. E «ono 
drammaticamente annali la 
«olitndine di campagne di-
«abitale, il silenzio della «en
te. le difficoltà delle forze 
dell'ordine, la di«greeazione 
ambientale ed economica che 
«i allarga a macchia d'olio 
in campagna e in città. La 
circo«tanza. poi. che il ban
ditismo cambia volto non an
nulla qneMa realtà, anzi. F.«-
«a era da correggere ieri, 
ed ancora più urgente è la 
soluzione di quei problemi 
di fondo oggi. Oggi che il 
pa«lore-handiln sì integra, sia 
pure da «uballerno. ad nn 
*i"tema clic e*ce dal mecca

nismo dell'accumulazione pri
mitiva. 

Lo spopolamento, le lun
ghe «traile solitarie ed inron-
trilliate, il paesaggio rurale 
e boschivo che d'estate »i 
infuoca per gli incendi, la 
asprezza antica dell'ovile 
«perduto e l'allucinante visio
ne moderna delle ciminiere 
«pente f.i\ori«rono l'atto di 
violenza individualo e il se-
que-lrn di gruppo. Ancora 
oggi, come da molti anni a 
questa parte, da quando 
Craui*ri «cri\eva dal carcere 
quella lettera rhclalrire. la 

- hallazlia da fare rimane e«-
«cniiahuciilc una battaglia 
politica. 

Alimentari 
il 15°(> in più. Alcune qualità 
di prosciutto (il cotto Friuli 
o il Parma dolce) le paghia
mo oggi all'incirca il 20% in 
più dello scorso anno. Si po
trebbe continuare a lungo. 
scegliendo a caso ìl 39°/o in 
più dell'Emmental svizzero o 
il 290/o di aumento del for
maggio pecorino misto: il 
« paniere alimentare » è que
st'anno più leggero e costoso. 

Ma dietro l'aumento dei 
prezzi si nascondono altri 
problemi. Sono già in atto 
fenomeni di accaparramento. 
prodotti centellinati sul mer
cato. in altesa di nuovi au
menti. anche se gli industria
li indicano nell'assenza di va
setti di vetro e di bande sta
gnate la causa dell'attuale 
penuria di prodotti in scatola. 
Ancora. L'aumento del prezzo 
del petrolio, i nuovi costi del 
trasporto merci e in alcuni 
comparti le conseguenze dei 
rinnovi contrattuali sarebbe
ro. secondo le stesse fonti, 
all'origine della lievitazione 
dei prezzi. Anche se tutte que
ste spiegazioni fossero accet
tabili (resterebbe da spiega
re tuttavia come mai alcuni 
aumenti si sono verificati 
prima che si dispiegassero 
appieno gli effetti dei nuovi 
prezzi di alcune materie pri
me) resterebbe sullo sfondo 
una domanda: chi controlla? 

In questa materia, i recenti 
provvedimenti del governo 
hanno fatto il deserto. Non 
vi è una sede seria (né può 
esserlo l'attuale struttura del 
Cip) in cui sia possibile al
meno fare un quadro del pro
cesso seguito dalle grandi 
marche per determinare i co
sti che influiscono sull'au
mento di prezzo di alcuni 
beni. Il consumatore, ma an
che il piccolo dettagliante, 
paga anche il costo di una 
struttura distributiva caoti
ca. assai poco specializzata-

E' possibile dare una ri
sposta a questa catena di 
rincari? Non è possibile sen
za affrontare i grandi nodi 
del governo dell'economia. 
Le cronache di questi giorni 
hanno nuovamente dimostra
to che un buon raccolto può 
essere addirittura una iattu
ra per il produttore e il con
sumatore se il quadro di ri
ferimento accetta come nor
ma immodificabile sacche di 
parassitismo, situazioni di 
vero monopolio, la latitanza 
completa dei pubblici poteri. 
C'è infine un elemento con
giunturale assai sospetto: 
non è certamente un caso che 
tutti gli aumenti siano stati 
annunciati all'indomani della 
firma dei principali contrat
ti operai. 

Tuttavia vi sono settori del 
! movimento democratico che 

senza illudersi di poter risol
vere alla radice il problema. 
stanno dando un contributo. 
in alcuni settori, per calmie
rare i prezzi. E' il caso del 
Conad. Procedendo ad ac
quisti massicci di conserve di 
pomodoro e di parmigiano 
reggiano sarà possibile tro
vare nei 18.000 punti di ven
dita del Consorzio detta
glianti questi prodotti a prez
zo più basso. 

Il 29 8 1979 è venuto a man
care all'arretto dei suoi cari 

ODDINO TONUCCI 
Ne danno il triste annuncio 

i figli Emilio Carlo Rina e 
Anna i generi e nuore e i ni
poti tutti. 

I funerali avverranno il 31-
8 1979 alle ore 7.30 partendo 
dalla C. Mortuaria dell'ospe
dale C. Forlanini (V. Giaco
mo Folchi n. 5). 

Onoranze funebri Nalangelì Pasquale 
V. Portuense 405 • Tel. 5562654 

Nel 12.mo anniversario del
la scomparsa del compagno 

AMIETO BITTONI 
Clio, Ta'.ia e Marcella ne ri
cordano la figura di antifa
scista e comunista sottoscri
vendo L. 200.000 per l'Unità. 

ALFREDO RCICHUN 

CLAUDIO KTRUCCtOU 
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Le esperienze di due licei e di un istituto tecnico 

Esami di riparazione : tornano 
i soliti problemi delia scuola 

Le lunghe pastoie burocratiche al provveditorato agli studi - Rimandati a set
tembre nelle classi superiori - Quale indirizzo scelgono i « quattordicenni » 

Dimenticata ormai la « ba 
garre » della maturità con i 
suoi soliti colpi di scena, le 
scuole italiane si stanno pre
parando ad un altro tradizio
nale appuntamento: gli esami 
di riparazione. Un tradiziona
le appuntamento che costi
tuisce, in una maniera o nel 
l'altra uno scoglio. Saranno 
circa mezzo milione gli stu 
denti che dovranno sostenere 
la prova a partire da sabato. 

I dati di Firenze .M)iio in 
vece per ora tabù. 

Come al solito al provvedi-
• torato. agli studi regna il più 
completo caos: accanto alle 
file di giovani diplomati in 
cerca di supplenze, presidi ed 
insegnanti in religiosa attesa 
per esporre questa o quella 
lamentela, funzionari con ap
puntamenti interminabili, sta 
una macchina burocratica 
che si muove come una lu
maca. ma senza l'inesorabili 
tà del piccolo a>limale col 
guscio. 

A un giorno dall'apertura 
della sessione autunnale degli 
esami l'organo preposto al 

funzionamento delle scuole 
ncn sa quanti hanno passato 
l'estate sui libri. K se lo san 
no non possono dirlo, ora 
perchè l'impiegato che ha gli 
incartamenti è in congedo, o-
ra perchè i dati sono del 
l'ISTAT e ci vuole l'autorizza
zione. ora perchè, una volta 
convinti a rilasciarti almeno 
il dato degli iscritti alle pri 
me classi delle superiori, bi
sogna ancora Tare la somma 
dei dati delle singole scuole e 
qualcuna non li ha ancora 
forniti. 

E' sconosciuto anche il 
numero delle sezioni istituito 
per istituto e se il personale 
docente riuscirà a coprire le 
lezioni di tutte le classi. For
se anche quest'anno si arri
verà ad autunno inoltrato 
perché i ritmi scolastici pos
sano ricominciare regolar
mente. 

In mancanza di dati uffi 
ciali ripieghiamo su tre scuo
le campione: il liceo Scienti
fico Leonardo da Vinci, il li
ceo classico Nicolò Machia
velli e l'Istituto Tecnico In

dustriale da Vinci. 
Delle tre scuole solo j due 

licei seno stati in grado di 
fornirci dei dati; dall'istituto 
tecnico l'unica notizia è che 
le iscrizioni al primo anno, 
soprattutto al professionale 
per l'industria e l'artigianato. 
sono sensibilmente aumentate 
e elle non pochi studenti si 
sono trovati con l'uscio chiu
so davanti alla domanda di 
iscrizione. Simile pare sia la 
situazione al « fratello » Cel
imi. Per quanto riguarda gli 
esami di riparazione nessun 
dato è uscito dall'ITI: si sa 
solo che più che rimandare 
nei tecnici si boccia. Ecco i 
dati dei licei: allo Scientifico 
Leonardo da Vinci gli alunni 
rimandati a settembre sono 
stati complessivamente 179. 
coai suddivisi: 41 nelle prime. 
46 nelle seconde, 48 nelle ter-
ze e 44 nelle classi quarte. I 
respinti 33 in prima. 12 in 
seconda. 19 in terza o 6 in 
quarta. 70 in tutto. 536 i 
promossi di cui 160 in prima, 
188 in seconda, 190 in terza e 
183 in quarta. Sommando a 

D'Alema domani alle Cascine 
Sono i giovani i protagonisti del Festival 

delle Cascine. Siamo oramai alla prima setti
mana e questo dato emerge con chiarezza. 
Ogni sera i viali delle Cascine, le arene, gli 
stand sono animati da centinaia e centinaia di 
giovani. 

A loro il festival dedica un apposito dibattito 
che si terrà domani all'arena « B » con la 
partecipazione di Massimo D'Alema. segre
tario nazionale della FGCI. 

Oggi il programma è incentrato sulla mu
sica e sul cinema. 
OGGI 

Arena « A »: ore 21, concerto di Flavio 
Giurato dal titolo « Per futili motivi ». 

Arena « C »: ore 21. musica classica * Viag
gio intorno al pianoforte » proposto da Fausta 
Cianti. Musiche di Schuman. Liszt, Debussy 

Arena cinema: ore 21. « Un mercoledì da 
leoni ». 

Villaggio internazionale: ore 21.30, docu
mentario sovietico: « I ritmi del sole ». 

Spazio polivalente ARCI: ore 21, proiezione 
di film e documentari dell'UISP. 
DOMANI 

Arena « A »: ore 21, concerto di Veronique 
Chalot. 

Arena « C »: ore 21, il Teatro Laboratorio 
di Pisa presenta « La donna, il gatto, l'uc
cello e il serpente ». 

Spazio polivalente: ore 21, dibattito sugli 
asili-nido. y 

Arena cinema: ore 21,30 « Dodos'ka-Dcn » 
tH Akira Kurosawa. 

Arena <B>: ore 21. dibattito sui giovani 
con Massimo D'Alema. 

Villaggio internazionale: ore 21, dibattito 
sull'Irak. 
NELLA FOTO: bambini assistono a uno 
spettacolo di burattini 

questi dati alcuni studenti 
che si sono ritirati durante il 
corso dell'anno e gli studenti 
del quinto anno che hanno 
sostenuto a luglio gli esami 
di maturità si arriva a 970 i-
scritti di cui 785 fra la prima 
e la quarta classe. 

L'anno passato, cioè l'anno 
scolastico 77-78, gli studenti 
iscritti fra la prima e la 
quarta erano 789: di questi 
ne furono promossi 514, 196 
rimandati e 79 respinti. Per 
quanto riguarda le iscrizioni, 
sembra che si stia invertendo 
la tendenza dell'anno passato 
ad un abbandono del liceo 
scientifico; nel 78 stavano per 
essere eliminate alcune clas
si. quest'anno forse sarà ne
cessario aumentare le prime 
classi di una sezione: passare 
da 970 studenti a più di mille 
non è cosa da ixico, soprat
tutto non è una cosa che si 
spiega con troppo banali 
semplificazioni o con il solo 
richiamo alla diminuzione 
delle nascite alla metà degli 
anni 60. 

Le prime del Leonardo da 
Vinci saranno dunque, con 
molta probabilità 9 contro le 
8 dell'anno passato: dovranno 
contenere 240 studenti contro 
i 236 dello scorso anno. 

Sul fronte del classico 
questa è la situazione: nel
l'anno scolastico 78-79 i pro
mossi (escludendo ancora gli 
studenti dell'ultimo anno) 
sono stati 242 di cui 55 in 
quarta ginnasio. 46 in quinta. 
63 in prima e 78 in seconda. 
In quarta i rimandati sono 
stati 39.21 in quinta. 31 in 
prima e 26 in seconda per un 
totale di 117; i respinti infine 
sono 40 di cui 22 in quarta 
ginnasio, 7 nella quinta, 5 in 
prima e 6 in seconda. 

Una specie di barriera ar
gina ancora, con esami a set
tembre e decimazioni a giu
gno. la pretendente scuola 
d'elite, nata dalla contorta 
mente del filosofo Gentile. 
Per il liceo classico non sono 
comunque possibili raffronti 
ccn l'anno passato per sem
plice mancanza di dati. 

Dato interessante di questo 
tipo di scuola è che, con il 
permanere di queste antiqua
te barriere soprattutto nei 
primi anni, una sorta di 
« perdete ogni speranza, o voi 
che entrate», aumentano le 
iscrizioni: nell'anno scolastico 
78-79 gli iscritti alla quarta 
ginnasio erano 118.75 alla 
quinta. 102 alla prima liceo, 
115 alla seconda e 102 alla 
terza: quest'anno 127 alla 
quarta ginnasio, 94 alla quin
ta, 76 alla prima, 99 alla se
conda e 104 alla terza. 

Con le dovute variazioni 
derivanti dagli studenti che 
sostengono l'esame nei pros
simi giorni, resta la tendenza 
ad un allargamento degli i-
scritti nel ginnasio e ad un8 
drastica e duratura decima
zione con l'avanzare degli 
anni. 

Il dato reale che emerge. 
anche a Firenze, è quello di 
una scuola sulla via del sui
cidio. che stenta anche a solo 
a pensare di rinnovarsi. 

Gli studenti che fra pochi 
giorni varcheranno la soglia 
delle scuole, i loro insegnanti 
e i loro genitori dovranno 
ancora farci i conti. E' l'en
nesimo esame della scuola i-
taliana. 

Ignoti attentatori durante la notte 

Tentano di incendiare 
la sezione delle Cure 

L'attentato rivendicato da una voce simile a quella che rivendicò 
quello dell'isolotto - Stasera alle 21,30 manifestazione di protesta 

L'ingresso della sezione S. Gallo Le Cure 

Ancora un attentato centro 
una sezione del partito co
munista. Questa volta gli 
ignoti attentatori notturni 
hanno preso di mira la se
zione S. Gallo Le Cure, dove 
ha sede anche il circolo ri
creativo <.< Bruno Giorgini ». 

Verso le 3.30 di ieri mat
tina una tanica di benzina 
incendiata è stata lanciata 
contro il portone. Fortunata
mente pochi minuti dopo che 
erano divampate le fiamme 
per via Boccaccio, dove ha 
sede la sezione è transitato 
un operaio della « Nazione » 
che stava tornando a casa 
dopo il turno di notte. L'uo
mo è stato il primo a dare 
l'allarme. Dopo poco anche 
dalle finestre degli apparta
menti vicini si sono affaccia
te alcune persone richiamate 
dalle grida e dal bagliore 
delle fiamme. 

E' sopraggiunto anche Giu
liano Musini, un fornaio che 
stava avviandosi al lavoro ed 
assieme all'altro operaio so
no andati a cercare una del
le guardie notturne, che nor
malmente circolano nella zo
na. Non sono riusciti a tro
varla. L'operaio della « Na
zione » aveva nella propria 
auto una tanica vuota, che 
è stata riempita d'acqua ad 
una vicina fontana e gettata 

sulle fiamme, impedendo co 
si all'incendio di propagarsi. 
Alcuni abitanti della zona a 
vevano già provveduto ad av
vertire 1 vigili del fuoco ed 
il « 113 ». Per il pronto inter
vento dei due passanti i dan
ni sono stati abbastanza li
mitati. 

La reazione della gtnte del 
quartiere e dei compagni è 
stata immediata. Per questa 
.sera è .stata convocata una 
assemblea aperta a tutti gli 
abitanti della zona. Nella tar
da mattinata alla redazione 
dell'Ansa è arrivata ima te
lefonata con cui un gruppo 
non meglio identificato riven
dicava l'attentato alla se/.io 
ne della Cure. Al giornalista 

che l'ha ricevuta è sembrato 
trattarsi della stessa persona 
che sabato scorso rivendicò 
a nome di una fantomatica 
organizzazione « Avanguardia 
Comunista » l'attentato contro 
la sezione del PCI dell'Isolot 
to. K' stato usato lo .stesso liu 
guaggio delirante e la stessa 
inflessione di voce. 

Da notare comunque che 
nella zona delle Cure, recen
temente saio riapparse su al 
cimi muri scritte neofasciste. 
che tentano di abbinare il 
partito comunista al partito 
del neofascista Abiurante. 
Anche nella telefonata che ha 
rivendicato la paternità del
l'attentato alla sezione delle 
Cure venivano lanciate accu 
se contro il nostro partito. 

Riunione regionale 

sul diritto allo studio 
Domani, venerdì alle ore 16 nei locali del comitato regionale tiri 

PCI (via Alamanni 41) si terrà una riunione su « La" legge regionale 
sul diritto allo studio ». 

Alla riunione interverranno i responsabili scuola delle lederazioni 
toscane e gli assessori alla pubblica istruzione delle amministrazioni 
comunali e provinciali. La relazione introduttiva sarà svolta dal com
pagno Luigi' Tassinari, assessore regionale all'istruzione e alla cultura. 

Oggi alle 1G.30 in federazione, si terrà l'attivo provinciale dei fer
rovieri comunisti per discutere su » Il nostro contributo per il rinnovo 
del contratto nell'attuale situazione politica ». 

Insieme con lame, ferri battuti e plastici militari 

Generali e soldatini 
in mostra a Scarperia 

Apre sabato a Palazzo Vicari - Oltre trentamila i pezzi 
esposti - Rarità e stranezze in piombo, coccio e cartapesta 

E' quasi tutto pronto nel 
Palazzo dei Vicari di Scarpe-
ria che ospiterà quest'anno 
oltre alla sesta mostra dei 
ferri taglienti e del ferro bat
tuto anche la prima mostra 
del figurino storico organiz
zata dal Comune di Scarijeria 
in collaborazione con la XI 
Biennale Internazionale del
l'Antiquariato. 

Accanto ai coltelli di ogni 
tipo, dimensione e uso. il 
pubblico potrà ammirare dal 
1 al 9 settembre il fior fiore 
delle raccolte di soldatini di 
stagno dagli Assiri fino al 
1700.' Sarà una rassegna alla 
auale hanno aderito i miglio
ri collezionisti del settore: si 
calcola infatti che oltre 30 
mila saranno i pezzi esposti. 

Su un plastico riproducente 
uno schieramento inglese del 
1600 prenderanno posto circa 
1500 soldatini in scala 2ó 
mm, tutti elaborati e dipinti 
a mano dall'associazione fio
rentina battaglie in scala, che 
ha collaborato con i propri 
soci all'allestimento e alla 
realizzazione della manifesta
zione. 

Un altro plastico rappre
senterà il saluto dei 530 figu
ranti del calciò* storico fio
rentino anch'essi in 25 milli

metri del collezionista Franco 
Paoletti. Non mancheranno 
plastici rappresentanti schie
ramenti di legioni romane, di 
fiorentini de] 133Q. cortegei, 
scene civili: vetrine racchiu
deranno pezzi di eccezionale 
valore collezionistico ed anti
quario provenienti dalle rac
colte TEsti di Padova. Gen
nari di Roma. Falzone e Ba-
schieri di Bologna. Barlacchi 
di Firenze. Numerosi pezzi 
del Museo Storico di Bologna 

. rappresenteranno l'evolversi 
del soldatino nella sua fattu
ra e materiale: dalla carta al 
piombo, coccio, carta etc. 

Altre vetrine poi ospiteran
no i famosi Norimberga, sol
datini bidimensionali che o-
gni collezionista ambisce ave
re nella sua collezione per la 
singolare fattura delle doppie 
facce. 

La loro colorazione e diffi
cilissima. e quindi compito 
del pittore che per mezzo di 
ombre e chiaroscuri fa appa
rire tali pezzi in forma tri
dimensionale. Sono proprio i 
vecchi soldatini di stagno 
piatti e chiamati Norimberga 
come la patria che li ospitò 
ad essere i predecessori di 
tutti gli altri. Dal 9 al 30 
settembre si aprirà al pub

blico anche uno stand vendi
ta. dove il collezionista o il 
profano potrà trovare tutto 
l'occorrente per questa pas
sione: verranno coniati per 
loccasione alcuni soldatini 
commemorativi, mentre sarà 
messo in vendita l'interessan
te catalogo informativo e una 

' locandina con l'antico sigillo 
del Palazzo dei Vicari di 
Scarperia. 

Infine la ricostruzione di 
una bottega laboratorio di un 
mastro peltraio della Germa
nia farà conoscere come i fi
gurini nascevano uscendo 
dagli stampi di Ared Ardesia. 

Le due rassegne si inaugu
reranno sabato. L'orario sarà 
il seguente: dal 1. settembre 
al 9 dalle 8 alle 21. il venerdì 
sabato e domenica dalle 8 al
le 23. Dal 9 settembre al 30 

Preoccupante iniziativa del ministero 

Circolare « disumana » 
blocca il lavoro per 

gli handicappati 
Una interrogazione al sindaco del consigliere co
munista Mascherini - Le iniziative del Comune 

Ricordo 
A tre anni dalla scomparsa 

del compagno Guido Malvolti 
di Cerreto Guidi, i compagni 
lo ricordano con profonda sti
ma a quanti lo hanno cono
sciuto. 

Interrogazioni, interpellan
ze, mozioni cominciano di 
nuovo ad affluire sul tavolo 
del sindaco, dopo "la brevis
sima pausa registrata dai la
vori dell'assemblea comunale. 

Bruno Maserini. consi
gliere comunista, ha tempe
stivamente sottoposto al sin
daco un grave problema, sol
levato dalla circolare del mi
nistero del Lavoro e della 
previdenza sociale che limita 
drasticamente (stando alla 
nota di commento) le possi 
bilità di collocamento al la 
voro degji invalidi civili con 
minorazioni di natura psichi 
ca. 

« 1 contenuti della circolare 
— afferma Mascherini nella 
sua interrogazione urgente — 
non solo sono antidemocrati
ci ma addirittura disumani ». 
Il consigliere comunista ri 
corda l'impegno delle asso 
dazioni di invalidi per l'inse
rimento degli assistiti, il caso 
della Richard Ginori. risolto 
positivamente dopo una lotta 
sfociata in una sentenza della 
magistratura. le iniziative 
prese dall'amministrazione 
comunale in questo settore. 
con l'assunzione di 237 inva
lidi e handicappati, dopo la 
soppressione dei centri di la 

voro protetti. 
Altra iniziativa del Comune 

riguarda i giovani handicap 
pati, una trentina dei quali 
già sono stati felicemente in 
seriti in attività produttive 

La circolare del ministero. 
commenta Mascherini — fa 
proprie le richieste del pa
dronato più chiuso e conser
vatore. e ripropone disuma 
namente la chiusura del di
ritto al lavoro degli invalidi 
proprio nel momento in cui 
l'indirizzo de! loro inserimen
to si sta facendo più concre
to nella scuola, nel mondo 
del lavoro, nella società. Il 
consigliere comunista chiede 
dunque un intervento del 
sindaco perchè il ministero 
ritiri la circolare e perchè sia 
varato un nuovo provvedi
mento legislativo 

Il gruppo comunista a Pa
lazzo Vecchio ha inviato" al 
sindaco una interpellanza per 
chiedere quali iniziative in
tende assumere presso il go
verno italiano e i rappresen
tanti dello stato iraniano per 
esprimere le gravi preoceu-
paz/oni che suscitano i recen
ti avvenimenti in IRAN con 
particolare riferimento alla 
dura repressione in atto 
contro il popolo curdo 

Vigili di 
tutto 

il mondo 
in gara 

a Firenze 

I 523 vigili urbani arrivati nella nostra città da ogni parte 
d'Europa per partecipare al 33. Rally intemazionale della 
polizia, si raduneranno questa mattina alle 9 nel Salone dei 
Cinquecento, in Palazzo Vecchio, dove il saluto del sin
daco Gabbuggiani e del comitato organizzatore della manife
stazione il generale Francesco Andreotti parlerà sul tema « La 
solidarietà della polizia oltre le frontiere >. 

I partecipanti al « Rally » — organizzato dai vigili urbani 
di Firenze — sono da ieri ospiti della nostra città e oggi 
alle ore 17 parteciperanno alla cronoscalata di Montecatini Alto. 

Sabato (ore 17) i 523 vigili sf ìlei anno per la città; il 
corteo si muoverà da piazza Vittorio Veneto e attraverso i 
Lungarni raggiungerà il Ponte Vecchio. 

Nei giorni di permanenza a Firenze i partecipanti al 
« Rally » effettueranno una serie di visite nei luoghi più impor- ' 
tanti dei dintorni di Firenze. 

Iniziative della giunta regionale toscana 

Una strategia comune 
contro Pinquinamento 
Incontro urgente con le amministrazioni provinciali e i rappresentanti 
dell'ANCI - Un invito ai parlamentari prima della discussione alle camere 

Inquinamento: la scadenza 
della legge Merli, di fronte 
alla quale la stragrande mag
gioranza delle aziende si pre

senta impreparata, senza aver 
messo in piedi un impianto 
di depurazione degno di 
questo nome, non lascia 
scampo. 

Fioccano le denunce delle 
amministrazioni locali contro 
gli industriali inadempienti. 
mentre si cercano tutte le 
strade perché siano garantiti 
contemporaneamente e l'ap
plicazione della legge, e la 
tutela dell'ambiente, e i livel
li di occupazione. 

La giunta regionale, riunita 
ieri per affrontare l'argomen
to. ha deciso di incaricare 
l'assessore all'ambiente Lino 
Federigi e l'assessore alla sa
nità Giorgio Vestri di invita
re ad un incontro urgente i 
rappresentanti delle ammi
nistrazioni provinciali e il di
rettore della sezione toscana 
dell'ANCI per concordare un 
atteggiamento comune. 

In previsione dell'imminen
te discussione in Parlamento 
del disegno di legge di pro
roga e modifica della legge 
319 la giunta regionale ha de
ciso di intensificare i contatti 

con le altre Regioni al fine 
di una comune azione nei 
confronti del governo 9 del 
Parlamento nazionale. 

Infine, nell'ambito dei pe
riodici incontri, saranno invi 
tati nei prossimi giorni tutti 
i parlamentari toscani per un 
esame delle proposte che la 
Regione intende sostenere in 
occasione della proroga della 
legge, proroga che non dovrà 
essere generalizzata ma su

bordinata a precisi progetti 
di disinquinamento. 

Le deoisioni sono state 
masse a punto sulla base dei 
dati forniti con !e loro rela
zioni dal presidente Leone e 
«.togli assessori Maccheroni e 
Pollini, che hanno tra l'altro 
ricordato le iniziative già 
prese nei confronti del go
verno, e gli incontri con gli 
enti locali, le associazioni di 
categoria e le organizzazioni 
sindacali. 

Stasera festa popolare 
in piazza Santa Croce 

Musica, danze e cucina casalinga « la fanno da padro
ne » stasera in piazza Santa Croce. La casa del popolo 
Buonarroti, l'ANPl, la Confesercenti. l'Unione Inquilini, la 
Associazione Artigiani CNA. il SUNIA e !d CGIL Pensionati, 
con l'adesione del consiglio di quartiere numero 1 e il Co
mune, invitano tutti ad una grande festa popolare di quar
tiere che si svolgerà stasera a partire dalle 21. 

Canteranno Beppe Dati e Antonietta Bandino e il suo com
plesso. 

LA NUOVA 
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Iniziative e manifestazioni in molti centri della Toscana 

Settembre, mese del ripensamento 
con cocktail di cultura e svago 

Feste dedicate al mese che chiude l'estate a Siena, Certaldo, Sesto Fiorentino, Gambassi e Londa - Un 
nutrito programma di iniziative dal folklore al cinema impegnato - La «filosofia» del decentramento 

« Settembre è il mese del ripensamento* dicono le parole 
di una famosa canzone dì Francesco Guerini. Ma a giudicare 
dalle molte leste settembrine die si tengono nei comuni della 
Toscana vai forse la pena dire che settembre, certamente 
anche mese del ripensamento, è mene delle iniziative culturali, 
ricreative, sportive e folcloristiche. A'o» d i e i mesi passati 
siano stati poveri di iniziative di questo tipo, tutt'allro, ma 
anche il mese della vendemmia sembra offrire molte attrat
tive per un pubblico quanto mai eterogeneo e in cerca di espe
rienze le più diverse. 

Ci sarà così di tidto un po' nei « settembri *• aggettivo », 
ossia Settembre Sestese, Montaionese, Senese. Certaldese, festa 
di Settembre di Umda: dal volo delle mongolfiere e i lanci di 
paracadutisti acrobati a un nutrito ciclo di film, dalla mu
sica classica al teatro. 

I maliziosi forse potranno ridere esclamando « le solite 
cose*. Ma in realtà né .si tratta delle solite cose, ne si tratta 
di soddisfare i soliti maliziosi, ossia chi sa sempre tutto di 
tutto perché ha avuto la possibilità di seguire e vedere tutto. 

Le iniziative di questo tipo infatti .si rifanno quasi sempre 
alla sperimentata filosofia del decentramento. E comunque 
non si tratta solo di questo: la festa del comune di Sesto Fio
rentino preseìtta, per esempio, una documentata rassegna ci
nematografica sull'isola di Cuba. Cinque film provenienti dal 
paese sudamericano e una proiezione di diapositive. Quella di 
Certaldo invece svilupperà un discorso sulla cultura contadina. 
Caccia al tesoro e aria più da festa paesana a Londa. 

Insomma complessivamente si può parlare di un tenta
tivo di intrattenimento, più o meno impegnato, per un pub
blico assetato di iniziative, avido di cultura; di un tentativo 
di passare un settembre un po' »ie»io nel ripensamento. 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

La Nuova Compagnia di canto popolare a Siena 

Incontro a Siena con le foto d'arte 
Mostra dell'opera di Vincenzo Balocchi alla Loggia della Mercanzia - Domenica spettacolo della Nuo
va Compagnia di canto popolare - Si prepara la stagione di prosa invernale al Teatro dei Rinnuovati 

A Certaldo di scena 
la cultura contadina 

Una mostra di pittura di Carlo Levi - Obiet
tivo sulla Basilicata - Folklore e musica 

CERTALDO — Il «settembre 
a Certaldo », ha ormai fatto 
una scelta precisa, quella del
la «cultura contadina»: at
torno a questo tema, ruotano 
spettacoli di canzoni e ballet
ti. mostre e presentazioni di 
libri. Tutto è organizzato dal
la amministrazione comunale. 

Il « piatto principale » di 
quest'anno è una mostra di 
pittura di Carlo Levi, intito
lata «Carlo Levi e i contadi
ni lucani », l'inaugurazione è 
fissata presso il palazzo Pre
torio, in Certaldo Alto, per 
domenica 2 settembre alle 18; 
in questa occasione, il profes
sor Aldo Marcovecchio pre
senterà il libro postumo di 
Carlo Levi. « Quaderno a Can
celli », di cui l'attore Alberto 
Melis leggerà alcuni brani. La 
mostra di Levi ha fornito lo 
spunto per puntare l'obiettivo 
sulla Basilicata. Sabato 1 al
le 18, nelle aule della scuola 
media « Ferrucci », saranno 
aperte due interessanti mo
stre, una sull'artigianato lu
cano, l'altra di fotografie sul

le « realtà lucane ». Domeni
ca 2 settembre, alle 21,30 in 
Piazza della 'Libertà spetta
colo folkloristico di canti e 
danze popolari della Basili
cata. 

Nei giorni successivi, toc
cherà alla « cultura contadi
na » toscana, con la Compa-
pagnìa Controcanto (4 set
tembre) e con Caterina Bue-
no ed il suo gruppo (15 set
tembre). Sempre sabato 15 al
le 18. alla Galleria «C. Boc
caccio », presentazione del se
condo volume della colonna 
« Certaldo Storia-Cultura-Ter
ritorio ». Inoltre, il corteo sto
rico e la partita di calcio in 
costume (9 settembre), uno 
spettacolo del gruppo Folklo
ristico del Fronte del Pollsa-
rio (8 settembre) ed uno del 
teatro laboratorio di Pisa 
(prevista per 11 16. ultimo 
giorno del « Settembre »). 

Sabato 8, alle 18.30, presso 
la Galleria «G. Boccaccio», 
inaugurazione della mostra di 
P. Tamagnini. 

Un fotogramma del fi lm «Sinfonia d'autunno» di Bergman 

Sesto gioca le sue carte 
con il film «d'autore» 

Il mondo della celluloide protagonista delle iniziative settembrine - Panoramica sul ci
nema di Cuba - Le programmazioni cfnematografiche - Concerti, mostre e dibattiti 

Cinema al primo posto, se
guito a ruota dalla musica. 
dalle mostre, dai dibattiti: è 
questo il volto del settembre 
sestese, manifestazione a ca
rattere culturale che animerà 
questo fine stagione alle porte 
di Firenze. La pellicola è re
gina. Si comincia,con il film 
d'autore, elle arriva a Sesto 
dai paesi di tutta Europa, 
dagli Stati Uniti. dall'URSS: 
il primo incontro con il 
pubblico sestesc è fissato per 
sabato con * Sinfonia d'au
tunno » di Bergman. 
' Sabato otto sarà proiettato 
« Interiors » di Woody Alien, 
sabato 15 « Nosferatu » di 
Herzog. sabato 22 * Lo Spec
chio » di Tarkovskij e sabato 
29 « Un matrimonio * di Al-
tman. Tutte le proiezioni ri
spetteranno questo orario: 
20.30. 22.30. I.e domeniche so 
no dedicate al ciclo e L'ulti
mo cinema italiano »: il 2 
settembre è di scena « Io ho 
paura » di Damiani, il 9 « Ca
ro papà > di Risi, il 16 < Due 
pezzi dì pane » di Cittì, il 23 
€ Viaggio con Anita > di Mo-
nicelli. tutti proiettati alle 
16.30. 18.30. 20.30. 22,30. Il 30 
settembre è la volta dell'» Al
bero degli zoccoli » di Olmi 
(ore 14.30. 18. 21.30). 

Per le cinematografie « e-
rr.ergenti » giovedì 7 settem
bre sarà presentato •* Pie nic 
ad Hanging Rock » di Peter 
Weir (Australia).. 1 13 set
tembre « Tragic bus » di Bay 
Okan (Turchia), il 20 set
tembre «La vita davanti a 
sé » di Moshe Mizrabi (Israe-
fc). giovedì 27 settembre 
e I/amico sconosciuto» di 
Daryl Duke (Canada), tutti 

La serie dei martedì è de
dicata al cinema cubano. II 4 
settembre « gancheador » di 
Ciral. IMI «Cantada del Oli
le » di Solas. il 18 « L'ultima 
cena » di Gutierrez Alca, il 25 
<t Ustedes tienen la palabra » 
di Gomez (tutti dalle 20.30 
alle 22.30). Venerdì 28 alle 
20.30 «ara proiettato « Viella » 
tli Knrique Pineda Banvet 
Seguirà alle 22 la proiezione 
di dipositive commentate da 
un esponente della cultura 
cubana per aprire un dibatti
to sul tema « Cuba oggi ». 

II capitolo « musica » verrà 
aperto martedì 4 settembre 
alle 21.15 presso il chiostro 
della Pieve di S. Martino dal 
due Aldo Bendili e Gabriella 
Barsotti. rispettivamente vio
la e pianoforte, che eseguirà 
musiche dì Ariosti. Hindemi-
th. Donatoni. Schubert. Lunedi 
10 alle 21.15 al Giardino di 
villa Guicciardini « Per ima 
rappresentazione di Euridi
ce ». realizzazione scenica 
delle musiche sopra rEuridi-
cc di Jacopo Peri e Giulio 
Caccini 

Venerdì 14 ?l giardino di 
villa Guicciardini (alle 21.15) 
concerto del duo pianistico 
Marco Baraldi e Ugo Ferra-
rio su musiche di Sohumann; 
Brahms. Debussy. Bartok. 
Martedì 18 alla saletta «5 
Maggio » concerto di An
dreina Von Ramm dal titolo 
«Nonsenso 1928-1978 r. Infine 
lunedi 24 alle 21.15 all'Aula 
Magna dell'Istituto statale 
d'Arte concerto - del Nuovo 
Ensemble Bruno Madcrna. 
Musiche di B ussotti. Cle
menti. Xenakis, Femeghough, 
Guarnicri. 

A Montaione regnerà 
la musica polifonica 

MONTAIONE — L'estate 
montaionese ha una appendi
ce settembrina. Il «grosso» 
delle manifestazioni si è svol
to in luglio, con tante mostre 
e spettacoli che — come sem
pre — hanno richiamato cen-

• tinaia e migliaia di persone. 
I Adesso, l'amministrazione co-
; munale presenta un concerto 

del gruppo Polifonico «F. 
Corradini » di Arezzo, in pro
gramma per sabato primo set
tembre, alle 21. ne! suggestivo 
scenario delia chiesa parroc
chiale di San Regolo. 

La polifonia è una compo
nente immancabile delle ini
ziative montaionesi di ogni 

I anno .e la corale Corradini è 
I sicuramente tra gli interpreti 

più qualificati e più conosciu
ti: è stata fondata da poco 
più di dieci anni, ma ha già 
inciso dischi e si è aggiudi
cata il primo premio in più 

i di un concorso intemaziona-
i le. tra cui quelli di Arezzo. 

Gorizia. Cork, in Irlanda e 
Llangolien. in Galles; la com
pongono 30 persone, tra stu
denti, operai e impiegati: di
rettore è il maestro Fosco 
Corti. 

A Montaione. la corale Cor
radini presenta un program
ma vario, con musiche sacre 
e profane, dal repertorio clas
sico a quello romantico. 

Una mongolfiera 
nel cielo di Londa 

Con l'incontro di calcio tra 
l'AC ex Viola e l'U.S. Londa 
previsto per sabato 8 settem
bre alle 16 presso il campo 
sportivo comunale e il concer
to in piazza del gruppo folklo
ristico a Puccini » di Faella 
(ore 21 in piazza della re
pubblica) prenderà il via a 
Londa la festa di settembre. 

La giornata centrale sarà 
domenica 9, quando sì svol
geranno le diverse iniziative 
mes=e in programma dal Co
mune e dalla pro-loco, orga
nizzatori della manifestazio
ne. Alle 9, sempre in piaz
za della. Repubblica, inaugu

razione della decima rasse
gna di arte moderna. 

Per l'occasione funzionerà 
un servizio di annullo posta
le speciale. Alle 9.30 partirà 
la caccia al tesoro, dalle 15 
in poi al lago gara gastrono
mica tra le rappresentatile 
di Caia no. Pornace. Londa, 
Rata, Rincine e Vierle. 

Poi ci sarà la sagra della 
Pesca « regina di Londa » 
(con sfilata, di carri) una ma
nifestazione tennistica, una 
esibizione di modelli navali, 
il lancio di paracadutisti sul 
lago. Seguirà il lancio della 
spettacolare mongolfiera. 

SIENA — L'estate senese non 
è finita: nonostante il tempo 
si sia ormai già messo deci
samente sull'autunnale, la 
rassegna culturale estiva or
ganizzata daU'ammmistrazio-
ne comunale, vivrà ancora 
due settimane di intensa at
tività. 

Ne sono la prova la mostra 
di Vincenzo Balocchi e lo 
spettacolo della Nuova Com
pagnia di Canto Popolare che 
si tiene domenica in piazza 
Iacopo della Quercia. Sono 
questi i principali appunta
menti di un'settembre che si 
presenta comunque quanto 
mal ricco. 

La mostra di Vincenzo Ba
locchi si apre martedì 4 
presso la loggia della Mer
canzia con il titolo «Aspetti 
della fotografia italiana del 
900: Vincenzo Balocchi». Un 
fotografo, nato nel 1892 a Fi
renze e morto nel 1975, che 
viene da una famiglia della 
media borghesia cittadina. 
Compiuti gli studi classici 
andò a Torino dove, nel 1921, 
si laureò in ingegneria al Po
litecnico. 

E" li a Torino che inizia il 
suo primo interesse per la 
fotografia evocata dalle im
magini di Cesare Schiappa
relli e da alcuni numeri de 
«La fotografia artistica ». 
Tornato a Firenze, dopo la 
laurea, Vincenzo Balocchi la
vorò alcuni anni come diret
tore dello stabilimento grafi
co dei Fratelli Alinari, che 
lascerà poi. più tardi, verso 
la fine degli anni '20 per 
fondare l'Istituto Fotocromo 
Italiano specializzato nella 
riproduzione delle opere d'ar
te. Sono solo alcune note sul
la vita di Vincenzo Balocchi 
la cui mostra si presenta 
come uno dei momenti più 
interessanti dell'intera estate 
Senese. 

L'altro appuntamento è per 
domenica sera alle 21 con la 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare che presenta il suo 
ultimo spettacolo « Aggio gi
rato lu munno ». dopo il suc
cesso de « La gatta ceneren
tola » dello scorso anno. 

Per il mese di settembre 
questo il programma della 
estate senese: il Cortile dei 
Podestà ospiterà lunedi 3 e 

ì martedì 4 il Laboratorio 
Teatrale 48 che replicherà il 
« Wojzeck » di Buchner, dopo 
11 successo ottenuto sin dalla 
Drima raonresentazione a Pa
lazzo Patrizi. 

Il 6 settembre, sempre ne! 
cortile del Podestà, concerto 
della Corale della Basilica 
dell'Osservanza. In piazza Ia
copo della Quercia n 7 set
tembre. si rappresenta « Poe-
gio alle More » della com-
oaenia il Granoolo. n i e 12 
settembre il Piccolo Teatro 
di Siena mette in scena nel 
Cortile del Podestà « I l re 
sulla Diazza »: il 16. sempre 
nel Cortile, concerto del 
gruppo « Euanghelions». 

Intanto si comincia 2ià a 
pensare alla programmazione 
invernale. Le compagnie dei 
maggiori teatri oubblici ita
liani saranno ai Rinnovati 
per la prossima stagione di 
prosa invernale: lo Stabile di 
Torino sarà presente con due 
spettacoli. «Come tu mi 
vuoi » di Pirandello, con A-
driana Asti e « Les bonnes *• 
di Genet con la stessa Asti e 
Manuela Kusterman. Anche il 
Piccolo Teatro di Milano a-
vrà due appuntamenti con il 
pubblico senese: a Minni la 
candida » di Massimo Bon-
tempelll con Giulia Lazza ri ni 
e « La sera della prima » per 
la regia di Giorgio Strehler 
l'interpretazione di Valentina 
Cortese. 

Saranno anche presenti in 
cartellone spettacoli dell'Atei 
di Modena, la Loggetta di 
Brescia, gli stabili di Roma e 
dell'Aquila. 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Aria condii. • refrig.) 
(Ap. 17,30) 
Tutti probabili attaitlnl (...a poi non ne ri
mana naituno), technicolor, con Ado!io Celi, 
Elka Sommer. Per tuttil 
(Ried.) 
(17,55, 20,15. 22,40) 
A R L E C C H I N O SEXY M O V I E S 
Via dei Bardi, 47 • Te l . 284.332 
(Aria condii, a refrlg.) 
(Ap. 15,30) 
Il film che ha oscurato In America la fama 
di Oeep Throat: Superstxy, con Harry Reems, 
Erica Eaton. ( V M 18) 
(15,30. 17, 18,20. 19.50, 21,10, 22.45) 
Rid. ACIS 
C A P I T O L 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria condiz. e relrig.) 
Uno spettacolare « musical » da storie del 
cinema: Un americano a Parigi, a colori, con 
Cene Kelly, Leslie Carol. Regia di Vincent 
Minnelli. Musica di George Gershwin. (Rdie.) 
(16, 18,15, 20.30. 22.45) 
CORSO SUPERSEXY M O V I E S N. 2 
Borgo degli Alblzl • Tel . 282.687 
Sex emotlon, in technicolor, con Danielle 
Amerei, Marie Therese Lemoine, Bernard Huc. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(15.30, 16.45. 18.15. 19.45. 21.15, 22.45) 
EDISON 
P'azza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria condiz. e refrig.) 
Zombi 2, di Lucio Pulci, In technicolor, con 
lan Culloch. Tina Farrow. Richar Johnson e 
Olga Karlatos. (VM 18) 
(17,30. 19.15, 20,55, 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Aria condiz. e refrig.) 
La poliziotta della squadra del buoncostume, 
in technicolor, con Edwige Fenech, Alvaro Vi
tali, Lino Banfi. Per tuttil 
(17.30. 19,05, 20.55. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY M O V I E S 
Via M. Flniguerra - Tel. 270.117 
(Aria condiz. e refrig.) 
Sexy manie di mia moglie, a colori, con Anna 
Fonsum, Andy Berli. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(15.30, 17.20. 19,10, 20,55, 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Aria condiz. e refrig.) 
Avalanche Express, diretto da Mark Roson, 
in technicolor, con Robert Shaw, Lea' Marvin, 
Linda Evans, Maximiltian Shell e Mike Connors 
(17.30. 19,15, 2 1 , 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
(Ap. 15,30) 
I vichinghi, diretto da Richard Fletcher, in 
technicolor, con Kirk Douglas, Tony Curtis, 
Janet Leigh. Per tuttil (Ried.) 
(16, 18.15, 20.30, 22.45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.934 
L'osceno desiderio, diretto da Giulio Petroni, 
in technicolor, con Lou Castel e Marisa Meli. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(17.30, 19.15. 20.55, 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassettl - Tel. 214.068 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 17,30) 
Hair. di Milos Forman, in technicolor panavl-
sion, con John Savege, Treat Williams, Beverly 
D'Angelo, Anie Golden. Musiche di Gslt 
Macdermot. Per tutti! 
(17.50, 20.15, 22,45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
(Aria condiz. e relrig.) 
Avventuroso poliziesco: I tra del Condor, 
di Sidney Pollach, in technicolor, con Robert 
Redford, Faye Dunaway, Clift Roberson, Max 
Von 5Ìdow. (Ried.) 
(16, 18,15, 20.30, 22,45) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori • Tel. 272.474 ' 
(Aria condiz. e refrig.) . < . . . 
« Prima » . - > -
Un nuovo, sbalorditivo film dì fantascienza 
che da un mese trionfa a Milano. Technicolor: 
GII extraterreitri torneranno 
(16,15. 18.15, 20.30, 22.45) - -• 

V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Sabato riapertura con un nuovo, eccezionale 
film: L'inferno sommerso, con Michael Calne. 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
« I registi dalla seconda Hollywood », Brian 
De Palma presenta: HI moni (ciao mamma), 
con Robert De Niro. Colori. ( V M 14) 
L. 1.300 (AGI5 900) 
U.S.: 22,45) 
A D R I A N O 
Via Romagnoli • Te! . 483.607 
(Ap. 17.30) 
Yuppl du, di Adriano Ceientano, In techni
color, con Adriano Ceientano, Charlotte 
Rampling, Claudia Mori e Lino Toffolo. 

Per tutti! 
(18, 20.20, 22,45) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - T e l 110-007 
(Aria condiz. e refrig.) 
Dove vai se il vizietto non ce l'hai? A colori, 
con Renzo Montagnani, Paola Senatore, Alva
ro Vitali e Mario Carotenuto. ( V M 14) 
(17,30. 19.15. 20.55, 22,40) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282,137 
Ch'usura estive 
A N D R O M E D A 
Via Aretina, 62 Ir - Tel. 663.945 , 
Da sabato 1. settembre: Sexomanta 
APOLLO 
Via Nazionale - Te l . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Emozionante, travolgente film! Tethn;co!or: 
Fuga senza scampo, con Sylvesrer Stallone, 
Vickie Lencaster 
(15. 16,30, 18.15, 19.45. 21,15 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.505 
Bus 3. 8. 23. 31, 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
V.a Cavour - Tel. 587.700 
(Ap 16) 
Paniera rosa, In technicolor, con David Niven, 
Peter Sellers, Capucine e Claude Cardinale. 
Per tutt.! 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 
Erotico, a colori: Piaceri particolari, con Alice 
Arno e Patrlce Cuney. 
(Rigorosamente vieteto m'norl 18 anni) 
EDEN 
Via della Fonderla - Te l . 223443 
Chiusura estiva. ( In caso di maltempo verri 
prò ettato il film del Ch'ardìluna. or* 20.30) 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 16) 
Hard core: Emanuelle l'antivergin*. A colori, 
con S.lv.a Kristel, Umberto Orsini. 
(R:gorosamente vietato m'norì 18 anni) • 
(U.S.: 22.40) 

F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel. 50.401 
(Ap. 16. dalle 21 in giardino) ' 
Poliziesco in technicolor; Squadra, volante: 
uccideteli senza ragiona, con Franco Nero, 
Terry Savalas e D. Del Prete. Per tutti! 
(U.S.: 22.40) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(AriB condiz. e refrig.) , 
(Ap. 16) 
Supercomico in technicolor: lo lue figlie tre 
valigie, con Luis Da Funes, Claude Ridi. 
Regia di E. Molinaro. Per tutti! 
(U.s.: 22.40) 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva. ( In ceto di maltempo verrà 
proiettato il film del Giardino Primavera) 
FLORA SALONE 
Pia?za Dalmazia • Tel . 470.101 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
CI rivedremo all'Inferno. Colori, con Roger 
Moore, Lee Marvin, Barbara Parkind. Per tuttil 
(16.15, 19,15, 22,15) 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via del Serragli • Tel . 222.437 
(Ap. 17.30) 
Donne in amore, di Ken Russell, in Techni
color, con Alan Bites, Oliver Reed, Glenda 
Jackson, Jenie Llnden. (VM 18) 
Platea L. 1.700 
(17.55, 20.15, 22,40) 
Rid. AGIS. ARCI, ACLI, ENDA5 L. 1.200 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Te l . 50.706 
(Ap. 16) 
Il dittatore dello stato libero di Bananas. A co
lori. con Woody Alien, Luise Lassei. Per tutti! 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel . 211.069 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. ore 10 antimeridiane) 
Bocca di velluto, a Colori, con Cristina Bind-
berg. Stellan Skaragard. ( V M 18) 
M A N Z O N I 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria condiz. e refrig.) 
Il padrino, in technicolor, con Marion Brando, 
Al Pacino, James Caan, Sterlying Ayden, Ri
chard Conte, Diane Keaton. Per tutti! 
(16, 19. 22) 
MARCONI 
Via GiannotU - Te l . 630.644 
Da sabato 1. settembre: La liceale seduce I 
professori 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Te l . 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prima visioni. Sabato riaper
tura, con il famoso capolavoro: Il cacciatore, 
con Robert De Niro. 
IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel . 675.930 
(Ap. 17.30) 
James Bond Casino Royile, in technicolor. 
con P. Sellers, W. Alien, U. Andress. Per 
tutti! (Riduzioni) 
(U.s.: 22.30) 
PUCCIN I 
Piazza Puccini • Te l . 362.067 
(Ap. 16) 
Edwige Fenech e Renio Montegnani in: Lime-
<jnante viene a casa. Comico, a colori (VM 14) 
S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 16) 
Giallo: La signora della grande casa, in tech-
n'eolor. con Lana Turner, Trevord Howard. 
(VM 18) 
(U.s.: 22.40) 
U N I V E R S A L E D'ESSAI , 
Via Pisana, 17 - Te l . 226.196 
(Ap. 16) - Dalle 21 apertura porte laterali: 
aria refrigerata 
Personale di M. Brando; per la regia di A. 
Penn. un western eccezionale: Missouri, con 

• M. Brando e J. Nicholson. Colori - L. 800 
(U.s.: 22,30) 
V I T T O R I A 
V a Patmini - Tel . 480.879 
Mariti, di John Cassavetes, a colori, con John 
Cassavetes, Peter Falk « Ben Gazzara. Per tutti! 
(16, 17.40. 19.20, 20.50, 22.40) 

v?a S l l f ^ g ^ T O 
Chiusura estivo • . , - . ' , . , . 
ALBA 
Via F. Vezzanl (Rlfredi) • Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
G I G L I O 
(Ap. 20.30) 
Criminal International agency: sezione sterminio, 
con D. Bogart e Ava Gardner. (VM 14) 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Chiusura estiva 
A R T I G I A N E L L I 
Vedi estivi a Firenze 
C I N E M A ASTRO 
Piazza S. Simone 
Chiusura estiva 
C E N T R O I N C O N T R I 
Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.4&307 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F. PaoletH. 38 • Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
F L O R I D A E S T I V O 
Vedi estivi a Firenze 
R O M I T O E S T I V O 
Via del Romito 
Chiuso 
N U O V O (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi - Te l . 20.450 
(Ap. 20.30) 
Che la lesta cominci, a Colori. 
S .M.S.S. Q U I R I C O 
Vedi arene estive ARCI 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 - Tel. 294.265 
Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 
C H I A R D I L U N A E S T I V O 
Via Monteuliveto • Tel. 220.595 
(Ap. 20.30) 
Alta tensione, con Mei Brooks, Madeline 
Kahn, Cloris Leachman. Un film di Me! 
Brooks. In technicolor. 
G I A R D I N O P R I M A V E R A 
Via D Del Garbo 
(Ap. 20.30) 
Tanfo va la salta al taf**..., con Walter Chia
ri. Luciano Salce. Orchidea De Sant.s. 
( In caso di maltempo al Flora Sala) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 21) 
James Bond Casino Royale, technicolor, con 
P. Sellers. W. Alien, U. Andress. Per tutti! 
(Riduzioni). 
(U.S.: 22.30) 
A R T I G I A N E L L I E S T I V O 
Via dei Serragli. . 104 - Tel . 225.057 
(Ap. 20.30. se maltempo in sala - 2 spetta

coli continuati) 
Convoy trincea d'asfalto, con K. Krlstoffer-
seon, A. Mac G.-a*. B. Young • E. Borsnine. 
Technicolor. Per tutti! 
Rid. AGIS 
F L O R I D A E S T I V O ' 
Via Pi -ana. 107 - Te l . 700.130 
(Ap. 20.30) 
Una stori* impossibile... L'ingorflo, technicolor, 
con A. Sord". M. Mntro'anni, S. Sandrelli • 
U. Tognazzl. 
(Se maltempo in ss'e) 
(U.S.: 22.45) 

ARENE ESTIVE ARCI 
ARENA G I A R D I N O 8.M.S. R I F R E D I 
Via V. Emanuele. 303 
Braccio di Ferro contro gli Indiani. A colo-; 
EST IVO DUE STRADE 
Via Senese, 129/r • Tel. 221.108 
(Ap.. 21,15, si ripete II 1. tempo) 
(Ap. 21,15, si ripete il 1. tempo) 
Flash cu Roman Polanski: L'Inquilino dal ter
zo plano, con R. Polanikl, I. Adjani. S. Win-
ttrs. (FR 1976) 
Rid. AGIS 
ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano. 374 • Tel . 451.480 
(Ap. 21,30, si ripete II 1 . tempo) 
Flash su Roman Polanski: Che?, con M. Ma-
stroianni, 5. Rome. (1973) 
Rid. AGIS 
ARENA ESTIVA ARCI S, ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
(Ap. 21,30, si ripete il 1 . tempo) 
L'ultima follia di Mal Brooks (1967) 
L. 8 0 0 - 6 0 0 
(In caso di pioggia al chiuso) 
ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
(Inizio spett. ore 21.15, si ripete 11 1. tempo) 
American Graifiti, di Coppola. 
L. 8 0 0 - 5 0 0 
(In caso di pioggia, spettacolo al coperto) 
ARENA S.M.S. S. QUI R ICO 
Via Pisana, 576 • Tel . 701.035 
S.P.Y.5., con E. Gould e D. Sutherlend. 
( In caso di pioggia proieztonl al coperto) 
ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21 -32) 
(Ap. 21.30) 
Morte di una carogna, regia di G. Lauter, 
con A. Delon e O. Muti. 
CASA DEL POPOLO S E T T I O N A N O 
(Circolo ARCI ) Via S. Romano, 1 - Te
lefono 697.264 
Chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falcinl (Campi Blsenzlo) 
Cheyenne, di C.B. Pierce, con M. Dante e 
W. Stocke 
Ingresso L. 1.000 (ridotti 800) 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) Te
lefono 442.203 (Bus 28) 
Chiusura estiva 
C.R.C. ANTELLA 

- Via Puliclano. 53 - Tel. 640.207 
Chiusura estiva 
M A N Z O N I (Scandiccl) 
Piazza Piave, 2 
Chiuso 
M I C H E L A N G E L O 
(San Casciano Val di Pesa) 
Oggi riposo 
SALESIANI E S T I V O 
Figl'ne Valdarno 
Formula 1: febbre della velociti. Colori. 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
Chiuso 
N I C C O L I N I 

"Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Chiuso 
T E A T R O BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, 11 • Te 
lcfotio 677.932 

' Tutte le sere olle ore 21.30 (lunedi riposo). 
la compagnia diretta da Wanda PasquinI pre
senta: Reverendo... la si spogli, tre atti co-

. micissimi di Igino Caggese. Sono valide tutt: 
. le riduzioni compreso ET1/21. tutti 1 giorn. 

<Ve*cluso Ij *ab«to,« |a,d,om«nk« 
£18. meso£.dÌ?a'eplietieV;;-S&=ì^t;-. 

r>Ui|ime repliche della c » ^ | i t ^ c r ; 

*' TEATRO IL Lioav^rìM 
Lungarno Ferrucci, 12. - TeL 68.10530 
Tutte te sere ella ore 21,30: Giovanni Nen. 
nini è « Stenterello > nel: Medico per forza. 
d: Molière. Riduzione e adattamento di Piero 
Nencìolini. Presentato dalla Cooperativa Tea-

' frale il Fiorino. Musiche e canzoni di Marco 
' Vavolo, scenografia di Guido Huguet, co-
- stumi di Donatella Torri. Regia di Piero Nen

cìolini. Prenotazioni telefoniche al botteghino 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutte 
le sere escluso II lunedi. 
T E A T R O E S T I V O COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato • dome
nica alle ore 21,15 anche se piove. Preno
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. O -
sin! 32 . 
BUS: 3 • 8 - 23 • 31 - 32 • 33 
SCUOLA LABORATORIO 
D E L L ' A T T O R E 
Via Alfani. 84 . Tel. 215.543 
Oggi chiuso 
S T A D I O COMUNALE 
Viale Manfredo Fanti 
Campo di Marte 
Nell'ambito del festival provinciale dell'Unita. 
lunedi 10 settembre, concerto di Petti Smith 
Group. Ingresso L. 3.000. Prevendite: Firenze: 
Comitato provinciale Arci, via Ponte alle Mos
se 6 1 ; Libreria Rinascita, via Alamanni 39; 
Festival provinciale Unità Cascine. Empoli: 1-
breria via Della Noce 3. Prato: comitato pro-
vinciate Arci, via Pomeria 6 1 ; Radio blu: via
le Vento 7. Arezzo: comitato provinciale Arci 
piazza S. Jacopo 294. Livorno: Radio Citta del 
Sole Chiasso degli Zuavi 33. Carrara: Radio 
Tele-Toscana nord. Piazza Matteotti 10. Lucca: 
Radio Democratica, via Della Polveriera 9. 
Pistoia: comitato provinciale Arci, via S. An
drea 26. Pisa: comitato provinciale Arci, Bor
go Stretto 52. Radio Pisa Internazionale, via 

, C. Battisti 30. Viareggio: Radio Mare, via 
Manin 3. 

S T A D I O C O M U N A L E 
Viale M. Fant i - Firenze 
Comitato Prov.le ARCI Radio 100 Fiori 95 96.4 
MHZ, con la collaborazione del Comune d> 
Firenze. Mercoledì 19 Settembre ore 18 Joe 
Cocker Band, Ario Guthrie Band, ftlchie Ha-
vens Band, Country Joc Me Donald, in • : 
ore di Concerto. Ingresso L. 3.000. Prrven-

. dite: Firenze: Comitato Provinciale Arci, V.a 
Ponte «He Mosse 6 1 ; Libreria Rinascita. V 3 
Alamanni 39; Casa dei Popolo XXV Aprile. 
Via Bronzino 117. Empoli: Libreria Rinasci!!. 
Via della Noce 3. Prato: Comitato Provino
le. Via Pomeria 6 1 : Radio Blu. Viale V. 
Veneto 7. Arezzo: Comitato Provinciale ARCI. 
Piazza S. Jacopo 294. Livorno: Radio Flash. 
Piazza Attlas 37. Slena: Com.tato Provincia-: 
APRCI. Via Vallerò»; 67. Grosseto: Rad o 
Città de! Sole. Chiasso Deqli Zuavi 33. Car
rara: Radio Tele Toscana Nord, Pjza M B ! -
teotti 10. Lucca: Radio Democratica. Via del
la Polveriera 9. Pistoia: Comitato Provincia!: 
Arci, via S. Andrea 26. Pisa: Comitato Pro-
vnc-ale Arti , Bor^o Sfretto 52; «tedio Pisa 
Internazionale. Via C. Battisti 30 . Viareggio. 
Radio Mare. Via Manin 3. 

Rubriche a cura della SPI (Sortat i par 
la pubblicità in I tal ia) F I R E N Z E - Via 
Martell i n. 2 - Telefoni: 2Ì7.T71 . 211.449 

concMM 
CHI ESI HA UZZANESE (PT) 

TEL. (IB72) 4*215 
OIREZIONEi TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutto le ter* compreso 
sabato a domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti 1 venerdì liscio cor. I 
m'gliorl complessi. 

Sabato tara a domenica po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. GUICCIARDINI 
Via Faentina, 3 t - Firanza 

Ta l . 065/47S53I 

ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOCEKSI ALLA C D I 

T. S79S541 • ROMA « a 9 ~ l 

ANCONA - Cso Garibaldi, 110 
T e * * . 23004 -2041 SO 

• A R I • C M Vìtt. Emanile!*, 60 
Telef. 2 1 4 7 0 0 - 2 1 4 7 » 

CAGLIARI • P.zza Repubblica. 
10 • Telai. 494244 • 4*4245 

CATANIA - Cso Sicilia, 37-43 
Total. 2247*1-4 (rie. Mrt.) 

FIRENZE - Via Morteli], 2 
T * M . 207171-21144» 

LIVORNO - Via Grano*, 77 
T * M 2 2 4 $ * . 3 3 3 0 2 

LAOKEaWGGWE U&PTJE FEUd 
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Iniziative e manifestazioni in molti centri della Toscana 

Settembre, mese del ripensamento 
con cocktail di cultura e svago 

Feste dedicate al mese che chiude l'estate a Siena, Cértaldo, Sesto Fiorentino, Gambassi e Londa - Un 
nutrito programma di iniziative dal folklore al cinema impegnato - La «filosofia» del decentramento 

« Settembre è il mese del ripensamento * dicono le parole 
di una famosa canzone di Francesco Guccini. Ma a giudicare 
dalle molte Jeste .settembrine che si tengono nei comuni della 
Toscana vai forse la penu dire che settembre, certamente 
anche mese del ripensamento, è me.se delle iniziative culturali, 
ricreative, sportive e folcloristiche. iYo/i che i mesi {musati 
siano stati poveri di imitative di questo tipo, tutt'altro, ma 
anche il mese della vendemmia sembra offrire molte attrat
tive per un pubblico quanto mai eterogeneo e in cerca di espe
rienze le più diverse. 

Ci sarà così di tutto un po' nei « settembri f aggettivo », 
ossia Settembre. Sestese, Montaionese, Senese, Certaldese, festa 
di Settembre di Londa: dal volo delle mongolfiere e i Unici di 
paracadutisti acrobati a un nutrito ciclo di film, dalla mu
sica classica al teatro. 

I maliziosi forse potranno ridere esclamando « le solite 
cose ». Ma in realtà né si tratta delle solite cose, né si tratta 
di soddisfare i soliti maliziosi, ossia chi sa sempre tutto di 
tutto perché ha avuto la possibilità di seguire e vedere tutto. 

Le iniziative di questo tipo infatti si rifanno quasi sempre 
alla sperimentata filosofia del decentramento. E comunque 
non si tratta solo di questo: la festa del comune di Sesto Fio
rentino presenta, per esempio, una documentata rassegna ci
nematografica sull'isola di Cuba. Cinque film provenienti dal 
paese sud americano e una proiezione di diapositive. Quella di 
Cértaldo invece svilupperà un discorso sulla cultura contadina. 
Caccia al tesoro e aria pili da festa paesana a Londa. 

Insomma complessivamente si può parlare di un tenta
tivo di intrattenimento, più o meno impegnato, per un pub
blico assetato di iniziative, avido di cultura: di un tentativo 
di passare un settembre un po' meno nel ripensamento. La Nuova Compagnia di canto popolare a Siena 

Incontro a Siena eoa le foto d'atte 
Mostra dell'opera di Vincenzo Balocchi alla Loggia della Mercanzia - Domenica spettacolo della Nuo
va Compagnia di canto popolare - Si prepara la stagione di prosa invernale al Teatro dei Rinnuovati 

A Cértaldo di scena 
la cultura contadina 

Una mostra di pittura di Carlo Levi - Obiet
tivo sulla Basilicata - Folklore e musica 

CÉRTALDO — Il «set tembre 
a Cértaldo», ha ormai fatto 
una scelta precisa, quella del
la «cultura contadina»: at
torno a questo tema, ruotano 
spettacoli di canzoni e ballet
ti. mostre e presentazioni di 
libri. Tut to è organizzato dal
la amministrazione comunale. 

Il « piatto principale » di 
quest 'anno è una mostra di 
pit tura di Carlo Levi, intito
lata «Carlo Levi e i contadi
ni lucani », l 'inaugurazione è 
fissata presso il palazzo Pre
torio, in Cértaldo Alto, per 
domenica 2 settembre alle 18; 
in questa occasione, il profes
sor Aldo Marcovecchio pre
senterà il libro postumo di 
Carlo Levi, « Quaderno a Can
celli », di cui l'attore Alberto 
Melis leggerà alcuni brani. La 
mostra di Levi ha fornito lo 
spunto per puntare l'obiettivo 
sulla Basilicata. Sabato 1 al
le 18, nelle aule della scuola 
media «Ferrucci», saranno 
aperte due interessanti mo
stre, una sull 'artigianato lu
cano, l'altra di fotografie sul

le « realtà lucane ». Domeni
ca 2 settembre, alle 21,30 in 
Piazza della Libertà spetta
colo folkloristico di canti e 
danze popolari della Basili
cata. 

Nei giorni successivi, toc
cherà alla « cultura contadi
na » toscana, con la Compa-
pagma Controcanto (4 set
tembre) e con Caterina Bue-
no ed il suo gruppo (15 set
tembre). Sempre sabato 15 al
le 18. alla Galleria «C. Boc
caccio», presentazione del se
condo volume della colonna 
« Certaldo-Storia-Cultura-Ter-
ritorio ». Inoltre, il corteo sto
rico e la part i ta di calcio in 
costume (9 set tembre), uno 
spettacolo del gruppo Folklo
ristico del Fronte del Polisa-
rio (8 settembre) ed uno del 
teatro laboratorio di Pisa 
(prevista per il 16. ultimo 
giorno del «Se t t embre») . 

Sabato 8. alle 18.30. presso 
la Galleria «G . Boccaccio», 
inaugurazione della mostra di 
P. Tamagnini . 

Un fotogramma del f i lm «Sinfonia d'autunno» di Bergman 

Sesto gioca le sue carte 
con il film «d'autore» 

Il mondo della celluloide protagonista delle iniziative settembrine - Panoramica sul ci
nema di Cuba - Le programmazioni cinematografiche - Concerti, mostre e dibattiti 

Cinema al primo po>to. se
guito a ruota dalla musica. 
dalle mostre, dai dibattiti: è 
questo il volto del settembre 
scste.se. ma.iife-ta/ictie a ca
rattere culturale che animerà 

• questo line stagione alle porte 
; di Firc.ize. La pellicola è re

gina. Si comincia con il film 
d'autore, che a r r i \ a a Sesto 

• dai haesi di - tutta Kuropa, 
ciarli Stati Uniti. dall'URSS: 

. il primo incontro con il 
pubblico sestese è fissato per 
sabato co» s Sinfonia d'au
tunno > di Bereman 
' Sabato otto sarà proiettato 
* Interiore » di Woody Alien, 
sabato 15 « Nosferatu » di 
Her/oa. sabato 22 « IJO Spec
chio » di Tarko\skij e -sabato 
21) -J U.i matrimonio » di Al-
tman. Tutte lì proiezioni ri 
.spetteranno questo orario: 
20.30. 22.30. Le domeniche .so
no dedicate al ciclo « L'ulti
mo cinema italiano *: il 2 
settembre è di scena * Io ho 
paura » di Damiani, il 0 « Ca
ro papà » di Risi, il 16 « Due 
pc/.7.i di pane » di Cittì, il 23 
« Viaggio con Anita * di Mo-
nicclli. tutti proiettati alle 
16.30. 18.30. 20.30. 22.30. Il 30 
settembre è la volta cieli"-* Al
bero degli zoccoli » di Olmi 
(ore 14.30. 1». 21.30). 

Per le cinematografie <r e 
rr.crgcnti » giovedì 7 settem
bre sarà presentato « Pio nic 
ad Mangi ìg Rock > di Peter 
Weir (Australia).. 1 13 set
tembre « Tracie bus » di Bay 
Okan (Turchia), il 20 set
tembre cLa vita davanti a 
sé » di Moshe Mizrabi (Israe
le). giovedì 27 settembre 
«I /amico sconosciuto» di 
B i ry l Duke (.Canada), tutti 

La serie dei martedì è de
dicata al cinema cubano. Il 4 
settembre « ganciieador > di 
Ciral. 1*11 cCantada del Chi-
le > di Sola.s. il 18 * L'ultima 
cena » di Gutierrez Alca, il 25 
« UstedQs tienen la palaora » 
di Gomez (tutti dalle 20.30 
alle 22.30). Venerdì 28 alle 
20,30 sarà proiettato « Viella » 
di Knrique Pineda Barwet 
Seguirà alle 22 la" proie/Jcne 
di dipesiti*, e commentate da 
un esponente della cultura 
cubala per aprire un dibatti
to sul tema « Cuba oggi ». 

II capitolo « mu->ica » verrà 
aperto martedì 4 settembre 
alle 21.15 presso il chiostro 
della Pieve di S. Martino dal 
due Aldo Bencini e Gabriella 
Barsotti. rispettivamente vio
la e pianoforte, che eseguirà 
musiche di Ariosti. Hindemi-
th. Donatoni. Sohul>ert. Lunedi 
10 alle 21.15 al Giardino di 
villa Guicciardini « Per una 
rappresentazione <li Euridi
ce ». ' realiz7.a7.ione scenica 
delle musiche sopra l'Euridi
ce di Jacopo Peri e Giulio 
Cacci ni 

Venerdì 14 zi giardino di 
villa Guicciardini (alle 21,15) 
concerto del duo pianistico 
Marco Baraldi e Ugo Ferra
n o su musiche di Schumann: 
Brahms. Debussy. Bartok. 
Martedì IR alla saletta «5 
Maggio » concerto di An
dreina Von Ramm dal titolo 
cNonsense 1928 1378». Infine 
lunedi 24 alle 21.15 all'Aula 
Magna dell'Istituto statale 
d'Arte concerto del Nuovo 
Ensemble Bruno Madcrna. 
Musiche di B ussotti. Cle
menti, Xenakis, Ferneghough, 
Guarnieri. 

A Montatone regnerà 
la musica polifonica 

MONTAIONE — L'estate 
montaionese ha una appendi
ce settembrina. Il «grosso» 
delle manifestazioni si è svol
to in luglio, con tan te mostre 
e spettacoli che — come sem
pre — hanno richiamato cen
tinaia e migliaia di persone. 
Adesso, l 'amministrazione co
munale presenta un concerto 
del gruppo Polifonico « F . 
Corradini <> di Arezzo, in pro
gramma per sabato primo set
tembre. alle 21, nel suggestivo 
scenario della chiesa parroc
chiale di San Regolo. 

La polifonia è una compo
nente immancabile delle ini
ziative montaionesì di ogni 

anno ,e la corale Corradini è 
sicuramente t ra gii interpreti 
più qualificati e più conosciu
ti : è s ta ta fondata da poco 

; più di dieci anni , ma ha già 
incso dischi e si è aggiudi
cata il primo premio in più 
di un concorso internaziona
le. t ra cui quelli di Arezzo, 
Gorizia. Cork, in Irlanda e 
L!ango!!en. ;n Galles; la com
pongono 30 persone, t ra stu
denti . operai e impiegati; di
rettore è il maestro Fosco 
Cort:. 

A Montaione. la corale Cor
radini presenta un program
ma vario, con musiche sacre 
e profane, dal repertorio clas
sico a quello romantico. 

Una mongolfiera 
nel cielo di Londa 

Con l'incontro di calcio t ra 
l'AC ex Viola e l 'US. Londa 
previsto per sabato 8 settem
bre alle 16 presso il campo 
sportivo comunale e il concer
to in piazza del gruppo folklo
ristico o Puccini » di Faella 
«ore 21 in piazza della re
pubblica) prenderà il via a 
Londa la festa di settemhre. 

La giornata centrale sarà. 
domenica 9, quando si svol
geranno le diverse iniziative 
messe in programma dal Co
mune e dalla pro-loco, orga
nizzatori della manifestazio
ne. Alle 9, sempre in piaz
za della Repubblica, inaugu

razione della decima rasse
gna di a r t e moderna. 

Per l'occasione funzionerà 
un servizio di annullo posta
le speciale. Alle 9.30 par t i rà 
la caccia al tesoro, dalle 15 
in poi a] lago gara gastrono
mica t ra le rappresentat ive 
di Caia no, Pomace, Londa, 
Rata. Rincine e Vierle. 

Poi ci sarà la sagra della 
Pesca « regina di Londa » 
(con sfilata di carri) una ma
nifestazione tennistica, una 
esibizione di modelli navali , 
il lancio di paracadutist i sul 
lago. Seguirà il lancio della 
spettacolare mongolfiera. 

SIENA — L'estate senese non 
è finita: nonostante il tempo 
si sia ormai già messo deci
samente sull 'autunnale, la 
rassegna culturale estiva or
ganizzata dall'amministrazio
ne comunale, vivrà ancora 
due set t imane di intenda at
tività. 

Ne sono la prova la moatra 
di Vincenzo Balocchi e lo 
spettacolo della Nuova Com
pagnia di Canto Popolare che 
si tiene domenica in piazza 
Iacopo della Quercia. Sono 
questi i principali appunta
menti di un settembre che si 
presenta comunque quanto 
mai ricco. 

La mostra di Vincenzo Ba
locchi si apre martedì 4 
presso la loggia della Mer
canzia con il titolo « Aspetti 
della fotografìa italiana del 
900: Vincenzo Balocchi». Un 
fotografo, na to nel 1892 a Fi
renze e morto nel 1975, che 
viene da una famiglia della 
media borghesia cit tadina. 
Compiuti gli studi classici 
andò a Torino dove, nel 1921, 
si laureò in ingegneria al Po
litecnico. 

E' lì a Torino che inizia il 
suo primo interesse per la 
fotografia evocata dalle im
magini di Cesare Schiappa
relli e da alcuni numeri de 
«La fotografia artistica ». 
Tornato a Firenze, dopo la 
laurea, Vincenzo Balocchi la
vorò alcuni anni come diret
tore dello stabilimento grafi
co dei Fratelli Alinari. che 
lascerà poi, più tardi , verso 
la fine degli anni *20 per 
fondare l 'Istituto Fotocromo 
Ital iano specializzato nella 
riproduzione delle opere d'ar
te. Sono solo alcune note sul
la vita di Vincenzo Balocchi 
la cui mostra si presenta 
come uno dei momenti più 
interessanti dell 'intera estate 
Senese. 

L'altro appuntamento è per 
domenica sera alle 21 con la 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare che presenta il suo 
ultimo spettacolo « Aggio gi
rato lu munno ». dopo il suc
cesso de « La gat ta ceneren
tola » dello scorso anno. 

Per 11 mese di settembre 
questo il programma della 
estate senese: il Cortile del 
Podestà ospiterà lunedì 3 e 

i martedì 4 il Laboratorio 
Teatrale 48 ohe replicherà il 
« Wojzeck » di Buchner, dopo 
il successo ot tenuto sin dalla. 
prima raonresentazione a Pa
lazzo Patrizi. 

Il 6 settembre, sempre nel 
cortile del Podestà, concerto 
della Corale della Basilica 
dell'Osservanza. In piazza Ia
cono della Quercia il 7 set
tembre. si raporesenta « Pog
gio alle More » della com
pagnia il Granno'o. 1*11 e 12 
settembre il Piccolo Teatro 
di Siena mette in scena nel 
Cortile del Podestà « Il re 
sulla piazza »: il 16. sempre 
nel Cortiie. concerto del 
grupoo « Euanghelion». 

In tan to si comincia sia a 
pensare alla Droerammazione 
invernale. Le compagnie dei 
maggiori teatri Dubblici ita
liani saranno ai Rinnovati 
per la prossima stagione di 
prosa Invernale: lo Stabile di 
Torino sarà presente con due 
spettacoli. '.Come tu mi 
vuoi » di Pirandello, con A-
driana Asti e <? Los bonnes » 
di Genet con la stessa Asti e 
Manuela Kusterman. Anche il 
Piccolo Teatro di Milano a-
vrà due appuntament i con il 
pubblico senese: « Minni la 
candida » di Massimo Bon-
tempelli con Giulia LazzarinI 
e « La sera della prima » per 
la regia di Giorgio Strehler 
l 'interpretazione di Valentina 
Cortese. 

Saranno anche presenti in 
cartellone spettacoli dell'Ater 
di Modena, la Loggetta di 
Brescia, gli stabili di Roma e 
dell'Aquila. 

Sabato il via ufficiale al parco della Resistenza 

A Pistoia un festival 

Molta attenzione alle questioni presenti.nel territorio - Tanta musica, teatro e 
cabaret - Duemila metri quadrati dì verde - Il programma delle prime giornate 

PISTOIA — Mancano soltan
to l ritocchi finali alle strut
ture del Festival provinciale 
dell'Unità di Pistoia, calate 
Ira il verde del parco della 
Resistenza e fra le sue sug
gestioni storiche. 

La macchina organizzativa 
ha preso il via da tempo con 
il consueto impegno e l'entu
siasmo di sempre. L'apertura 
è fissata per le ore 17 di 
sabato. 

Nella serata un appunta
mento ascili stimolante e del 
tutto nuovo per Pistoia, con 
il gruppo dei Danzatori del 
Fronte Polisario che presen
terà musiche e danze folclo
ristiche del Sahara occidenta
le. 

Con que.ito saienmio già 
nello spirito del Festival, an
che se quest 'anno si è cerca
to di dare alla manifestazione 
un respiro soprattutto locale 
e vicino ai valori e al pro
blemi dei pistoiesi, come è 
stato precisato nella confe
renza stampa di presentazio
ne dal segretario della fede
razione Giovanni Dolce, da 
Remo Fattorini e da Lidomo 
Cappellini. 

Il festival di quest 'anno 
vuole tiare ai pistoiesi l'im
magine del partito comuni
sta, vuole sottolineare la sua 
presenza e la sua attenzione 
ai problemi del territorio, li
na mostra io un dibattito) 
sugli enti locali e sul modo 
di amministrare dei comuni
sti e un esempio nel quale si 
conci et izza quella linea gui
da 

Altri temi a i t ionta t i con lo 
stesso spirito sono la psi
chiatria, l'enei già <M sono 
montati anche dei pannelli • 
solari), l'informazione, l'ali
mentazione. Tutt i «Ingredien
ti » che condiranno adegua
tamente un boccone arricchi
to anche da parecchi altri e-
lementi. Spazi dedicati al 
bambini alle 17 di ogni gior
no. E poi lo spettacolo che 
vedrà presenza di ampio re
spiro, come quelli dell'aper
tura o !'«ltro balletto tradi
zionale del Folklore Rumeno. 
o le musiche popolari inglesi 
e irlandesi, e ancora il caba
ret. la canzone impegnata o 
la musica classica. 

Ma anche in questo settore 
grossa parte avrà il recupero 
(o la scoperta) di una vasta 
e qualificata presenza locale 
(gruppi teatrali o musicali, 
bande, cantautori, orchestre). 
Due date saranno, in senso 
opposto, oggetto di attenzio
ne particolare: l'8 settembre 
(anniversario della Liberazio
ne di Pistoia) e 1*11 settem
bre (triste ricorrenza del 
Golpe cileno). 

Consapevoli che l'appunta
mento con il festival è assai 
atteso, a Pistoia, anche per
chè è uno dei pochi momenti 
di aggregazione, se non l'uni
co dopo il « luglio ». i comu
nisti hanno cercato con uno 
sforzo non indifferente, di 
presentarsi con un villaggio 
il più possibile razionale e 
moderno, con servizi confor
tevoli ed efficienti. 

Tut t i gli stand, che copro
no una superficio di quasi 
2.000 metri quadrati , sono 
nuovi e coperti. 

Questi alcuni punti del 
programmi: sabato 1 set
tembre ore 17 apertura con 
la presentazione del pro
gramma e Io spazio bambini; 
ore 21 palco centrale, balletto 
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africano con musiche e danze ' 
del Sahara occidentale. 

Domenica 2 settembre alle 
ore 17 spazio bambini: ani
mazione di Beppe Dati ; alle 
ore 21 palco centi ale: recital 
del cantautore Beppe Dati 
che presenta lo spettacolo 
« Una piccola s tona ». Alle o-
re 21 nella Balera il comples
so « Ultima Edizione ». 

Lunedi :i settembre alle ore 
17 spazio bambini - « E' arri
vato un bastimento carico 
di... «ricchi a .squadre per 1 
più piccini»; alle ore 21 con
certo del cantautore Paolo 
Ricci; alle ore 21 nell'Audito
rium. dibattito « informazione 
e potere » presentazione del 
libro: « come si diventa gior
nalisti » di Piero Morganti, 
del « Corriere della Sera ». 

Partecipano l'autore, Anto
nio Zollo, dell'Unità, un 
giornalista de La Nazione 

Martedì 3 settembre alle o-
re 17 Spazio bambino: os-gl 
dlimio il mondo; alle 21 palco 
centrai il gruupo Silvana 
Stracchi presenta lo spettaco
lo « Una casa di donna » con 
te.Mo di Dacia Marami. 

Nello spazio giovani: un 
film concerto; alle ore 21 
torneo di dama e ancora nel
la Balera» il complesso «Mar
co Folk ». 

m. d. 

Riccomini ancora alla ricerca dello schema adatto 

Domenica contro la Lazio 
Pistoiese ad una punta? 

Non ha dato del tut to buoni risultati 
l 'esperimento tentato da Riccomini mar 
tedi sera nell'amichevole che ha visto op
poste la Pistoiese e la Dinamo Bucarest. 

Giocando con una sola punta, nel primo 
tempo, gli arancioni non si sono espressi 
al meglio. Solo nel secondo tempo, con 
Cesati e La Rocca la compagine toscana 
è riuscita a ridurre le distanze e a conclu
dere la parti ta con una onorevole scon
fitta per 3 a 2. t rat tandosi della Dinamo 
di Bucarest, una squadra di livello europeo. 

L'esperimento forse sa rà r ipetuto. Do
menica, infatti, arriva la Lazio (si gioca 
alle ore 18 anziché alle 18,30 come prece
dentemente previsto), un grosso impegno 
per gli uomini di Riccomini. 

La squadra romana • è infatti in buona 
condizione, come dimostrato dalla classi
fica di Coppa Italia che la vede a pun

teggio pieno con "4 punti. 
Frustalupi e e. sono pronti pero a con 

trastare il passo ai laziali e a ripagare 
i tifosi della sconfitta subita a Udine nell 
esordio di Coppa Italia. 

Come si sa. le ambizioni della sqiudid 
toscana non sono grandi, ma un buon ri 
sultato con la quotata Lazio permetterebbe 
agli arancicni di guardare con maggiore 
fiducia al prossimo inizio di campionato 

Restano alcuni dubbi sulla intelaiatura 
della compagine, sui rapporti t ra i van 
settori della squadra, e soprat tut to sulla 
tenuta atletica, essendo molto al ta l'età 
inedia dei calciatori. 

Dopo le prime prove, la Pistoiese pò 
trebbe comunque correre ai ripari (già ai 
parla dello stopper genoano Berni, ex 

viola» e il mercato di novembre potrebbe 
essere l'occasione buona. 
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Le lire sono poche 
ma marchi e franchi 
salvano la Versilia 
dai bilanci in rosso 

Si chiude una stagione senza infamia e senza lode 
Gli italiani hanno stretto il portafoglio, gli stranieri hanno 

approfittato delle monete forti e della benzina 
a poco - Ora però bisogna programmare per il futuro 

VIAREGGIO — C'è clima dì smobilitazio
ne : il cielo sempre più impietoso regala 
anticipazioni di autunno, la folla sulla 
passeggiata si dirada, da Bussoladomani 
e dagli al tr i cento locali della Versilia 
arrivano sbiaditi i ruggiti dei leoni dello 
spettacolo. 

La stagione è finita, una stagione che 
non passerà certo alla storia, che non 
farà parlare di sé, che non chiede spazio 
agli albi d'oro della vacanza. Una sta
gione « senza infamia e senza lode », par
t i ta non bene, proseguita meno peg
gio e condotta in porto con dignità dal 
« generale Agosto » alleato fedele degli 
operatori turistici viareggini. 

Alla domanda « com'è anda ta? ». nes
suno risponde con entusiasmo: «Sì. in
somma, poteva andare anche peggio ». 
E' vero, le premesse erano tut t 'a l t ro che | 
buone tan to che in pieno luglio più di 
uno parlava dì una anna ta nera del tu
rismo versiliese. Con il passare delle set
t imane qualche punto è s ta to riguada
gnato e la parti ta non si è chiusa con 
tu t t i i meno davanti , ma questa stagio
ne 1979 ha manda to ugualmente segnali i 
di pericolo che contribuiscono ad aggiun
gere tristezza nel panorama di ombrello
ni chiusi e di nubi all'orizzonte 

Ci sono le stat ist iche dell'azienda di 
soggiorno della Riviera dì Versilia piene 
zeppe di segni meno alla voce « arrivi » 
e a quella «presenze»; e soprat tu t to ci 
sono le impressioni degli addet t i ai la

vori. quelli che hanno sotto mano il tu
rismo viareggino da anni, che lo cono
scono come un vecchio parente e gli 
tastano il polso come ad un malato. 

Gli * esperti » dicono appunto che que
st 'anno la stagione è s ta ta «salvata » da-
gli stranieri , r i tornat i in massa sui chi
lometri di spiaggia della Madonnina del 
Molo di Viareggio, ai campeggi della 
Partaccia a Massa. 

Già a giugno si erano avute le avvi
saglie della caduta del turismo italiano 
e della compensazione dell'estero. Si ve
deva movimento di francesi, inglesi, bel
gi e sopra t tu t to di tedeschi e ci si fre
gava le mani pensando che la defezione 
dei vacanzieri nostrani fosse dovuta al 
doppio turno elettorale. Non era cosi, lu
glio e agosto lo hanno confermato. A 
Viareggio si è fermata meno gente degli 
anni passati anche se da un punto dì 
vista della qualità forse non ci sono sta-
ste variazioni di rilievo. In sostanza 1 
turisti i taliani sono continuati ad arri
vare ma si sono t ra t tenut i meno, hanno 
fatto una vacanza più frettolosa, segno 
inequivocabile che avevano meno soldi 
a disposizione, che sono più « poveri » 

Relativamente più poveri, non è cam
biato cioè il « tipo * di turista versilie
se che r imane all'incirca individuabile — 
tanto per esemplificare — nei ceti po
polari che con termine già usurato si 
potrebbe definire « garant i t i ». E' cam
biata la sua disponibilità di spesa e se 

gli altri anni rimaneva in albergo per 
almeno più di 15 giorni, quest 'anno c'è 
rimasto in media non più di 11. 

In sostanza gli affezionati della Ver
silia non l 'hanno tradita nemmeno que
s t 'anno ma sono dovuti scendere a pat
ti con le loro tasche: non potevano ri
nunciare alla vacanza « s tatus symbol >, 
l 'hanno accorciata. 

C'è una prova indiret ta: molte case 
private (camera, bagno e uso di cucina 
per centinaia di migliaia di lire, spesso 
t sommerse >) quest 'anno sono rimaste 
vuote non perché le vacanze che impon
gono siano le più costose, ma perché 
nessuno cede una casa in affitto 

. per meno di 15 giorni. Sono sta
ti in molti quest 'anno a rifiutarla a 
queste condizioni: meglio l'affittacamere 
o la pensione — hanno pensato — ed 
in effetti affittacamere e pensioni hanno 
goduto di una buona annata . Sono sta
te loro, insieme ai camping, i maramaldi 
del turismo viareggino. A Forte dei 
Marmi, dove resiste il turismo di elite. 
hanno tenuto più che bene anche gli 
alberghi e i locali di lusso senza biso
gno dell'aiuto delle truppe straniere. 

A sud di Forte, invece, determinanti 
sono s ta t i i forestieri, soprat tut to i tede
schi. Invogliati dalla superiorità della 
loro moneta e dalle incredibili facili
tazioni per la benzina che gli regalano 

Daniele Mart in i 

i nostri ministeri, hanno preso d'assalto 
tut ta la Versilia. E' stato un arrivo ina
spettato e insperato che ha colto più di 
uno in contropiede. Perchè tornano pro
prio in Versilia dopo aver divorziato per 
anni dalle spiagge intorno a Viareggio? 
L'attività promozionale delle varie azien
de di soggiorno e degli enti provinciali 
del turismo può aver giocato un ruolo. 

1 ma ra ramente risulta determinante, ca
pace di smuovere masse intere di gente 
come è successo quest 'anno. Non hanno 
certo influito i richiami ecologici: anche 
Viareggio, come la costa pisana e quella 
genovese, corre sul filo dei divieti di bal
neazione. E allora? Il prezzo della ben
zina (240 lire al litro, un'inezia per i 
marchi e i franchi degli stranieri) influi
sce nel determinare l'afflusso complessi
vo di turismo straniero verso l'Italia. Ma 
non si capisce perchè proprio Viareggio. 

La curiosità per ora deve rimanere 
inappagata. Anche gli « esperti » alzano 
le spalle. Ma non è solo curiosità stabi
lire il « perchè » di questa ondata. Via
reggio e dintorni non possono vivere 
solo di colpì di fortuna o di rendita. 
devono programmare il turismo. Sul ver
sante stranieri sono abbastanza scoperti: 
un esempio: agli ospiti inglesi la Versilia 
quest 'anno ha offerto una sola rassegna 
di cinema. Un'iniziativa di buon livello 
che almeno ha rotto con una tradizione 
di assenza, ma senza dubbio assai poco 
per coprire una stagione. 

Per il tratto 
grossetano 
dell'Aurelia 
forse il via 
ai lavori 
GROSSETO - Dinanzi al 
« placet » per l'utilizzo dei 
progetti, rilasciato dall'inge
gnere .Macelli, progettista dei 
lotti riguardanti l'adegua
mento e l'ammodernamento 
dell'Aurelia. che è stato co
municato alla Provincia, al 
Comune e alla Camera di 
Commercio pare essere giun
to davvero il « via libera » 
per iniziare i lavori di questo 
nodo stradale nel tratto tra 
Grosseto e Follonica. La let
tera liberatoria del professio
nista e i .'100 milioni erogati 
dagli istituti di credito e dal 
comitato composto da tre en
ti grossetani non dovrebbero 
più, a questo punto, essere 
un problema per l'approva
zione da parte dell'ANAS dei 
progetti di ampliamento. 

Una parola decisiva in pro
posito da parte della società 
autostradale e di conseguen
za del governo è attesa per 
il 10 prossimo venturo quan
do il consiglio di amministra
zione si riunirà per discutere 
anche di questa annosa ver
tenza. Un orientamento in tal 
senso, è dato quasi per scon
tato, anche alla luce dell'ap
provazione dei progetti, re
datti sempre dall'ingegner 
Macchi, concernenti il nodo 
stiadale della provincia di 
Livorno. 

A meno di nuove marce 
indietio. di altri ostacoli, veti 
o palleggiamento di respon
sabilità sulla mancata realiz
zazione cui troppo spesso si è 
assistito, questa dovrebbe es
sere davvero la volta buona. 

In caso contrario, precise e 
fuori da ogni giustificazione 
sarebbero le responsabilità 
del governo. 

Riservata agli esigenti 

Scioperano i braccianti 
avventizi per obbligo 

I 600 dipendenti delle « generali » oggi non lavorano 
II padronato: contratto a tempo determinato o niente 

GROSSETO — Oggi per l'inte
ra giornata lavorativa si a-
sterranno da qualsiasi attività 
i 600 braccianti e « stagiona
li » adibiti a lavori di rac
colta di prodotto ortofrutti
coli. dipendenti delle « Gene
rali », la più grossa azienda 
agraria unificatasi per accor
do di alcuni latifondisti. Alle 
10 di stamane, tutti i lavora
tori si daranno appuntamento 
alla Sala ARCI-Coop di via 
Massimo d'Azeglio per fare 
il punto insieme alle organiz
zazioni sindacali di categoria 
sulla vertenza aziendale, or
mai in piedi dall'inizio dell'e
state. che rischia sempre più 
di inasprirsi per l'incompren
sibile rigidità e chiusura del 
padronato. 

La giornata di lotta rientra 
in un più generale quadro di 
lotte articolate, nej giorni e 
nell'orario, già intraprese e 
in fase di ulteriore sviluppo. 

Quali i motivi della mobili
tazione di questa categoria di 
lavoratori, a maggioranza don
ne. ragazze e giovani, che 
svolgono attività piegati sui 
campì e sotto l'imperversare 
del solleone? 

Già da tempo le organizza
zioni sindacali e le rappresen
tanze aziendali hanno avanza
to la richiesta di un'applica
zione qualificante delle norme 
contrattuali, quali quelle di 
una adeguata tutela contro i 
rischi di malattie professionali 
per l'eccessivo uso di tratta
menti tassici: la messa a di
sposizione dei servizi igienici. 
assolutamente inesistenti: non
ché la richiesta di informazio

ni sugli indirizzi produttivi e 
occupazionali, con il passaggio 
immediato a contratto a tem
po indeterminato degli aventi 
diritto. 

Per tutta risposta le azien
de agrarie hanno intrapreso 
un'azione decisamente antisin
dacale, respingendo con arro
ganza ogni rapporto con le 
organizzazioni sindacali e ac
centuando a livello aziendale 
azioni intimidatorie. Infatti sei 
giovani dipendenti sono stati 
sottoposti ad inqualificabile ri
catto. Avendo maturato il di
ritto hanno comunicato la lo
ro volontà di trasformare il 
rapporto di lavoro da avventi
zi a fissi, ma sono stati obbli
gati a firmare un documento 

I 70 anni 
del compagno 
Monasterio 
PISA — Oggi compie set
tanta anni il compagno ono
revole Armando Monasterio. 
Il compagno Monasterio e 
stato segretario provinciale 
del CNL di Pisa e da molti 
anni è dirigente nazionale 
della Confagricoltori. In que
sti giorni Armando Mona
sterio è ricoverato alla clini
ca neurochirurgica del Santa 
Chiara di Pisa dove ha su
bito un intervento chirurgi
co perfettamente riuscito. 
Al compagno Monasterio. i 
comunisti pisani e l'Unità 
inviano insieme agli auguri 
di buon compleanno anche 
gli auspici di una pronta 
guarigione. 

di rinuncia a costituire rap
porto a tempo indeterminato, 
pena, in caso contrario, il li
cenziamento. 

Tale provvedimento con ef
fetto immediato si è poi pun
tualmente verificato, senza 
giustificazione, nei confronti 
di un giovane operaio. 

In questo contesto, le orga
nizzazioni bracciantili e le 
rappresentanze aziendali non 
hanno potuto fare altro che 
constatare nella posizione a-
ziendale una netta chiusura 
verso le istanze operaie e il 
rifiuto gretto di applicare le 
norme contrattuali vigenti. 
con il preciso obbiettivo di 
umiliare i lavoratori e le or
ganizzazioni sindacali, per con
tinuare incontrastata nell'arbi
trio. Da ciò quindi scaturi
sce per i lavoratori e le loro 
organizzazioni la necessità di 
proclamare scioperi articolati 
a tempo indeterminato o me
glio fino a quando non saran
no ritirate le pregiudiziali in 
atto, per aprire la strada all' 
avvio di un serio esame delle 
questioni sul tappeto, revocan
do. nel contempo, il provvedi
mento di licenziamento 
" Con Io sciopero e la mani

festazione di oggi, che vedrà 
giungere a Grosseto gli « sta
gionali » dell'intera provincia, 
si vuole anche richiamare 1* 
attenzione dell'opinione pub
blica. delle forze politiche e 
sociali, a valutare con più at
tenzione e sensibilità le riven
dicazioni e le istanze, per un 
diverso modo di produrre. 

p. Z. 

Una sera 
a Viareggio 
sognando 
Parigi 

Il dottor Trenkler di Lipsia, non si è accontentato del 
ricordo: ha voluto il "copyright" sull'immagine "rubata" 
aìla dolce Viareggio, terra di bagni, calde e fini sabbie e 
serate in musica. 

Erano già gran tempi per Viareggio, meta di lusso per 
mezza Europa: la fotografia scattata ai pnmi del '900 po
teva ben mutarsi in cartolina e diventare un messaggio per 
1 oltrefrontiera. Chissà, magari per far sognare chi a Via
reggio forse non sarebbe mai andato. Il preciso e attento 
fotografo, che non ha neppure mancato di spiegarci che 
«il caffè concerto» da lui fotografato apparteneva a un 
certo Paolo Morandi. ha lasciato ai posteri una curiosa 
immagine di un passato ormai tramontato. 

Ecco le cancellate in legno, eccoli li i giovani e meno 
giovani in posa a far sfoggio dell'abito estivo (panciotto e 
cappello anche per i bambini). C'è la ragazza col cesto: 
sa/anno i bomboloni a cui siamo abituati anche noi. o più 
romanticamente fiori ed erbe profumate? Insieme ai clien
ti il panciuto barista col grembiulone bianco ed il came
riere impettito, e qualcuno che passava per caso ed è sceso 
dalla bicicletta per non perdersi l'occasione di una foto. 

Su tutto, come lo scenario di un film. la costruzione del
l'^ Eden». che non sembra neanche vera: si intravedono 
lampadari e panneggi, sontuosi:à raccolte sul bordo del 
mare, strano matrimonio tra Parigi e Cinecittà. Le orche
strine in riva al mare forse non moriranno mai. ma da 
tanti e tanti anni hanno perso quel lustro di mondanità 
che le faceva diventare addirittura il fiore all'occhiello 
delle località di mare. E la foto dell'« Eden. », lo testimonia. 

L'età 
dei lumi 
a Lucca: 
editoria 
e riforme 
nel 700 
LUCCA — Si è aperta ieri 
a Palazzo Orsetti con l'in
tervento del sindaco, prof. Fa
villa. la sezione lucchese della 
mostra Editoria e riforme nel 
'700 allestita a Pisa. Livorno 
e Lucca in occasione del V 
congresso internazionale sul
l'Illuminismo. 

Fino al 14 settembre è cosi 
possibile rivivere alcuni aspet
ti della cultura toscana del 
XVIII secolo con la guida del 
bel catalogo unico per le tre 
mostre pubblicato dall'editore 
lucchese Maria Pacini Fazzi. 
La mostra inaugurata ieri a 
Lucca è stata curata dall'Ar
chivio di Stato e dalla Biblio
teca statale sotto la guida 
dei due direttori, il prof. Vi
to Tirelli e il dott. Alberto 
Tinto; hanno collaborato alla 
scelta, alla schedatura e al
l'ordinamento dei libri e dei 
materiali archivistici esposti 
Paoli. Monconi, Simonetti e 
Luttazzi. 

Di particolare interesse. 
nella mostra iucchese. oltre 
alla ricostruzione delle vicen
de che portarono alla pub
blicazione dell'enciclopedia, le 
sezioni dedicate all'arte della 
stampa, alla legislazione, ad 
alcuni aspetti degli interven
ti della censura, al controllo 
sulla vita culturale lucchese, 
agli orientamenti e alle cor
renti antilluministiche. 

ANTICA SPECIALITÀ' 

Kina R U B R A 
SPREMUTA 
D'ERBE 

Tonico digestivo, moderatamente alcolico, matura in botti 
di loiere antico, la spremitura delle sue pregiate erbe, 
la sua ricetta centenaria, nata dall'arte e dalla sapienza 
artigianale toscana E' PREMIATA NEL MONDO. 

R U B R A 
DOVE? 

DAL BARMAN RISTORATORE DROGHIERE che qualifi
cando le sue scelte tiene a mettere a disposizione della 
clientela più e.-iqeiile !'« unica specialità che rilascia nel 
mo cassetto LA GARANZIA DEGLI INGREDIENTI USATI 
2 il metodo di lavorazione tipicamente artigianale >. 

R U B R A 
MODA INTRAMONTABILE DI BERE GENUINO 
QUALIFICA LE TUE SCELTE, ESIGILA SEMPRE 

Il Goskoncert di Mosca 
nell'ambito degli scambi culturali 

Italia - Paesi dell'Est per il SOIUZGOSZIRC 
PRESENTA 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 

PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L 2.000 

STASERA: Stadio Comunale - Pontedera 

INIZIO SPETTACOLI: ORE 21.30 

ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 

IPERMERCATO 
ELETTRODOMESTICI - RADIO TV 

VIA MARCO POLO (dietro hangar CARNEVALE) 
Telefono (0584) 51757 - VIAREGGIO 

C A S A T U T T O C A S A VESTE IL TUO MODO DI ABITAR* A PROZI FAVOLOSI»! 
ALCUNE NOSTRE OFFERTE STREPITOSE : 

Salotti 
Camere 
Matrimoniale 
Bimbo 
Lavatrici 
Frigo It. 225 

da L. 190.000 
da L. 450.000 
da L. 450.000 
da L. 140.000 
da L. 135.000 
da L. 185.000 

TV color 
390.000 

Garanzia 24 mesi 

Tostapane 
Ferro vapore 
Frullatori 
TV 24 pollici 
Servizio 20 piatti 
Servizio posate 

48 pezzi inox 

da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 

da L. 

3.000 
8.000 
8.000 

135.000 
11.000 

18.000 
Biciclette per bimbi L. 20.000!!! 

Vasto assortimento calzature. 
giubbotti in pelle, borse, jeans, 
Radio FM, Calcolatrici, TV 12 
pollici, Congelatori, Lampadari, 
Giocattoli a prezzi bassissimi!!! 
E inoltre: articoli per giardino: 
sedie, tavole, dondolo, e tutto per 
il campeggio 

E INOLTRE: CARROZZINE PER INFANZIA, LETTINI, SEDIE, QUADRI D'AUTORE, CASALINGHI, ecc. ecc. 

...E TANTI, TANTI ALTRI ARTICOLI PER SODDISFARE OGNI VS. ESIGENZA A PREZZI 

SUPERECONOMICI!!! « CAS ATUTTOC A S A 

Tutto per la ferramenta 
Lampadari « bagni » in 
oro zecchino a 5 lam
pade e altri tipi a prezzi 

BASSISSIMI ! 

Servizi di cristallo 
a prezzi di svendita 

Via del Brennero, 2 - Tel. 0583/578.080 
PONTE A MORIANO (Lucca) 
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Ragazza morta sulla spiaggia 
di Marina di Massa: malore? 
Il corpo della giovane donna è stato trovato da un bagnino accanto a una 
cabina dello stabilimento balneare « Fifi » — Delitto, suicidio o disgrazia? 

Rapina da 35 milioni 
a un ufficio postale 

PORTO SANTO STEFANO — 
Quattro plichi contenenti cir
ca 35 milioni di lire in con
tanti (e un assegno di 53 mi
lioni che sarà arduo riscuo
tere) sono stati rapinati ieri 
pomeriggio, alle 14,30, in pie
no centro, a Porto Santo Ste
fano, capoluogo dell'Argenta
rio. all'ufficio postale della 
località. 

Due banditi, armi in pugno 
e a volto scoperto, altezza 
circa un metro e 70 di cui 
uno mulatto con magliet
ta rossa e jeans si sono in
trodotti nell'ufficio dove era 
rimasto, per svolgere il ser
vizio telegrafico l'impiegata 
Franca Franchini. I due, con 
indubbie doti atletiche, sal
tando i banconi dell'ufficio, 
hanno intimato alla donna di 
stare ferma perchè era una 
rapina. 

Visti i quattro plichi che 

presumibilmente stavano più 
tardi per essere messi a bor
do di un furgone postale con 
destinazione Grosseto, se ne 
sono impossessati fuggendo a 
bordo di una 127. Sulla base 
delle prime notizie in nostro 
possesso, pare che i banditi, 
oltre alla 127 usata per la 
fuga e rubata a Bagni di Ti
voli fossero giunti a bordo di 
un'analoga vettura. 

Compiuta la rapina i due 
sarebbero poi fuggiti con una 
BMW con targa svizzera, con 
alla guida un complice e, pa
re, anche una donna con 
gonna nera metri 1,80 di al
tezza. Malgrado l'allarme da
to dall'impiegata appena ri
presasi dal comprensibile 
choc, dai posti di blocco in
stallati sulla provinciale or-
betellano e agli svincoli di 
varie strade, dei banditi ne-
suna traccia. 

MASSA — Sembrava dormis
se. Il corpo disteso, le gambe 
un po' olegate. la testa ap
poggiata sulla pedana di una 
cabina dello stabilimento 
balneare « Flfl » di Marina di 
Massa. Invece, la giovane 
donna era morta già da di
verse ore. 

Indossava un paio di pan
taloni jeans e una camicetta, 
accanto a sé aveva un pac
chetto di sigarette quasi vuo 
to, una scatola di fiammiferi 
e una bottiglia di wlsky 
completamente vuota. 

Indosso nessun documento 
che potesse permettere la sua 
identificazione. Comunque si 
trattava di una donna molto 
giovane. Solo nel pomeriggio 
gli uomini della questura 
gli uomini della squadra mo
bile della questura di Massa 
sono riusciti a dare un nome 
a quel corpo senza vita. Si 
chiamava Donatella Imposti. 
era nata a Viareggio l'8 ot
tobre 1959 e abitava con il 
padre e la madre in un ap
partamento in via Montecati-, 
ni 12 a Massa. 

Donatella Imposti era stata 
vista per l'ultima volta l'altra 
sera quando uscita di casa 

Americano e guardia di PS 
rubavano miccia da mina 
PISA — Sono finiti in ga
lera. una guardia di PS ed 
un americano perché in 
sieme avevano rubato un 
rotolo di 50 metr i di mic
cia da mina. I due compa
ri sono s tat i sorpresi da 
una guardia not turna 
ment re uscivano da una 
cava di pietra con il botti
no della serata . 

E* accaduto martedì noi 
te in una cava s i tuata in 
località Conca dei Banco
ni. tra Filettole ed Avane. 
I due arrestat i , -entrambi 
abi tant i a Lucca, sono la 
guardia Mauro Toc», 22 
anni , ed il 30enne George 
Albert P inner t Pallinch, 
figlio di una nobile lue 
chese e di padre statuni
tense. • 

Erano circa le una della 
not te t r a martedì e merco
ledì quando una guardia 
no t tu rna ha nota to due 
ombre che si muovevano 
dentro il recinto della ca
va. Si t r a t t ava dei due che, 
dopo aver scassinato una 
porta del casotto degli 
attrezzi, se ne tornavano 
con la refurtiva. Con se a-
vevano numerosi attrezzi 
da meccanico (chiavi in
glesi. pinze, cacciaviti) 
trovati nel casottino ed un 
intero rotolo di miccia. 
Bloccati e condott i nella 

Telegramma 
al pretore: 
«eia legge 

sia rispettata» 
Mentre a Santa Croce c'è 

qualcuno che spera di trova
re cavilli giuridici per sgaiat-
tolare tra le maglie della leg
ge Merli, la magistratura vie
ne sollecitata a tenere gli oc
chi bene aperti. 

I comitati contro l'inquina
mento del litorale pisano han
no inviato ieri a tutti i pre
tori che hanno competenza sul 
territorio solcato dal fiume 
Arno un telegramma perché 
« vigilino affinché la legge sia 
prontamente rispettata soprat
tutto dalle industrie >. 

L'inquinamento sul litorale 
— affermano ancora i comita
ti antinquinamento nel tele
dramma — ha raggiunto livel
li intollerabili con gravissimi 
danni alle popolazioni e alla 
economia della zona. 

vicina stazione dei carabi
nieri di Migliarino Pisano 
per Mauro Toci ed il 'Pin
ner t sono sca t ta te le ma 
net te dietro l'accusa di 
furto aggravato. 

Ma le disavventure per 
uno dì loro, per Mauro 
Toci, non dovevano finire 
qui. La procura della Re 
pubblica, subito dopo l'ar
resto, ordinava delle per 
quisizioni nelle abitazioni 
dei due. A Lucca, in casa 
di Mauro Toci, i carabi 
nierl h a n n o r invenuto una 
rivoltella che non era quel 
la normalmente in dota
zione agli agenti di pub
blica sicurezza. E' una pi
stola calibro 9 corto non 
denuncia ta , per cut sulle 
spalle del giovane è piovu
ta anche l 'accusa di deten
zione illegale di a rma che 
è a n d a t a a - sommarsi a 
quella di furto. 

Il Toci e il P inner t sono 
s ta t i trasferiti nel carcere 
pisano di Don Bosco a 
disposizione della magi
s t ra tu ra . 

Si dovrà infat t i accerta
re a quale scopo i due a-
vevano rubato il rotolo di 
miccia e dove Mauro Toci 
aveva trovato la pistola 
sequestratagli dalle forze 
dell 'ordine. 

a. I. 

Rapinata 
una banca 

a S. Miniato 
Due giovani con parrucche 

e pistola alla mano si sono 
presentati all'agenzia della 
Banca Toscana di San Mi
niato Basso, e hanno immo
bilizzato il personale — nel
la banca non c'erano clien
ti — e poi evidentemente 
a conoscenza della disposi
zione dei locali hanno co
stretto Marilena Bardense. 
Mario Tosi e il direttore Ro
mano "Mannaioni a entrare 
in uno stanzino senza luce 
che hanno chiuso dall'ester
no; sempre minacciando con 
la pistola Andrea Marchetti. 
cassiere della filiale, l'hanno 
costretto ad aprire la cassa
forte e a mettere tutto il da
naro liquido che si trovava 
nel bancone in un sacchetto 
di tela che uno dei due rapi
natori teneva in mano, quin
di i due banditi guadagna
vano la strada dove si trova
va un terzo complice a bordo 
di una Mini Minor che par
tiva a forte velocità in dire
zione di Santa Croce 

L'auto veniva rinvenuta 
verso le 12.30 alla periferia 
di Santa Croce sull'Arno. Il 
personale della banca dopo 
gli accertamenti del caso po
teva stabilire che la rapina 
aveva fruttato ai 3 giovani un 
bottino di oltre 50 milioni. 

aveva dotto di recarsi a Ma
rina di Massa per trascorrere 
alcune ore con gli amici co
me faceva solitamente quasi 
ogni sera. Ieri mattina, poco 
prima delle 8 la macabra 
scoperta. 

E' stato 11 bagnino a trova
re il corpo senza vita della 
giovane. Apparentemente 
sembrava che dormisse ma 
sul suo volto c'erano nume
rose macchie scure come se 
avesse subito un pestaggio, 
vittima di un'aggressione. E* 
stato subito dato l'allarme al
la questura, sul posto sono 
arrivati numerosi agenti, sot
tufficiali e funzionari di poli
zia. 

Dopo i primi rilievi della 
scientifica, le dichiarazioni 
del bagnino, il corpo della 
ragazza veniva trasportato 
sotto gli sguardi attoniti di 
numerosi bagnanti, all'obito
rio per la necroscopia, per 
l'accertamento delle cause 
che ne avevano provocato il 
decesso. 

Delitto, suicidio o disgra
zia? La prima ipotesi dopo i 
primi e.-ami del medico lega
le veniva a cadere. Donatella 
Imposti non presentava alcu
na lesione esterna, ferite da 
taglio o d'arma da fuoco. Le 
macchie bluastre riscontrate 
sul volto non erano ecchimo
si o ematomi come apparen
temente poteva sembrare. Si 
trattava di un ristagno natu
rale del sangue dovuto alla 
morte e alla permanenza al 
freddo della notte. 

Gli inquirenti in attesa di 
avere ulteriori precisazioni 
dalla perizia medico-legale 
(nello stomaco il perito ha 
trovato mezzo litro di al
cool), sono propensi a rite
nere che l'ipotesi più proba
bile sia quella di una disgra
zia, di una sbronza forse in 
compagnia di amici che 
l'hanno abbandonata, senza 
neppure rendersene conto, 
nei pressi della cabina. La 
giovane donna è stata colta 
da un malore ed è morta 
senza poter ricevere alcun 
soccorso. 

Fra l'altro la giovane 
sembra non fosse in perfette 
condizioni di salute. Gli in
vestigatori hanno escluso nel
la maniera più essoluta che 
possa essere rimasta vittima 
della droga. Sulle braccia 
non sono state rilevate tracce 
di bucature. Potrebbe trat
tarsi. forse, di un suicidio. 

Gli elementi per sostenere 
questa tesi non sono molti 
ad eccezione della bottiglia di 
wisky vuota, usata per inge
rire- eventualmente dei barbi
turici 

Perché Donatella Imposti 
avrebbe dovuto togliersi la 
vita? Una delusione d'amore? 
Incomprensioni familiari? 
Dalle prime indagini niente 
di tutto ciò. Inoltre, non so
no stati trovati né lettere né 
biglietti scritti dalla giovane 
che possano avvalorare la te
si del suicidio. 

Si sa solo che l'altra sera 
ha raggiunto le cabine del 
bagno « Fifi ». Si è seduta, ha 
fumato diverse sigarette e ha 
bevuto l'intero contenuto del
la bottiglia. Perché? 

g. s. 

Grosseto: da domani 
10 giorni di festival 

Iniziative politiche, culturali e ricreative - Il program
ma della prima giornata prevede un concerto jazz 

GROSSETO — Ai quattro
centeschi bastioni del Mu-
llono e Garibaldi di Gros
seto tutto è pronto per dare 
il via alla Festa Provinciale 
dell'Unità. Domani aprono 
gli stand che decine di com
pagni hanno approntato la
vorando intensamente nei 
giorni scorsi. Dieci giorni 
densi di iniziative politiche 
culturali e ricreative fino al 
9 settembre, saranno l'occa
sione di incontro e dibattito 
per tutti 1 cittadini della 
città. 

Nella prima giornata, ap
puntamento d'eccezione ceti 
il concerto jazz del « Gruppo 
Immediato », composto da al
cuni elementi usciti dalia 
scuola laboratorio del Te-
staccio di Roma. Il gruppo 
musicale, a parere della cri
tica, offre del jazz tra i mi
gliori che siano dati ascol
tare in Italia. Sabato alle 
18. gara podistica promossa 
dal « Marathon Club ». Alle 
21 dibattito sulla « Rivolu
zione nel Nicaragua»: un e-
sempio delle modificazioni in 
corso nei rapporti politici nel 
mondo. Partecipano Romano 
Ledda. del • CC e Patricio 
Cranshaw, rappresentante 
del Pronte Sandinista, in I-
talia. Sempre alle 21 allo 
Spazio donna, proiezione del 
film « Processo per Stupro /> 
con dibattito alla presenza 
della regista Loredana Ro
tondo e alle 23 spettacolo 
pirotecnico. 

Domenica alle 21 spettaco
lo di canzoni con Ivan Della 
Mea. Lunedi alla sala Eden 
alle 21 concerto con Gino 
Paoli e Tony Esposito. Allo 
spazio cinema «Sbatti il Mo
stro in Prima Pagina ». Mar-
tedi alle ore 21, presentazio
ne del libro « Visi Sporchi Co
scienze Pulite» alla presen
za dell'autore Mauro Togno-
ni; mentre allo spazio cine
ma «La Classe Operaia Va 
In Paradiso»; alla sala Eden 
ore 19 inizio del torneo di 
briscola a coppie. Mercoledì 
alle 18 allo spazio donna, 
dibattito sulla salute in fab
brica, alle 19 conclusione del 

torneo di briscola. Alle 21 al 
palco centrale spettacolo con 
il gruppo francese « La Lyo-
nesse ». Giovedì alle 21 alla 
sala Eden, ballo liscio, allo 
spazio giovani proiezione di 
filmati sulle « Lotte dei gio
vani a Burano, Capraia e S. 
Croce ». Venerdì 7 ore 21 di
battito su « Crisi Energetica 
e Fonti Alternative » con Sil
vano Andriani, segretario del 
CESPE; allo spazio cinema 
« L'assassinio di Troscki », 
allo stand giovani dibattito 
sul « Problema Droga ». 

Sabato 8 alle 16 allo spazio 
donna, giornata di solidarie
tà con il popolo argentino, 
con Angela Bitato in rappre
sentanza delle donne di 
«Piazza di Maggio»; alle 21 
« La donna e l'internaziona
lismo » con Giancarla Codri-
gnani, presidente del Comi
tato per i diritti della donna 
nel mondo. Alle 21 al palco 
centrale tavola rotonda con 
i rappresentanti del PCI-PSI-
PDUP su « La sinistra di 
fronte alla crisi del paese ». 
Alle 22,30 estrazione tombola. 
Domenica 9 alle 18 comizio 
del compagno sen. Dario Va
lori, vicepresidente del Se
nato; - alle 21 cabaret cai 
Livia Cerini e alle 22,30 e-
strazione lotteria pro-ANPI. 
Sempre in provincia di Gros
seto si tengono le feste di 
Bacinello, Casteani e Filare 
di Gavorrano. 

Intanto proseguono in tut
ta la Toscana, le numerose 
iniziative organizzate dai 
compagni nell'ambito delie 
feste per la sottoscrizione 
alla stampa comunista. 

Nel parco di Villa Massoni, 
i compagni del comitato co
munale di Massa hanno in 
programma per oggi: alle 16 
animazione per ragazzi, alle 
16,30 torneo di calcio e di 
tennis, alle 17 briscola, alle 
18 tombola, alle 18,30 dibat
tito su « La condizione del 
fanciullo», alle 21,30 spetta 
colo per ragazzi «Giochiamo 
insieme » con Walter, presti
giatore illusionista e. alle 22 
proiezione di un film. 

Per domani al Festiva! di 

I Massa, alle 20 è in program
ma, fra le altre Iniziative, 

l un dibattito su « I comunisti 
negli enti locali », con la 
partecipazione di Maurizio 
Valenzi sindaco di Napoli e 
Silvio Tongiani sindaco di 
Massa. 

A Castelnuovo Berardenga 
in provincia di Siena, alle 
21 sono in programma: un 
dibattito su « L'Unità delle 
sinistre per trasformare la 
società » ccn Giglia Tedesco 
(PCI), Vittorio Mazzoni Del
la Stella (PSD. Roberto Te-
roni (PDUP) e Pio Baldelli 
(indipendente) e, sempre alle 
21 allo spazio ragazzi anima
zione con « I Tavva ». 

A Castellina in Chianti 
alle 21 spettacolo per bambi
ni « Pollicino » presentato 
dalla compagnia II Carro. Si 
apre oggi la festa organiz
zata dai compagni di Camu-
cia (AR). fra le iniziative un 
rilievo particolare assume il 
dibattito su « La difficile si
tuazione economica del no
stro paese: cause e prospet
tive » al quale parteciperà 
l'onorevole Luigi Spaventa, 
ordinario di economja all'U
niversità di Roma che si ;ter-
rà domani sera alle 21. 

In piena attività la festa 
organizzata dai compagni di 
Venturina: alle 17 animazio
ne per ragazzi, alle 17.3Q di
battito sul nido e, inizio del 
ciclo di danze popolari con 
il gruppo Kalenda Maja, al
le 21 tavola rotonda su «E-
nergia e ambiente». 

Da domani fino al 2 set
tembre si svolgerà la festa 
dei compagni della sezione 
di San Felice a Ema di Fi
renze. 
NELLA FOTO: Toni Esposito 
e Ivan Della Mea 

1 CINEMA 
Livorno 
Gran Guardia: Romanzo po

polare 
Goldoni: chiusura estiva 
Grande: La liceale seduce i 

professori 
Metropolitan: La poliziotta 

della squadra del buonco
stume 

Moderno: Attenti a quei 
due... ancora insieme 

Lazzeri: Agente 00 tette mis
sione Sex Finger 

4 Mori: Barry Ltndon 
Sorgenti: Sette spade di vio

lenza 
Jolly: Supercxitation V. 18 
Arena Astra: In nome del 

papa re 

Ardenza: Zio Adolfo in ar
te fuhrer 

Arena Salesiani: Totò ope
razione San Gennaro 

Aurora: Paolo Barca 
ARCI Antignano: Piccole 

donne 

San Vincenzo 
Verdi: Pantera rosa show 

Follonica 
Tirreno: Moses wine 
Nuovo (Cassarella) : n.p. 

Donoratico 
Ariston: Goodbay e Amen 
Etrusco: Io tigro tu tigri 

egli tigra 

Grosseto 
Europa uno: Il laureato 
Europa due: Le nuove av

venture di capitan Harlock 
Marraccini: Morte sul Ta

migi 
Odeon: La liceale seduce i 

professori 
Splendor: La poliziotta del

la squadra del buoncostume 
Moderno: Anno Domini 

Portoferraio 
Pietri: Scherzi da prete i 
Astra: Gli UFO contro gli 1 

invasori spaziali 1 

Rosi guano 
Teatro Solvay: ore 17,30: Pa

perino Story - ore 11,40: 
Scontri stellari 

Arena Solvay: Bianco ros
so e... 

Massa 
Astor: 3 donne immorali 
Guglielmi: proiezione film su 

Alcide De Gasperi ore 21,30 
Mazzini: La montagna del 

dio cannibale 
Stella Azzurra (Marina): Ca

pitan Harlock 
Arena (Marina): Paolo Bar

ca maestro elementare 

Piombino 
Metropolitan: L'isola dei sen

si perduti 
Odeon: riposo 
Sem pione: chiusura estiva 

M. di Grosseto 
Ariston: Il segreto di Agatha 

Christie 

Lucca 
Astra: La poliziotta della 

squadra del buoncostume 
Centrale: n.p. 
Mignon: Agente 00 tette mis

sione Sex Finger 
Moderno: Patrick 
Pantera: chiusura estiva 

Orbetello 
Superclnema: Le avventure 

di Peter Pan 

Viareggio 
Centrale: Mazinga contro gli 

UFO robot 
Eden: La liceale seduce I 

professori 
Eolo: Scherzi da prete 
Goldoni: Frankestein junior 
Òdeon: Mariti 
Politeama: I soldi degli altri 
Supercinema: Porno deside

ri di una studentessa 
Estivo Blow Up: Il cacciatore 

Camaiore 
Moderno: n. g. 
Cristallo: n. p? 
Giardino: n. p. 
Tirreno: n. p. 

Carrara 
Marconi: Pornoninfomama 
Supercinema: Nel mirino del 

giaguaro 
Lux: Saxofon 
Vittoria: Odissea nello spazio 
Olimpia: I magnifici sette 
Odeon: Zombie 
Antoniano: chiusura estiva 
Manzoni: Spruzza sparisci e 

spara 
Paradiso: Professione assas* 

sisno 

M. di Pietrasanta 
Aurora (Fiumetto): n. p. 
Giardino (Tonfano): n. p. 
Focette (Le Focette): n. p. 

Pisa 
Ariston: La poliziotta della 

squadra del buoncostume 
Astra: La liceale seduce i 

professori 
Italia: Zombi 2 
Odeon: Tutti probabili assas

sini... e boi non ne rimase 
nessuno 

Mignon: Odissea erotica 
Nuovo: Forza 10 di Nava-

rone 

Tirrenia 
Estivo Lucciola: n. p. 

C. della Pescaia 
Juventus: Visite a domicilio 

ZOO DI TIRRENIA 
Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 

VISITATELO 
Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 

( 5 5 ^ 
di SERGIO BERNARDINI 

TEMPO LIBERO E CULTURA 
Viale Kennedy • Lido di Ca
maiore - Tel. 67.528 - 67.144 

per il 
FESTIVAL DELL'OPERETTA. 

la grande Compagnia di Milano 
presenta 

Venerdì 31 Agosto 

La vedova 
allegra 

Sabato 1 Settembre 

Al Cavallino 
Bianco 

Prezzi. Numerati 6 000, ridotti 
5.000. grad nate 4.000. r dotti 
3.000. Eccezionale abbonamen
to alle due serate L 8.000. 

Domenica 2 Settembre 
ore 17.30 

Lucio Dalla 

Dott . C. PA0LESCHI 
SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA 

Malattie della bocca • Malattie del danti - Protei) dentaria 

STUDI DENTISTICI 
FIRENZE • P.xa S. Giovanni 6 (Duomo) - T. 263427-263891.219573 
VIAREGGIO • Viale Carducci 77 - Tel. 52305 
SEZIONE DISTACCATA per l'anestesia generale 

dancing 

carillon 
MARINA 

DI PIETRASANTA 

Tel. (0584) 21578 

APERTO TUTTE LE SERE 
con i 

SAMUEL 
Lunedi e Venerdì 

BAltO LISCIO CON 
LUANA E 

GLI HARLEM 

Tulle le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

DISCOTECA - DANCING 

il Cardellino 
Tel. 7S2.300 • Pincto Marradi 

CASTIGLIONCELLO 

Aperto tutte le sere 

AL 

rCENTRO . 
DELLE 

CARNI 
di Palmieri e Vannini 

Via Parenzo 30 
Rosignano Solvay 

Carni fresche 
Salumeria 
Polleria 

Ogni venerdì e sabato 
OFFERTE SPECIALI 

I TRE MARI 
di MARINARI 

PORTE A SOFFIETTO -
INFISSI ALLUMINIO * * «7 , 

PARETI MOBILI * ^ 
VERANDE SCORREVOLI 

- -V .*••*• 

PORTE A SOFFIETTO 

57100 LIVORNO 
Laboratorio infìssi: bg. Cappuccini. 79 Tel. (0586) 32172 
Lab. porte a soffietto: Via Firenze, 112 Tel. (0586) 422270 
Esposizione: Borgo Cappuccini, 15 

Binsci a Carovano 
FORNITURE 

INGROSSO ALIMENTARI 

VIA PIAN DI ROTA, 9 - TEL. 0586/402.440 
57100 LIVORNO 

C-
B-

./ 
^ 

£L 

D 0 E 
Da noi trovate la gamma completa dei veicoli 

industriali Fiat. Venite a trovarci. Parleremo 
anche delle buone condizioni che possiamo 
riservarvi, del nostro magazzino ricambi 
e del nostro proverbiala 
servizio assistenza. A presto. 

C O N C E S S I O N A R I A FÌAT 

V E I C O L I I N D U S T R I A L I 

VIALE UNITA' D'ITALIA - PIOMBINO - Tel. 0565/31.136 - VIA SACCO E VANZETTI - Stagno (Livorno) - Tel. 0586/93.274 
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Per l'irresponsabili comportamento del centrosinistra 

Regione: l'assemblea 
può essere sciolta 

Il pericolo è concreto - Gravi le violazioni dello statuto e del regola
mento - Non ancora fissata la riunione per la lista presentata dal PCI 

Sul fronte della crisi re
gionale non ci sono novità 
di rilievo e questo certamen-
te non può che essere fonte 
di preoccupazione per uno 
stato di cose che si protrae 
da troppo tempo e che ri-. 
schia di approdare a solu
zione certamente non auspi
cabili ma alle quali proba
bilmente mirano forze poli
tiche irresponsabili. 

E' dal 29 dicembre dello 
scorso anno (sono trascorsi 
quindi esattamente otto me
si) che alla Regione s'è de
terminata una crisi profon
da con la dissoluzione della 
maggioranza di unità regio
nalista provocata dalla rea
lizzazione, nei fatti, di una 
maggioranza di centrosini
stra. 

Ciò indusse i comunisti a 

A sette mesi dalle elezioni all'Ateneo 

Rettore non convoca 
gli studenti eletti 

" Sappiamo bene che ci so
no molte riserve sul modo 
in cui hanno lavorato, in que
sti anni, gli organi collegiali 
della scuola e dell'universi
tà. Ma il modo migliore per 
risolvere il problema di una 
maggiore efficienza non ci 
sembra affatto quello scelto 
dal rettore dell'Università di 
Napoli, che evidentemente de
ve condividere in pieno i pro
positi restrittivi illustrati di 
recente dal neo-ministro alla 
Pubblica istruzione. 

Cosa è infatti successo? 
Lo spiegano i rappresen

tanti degli studenti della li
sta « Sinistra ' Unita ». che 
proprio oggi consegneranno al 
rettore una lettera di prote
sta. 

«Ci risulta — scrìvono gli 
studenti — che i rappresen
tanti nei consigli dell'Opera 
e dello sport (più noto come 
CUS. n.d.r.) vanno nominati 
dal rettore. Come mai in set
te mesi il rettore non ha 
trovato il tempo per fare que
sta semplice operazione? » e 
poi: « I rappresentanti del 
consiglio di amministrazione 
dell'Università hanno regolar-. 
mente ricevuto la nomina dal 
ministro, tramite il rettore. 
Da allora, però, si sono te
nute, sempre a quello che 
ci risulta, alcune riunioni del 
consiglio di amministrazione 
senza che la componente stu
dentesca fosse convocata ». 

La domanda che segue a 
queste costatazioni è. a que
sto punto, del tutto legitti
ma: «Per quale motivo, men
tre in tutte le città i consi
gli con ì nuovi eletti — stu
denti compresi — funzionano 
da tempo regolarmente, a 
Napoli gli studenti regolar
mente eletti e nominati non 
vengono convocati? ». 

La cosa è' ancora più gra
ve se si aggiunge che nel 
frattempo gli organi collegia
li sono stati convocati per 
discutere argomenti non mar
ginali, come ad esempio il 
nuovo piano di edilizia uni
versitaria. oggetto di una lun
ghissima trattativa con il Co
mune di Napoli. 

Ci sono, insomma, nuove 
facoltà, nuove case per lo 
studente, nuove mense da co
struire e da ristrutturare. 
Forse tutto questo non ri
guarda in primo luogo i più 
di ottantamila iscritti al no
stro ateneo? O si ritiene che 
dar la parola agli studenti 
sia solo una perdita di tem
po? 

Se è. cosi sarà bene ricor
dare che sette mesi fa molti 
di questi studenti hanno vo
tato per indicare i propri 
rappresentanti negli organi di 
governo dell'Università. 

E se lo hanno fatto è per
chè hanno anche loro propo
ste. idee, suggerimenti da a-
va'nzare. Dopo sette mesi è 

• improbabile che la colpa di 

questo grave ritardo nella no
mina degli eletti sia tutta 
addebitabile alle pastoie bu
rocratiche. E allora? Si è 
proprio deciso di svilire il 
ruolo assegnato ai nuovi or
gani collegiali? 

Su tutti questi argomenti 
sarebbe interessante sentire 
il parere del magnifico. Ed 
è proprio con la sollecitazio
ne di una risposta pubblica 
da parte del rettore che si 
chiude la lettera di «Sini
stra Unita ». 

Scuola: 
consultazioni 

sull'orario 
d'ingresso 

Per contribuire a risolvere' 
le gravi questioni del traf
fico, il problema dell'orario 
di apertura delle scuole è 
tra i primi da affrontare per 
l'incidenza dello spostamento 
degli insegnanti, allievi, ge
nitori da quartiere a quar
tiere con mezzi pubblici e 
privati. 

In questa ottica l'assessore 
alla P. I. Ettore Gentile ha 
rivolto invito ai presidenti e 
alle giunte esecutive dei di
stretti perché nel più breve 
tempo possibile sia acquisito 
il parere degli organi colle
giali della scuola e siano for
mulate sintetiche proposte. 

Ovviamente — mette in ri
lievo l'assessore — il proble
ma si presenta in modo di
verso per la scuola dell'in
fanzia (il cui orario dovrebbe 
venir anticipato per contri
buire a un più ordinato svol
gimento della vita familiare 
dei lavoratori), per la scuola 
dell'obbligo e per quella su
periore. in cui sarebbe più 
facile per l'età e l'autonomia 
degli allievi posticipare l'ini
zio delle lezioni. 

In ogni modo, si attende 
il parere dei distretti in cui 
sono rappresentati non solo 
dirigenti, insegnanti, alunni. 
n?a anche enti locali, sinda
cati. associazioni economiche 
e culturali. 

Così i mezzi 
dell'ATAN 
al Vomero 

' Da oggi con la completa 
attuazione del nuovo disposi
tivo di viabilità, nella zona 
Vomero-Arenella i mezzi del
le linee provenienti da via 
S. Giacomo dei Capri o da 
via P. Castellino e diretti in 
piazza M. d'Oro, da via Ruop-
polo. percorreranno via, Giot
to senza effettuare la rota
toria per via A. Kaufmann, 
via P. Bertini. 

L'immissione in via P. Ca
stellino e via S. Giacomo del 
Capri dei mezzi provenienti 
da piazza M. d'Oro avverrà 
per via Porpora - via Pisci-
celli. 

Da pari data lo staziona
mento ATAN di via Poroora 
sarà spostato in via Verdi-
nois. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi "giovedì 30 agosto 1979. 
Onomastico: Faustina (do
mani Abbondio). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 119. Nati morti 3. 
Richieste di pubblicazione 4. 
Matrimoni religiosi 3. Matri
moni civili 1. Deceduti 64. 

FAR MACIE 01 TURNO 
Chili*: vìa dei Millt 55. Ri

viera; S. Carlo aHe Morteli! 12; 
corso Vittorio Emanuele 74. •%• 

' •illipot vi» Manzoni 120; piazza 
Salvatore Di Giacomo 122. Porto; 
corso Umberto 42. S. Forólaanéo: 
vìa 5. Giacomo 45 $. C i m a » » • 
Mentecatvario: v a Tarsìa 66. Av
vocata: piazzetta Montesanto 24. 
S. Lorenzo • Mosco: via Feria 68. 
M i n i o ; corso Umberto 172. tu t 
elilo: corso Umberto 98. Poajio-

'. reato: via Stadera 139. Vicarìa: 
. S. Antonio Abate 123-, calalo Pon-

ta Casanova 30. Stella: via 8. Ce-
lantano 2; via Arena Saniti 17; 

• piazza Cavour 119. S. Carlo Are
na; via M. Mellone 90. CoHi Ani 
m i : via Poggio di Capod'monte 28. 

' Vomere • Arenella; prezza Vanvi-
telli 17: via Tino da Camaino 20; 

> via Cilea 120-124; via P. Castel-
' l'no 165: via G. Gigante 184. Fao-
. ri«rotta: v i* Lata 15. Berrr. corso 

" Sirena 384 ». dovano! a Teduc-
) ciò: corso S Giovanni 909. Pia-
. nera: -via Duca d'Aosta 13. • * -
, *nolh vi» L. Siila 65. Ponticelli: 

v'alt Mtrgherita. Seccavo: trav. 
privati Cinzia 7. Miano - Secondi-

aliano: corso Secondiano 5 7 1 . 
Calatane - Marianella - Piscinole: 
corso Ch atano 28. Ch'eiano. 

FARMACIE NOTTURNE 
Oliata/Riviera: Via Carducci 2 1 ; 

Riviera di Chiaia 77; Vìa Mergel-
lina 148: ». GTaiappt/S. rerdinen-
tfo: Via Roma 348: Aliatala. 
Piazza Dante 7 1 ; Mercato/Pendino: 
Corso Garibaldi 1 1 ; S. Lorenzo/ 
Vicaria/Ponioi celu Stax. Centrale 
Cso Lucci 5; Calata ponte Ca
sanova 30: Steli*: Vie Fona 2 0 1 ; S-
Carto Arena: Via Materdei 72; 
Corso Garibaldi; Colli Anairefe Col
li Aminei 249: Vanni a/Arenella: 
Vìa M. Pisciceli! 138; Via L. 
Giordano 144; Via Mediani 33; 
Via D. Fontane 37; Via Simone 
Martini 80: rooiigretta. Piazza 
Marcantonio Colonna 2 1 ; Seccavo: 
Via Epomeo 154; Peexeofi: Corso 
Umberto 47; Miao* 
Corso Secondiglvmo 174: 
• e : Piazza Salvatore Di Giacomo 
122; laenolrt Piazza «agnoli 726; 
PI aneli. Via Provinciale 18; CMa-
iano/Marienella/PiecinolK Corso 
Chiaiano 28. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica: servizio comu

nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo teletono 31.10 32 (cen
tralino vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi telefono 
44.13 44 II servizio e permanente-

Guardia pediatrica: il servizio 
funziona presso te condotte me
diche. 

dissociarsi dalla diversa li
nea politica adottata e da 
allora le altre forze non so
no riuscite a dare un as
setto valido alla Regione. 

Con sullo sfondo questa 
situazione e mentre la con
dizione economico-sociale 
della Campania appare ogni 
giorno più grave, non solo 
continua, per colpa dei par
titi del centrosinistra, la pa
ralisi totale della Regione, 
ma si delineano persino le 
più gravi violazioni dello 
statuto e del regolamento al 
limite della omissione e 
dell'abuso di atti di ufficio 
e del determinarsi delle 
condizioni per lo sciogli
mento del Consiglio, previ
ste dal II comma dell'art. 
126 della Costituzione, che 
considera l'ipotesi, in atto 
nella Regione Campania, 
sia della impossibilità di 
formare una maggioranza, 
sia dell'impossibilità di fun
zionamento del Consiglio. 
• Sta di fatto che, mentre 
a norma dell'art. 74 del re
golamento il Consiglio «de-
ve occuparsi esclusivamente 
della formazione della nuo
va giunta », con la procedu
ra di urgenza prevista dal
l'ultimo comma dell'art. 73 
del regolamento stesso; 

nonostante il gruppo co
munista a norma dell'art. 34 
dello statuto abbia presen
tato una lista unica per la 
giunta « comprensiva del 
candidato alla carica di pre
sidente e di quelli alla ca
rica di assessori >; 

il presidente provvisorio, 
con l'avallo dei partiti del 
centro-sinistra, e ovviamen
te con la ferma opposizione 
dei comunisti, ha illegitti
mamente deliberato una 
nuova convocazione ' della 
conferenza dei presidenti 
dei gruppi invece di dispor
re, entro il più breve termi
ne possibile, la convocazio
ne del Consiglio per lo 
svolgimento di quel ' « di
battito politico programma
tico sulle dichiarazioni rese 
dal candidato alla presiden
za », che lo stesso art. 34 
prescrive come adempimen
to essenziale ed improroga
bile. 

Superfluo sottolineare la 
assurdità della situazione di 
un Consiglio regionale nel 
quale, tanto per fare un so
lo esempio, la V commissio
ne, che dovrebbe affrontare 
uno dei più delicati ed ur
genti problemi, quale il pia
no socio-sanitario — al qua
le si aggunge quello ancora 
più drammatico della droga, 
che tanto dolorosamente o* 
gni giorno commuove l'opi
nione pubblica —, è impos
sibilitata persino a riunirsi 
per essere stata privata, 
con l'elezione del prof. Leo
ne alla presidenza dell'as-
blea, del suo plenum. 

Tutto ciò senza dire degli 
effetti non ancora verificati
si - del progettato azzera
mento, che a detta dei più 
provveduti esponenti del 
centro-sinistra avrebbe do
vuto accelerare i tempi del
la soluzione della vera crisi 
della Regione, - consistente 
nella incapacità dimostrata 
dalla giunta in questi anni 
di ottemperare, sia pure in 
minima parte, agli impegni 
programmati 

Così sono i fatti che si 
stanno incaricando di dimo
strare le vere finalità * di 
mercanteggiamento perse
guite dai partiti della mag
gioranza nel mettere in mo
to quel meccanismo antico
stituzionale che ha portato, 
come i comunisti avevano 
denunciato a suo tempo, al
la totale paralisi. 

E* vero infatti che se a 
tutfoggi qualcosa si muove, 
come con orgogliosa sicu
rezza l'ing. Milanesi affer
mava qualche giorno addie
tro, questo consiste soltanto 
nell'avere privato il Consi
glio regionale di una presi
denza unanimemente rico
nosciuta corretta, prestigio
sa ed imparziale con altra 
impotente per la sua stessa 
dichiarata provvisorietà, di 
assoluta minoranza, per es
ser nata dal solo gioco del 
rapporto di forza, e tutt'al-
tro che imparziale, se è ve
ro che il primo atto del suo 
presidente è stato quello di 
una manifesta ed incontro
vertibile violazione dello 
statuto e del regolamento ri
fiutando, col pretestuoso ri
corso alla copertura della 
conferenza dei presidenti 
dei gruppi, un atto catego
ricamente dovuto per pre
scrizione statutaria quale la 
convocazione del Consiglio 
per il dibattito sulle dichia
razioni politico-programma
tiche del presidente desi
gnato dal gruppo comunista. 

Controlli al porto per il colera 

«Facciamo solo 
il nostro dovere 
vèrso la città» 

Tutto normale secondo il dott. Della Rocca, 
dei servizi sanitari dello scalo marittimo 

« Non c'è nulla di cui preoccuparsi per il colera della 
Spagna ». Questo il lapidario commento del dottor Della 
Rocca, uno dei medici' preposti al controllo della sanità allo 
scalo marittimo partenopeo. «La situazione di "cauta e 
oculata sorveglianza" è una misura — ha aggiunto il 
medico — che viene attuata quando in qualche paese del 
mondo si verificano casi di malattie infettive ». 

Una situazione, quindi più che normale. 
Nel porto di Napoli dalla Spagna, inoltre, non sono giun

te navi passeggeri (come ha scritto qualche giornale), ma 
solo tre navi da carico, negli ultimi tempi, che hanno ri
cevuto il permesso di attracco solo dopo attenti controlli. 

I servizi predisposti quindi sono del tutto normali. 
Infatti già da qualche anno, ogni estate, viene appron

tato un piano di « emergenza » che prevede gli interventi 
da compiere in caso di necessità. Cosi si spiegano quelle 
iniziative che qualcuno ha ritenuto « eccezionali ». 

In effetti nel porto di Napoli arrivano decine e decine 
di navi (per esempio le bananiere dalla Somalia) ed un 
servizio sanitario di controllo (con relativi mez^i di pronto 
intervento) deve sempre esistere. 

In Somalia, tanto per fare un esempio, il colera è una 
malattia endemica, per cui anche senza segnalazioni da 
parte del ministero della Sanità, le navi provenienti da 
quei porti sono sottoposte ad un controllo particolare. 

« Ma per i paesi più lontani abbiamo il vantaggio che 
i cinque giorni di incubazione della malattia vengono pas
sati in mare per cui i controlli sono più facili. Infatti basta 
vedere se c'è qualche malato a bordo » ci ha spiegato il 
dottor Della Rocca. 

Non solo i servizi a Napoli non sono eccezionali, fila 
anche la situazione spagnola non sembra drammatica. 
Nella penisola iberica sono stati segnalati, fino ad ora, 
solo casi di colera a decorso benigno, e non è giunta no
tizia di decessi. 

Una routine normale — questo è stato l'ultimo commen
to del dottor Della Rocca ai controlli effettuati in questi 
giorni — che non dovrebbe « scandalizzare » nessuno. In
fatti chi si può immaginare un porto come quello di Na
poli senza un servizio, sempre pronto, di disinfezione. 
con un'autombulanza a disposizione e con uno staff sa
nitario sempre pronto a scattare? 
* L'ultimo caso — per la cronaca — diagnosticato come 

gastroenterite capitò due anni fa. Ma in effetti — si 
scopri poi — il somalo colpito dai distubri era affetto da 
paratifo. Da allora non è successo più nulla. 

E' accusata di concorso nei reat i contestati a l la f ig l ia 

Arrestata anche la madre 
dell'omicida per «onore» 

Il sostituto procuratore Ferro ha emesso un ordine di cattura che è stato eseguito nel 
pomeriggio di ieri - Non è stata ancora trovata l'arma del delitto - Una logica.aberrante 

Non voleva sposarla e lei 
gli ha sparato. E' accaduto 
domenica a Mugnano — co
me abbiamo già scritto nei 
giorni scorsi — in pieno cen
tro. Il ventiseienne Vincenzo 
Tammaro venne freddato da 
due colpi di pistola dalla ven
titreenne Maria Rosaria Fe-
niello. «sedotta e abbando
nata ». La giovane, arrestata 
subito dopo il fatto, è stata 
accusata di omicidio volonta
rio, porto e detenzione di ar
ma da fuoco e sparo in luo
go pubblico. 

Ieri pomeriggio, poi. la vi
cenda ha avuto un altro cla
moroso arresto. 

E' stata mandata dietro le 
sbarre la madre dell'omicida, 
Giuseppina Mauriello 54 anni, 
ritenuta responsabile dal so
stituto procuratore, dott. Fer
ro, per concorso nei reati 
commessi dalia figlia. 

A questa conclusioie il ma
gistrato è giunto sulla base 
del rapporto dei carabinieri 
di Mugnano ai quali, dopo 
aver firmato un ordine di 
cattura, ha affidato il com
pito di acciuffare la Mauriel
lo. presa nella sua abitazione 
nel primo pomeriggio. 

Il « delitto d'onore » di Mu
gnano era nato dopo mesi di 
rifiuti al matrimonio di Vin
cenzo Tammaro, di liti — al 
quale la famiglia Mauriello. 
a quanto pare partecipò in 
forze — di promesse estorte 
e mai mantenute. Ed è evi
dente che la ragazza che ha 
materialmente sparato deve 
aver avuto un aiuto, se è ve

ro che la pistola usata per 
uccidere il seduttore non è 
stata ancora trovata. Eppure 
l'arresto di Maria Rosaria è 
avvenuto subito dopo l'assas
sinio. 

Quell'episodio, di cui anco
ra si parla nel centro della 
provincia di Napoli, ha di
strutto due vite: quella di 
Vincenzo Mauriello, il morto. 
e quella di Maria Rosaria che 
dovrà scontare anni e anni 
di carcere. 

E* evidente che la logica 
ha costretto la ragazza a spa
rare non tendeva a trovare 
la felicità di Maria Rosaria, 
ma persegue solo una logica 
di riscatto agli occhi della 
gente. E' questa la logica del 
« delitto d'onore ». Una logica 
aberrante che col sangue cre
de di lavare ogni onta. 

E' una logica che sopravvi
ve. emerge in tante parti d'Ita
lia. E" una logica che vuole 
anche costretta al matrimonio 
una donna rapita e magari 
violentata dallo spasimante. 

L'iniziativa del magistrato 
napoletano di far arrestare 
la madre dell'assassina non 
è la prima volta che viene 
presa. 

In Sicilia, anni fa. il padre 
di una ragazza che aveva uc
ciso il suo seduttore venne' 
considerato responsabile del
l'omicidio al pari della figlia. 

Giovanni Feniello. padre del
l'omicida. infine è tornato a 
casa solo ieri. Si dice scon
volto e non riesce a capaci
tarsi di quanto successo in sua 

-assenza. 

Ancora un omicidio bianco in fabbrica 

S. Antimo: precipita 
dal tetto e muore 

La vittima, un falegname, doveva ' sostituire al
cune lastre di eternit — Una ha ceduto 

Un tetto da riparare. Un fa
legname costretto a fare l'edi
le. E' questo il quadro in cui 
è nato l'ennesimo infortunio 
mortale sul lavoro in provincia 
di Napoli. 

Federico Petito, questo il 
nome della vittima, da dodi
ci anni impiegato alla ILMAF, 
una fabbrichetta di legnami di 
S. Antimo, era stato manda
to ieri mattina sul tetto del 
capannone dello stabilimen
to a sostituire alcune lastre 
di eternit rotte. 

Il Petito. 32 anni, sposato 
con una portantina dell'ospe
dale Annunziata e padre di 
due figli, stava compiendo il 
suo lavoro quando una la
stra ha ceduto e lo ha fatto 
precipitare all'interno del ca
pannone. 

Ha fatto un volo pauroso, 
cosi hanno commentato i com
pagni di lavoro della • vitti
ma. di òtto metri. 

L'operaio ha battuto la te
sta prima su una pila di tra
vi di legno poste vertical

mente, poi sul pavimento. La 
fratura della spina dorsale t 
alla base del cranio ne ha 
provocato la morte istanta
nea. 

E' stata chiamata — poi — 
l'autoambulanza dell'ospedale 
civile di Aversa che ha por
tato al pronto soccorso lo 
sventurato. Ma è stato inuti
le: i sanitari non hanno potu
to far altro che costatarne il 
decesso. 

Dopo "l'incidente all'lLFAM 
sono giunti i carabinieri di 
S. Antimo e rappresentanti 
dell'Ispetorato del lavoro che 
hanno compiuto i primi rilievi. 

L'inchiesta della magistra 
tura e dei funzionari dovrà 
stabilire come sia possibile 
far salire un falegname su 
un tetto e fargli compiere un 
lavoro da edile. 

E* chiaro che in questo mo
do nessuna misura di sicurez
za è stata attuata e quindi lo 
incidente non poteva essere 
evitato in alcun modo. 

In tanto continua lo « starnazzo » negl i otto centri d e l l ' A I M A 

Pomodoro: il PCI per un'inchiesta parlamentare 
Dovrà far luce sulle responsabilità politiche e giuridiche - I comunisti chiedono un confronto pubblico sull'ope
rato della giunta regionale nel corso della crisi - Il presidente degli industriali conservieri accusa invece i contadini 

Irruzione dei carabinieri in una casa di S. Giovanni 

Arrestati 14 contrabbandieri 
durante un «vertice» segreto 

i i 

Si tratta di esponenti di primo piano di « paranze » di Napoli e Torre 
Annunziata - Associazione a delinquere, contrabbando e traffico di droga 

Da oggi 
si consegnano 
tessere ATAN 
ai pensionati 

Oggi avrà inizio la conse
gna delle tessere di Ubera 
circolazione a favore dei pen
sionati INPS al minimo di 
pensione ed in possesso de
gli altri requisiti richiesti. 
che abbiano presentato la 
prescritta documentazione a 
tutto il 31 luglio 1979. Ad evi
tare affollamenti agli spor
telli,. la consegna sarà fra
zionata come segue: 

1) a partire dal giorno 30 
agosto a coloro che fruiscono 
della pensione-sociale; 

2) a partire dal giorno 3 
settembre a coloro che frui
scono della pensione sociale; 

3) a partire dal giorno 10 
settembre a coloro che frui
scono dalla pensione de la
voro dipendente. 

Le tessere di libera circola
zione potranno ritirarsi pres
so gli uffici siti nella galle
ria Principe di Napoli al Mu
seo dalle ore S alle ore 14. 

Duro colpo all'organizzazio
ne del contrabbando. Quat
tordici persone — tutti espo
nenti di primo -piano delle 
più potenti « paranze » di Na
poli e Torre Annunziata — 
sono state arrestate ieri dai 
carabinieri nel corso di un 
«vertice» che si svolgeva in 
un appartamento al secondo 
piano di via Marina dei Gi
gli a S. Giovanni a Teduccio. 

11 cokmello Traversa, del 
gruppo Napoli I, ha fatto ir
ruzione insieme a una trenti
na di carabinieri nella «cen
trale operativa » dei contrab
bandieri bloccando tutti i pre
senti. Ci sono volute quattro 
ore. dalle 13 alle 17, per ac
certare l'identità dei quattor
dici. Tra gli arrestati (che in 
serata sono stati trasferiti nel 
carcere di Poggioreale) ci so
no interi nuclei familiari: dai 
Mazzarella (imparentati col 
«boss» Michele Zaza) ai Pi-
polo. ai Fantini. 

Ma secondo i caranieri la 
operasi ne continua. Nell'np-
partamer.to — che secondo i 
carabinieri fungeva da base 
d'appoggio dei contrabbandie 
ri — sono stati sequestrati 
30 milioni di lire in contanti 
e 12 nuia dollari, un sofisti
cato impianto radioricetra-

smittente. una «Colt 38 spe
cial » e numerosi documenti. 
L'imputazione è di associazio-
a delinquere, contrabbando 
di sigarette e traffico di va
luta estera. 

Qui di seguito riportiamo 
i nomi degli arrestati: Vin
cenzo Egilio. 34 anni, abitan
te al vico Storto a S. Lucia 
20: Vitate De frais, 34 ann., 
\ia Orsini 5 a S. Lucia (è il 
cognato di Attilio Fantini, 
assassinato qualche tempo fa 
in via Palepoli); Luigi Cam
panile. 44 anni, via Ponte dei 
Granili; Antonio Ilardi, 30 an
ni, de Torre Annunziata; An
tonio Fantini, il figlio dician
novenne del contrabbandiere 
assassinato; Ciro Mazzarella, 
SO anni, corso S. Giovanni a 
Teduccio 48; Vincenzo Balza
no. 30 anni, da Ceroola; Da
vide Buccero. 29 anni, da Tor
re Annunziata; Antonio Pi
palo. 23 anni, via S. Lucia 65; 
Vario Pipolo. 33 anni, vico 
Pallonetto a S. Lucia 5, Sal
vatore Mazzarella, 32 anni, 
drt Portici. Giovanni Bianco. 
39 anni, via Mergellina 101; 
A'uonso Mazzarella, da Porti
ci e Luigi Pipolo. 49 anni, vi
co S. Teresella degli Spa
gnoli 44. 

Lo « scamazzo » del pomo
doro è continuato anche ieri. 

Nei sette centri dell'AIMA 
riaperti in provincia di Ca
serta e in qUello di Giuglia
no l'afflusso dei camion e 
dei trattori carichi di «oro 
rosso » è stato regolare, sen 
za le lunghe file che sì sono 
formate nei giorni scorsi. Fi 
nora si calcola elle nelle lun
ghe fosse dei centri siano fi
niti già 150 mila quintali di 
pomodori. 

Mentre la distruzione va a-
vanti. nei mercati delle gran
di città le massaie sono co 
strette a spendere 300-400 lire 
al chilo, e in qualche ca.v» 
anche di più; intanto conta
dini ricevono dall'AIMA set
tanta lire, trenta in meno di 
quanto avrebbero ottenuto da 
gli industriali. 

Per fare piena luce sugli 
aspetti di questa crisi del 
pomodoro il Partito comuni
sta italiano ha chiesto che si 
apra un'inchiesta sia a livel
lo parlamentare die a livel
lo regionale. Scopo dell'ini
ziativa è che si accerti l'en
tità dei danni, le responsa
bilità sia di ordine politico 
che giuridico, l'adeguatezza 
del « pacchetto mediterra
neo » (interventi governativi 
per l'agricoltura, n.d.r.) a far 
fronte ai problemi dell'agri
coltura meridionale, la volon
tà reale di porre mano al 
piano ortofrutticolo per cui 
già nel 1976 i comunisti a-
vanzarono alcune proposte 
dettagliate. v 

I comunisti campani, inol
tre. chiedono che la Regione 
Campania, attraverso i suoi 
organi istituzionali ed esecu
tivi. trovi già nei prossimi 
giorni i luoghi per un con
fronto democratico in cui la 
giunta e gli assessori all'In
dustria e all'Agricoltura dia
no pubblico rapporto del pro
prio operato durante la crisi. 

Ieri intanto con una nota 
firmata dal presidente del
l'AN ICA V Paolo Vitelli, gli 
industriali conservieri hanno 
reagito — peraltro senza ti
rar fuori argomentazioni con
vincenti — alle accuse pio
vute su di loro da tutte le 
parti nei giorni scorsi. 

e Dobbiamo sottolineare — 
sostiene Paolo Vitelli — che 
alcune associazioni di produt
tori. firmatarie dell'acocrdo 
regionale, non solo non ne 
hanno rispettato il contenuto. 
ma hanno manovrato per ot
tenere l'apertura dei centri 
di distruzione senza darce
ne tempestiva comunicazione, 
così da escludere la nostra 
presènza, all'evidente motivo 
di non essere da noi sbu
giardate ». 

Ma nei depositi dei conta
dini la realtà è un'altra: quin
tali e quintali di «oro ros
so». nonostante i contratti di 
conferimento firmati in in
verno. sono rimasti invenduti. 

Per lo riorganizzazione degli appalti 

Trasporti : gravi 
i ritardi 

della Regione 
Una polemica con l'assessore regionale 
Gli «amichevoli» rapporti con l'appaltatore 

In un breve articolo appar
so sul nostro giornale il 7 
agosto scorso, denunciavamo 
l'ennesimo episodio d'intolle
ranza antisindacale e antio-
pernia della ditta Esposito di 
Portici, in seguito al licen
ziamento (e non è stato il 
primo) di un operaio. Rile
vavamo poi che tra quella 
ditta e l'assessorato ai tra
sporti della Regione Campa
nia intercorrono ottimi rap
porti, visto che l'assessore 
socialdemocratico Paolo Cor-
reale si è sempre dimostrato 
prodigo nel fornirle cospicui 
finanziamenti per appianare i 
bilanci e nell'accordarle la 
concessione di numerosi ap
palti 

In relazione a quell'articolo 
l'assessore si è sentito in do
vere di precisare tre cose: lì 
che la gestione di alcuni ser
vizi di trasporto per i lavora
tori di numerose fabbriche 
napoletane è stata affidata al
la concessionaria Esposito 
solo dopo il rifiuto dalle a 
ziende pubbliche AAN e 
CTP, che hanno frapposto 
difficoltà organizzative ed e-
conomiche: 2) che i finan- , 
ziamenti alla Esposito per il j 
ripiano dei bilanci sono pre- ! 
visti per legge (la n. 14 del 

.74); 3) che U licenziamento 
del dipendente della Esposito 
è poi rientrato proprio grazie 
alla mediazione della Regio 
ne. 

La cosa che non si capisce 
è la singolare diligenza che 
spinge Correale a tali sottoli
neature, visto che i nostri ri

lievi sull'operato dell'assesso
rato.non erano affatto tecni
ci, ma politici. All'assessore 
Correale ci sentiamo, allora, 
anche noi nella necessità di 
rispondere con qualche breve 
osservazione. 

Che il capitolo degli appalti 
alle ditte private di trasporto 
sia da sempre un pozzo in 
cui è difficile distinguere il 
fondo è cosa nota. 1 sindaca
ti unitari di categoria lo de
nunciano da sempre e da 
tempo si battono per regola
rizzare la materia, ma la Re
gione marca in tal senso e-
normi ritardi. 

La legge 14. anche qui il 
sindacato ha interessanti rilie
vi da fare: si tratta di un 
provvedimento nato per so
stenere aziende in difficoltà, 
ma che presta il fianco anche 
a speculazioni di chi gonfia 
le spese con troppa leggerez
za. Prima di aprire il rubi
netto la Regione dovrebbe 
indagare bene non risulta che 
lo faccia a sufficienza. 

Per il caso del licenziamen
to alla Esposito, infine, l'as
sessore parla della risolutiva 
mediazione che la Regione fu 
in grado di realizzare, convo
cando le parti. « A noi — 
sostiene un esponente della 
FI AI-CGIL — non è arrivata 
nessuna convocazione. L'as
sessore, quindi, deve aver 
scelto qualche strada ami
chevole per appianare la co
sa. Su questa come su altre 
spinose questioni del settore 
rassesorato ha preferito an
cora una volta emarginarci ». 

La scomparsa 
del compagno Ciro Lopez 

E" morto all'età di «5 anni il compagno Ciro Lopez, vec
chio militante del partito ad Ereolano. Nell'Atan, dove ha 
' ^ T * * * 0 < l u r » n * * » fweismo • la Liberazione, nolla tua 
città, * stato sempre apprezzato corno una figura di mili
tante o di dirigente esemplare, stimato dai lavoratori o 
dallo masse popolari. 

Primo otgraUrio bolla «aziono dol PCI di Eresiano, noi 
dopoguerra consigliera comunale dal '48, assessore, ha la 
sciato alla città, tutta duramente colpita dalla sua «com
parsa, l'impronta dei suo attaccamento • della sua pas
sione politica per la soluzione dei problemi che travagliano 
il centro vesuviano. 

Ai figli del caro compagno scomparso lo più fraterne 
condoglianze dei comunisti di Ereolano, della segreteria 
provinciale del PCI, della presidenza della commissione 
federale di controllo e della redazione dell'Unità. 

Le esequie muoveranno da via Panoramica t i ad Ereo
lano oggi, alle ore 17. 
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A colloquio con un gruppo di tossicodipendenti al Policlinico 

Parlano i giovani drogati 
«Questo ci serve davvero» 
Accettato un confronto di merito sulla proposta di piano regionale - Perplessità, dubbi e sfiducia, ma anche giudizi precisi 
« Non voglio che ci siano morti, né voglio morire » - Ci sono tante cose da discutere, ma ci sono anche tante cose da fare subito 

Cosa ne pensano i diretti 
interessati i tossicodipendenti, 
delle proposLe che le istitu
zioni fanno per affrontare il 
loro problema? Se è vero che 
sono tenuti quasi sempre fuo
ri dal dibattito che interessa 
le loro sorti è anche vero che 
non è impossibile tirarli den
tro, in una discussione che 
li veda protagonisti. 

Ci abbiamo provato racco 
gliendo alcune opinioni di 
giovani che vivono da anni 
questo problema. La difficoltà 
non è stata parlare con loro; 
come al solito sono disponi
bili ogni qualvolta hanno la 
possibilità di raccontare il 
loro dramma. Il gran muro 
che bisogna rompere è quello 
della sfiducia, dell'indifferen
za, talvolta, proprio di chi 
fa parte di un altro mondo, 
che grida anche di volerlo 
abbandonare ma che infine 
rinfaccia a chi lo lascia mo
rire. di non curarsi di lui. 

La volontà di restare un 
«diverso» non è anche la di
sperazione di chi capisce che 
non ha altra strada davanti? 
I giudizi dei giovani tossico
dipendenti sul piano anti-dro-
ga elaborato dal comitato re
gionale di controllo sulle tos
sicodipendenze (che abbiamo 
pubblicato ieri), giudizi che 
abbiamo raccolto al centro in 
funzione al Primo Policlinico. 
sono diversi, spesso contrad
dittori. talvolta fortemente 
condizionati dal dramma quo
tidiano che questi giovani 
vivono. 

Le loro testimonianze sono 
però un documento importan
te. un punto di partenza de
cisivo al fine di comprende
re qual è il modo migliore. 
per le Istituzioni, di affron
tare il problema. 

Da tutti, comunque, un'esi
genza fortissima: muoversi. 
fare fatti e non solo parole. 
«gire. 

Toni. 23 anni, tossicomane 
da otto. Vive con la madre 

nella zona di Fuorigrotta. Ha 
cominciato con le anfetamine, 
poi moriina, infine eroina. La 
madre lo segue nel suo cal
vario. E' riuscita ad ottenere 
l'aiuto di un medico privato 
che gli somministra regolar
mente metadone. E' in parte 
uscito dal giro. In parte per
chè è difficile uscirne com
pletamente. 

Toni è molto interessato al
la preposta delle cooperative, 
contenute nel piano di lotta 
alla droga presentato al Con
siglio regionale. « Io vivrei vo
lentieri in queste strutture. 
Vorrei avere la possibilità di 
sopravvivere per organizzare 
delle « comuni » dove potere 
sperimentare anche terapie di 
gruppo. Non credo che abbia
mo bisogno di molto: un ri
covero ma in un posto tran
quillo, lontano dalla « roba », 
dove sia impossibile trovarla, 
Bisogna darci un minimo di 
« lusso » cioè quel minimo di 
droga per non forci soffrire. 
Comunque non si può gene
ralizzare ». 

E infatti non tutti i giovini 
presenti sono delle sue idee. 
Rosalba, 2G anni, si droga da 
otto anni anche lei. Un tem
po lavorava, poi è stata li
cenziata perchè tossicodipen
dente. Da allora vive di espe
dienti, qualche volta con i 
genitori, qualche volta da so
la o con amici. E" stata anche 
in galera. Legge il piano con 
attenzione, poi parla un po' 
tesa, a tratti violenta. 

« Io voglio essere aiutata a 
non morire. Voglio sentire 
che non ci siano più morti. 
Sono una tossicomane e cerne 
tale voglio essere ricono
sciuta ». 

Ma questo significa abban
donare ogni Ipotesi di reinse
rimento? Rosalba ne sembra 
convinta. 

« Questa realtà non è fatta 
solo di morti ma anche di 
vivi. Di " diversi ", ma di 
vivi ». 

Questa giovane denna tocca 
un tasto delicatissimo: l'ipo
tesi di liberalizzazione dall'e
roina. Un'ipotesi, aldih di 
qualunque opinione e glue .zio. 
anche di difficilissima attua
zione: ci sono problemi legali, 
posti per esempio dall'accor
do che lega l'Italia ad altri 
paesi della Organizzazione 
mondiale della Sanità, accor
do che impedisce alle case 
farmaceutiche la produzione. 

« Alcuni tossicodipendenti 
di eroina; e se non ce eroina 
si può far cadere i drogati 
in forme di tossicodipenden
ze ancora più pesanti e lun
ghe. come quella da metado
ne per esempio. Anche a que
sto comunque bisogna dare 
risooste. 
— dice un operatore presen
te al colloquio — e Rosalba 
è tra questi, non vogliono 
lasciare l'eroina. Soprattutto 
se ricattati. Chiedono però di 
essere aiutati a maturare la 
decisione. La decisione di li
berarsi dalla droga non è il 
punto di partenza da usare 
con i "professionisti" del
l'eroina. Nel periodo in cui 
tale decisione viene matura
ta il giovane ha bisogne del
la sua droga. Bisogna con
quistarlo, dargli fiducia, al
lontanarlo dal giro. La stra
da del mantenimento è una 
strada rischiosa ma mi sem
bra l'unico momento di ag
gancio con i giovani: non ci 
si avvicina a loro se si ha 
paura del loro bisogno di 
droga ». 

G., un ragazzo che prefe
risce l'anonimato, è nella si
tuazione classica di tensione 
di chi non ha « la roba » E' 
violento e disperato insieme. 
Non ha voluto leggere il pia
no ma ha anche lui qualco
sa da dire. 

Ha 18 anni, ha lasciato la 
scuola, da due si « buca ». 
E' stato ricoverato parecchie 

volte per epatite virale. Ha 
cominciato direttamente con 
l'eroina. « E' strano come, ab
bassata l'età del tossicodipen
denti, la trafila classica che 
vuole prima il fumo o gli 
acidi e poi le "pesanti" scom
paia » spiega ancora l'opera
tore. 

« lo non credo più che si 
passa fare qualcosa. Il tempo 
passa e nessuno sa quanto 
contino per noi l giorni, i 
mesi, gli anni ». Il tono è 
duro. 

Poi si riaddolcisce. 
« Vorrei persone che mi ca

pissero e mi stessero vicino 
per un lungo periodo, in un 
ambiente dove niente mi ri
cordi l'eroina. Voglio un po' 
di pace. Questa vita di pau
ra. di ricerca continua non 
la sopporto più ». 

Ancora una volta il tono 
diventa duro, violento: «Io 
sono arrivato a "bucarmi" 
anche quattro volte al gior
no. Se si fosse fatto qualco
sa qualche mese fa, forse 
oggi non sarei qui ». E' una 
accusa pesante ma è anche il 
desiderio disperato di uscirne. 

« C'è ancora da aggiunge
re qualcosa — dice un altro 
giovane operatore —. Siamo 
convinti che il centro regio
nale deve essere coadiuvato 
da equipe di quartiere che 
contattino 1 giovani. C'è bi
sogno secondo noi, di una 
mediazione fra 11 « giro » e 
le istituzioni. Faccio un esem
pio. Piazza Dante è un ri
trovo di tossicodipendenti? 
Gli operatori vadano li, per 
cercare di conquistare la lo
ro fiducia ». 

Sono idee, opinioni, propo
ste. C'è anche una ipotesi di 
piano regionale. Di elementi. 
insomma, ce ne sono molti, 
e tutti Interessanti. Ora, però, 
bisogna agire. 

Maddalena Tulanti 

Da domani 

«Estate a Napoli» 

arriva a 

San Pietro 

a Patierno 

Nell'ambito delle Iniziative 
musicali e teatrali per la ras
segna di « Estate a Napoli ». 
ii Consiglio di quartiere di 
San Pietro a Patierno ha or
ganizzato una serie di spet
tacoli che avranno luogo di 
sera in piazza Giovanni Gua
rino alle 21. 

L'iniziativa ha coinvolto un 
po' tutti gli abitanti e J cit
tadini del quartiere, il che 
conferma ancora una volta il 
successo di questi esperimenti 
estivi di partecipazione de
centrata. sia per l'organizza
zione che per il consumo so
cializzato di nuove esperienze 
culturali, nonché per la for
ma inedita in cui si utilizza
no e valorizzano gli spazi cit
tadini. 

Il programma in tre giorni 
prevede: venerdì, 31 agosto, 
« Napoli In concerto » e il 
complesso « Enrico Sesto sen
so». Domenica 2 settembre 
« Orlando e Rinaldo » uno 
spettacolo di marionette di 
Lucio Corelli. 

In chiusura, sabato 15 set
tembre, la « Nuova compagnia 
di canto popolare». 

La decisione comunicata ieri dai dirigenti aziendali 

GECOM: rischiano la cassa integrazione in 9 6 
* * *. * 

Pronta risposta dei lavoratori riuniti in assemblea per tutto il pomeriggio per decidere la strategia di lotta 

Nessuna schiarita all'oriz
zonte odia diitiene questione 
GECOM. la fabbrica metal
meccanica flegrca che produ
ce trattori e macchine edili e 
che da qualche anno denun
cia un deficit di bilancio di 2 
miliardi. La direzione azien
dale e la GEPI. che controlla 
il pacchetto azionario, hanno 
ribadito con intransigenza le 
loro posizioni alle rappresen
tanze sindacali e del consi
glio d» fabbrica nell'incontro 
di ieri presso l'ufficio regio
nale del lavoro. Da lunedi 
firmeranno il provvedimento 
di cassa integrazione per !*6 
dipendenti: 60 operai e 36 
impiegati. 

Si tratta dell'appiicazioiit. 
della legge sulla ristruttura 
zione industriale. I primi i»u 
infatti, dovrebbero essere po' 
riassorbiti dalla metalmecco 
nica ITC (GEPI Iperna Sud) 
di San Giorgio a Cremano. 
che preduce frigoriferi Gli 
altri, andrebbero ad ingro» 
sare le liste speciali previste 
dalla legge. 

Il preannunciato piano d' 
ristrutturazione aziendale 
prevede lo scorporo dcll'intc* 
ro parco macchine, per la 
costruzione dì ponti e cambi 
per trattori (* il settore più 
qualificato della fabbrica » 
precisano i lavoratori) che ha 
sempre lavorato in conto ter 
zi. per altre aziende collega 
te. ieri targate GEPI. oggi ri 
levate dal gruppo FIAT. 

La cosa più grave — a 

quanto pare — è che la dire. 
ziooe aziendale e la GEPI in
tendono inoltrare il provve 
dimento di cassa integrazione 
in piena autonomia: cioè 
prima ancora di aver ottenu
to la benché minima autoriz
zazione da parte degli orga
nismi preposti (CIPI e mi
nistero del Lavoro) che il 
piano di ristrutturazione sarà 
approvato. 

e Una casa davvero singola
re — spiegatili i lavoratori — 
perché, almeno nei primi 
tempi, dovrebbe essere la fi
nanziaria. con tutti i guai 
suoi, ad accollarsi in prima 
persona l'onere aggiuntivo ». 

Spiragli alle richieste sin
dacali. nessuno. Già nei gior
ni scorsi il gruppo dirigente 
GECOM aveva tentato il col
po di testa: la cassa integra
zione sarebl>e già casa fatta 
da una settimana, senza la 
pronta risposta operaia. Il 23 
e 24 agosto, intuite le inten
zioni aziendali, i lavoratori 
scesero in agitazione, occu
pando per ore la strada an
tistante la fabbrica e costrin 
gendo la controparte a torna
re momentaneamente sui i 
suoi passi. 

« Noi lavoratori — sostiene 
Artiaco — abbiamo avanzato 
proposte precise: non siamo 
contrari in linea di principio 
alla cassa integrazione, ma 
chiediamo che per ora si 
soprassieda al discorso sulla 
mobilità >. Quest'ultimo, in
fatti. a giudizio sindacale, va 

necessariamente subordinato 
al più generale programma 
che la GEPI deve presentare 
per tutto il settore. 

« Avevamo concordato che 
per quattro mesi (dal 20 giugno 
al 20 ottobre) i cervelli della 
finanziaria sì mettessero a 
lavorare in questa direzio
ne ». Ma finora l'intellighen
zia della GEPI non ha dato 
segni di vita. 

Ieri oonienggio. i lavorato
ri si sono riuniti in assem
blea per definire la lìnea di 
lotta in risposta all'attegg:a-
mento aziendale: « Si è deci
so. prima <lj tutto, di inviare 
immediatamente fonogrammi 
ai ministeri competenti e al 
CTPI per bloccare subito l'i
niziativa GEPI. Andremo poi 
in delegazione, sia in prefet
tura che alla Regione r**r sol
lecitare un loro intervento 
concreto 

e Infine, se le cose non si 
chiariranno come si deve. 
entro il 15 settembre, ci re
cheremo in massa a Roma. 
insieme alle forze politiche. 
E la protesta sarà dura ». 
Anche l'azienda, d'altra pnrte. 
non sembra intenzimata a 
scherzare: « Ieri mattina. 
mentre eravamo riuniti al
l'Ufficio del Lavoro — dice 
un delegato — ci hanno tele
fonato dalla fabbrica: Tuori i 
cancelli i compagni avevano 
notato 1'insoWa presenza di 
alcuni agenti della DIGOS ». 

Procolo Mirabella 

E' un commerciante di 51 anni 

Genero di Fabbrocini 
ucciso ad Ottaviano 

Poche le tracce in mano ai carabinieri 
Un solo killer armato di due pistole 

Sono poche le tracce a di
sposizione dei carabiniere 
che stanno indagando sulla 
uccisione del commerciante 
Pasquale Aliperta, freddato 
l'altra sera ad Ottaviano. 

Per il momento si sa solo 
che sono state usate — pro
babilmente da un solo kil
ler — due pistole: una cali
bro 7.65 e una 38 special. 

Qualcosa in più si potrà 
sapere dopo l'autopsia ordi
nata dal pretore di Ottavia
no e che sarà effettuata que
st'oggi. Pasquale AHperta. 51 
anni, era sposato con Elena 
Fabbrocini, figlia del noto 
banchiere di Terzigno. La 
donna è stata avvertita dei-
la tragedia mentre era in 
vacanza a Praia con il figlio 
di cinque anni. 

Da anni gestiva un auto
salone in via Pentelope a 
Terzigno. L'altra sera, chiu
so il negozio, aveva raggiun
to il circolo privato « Arman
do Diaz» ad Ottaviano, dove 
era solito trascorrere le sere 
giocando a carte. Verso le 
22.30, salutati gli amici, sta

va per raggiungere la sua 
Alfetta, parcheggiata davan
ti all'uscita secondaria del 
circolo, io via Roma, quando 
è stato raggiunto da alcuni 
colpi di pistola. 

Qualcuno, poi datosi alla 
fuga, lo stava aspettando da 
tempo nascosto dietro un'au
to :n sosta. Questa, almeno. 
la prima ricostruzione dei 
fatti secondo le testimonian
ze raccolte sul * posto dagli 
uomini del capitano Gentile. 
comandante del reparto Na
poli 2 dei carabinieri. Vicino 
al cadavere, immerso in una 
pozza di sangue, sono stati 
rinvenuti 10 bossoli. 

La vittima non aveva pre
cedenti penali e si dice fosse 
un commerciante assai sti
mato e rispettato nella zona. 
Con la sua morte si allunga 
in modo impressionante l'e
lenco degli assassinii ad Ot
taviano e nei paesi vicini. 

Negli ultimi anni sono sta
te uccise più di dieci persone 
e quasi sempre non si è mai 
riusciti ad individuare ed ar
restare i killer. 

Benevento: ieri, a tarda sera, la sentenza del tribunale 

No, non è oscena « Cicciolina » 
Il film torna in circolazione 

Assolta con formula piena l'attrice assieme al produttore e ai due registi della pelli
cola - Il pm aveva chiesto un anno e due mesi - Vane le pressioni dell'arcivescovo 

La punizione doveva es
sere dura, il suo corpo (che 
tanta sensazione fa all'italia
no piccolo, medio e grande) 
doveva sottostare ai rigori 
del carcere. 

Esattamente per un anno 
e due mesi. 

Questa, infatti, è stata la 
richiesta che il PM del tri
bunale di Benevento, Mario 
Vessichelli, ha avanzato ie
ri mattina nel corso di un di
battito che vede sul banco 
degli imputati la Cicciolina 
d'Italia, al secolo Ilona, Ma
ria Rita Staller, i due regi
sti del suo ultimo film (dal
l'emblematico titolo di "Cic
ciolina, amore mio") e il 
produttore dello stesso Guar-
tlucci, che con 150 milioni 
di spesa (di cui 15 andati 
all'attrice) ha pensato di 
trarre profitto dal fascino 
indiscreto e volutamente 
sfacciato dell'ungherese. La 
giuria ha invece respinto le 
richieste del PM, assolvendo 
i quattro imputati con for
mula piena e disponendo il 
dissequestro della pellicola. 

Il film, del resto, era sta
to sequestrato a Roma «per
chè spettacolo osceno per 
la rappresentazione di una 
serie di atti e comportamen
ti erotici diretti, con tutta 
evidenza, all'unico fine di 
eccitare nello spettatore i-
stinti sessuali >. E così la 
Procura della Repubblica di 
Roma lo ha inviato ai magi
strati di Benevento (città in 
cui la pellicola è stata pro
iettata per la prima volta) 
affinchè si traggano le con
seguenze di tanta oscenità. 

In verità i sanniti, all'epo
ca, non risultarono molto 
turbati per la visione (che 
è stata ripetuta sabato scor
so a porte chiuse in un ci
nema cittadino soltanto per 
/ magistrati e gli addetti ai 
lavori, che — a quanto si 
capisce — sono stati, per 1' 
occasione, numerosissimi) 
73 d'altra parte nel '72 ave
vano dato segni dj un qual
che squilibrio per la proie
zione dei « Racconti di Can
terbury », all'epoca anch'es
si processati e assolti nel ca
poluogo sannita dallo stesso 
magistrato (il dottor Cusa-
ni) che presiedeva anche ie
ri la Corte. 

Ma stavolta le cose si so
no presentate subito più 
complesse. Infatti Cicciolina 
ha spinto all'iniziativa anche 
l'arcivescovo di Benevento, 
Raffaele Calabria, che ha du
ramente condannato — co
gliendo l'occasione dell'ome
lia per la festa di San Bar
tolomeo, patrono della cit
tà — « I film di bassa vol
garità e la pornografia dila
gante che arriva, attraverso 
alcuni manifesti e pubblica
zioni, anche ai minori ». 

Benevento, del resto, è 
stata ininterrottamente dal 
1051 al 1860 sotto il domi
nio della chiesa e del Papa. 
Ovvio, quindi, che l'arcive
scovo di Benevento si senta 
ancora oggi profondamente 
legato alle regole di vita dei 
suoi concittadini e si preoc
cupi oltre ogni dire delle 
loro preferenze. 

Del resto è dal '72 che na
scono e muoiono, nella cit
tadina sannita, singolarissi
mi comitati « contro le co
sce a colorì » (ci si riferi
sce ad "abusi" della Rai-TV), 
oppure per chiedere la chiu
sura della piscina di un al
bergo del centro le cui clien
ti si bagnavano in costumi 
< troppo succinti ». 

Insomma dall'» offesa » di 
Canterbury fino a ieri si è 
lavoralo per costruire un 

. retroterra che impedisse il 
ripetersi di analoghi episo
di di « liberalità ». 

Ieri mattina, intanto, 11 
tribunale era, fin dalle ot
to, ben più affollato del so
lito. Ma i presenti (per lo 
più giovani e disoccupati) 
hanno avuto di che rimane
re delusi. 

Cicciolina, infatti, è rima
sta a Roma e non si è pre
sentata davanti ai giudici. 

« Ha grossi impegni di la
voro », hanno detto gli av
vocati. Ma i suoi fans non si 
sono persi d'animo e sono 
rimasti tutti lì, tutto un po
meriggio in trepidante atte
sa per la sentenza. 

Marcella Ciarnelli 

Il TAR da una mano al banchiere Fabbrocini 

Bloccata l'assegnazione 
delle terre ai braccianti 
SALERNO — Il TAR ha de
ciso ieri di sospendere il 
decreto di assegnazione delle 
terre incolte di Pontecagnano 
del banchiere Fabbrocini, ai 
braccianti che le avevano oc
cupate e coltivate orinai da 
2 armi. Era nell'aria: i brac-
ciaatl della cooperativa se 
lo aspettavano. Pino alPulti-
mo si eia pensato che 11 tri
bunale umministrativo si sa
rebbe riunito il 31: poi l'altra 
sera è giunta la notizia che il 
decreto di assegnazione, fir
mato dal presidente della 
Giunta regionale con enormi 
ritardi, sarebbe stato preso 
in esime il 29, cioè ieri. 

Comunque i braccianti del
la cooperativa non avevano 
smesso nelle settimane passa
te di impegnarsi perché ve
nisse loro riconosciuto il di
ritto a coltivare quelle terre, 
conquistato con tante dure 
lotte. Se insomma Fabbrocini 
ha fatto di tutto per non ve
dere messa in discussione la 
possibilità di lasciare andare 
in malora le terre, il TAR gli 
ha dato una mano. 

L'obiettivo di Fabbrocini è 
quello di lottizzare le sue 

proprietà sulla litoranea di 
Pontecagnano e costruirci su 
tanti blocchi di cemento. Ncn 
e un controsenso: Fabbrociru 
per raggiungere questo risul
tato, ha subito messo a colti
vazione il terreno, poi ha u-
sato il ricatto, le intimida
zioni, ha mandato perfino gli 
sgherri, che di solito hanno 
spalleggiato i suoi tentativi di 
bloccare le occupazioni dei 
braccianti, a minacciare dei 
lavoratori. 

In questi giorni c'era sulle 
terre il raccolto, frutti, or
taggi che dovevano essere 
messi da parte: ma si doveva 
anche procedere a censimen
to dei beni della proprietà 
per procedere al trasferimen
to ai braccianti della coope
rativa di tutto ciò che è sui 
terreni. 

Ora, invece, giunge la so
spensiva e guarda un po' nel 
ricorso inoltrato da Faobro-
cini è scritto appunto che 
l'azienda ha espresso concre
tamente la volontà di coltiva
re 1 terreni. E non è detto che, 
i mille ritardi accumulati nel
le pratiche di trasferimento 
della proprietà dalla Regione 

e dagli altri enti non lo ab
biano aiutato a convincere il 
TAR. 

Per stasera, intanto, è pre
vista un'assemblea della lega 
dei braccianti. « Tra i lavora
tori nel sindacato — afferma 
la compagna Eufralia Lepo
re. segretaria alla Federbrac-
cianti — c'è la volontà di 
opporsi a tutte le Iniziative 
di Fabbrocini se è vero che 
ha operato pressioni di ca
rattere politico, che ha com
piuto mille intimidazioni, è 
pur vero che nessuno è di
sposto ad accettare la realtà 
cosi come si presenta all'in
domani della grave decisione 
del TAR». 

« Se la sospensiva — ha 
continuato la compagna Le
pore — è, come è, la pre
messa perchè il TAR si pro
nunci favorevolmente rispetto 
alla richiesta di annullamento 
dell'assegnazione noi non 
possiamo consentire che con 
questo fatto arretri comples
sivamente il movimento di 
lotta dell'utilizzazione delle 
terre incolte ». 

Fabrizio Feo 

Il padrone del calzaturificio Bianchini di Avellino 

Gioca coi licenziamenti per 
un'oscura manovra finanziaria 
AVELLINO — Per i 450 ope
rai ed impiegati della o Bian
chini » si profila la minac
cia della cassa integrazione, 
e perfino da qui a qualche 
mese, quella del licenziamen
to. E" questo in breve il con
tenuto di una lettera che, 
scritta in stile quanto mai 
burocratico ed anche sibilli
no, i dipendenti di questo 
calzaturificio di Avellino (si
to lungo la strada che porta 
al casello est dell'autostrada) 
si sono visti recapitare,. al
lorché. ormai finite le ferie, 
si accingevano a tornare a 
lavoro. 
• Bisogna premettere che 
questo calzaturificio ha una 
storia quanto mai tormenta
ta: agli inizi degli anni '70 
chiuse, dopo che un paio di 
avventurieri, travestiti da in
dustriali, decisero di piantar 
baracca e burattini, avendo 
raggiunto il loro scopo di ar
ricchirsi con lo sfruttamento 
più bestiale degli operai. 

; Lo rilevò, dopo diverso 
i tempo, una società di cui il 
i maggiore azionista era Sta-
' pislao Sibilia. consigliere de 
Ì di Avellino, di fede demitia-

na, figlio di quell'Antonio Si-
bilia, costruttore, arricchitosi 
col massacro urbanistico di 
Mercogliano ed Avellino 
e che la fa da padrone (un 
po' folcloristico) della squa
dra dell'Avellino. 

Da allora, il calzaturificio 
ha conosciuto un crescendo 
produttivo, grazie alle richie
ste del mercato estero (so
prattutto americano) che as
sorbe quasi tutta la produ
zione. 

Tanto è vore che nei mesi 
precedenti alla chiusura esti
va Sibilia. nella qualità di 
amministratore delegato, ha 
diviso il turno unico di lavo
ro in due turni ed ha prete
so lo straordinario di sabato. 
Il tutto giustificato con le 
forti richieste del mercato. 
Alla fine di agosto, poi. la 
richiesta di cassa integrazio
ne. motivata, invece, per im
provvise (e mai sospettate) 
difficoltà finanziarie. 

La cosa non finisce qui. 
Sibilia ha detto ai sindacati 
(CGIL. CISL e UIL) che il 
suo calzaturificio deve chiu
dere. ma non c'è da preoc
cuparsi perchè gli operai sa

ranno riassunti da una nuova 
società la Calbi (sigla, guar
da caso, che significa calza
turificio Bianchini), di cui 
egli è ancora il maggiore 
azionista e della quale però 
entrerebbe a far parte an
che la Gitex. una multinazio
nale che si occuperebbe del
la commercializzazione del 
prodotto e della assistenza 
tecnica. -

Gli operai sarebbero rias
sunti a partire dal gennaio 
1980. A scaglioni: 120 appun
to agli inizi dell'anno, 160 
a maggio e 180 ad ottobre 
dello stesso anno. E' eviden
te che il padrone pone gli 
operai ed il sindacato di fron
te a delle proposte, la cui 
affidabilità è, per dir cosi. 
del tutto « teorica ». Com'è 
altrettanto evidente che Si-
bilia vuole licenziare e poi 
riassumere (ma quanti degli 
operai licenziati?), per usu
fruire di tutta una serie di 
agevolazioni e sgravi fiscali 
concessi a chi inizia una nuo
va attività. 

Gino Anzalone 

SCHERMI E RIBALTE 

STADIO COMUNALE 
(Viale M. Fanti - FIRENZE) 

Comitato Provinciale ARCI 
Radio 100 Fiori 95 - 96,4 MHZ 

con la collaborazione del Comune di Firenze 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE. ORE 18 

JOE COCKER BAND 
ARIO GVTHRIE BAND 
RICHTE HAVENS BAND 

COUNTRY JOE McDONALD 
in Sei ore di Concerto 

INGRESSO L. 3.000 
Prevendite: 
PERUGIA - Radio Perugia Uno - P.za Danto II 
TERNI - Radio Galileo • Via Barbarasa 31 
ROMA - Radio Blu - Via Palestro 71 

Agenzia Orbi» - P.ia Esquilino 12 . 

VI SEGNALIAMO 
• « Il prestanome » (Riti) 
• e Uà Pantera Rosa » (Plaza) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ARLECCHINO (Tei 416.731} 

d i ' extraterrestri torneranno 
A U G U Ì I t U (Piana Onca «'Ao

rta Tel. 415.361) 
Fantasmi di O. Coscarelli 

ALCYONfc (Via U m o B K * , ì -
Tel. 418.660) 
Chiusura estiva 

ACACIA (Tei. 3 7 0 * 7 1 ) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATOMI (Via Crispi. 23 
Tel. 683.128) 
Chiusura estiva 

ARI5TON (Tei 377.352) 
Attenti a quei « o e „ ancora in
sieme, con T. (.urti* - SA 

CORSO (Corso Menzionale Te
lefono 339.911) 
Milano odia, la pollila non può 
sparare, con T. Miliari - DR 
( V M 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 419 134) 
Tutti probabili assassini, con G. 
E. Sommer 

EMPIRI (Via P. Giordani) 
Un americano a Parisi, con G. 
Kelly • M 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 2S9 479) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Capitan Hartock 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 • 
Teletono 4 1 6 . 9 M ) 
Zombi n. 2, con O. Karlatos • 
OR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R- "rocco, 9 -
Tel. 310.493) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.990) 
I contrabbandieri al S. Lucia, 
con M. Mcrobi - A 

ODEON (Piana Pte«igr*tta, 12 -
Tel. M7.MO) 
Chiusura estiva ' 

ROXV (Tel 343.14») 
Capitan Hartock 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 09 
Tel. 41S.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ASADIR (Via Pariteli* Claudio 
Tel. 377.0S7) 
Chiusura estiva 

ACANTO (Via Augusto Telefo
no CI 9.923) 
Travolti da un insolito destino, 
con M. Melato - SA ( V M 14) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Tre donne immorali? di W. Bo-
rowczyk - SA ( V M 18) 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 249 982) 
Ecce lombo, con N. Moretti • 
SA 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale Tel S I 0.303) 
La liceale seduce i professori 

ARCOBALÈNO (Via C Carelli. 1 • 
Tel. 377.593) 
Guapoa 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel 224 764) 
La ragazza dell'autostrada, con 
S. Juilien - SA ( V M 18) 

AVION (Viale «cali Astronauti • 
Tel. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

BELLINI (Via Conto di Ruvo, 10 • 
Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

CORALLO (Piana G. », Vico -
Tel. 444.800) 
Brillantina rock 

BERNINI (Vi» Bernini, 113 Te
lefono 377 109) 
Cantando sotto la pioggia, con G. 
Kelly - M 

DIANA (Via L. Giordano Tele
fono 377.527) 
Nel mirino del giaguaro. con 
J. Wiseman - G 

EDEN (Via G. Santelic* Tele
fono 322.774) 
La n o m a con il lecca lacca 

EUROPA (Via Nicole Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « • > (Tel. 291.309) 
Chiusura estiva 

GLORIA e A s (V. Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
Il furore della Cina colpisce an
cora. con B. Lee - A 

MIGNON (Via Armando Dia» • 
Tot. 324.893) 
Sexy ojnotion 

NUOVO (Via Montecatvario, 18 
Tel. 412.410) 
Riposo 

T I T A N I » (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Chiusura estiva 

PLAZA (Via Kerbafcer. 2 • Tele
fono 370.519) 
La pantera roso, con D. Niven 

NO (Via Sani» Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell'attività 

RIT2 (Via PessiM, SS • Telefo
no 218.510) 
Chiusura estiva 

SPOT CINECLUB (Via M . Ruta, S 

Chiusura «stiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 6 9 -

Tel. 680.266) 
47 il morto eh* parla, con Totò 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.280) 
Addio ultimo uomo - DO ( V M 
18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Chiusura estiva • 

ITALNAPOLI (Tel. 085.444) 
(16 30 18 19 30) 

Questa terra è la mia 
con D. Cariadine - DR 

LA PERLA 
America tewr 

MODERNISSIMO - Tel. 310.062 
Fuga dì mezzanotte, con B. Da
vis • DR 

PIERROT (Via A .C De Mei*. 98 
Tel. 756.78.02) 
Chiusura estiva 

POSILLIPO (Via Posiflipo • Tele
fono 769.47.41) 
Cari amici miti, con P. No ret 
- SA ( V M 14) 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg-
geri Tel. 616.925) 
I gladiatori dell'almo 3000 - A 

VITTORIA (Via Pisocetli, 16 • 
Tel. 377 937) 
I tre giorni del condor, con R. 
Redford - DR 

DOCENTE • 
H Prof. Dott. l u t a IZZO 

SPECIALISTA^ DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
ir minut i VE30ERU - WIHNARIt - StSSUALI 

C^rtsutrazioni aaaauglupiJia • umturaiu* moli immnata 
NAPOLI • V. Roma, 418 (Spirito Santa) • T « . 31342* (torti I giorni) 
SALERNO . Via Roma, 112 . Tei. 22.75.93 (martedì « groved.) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 - Mia*», Na
poli Tel. 740.44.81) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASST (Via P. De M O T * , 19 
Tot. 377.046) 
Gli occhi 41 Lanra Mara, con F. 
Dunaway - G 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Clausura estiva 

RITZ ! 
•I prestanome, con W. Alien 
- SA 

al CORSO 
STREPITOSO 

SUCCESSO 

ILANO ODIA 
LA POLIZIA NON 
PUÒ SPARARE 
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Denunce e proposte dopo la nuova ondata di banditismo in Sardegna 

Sequestri, un male endemico 
che come tale 

Considerarlo un fatto episodico è grave errore di valutazione - Una lotta da 
condurre con mezzi adeguati e rimuovendo le cause sociali ed economiche 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il banditismo. 
che riesplode in forme vio
lentissime e inconsuete, ha 
ora solo una matrice crimi
nale, oppure alla base esi
stono sempre ragioni econo
miche e sociali? Chi sono i 
banditi che negli ultimi gior
ni hanno portato a termine, 
in una impressionante esca
lation, ben dieci sequestri di 
persona? Da dove vengono? 
Com'è organizzata la nuova 
criminalità sarda? Le ulti
me clamorose - imprese del 
fuorilegge, culminate col ra
pimento di Fabrizio De An
dré e Dori Ghezzi, pongono 
interrogativi drammatici. 

Dice l'aw. Nino Marras, 
del Foro di Sassari, già con
sigliere regionale comunista, 
considerato tra 1 più esperti 
in materia, avendo avuto 
modo di seguire processi sul 
banditismo e di trattare con 
1 fuorilegge per il rilascio 
del piccolo Mauro Carassa-
le: « Il fenomeno dei seque
stri di persona a scopo di 

estorsione è endemico, e co
me tale bisogna considerar
lo. Ostinarsi a credere che 
sia un fatto episodico, non 
radicato, è un grave errore 
di valutazione. Ci potranno 
essere dei periodi calmi, o 
altri particolarmente infuo
cati, ma illudersi di poter 
sradicare il fenomeno è solo 
controproducente. 

«Ciò non significa, ovvia
mente, che dobbiamo rasse
gnarci e subire passivamen
te. La lotta contro i crimi
nali va condotta senza so
sta e con mezzi adeguati. 
Forse si sarebbe potuto fare aualcosa negli anni 60, quan-

o la banda di Graziano Me-
sina cominciò a industrializ
zare i rapimenti ». 

Sulle cause della nuova on
data di sequestri di perso
na, l'avv. Marras non ha 
dubbi. Sono le cosiddette 
cause sociali, « la disoccupa
zione, l'abbandono, la arre
tratezza e la miseria • della 
Sardegna ». 

Ma sono davvero ' solo al
l'Interno della Sardegna che 

vanno ricercati i fuorilegge? 
I piani dei sequestri nasco
no e si consumano nell'iso
la? Per la compagna Maria 
Rosa Cardia, vice presidente 
del Consiglio regionale sar
do, occorre fare un'analisi 
più articolata. «Molte volte 
— sostiene la compagna Car
dia — i sardi forniscono so
lo la manovalanza. Le men
ti organizzative stanno altro
ve, come altrove finiscono i 
miliardi sborsati per il rila
scio dei sequestrati ». 

A sostegno di questa tesi 
si possono in verità elenca
re fatti assai significativi. 
Raramente sono sgominate 
in Sardegna intere bande di 
rapitori: ai capi, alle cosid
dette « menti », non si è mal 
arrivati. 

Gli stessi mezzi, la dina
mica delle operazioni (col se
questro di interi nuclei fa
miliari), il linguaggio e i 
codici della nuova malavita, 
fanno pensare più a una cri
minalità organizzata magari 
su scala nazionale, che alle 

Per capire e per agire 
CAGLIARI — Crea allarme e 
indignazione l'assenza totale 
degli organi governativi della 
Regione Sarda di fronte alla 
nuova, massiccia ondata di 
banditismo. Dieci ostaggi so
no contemporaneamente nelle 
mani dei banditi (di miste
riosa e incerta origine, alme
no per guanto riguarda gli 
organizzatori di questi rapi
menti) ma da Villadevoto. la 
sede del • presidente della 
Giunta regionale, non viene 
nessun segnale. Non un atto 
concreto almeno per spiega
re ai sardi e all'opinione pub
blica nazionale la sostanza 
del tragico fenomeno. E nep
pure un minimo intervento 
presso il governo centrale per
ché dia anche egli gualche 
segno di vita, nel senso che 
bisogna spiegare come mai le 
riforme, delineate dopo la ci
clica ondata del '68 e conte
nute in una legge nazionale 
strappata dalla lotta dei lavo
ratori e del popolo sardo, non 
hanno mai avuto inizio. 

Le fabbriche chiudono, il 
riassetto dell'area agro-pasto
rale è sempre bloccato, la di
soccupazione dilaga da una 
parte all'altra dell'isola. Di 
qui bisogna partire per capi
re le ragioni autentiche del
la paurosa escalation dei se
questri. E' vero che nel ban
ditismo tradizionale si inne
stano fenomeni di nuovo tipo, 
da verificare e da analizzare 
per prontezza e puntualità, e 
da reprimere con una intel
ligente opera di prevenzione, 
in primo luogo. Tuttavia al
l'origine del fenomeno ban
ditesco troviamo, oggi in for

me ancora più gravi e preoc
cupanti, la «questione sarda». 

Al fallimento del primo pia
no di rinascita (tutto basato 
sull'industria petrolchimica 
coinvolta in una crisi senza 
sbocchi, per precise responsa
bilità governative) si aggiun
ge la delusione per il secon
do piano di rinascita da cin
que anni rinchiuso nei cas
setti degli assessorati regio-
7iali e degli uffici di program
mazione. Attorno a Villade
voto c'è sempre il deserto 
delle terre pastorali e la rab
bia della gioventù senza lavo
ro né avvenire. Cosa risponde 
il presidente democristiano 
Puddu, eletto con 31 voti su 
80 per formare una ipotetica 
giunta minoritaria chiusa alle 
grandi masse operaie e con
tadine? Non ha da proporre 
altro, a socialisti e laici, 
tranne un ultimatum che 
suona provocatorio di fronte 
alla eccezionale gravità delta 
crisi sarda: la DC è decisa 
a formare un governo isola
no che consacri la sua « cen
tralità» delimitato a sinistra 
e perciò sbarrato ai comu
nisti. 

Per perseguire un simile 
obiettivo, il partito di mag
gioranza relativa non presen
ta nessun programma, non 
esprime un'idea valida, igno
ra che la realtà economico-
sociale delta Sardegna richie
de una direzione politica del
la Regione autonoma forte, 
autorevole, culturalmente at
trezzata. sorretta dalla parte
cipazione dei lavoratori e del
le popolazioni. 

Ma la DC non risponde. 
Era latitante prima ed è la
titante oggi. Si possono giu
stificare l'assenza e il silen
zio? Non è vero che la Re
gione Sarda è impotente e 
che spetta solo al governo 
centrale assumere decisioni 
definitive. Con una giunta au
torevole e una assemblea le
gislativa messa finalmente 
in grado di funzionare, l'isti
tuto autonomistico nella sua 
interezza, sorretto e sprona
to dalla volontà popolare, può 
avviare una netta inversione 
di tendenza, diventare prota
gonista della edificazione del
la rinascita. Chi si oppone a 
ciò, chi resiste, chi intriga, 
appoggiandosi ad ogni mez
zo ed espediente per mante
nere in piedi un quadro poli
tico superato e lontano dal 
dramma isolano, vtiol dire che 
preferisce il banditismo, e le 
sue attuali « moderne » dege
nerazioni ad ogni forma risa-
natrice. 

Cosa, dunque, occorre fare 
sembra stia diventando di 
giorno in giorno più evidente. 
Se il governo di Roma e la 
giunta di Cagliari non voglio
no applicare la legge sulla 
rinascita, spetta ai contadini 
e ai pastori, spetta agli ope
rai e ai ceti medi delle città 
e delle campagne, spetta alle 
popolazioni dell'intera isola 
prendere nelle loro mani que
sto compito con forme di lot
ta. di massa e politica, ade
guate alta urgenza ed alla 
gravità della crisi. 

g. p. 

Una lettera della FIST al sindaco della città abruzzese 

Richiesta all'Aquila una conferenza 
comunale sul problema dei trasporti 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Una conferenza comunale sul 
problema dei trasporti è stata richiesta con 
lettera al sindaco dell'Aquila dalla Federazio
ne italiana trasporti al fine di definire ri
medi e le scelte necessarie per superare gli 
aspetti più rimarchevoli delle forti carenze 
del sistema dei trasporti pubblici sia ferro
viari che su strada: dall'invecchiamento dei 
tratti ferroviari che servono la zona dell'Aqui
lano, all'inefficienza del collegamenti su ro
taie e su strada, dal costo del servizio fino 
allo stato della viabilità minore. 

Alla conferenza, o alla riunione straordina
ria del consiglio comunale del capoluogo, che 
potrebbe essere tenuta in luogo della confe
renza stessa, la FIST ha richiesto la parteci
pazione dei sindaci delle comunità montane 
A, B e C dell'Aquilano, nonché delle forze 
politiche sociali e sindacali interessate al 
problema. 

La richiesta del sindacato trasporti oltre 
ad avere il fine di fare chiarezza e di fissare 
precisi obbiettivi nel medio, breve e lungo ter
mine, ha anche lo scopo di controbattere ef
ficacemente gli attacchi che in questi giorni 
sono stati fatti sulla stampa nazionale ne: 
confronti degli enti locali ed In particolare 
sull'amministrazione di sinistra del Comune 
dell'Aquila, forse come preludio della campa
gna elettorale amministrativa della prossi
ma primavera 1980. • 

E' noto, per esempio, l'attacco del periodi
co « Quattro ruote » contro l'amministrazione 
comunale dell'Aquila in merito al progetto 
ANAS della variante Sud. Un progetto, co
me ribadisce la FIST, che rispecchia non so
lo le esigenze della città dell'Aquila, ma anche 
quelle di migliaia di lavoratori che dai centri 
della media e bassa valle dell'Aterno, dalla 
valle Subequana e dall'Altopiano delle Roc
che si recano ogni giorno nella zona indu
striale di Pile-Sassa dove, non solo opera la 
Sit-Siemens con i suoi 5.000 operai, ma anche 
la COIMA, l'IRTET, la Scuola superiore del
la STET e nella quale stanno per essere rea
lizzati gli impianti fissi dell'azienda servizi 
municipalizzati dell'Aquila, l'ospedale regio
nale e dove, più a nord esiste il complesso 
chimico farmaceutico HOECHSST in conti
nuo sviluppo. 

In questa zona inoltre esistono già grandi 
magazzini all'ingrosso con concrete possibi
lità di sviluppo: ecco perché, afferma la se-
gret»ria della FIST. come sindacato siamo 
stati sempre d'accordo per la realizzazione del 
progetto della variante Sud. naturalmente 
salvaguardando l'ambiente e gli interessi dei 
coltivatori diretti interessati. I 47-50 miliardi 
di lavoro (e non 110-120 come dice « Quattro 
ruote 9 > stanziati per la variante Sud cree-

• ranno anche centinaia di giornate di lavoro 
per centinaia di edili oggi disoccupati. 

Ermanno Arduini 

vecchie bande delle monta
gne barbarlclne. 

Si potrebbe • sicuramente 
sapere di più se si riuscisse 
a seguire fino in fondo la 
pista delle banconote paga
te per i riscatti. Ma sinora 
i, risultati conseguiti dalla 
polizia nella lotta al ricicla
tori sono scarsissimi. Decine 
di miliardi versati per i ri
scatti sembra che si volati
lizzino letteralmente. 

« C'è un accordo — denun
cia il procuratore della Re
pubblica di Cagliari dr. Giu
seppe Villasanta -r- tra 11 
ministro di grazia e giustizia 
e le banche perché ci segna
lino subito l versamenti di 
cifre superiori al 10 milioni, 
e il nome di chi li effettua. 
Purtroppo la sensibilità • di
mostrata dalle banche è sta
ta scarsissima. Io ritengo che 
il ricavato dei sequestri fi
nisca in buona parte nel con
tinente, per acquistare ter
reni e fattorie ». 

Un altro interrogativo ri
guarda la nuova mappa dei 
sequestri. Gli ultimi rapi
menti sono messi a segno 
quasi tutti in Gallura. Qua
le è il significato di questo 
mutamento? 

Risponde l'on. Francesco 
Asara, democristiano, vicepre
sidente del consiglio regiona
le: «sulle coste galluresi di 
estate c'è un alto concentra
mento di ricchezza, più alto 
che in ogni altra parte del
l'isola. C'è gente che vale 
migliaia di miliardi». 

E le cause? L'on. Asara ri
tiene che « la recrudescenza 
del fenomeno dipenda dal 
fatto che è aumentato il li
vello di criminalità in Sar
degna, in Italia e ovunque ». 
Una spiegazione semplicisti
ca nella quale non si intrav-
vede alcuno - sforzo di indi
viduare i rimedi più adeguati 
per fare fronte alla nuova 
ondata criminale. 

Una linea, questa, che ha 
contraddistinto l'azione del 
governi regionali democri
stiani, dall'esplosione del fe
nomeno banditismo negli an
ni '60. Una linea di cui ora 
paghiamo ancora, aspramen
te, lo scotto. 

In questo quadro appaio
no sorprendenti le dichiara
zioni rilasciate dal presiden
te della giunta eletto, il de
mocristiano Mario Puddu. 
Ignorando la esigenza di por
tare avanti una iniziativa 
politica concreta e perciò re
spingendo ancora le • neces
sità di superare la rendita 
parassitaria dei pascoli e lo 
sfacelo dell'Industria petrol
chimica con una giunta di 
unità autonomistica capace 
finalmente di avviare le leg
gi della programmazione, 
l'on. Puddu limita il suo in
tervento all'augurio generico 
che il governo nazionale im
pieghi uomini strumenti e 
mezzi, che «valgano ad as
sicurare alla giustizia i mal
fattori ed a garantire gli ave
ri e le libertà dei citta
dini ». . . 

L'opera. •' di prevenzione, 
l'ufficio antisequestri, gli al
tri mezzi costituzionali di re
pressione, indicati dalla com
missione parlamentare di in
chiesta per combattere il 
banditismo, vengono voluta
mente ignorati, non esisto
no. Cosa ci vorrebbe? 

. Risponde il compagno Igna
zio Pirastu già presidente 
della commissione di inchie
sta in Sardegna negli anni 
dal '09 al "72: a Mi limiterò 
a ricordare che la commis
sione di inchiesta non pro
pose ' solo di far approvare 
la legge per la trasformazio
ne dell'assetto agropastorale, 
ma dedicò un'intera relazione 
proprio al problema della 
prevenzione e della repres
sione del banditismo. Chiun
que può trovare in quella re
lazione ben 8 pagine (dalla 
341 alla 349) che contengono 
una precisa, concreta propo
sta contro i sequestri di per
sona. Sono trascorsi 7 anni 
dal rapporto della commis
sione parlamentare di Inchie
sta e 5 dall'approvazione 
della legge. 

« il bilancio è amaro: del
le centinaia di miliardi stan
ziati dal parlamento la giun
ta regionale diretta dalla De 
non è riuscita neanche a 
spenderne uno: la proposta 
di legge per la prevenzione 
e la repressione è stata to

nalmente ignorata dal gover-
ino centrale diretto dalla De 
che doveva attuarlo. Adesso 
t cittadini sardi possono ben 
vedere quale "classe politi
ca** è responsabile: ovvero la 
classe dirigente democri
stiana ». 

Un dato che evidenzia la crisi occupazionale nel Sulcis-lglesiente 

Nostro servizio 
IGLESIAS — Sono seimila i 
giovani (alcune centinaia le 
ragazze) del SulcU-Iglesien 
te che hanno presentato la 
domanda di ammissione ai 
corsi per minatori. Anche 
questo dato mette in eviden 
za la drammaticità della cri
si occupazionale che trava
glia la zona, e pone sul ban
co degli imputati le autori
tà governative democristia
ne, nazionali e regionali. 

L'industria mineraria sar
da è in disarmo. Poche ci 
fre sono sufficienti ad illu
strare la crisi del comparto 
metallifero e carbonifero. I 
suoi addetti erano 24.500 nel 
1951, 13.270 nel '61, 6.100 nel 
70; attualmente il numero • 
dei minatori è inferiore alle 
5 mila unità. 

I dati parlano chiaro: go
verno e Regione hanno ab
bandonate le miniere consi
derandole un « peso morto » 
nell'economia sarda e nazio
nale. Questa politica ha 
provocato un forte aumento 
dei licenziamenti ed una io-
tale assenza di prospettive 
occupazionali per le giovani 
generazioni. 

Si è rinunciato allo sfrut
tamento delle nostre risorse 
naturali in nome della pe
trolchimica. 1 fatti hanno 
ampiamente dimostrato quan
to fosse miope la politica 
delle classi dirigenti isolane 
e nazionali: la crisi energe
tica .rende chiara (qualora 
ce ne fosse ancora bisogno} 
la necessità di tornare a 
carbone; e la crisi petrol 
chimica fa balzare in primo 
piano il problema della uti
lizzazione dei metalli. 

Esiste, comunque, una fat
tibilità economica della rS 
presa della produzione, a 
prescindere anche dagli svi
luppi della crisi energetica. 

Ma vediamo alcuni dati: 
. nel 1951 l'isola produceva 

oltre un milione di tonnellate 
di carbone (cioè il 49 % del 
totale nazionale): nel '70 si 
passa a 300 mila tonnellate 

. pari al 17,5 % del totale na-
; zionale; oggi la produzione 
• è quasi nulla. La supercen-
- trale di Portovesme funzio

na a nafta invece che a car
bone, come era previsto nei 

• programmi iniziali ottenuti 
con le dure lotte dei lavo-

" rotori. 
L'ENEL non ha fatto nien 

Seimila domande 
per la miniera 

L'industria mineraria sarda è in disarmo - La situazione 
nel settore metallifero del Guspinese - Politica miope 
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te per mantenere in funzio
ne le miniere carbonifere: 
tanto che al giorno d'oggi 
gran parte degli impianti re
stano inutilizzati, mentre pa
radossalmente si assiste alla 
chiusura di non poche pic
cole centrali idroelettriche. 
In questi ultimi anni i lavo
ratori e le popolazioni del
l'isola hanno conquistato con 
la lotta importanti leggi per 
lo sviluppo della produzione 
mineraria. 

Ma se dal Sulcis passiamo 
all'lglesiente e al Guspine
se il quadro non è migliore. 
L'estrazione dei metalli 
(piombo, zinco, rame, ecc.) 
è calato paurosamente del 

70-80 %. fino a diventare 
quasi inconsistente. La Re
gione ha le sue responsa
bilità, a causa del funzio
namento clientelare dell'Ente 
minerario sardo affidato ad 
un democristiano dell'entou
rage governativo, al quale è 
stato rinnovato un « contrat
to di ferro J>, a scanso di sor
prese: una nuova direzione 
politica della Regione po
trebbe rimuovere il sottogo
verno e far funzionare dav
vero le miniere. 

Ed è proprio su questa 
strada che bisogna andare. 
Non si dimentichi che la lot
ta popolare ha imposto al-
l'Egam e al ministero del
l'Industria precisi program

mi di valorizzazione dell'in
dustria estrattiva. L'italmi-
niere, fiduciaria dell'ex 
Egam. aveva predisposto un 
programma di massima quin
quennale di intervento per 
gli anni 76-80: il program
ma, anche se rimasto in gran 
parte sulla carta, può costi
tuire un punto di riferimen
to concreto per la rivitaliz-
zazione del settore. 

La legge regionale 268 del 
'74 attribuisce inoltre alla 
Regione Sarda precise com
petenze. L'art. 14 dispone 
che « i programmi di ricer
ca mineraria e di sviluppo 
delle attività estrattive e di 
trasformazione dei minerali. 
i programmi generali e di 

settore dell'Egam previsti 
dalla legge 7 marzo 1973, 
n. 79. saranno predisposti, 
d'intesa con la Regione sar
da, e coordinati con i pro
grammi dell'Ente minerario 
sardo ». 

«.Questi programmi — si 
dice ancora nella legislazio
ne regionale — saranno fi
nalizzali, oltre che allo svi
luppo organico e sistemati
co della ricerca, dell'estra
zione, della trasformazione 
in prodotti intermedi e fi 
nali dei minerali locali, alla 
creazione e allo sviluppo di 
una modesta base di trasfor
mazione minerallurgica. me 
tallurgica, manifatturiera* 
di minerali non ferrosi *. 

Il Cipe. incalzato dalla cri
si energetica e dalla preoc
cupazione di maggiori future 
difficoltà negli approvvigio 
namenti, aveva inserito il 
carbone Sulcis nel 'piano 
energetico nazionale. Di qui 
l'incarico al ministero del
l'Industria di elaborare un 
programma per l'approvvi
gionamento e l'impiego del 
carbone, in sostituzione del
l'olio combustibile nei setto
ri che consentano una alter
nativa di utilizzo. 

In tale prospettiva era sta
ta nominata (sin dal 1978) 
una commissione per accer
tare la possibilità di un ul
teriore sfruttamento del ba
cino carbonifero del Sulcis. 
Si va. dunque verso il rilan
cio del settore? E saranno 
rilanciate le miniere metal
lifere dell'lglesiente e del 
Guspinese? Non vi è alcun 
dubbio che esiste tutto l'in
teresse verso una rivaluta
zione del carbone e del mi
nerale. In particolare il car
bone vedrà il Sulcis al pri
mo posto nell'ambito di una 
più vasta inversione di rotta 
che dovrebbe rilanciare a 
pieno tutte le strutture pro
duttive. 

Ma quando avverrà tutto 
ciò? Molto dipende dalla vo
lontà di lotta della classe 
operaia, dalla sua capacità 
di imporre scelte precise al
le autorità politiche regiona
li e nazionali. E molto dipen
de dal sostegno che le popo
lazioni isolane sapranno da
re al movimento per la ri
nascita dei bacini carboni
feri e metalliferi della Sar
degna. 

Antonello Angioni 

Lo « Iacopo I », peschereccio dello flotta di Siracusa sequestrato da una nave militare maltese 

» Ora c'è anche Malta nella «guerra del pesce 
Un altro mofopesca di Mazara del Vallo requisito da una motovedetta tunisina — Tensione ed attesa per 
la sorte dei dieci pescatori prigionieri da oltre sei mesi — Nessuna iniziativa del governo per un accordo 

Piscatori • cittadini Mi parte di Maura 4M Vali* 

Il drammatico problema al centro di una manifestazione del PCI 

A Foggia manca la casa e 800 sfratti sono già pronti 
Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — H dramma della 
casa è stato al centro di una 
manifestazione organizzata. 
dal comitato cittadino del 
PCI che ha inteso con que
sta iniziativa mettere in ri
salto la gravità della situa
zione esistente nel settore 
della edilizia abitativa, per 
la inadeguatezza degli inter
venti pubblici e privati. 

Alla carenza di alloggi, alla 
impossibilità di trovare una 
casa in fitto, si deve aggiun
gere che nei prossimi giorni 

' andranno in esecuzione 800 
sfratti, la gran parte dei quali 
viene motivata dallo stato 
di necessità del locatario. 

Al comune c*è una proces
sione continua di sfrattati 

' che chiedono interventi e mi-
Iure urgenti. Le cause di que

sta situazione, che diventa 
col passare dei giorni sempre 
più insostenibile, ed i rime
di necessari sono stati illu
strati dai compagni Angelo 
Bcnsignoti. segretario nazio
nale del SUNIA, e Antonio 
Ventura, presidente della 
commissione lavori pubblici 
urbanistica alla Regione Pu
glia. In precedenza Bonstgno-
ri e Ventura hanno dovuto 
rispondere ad alcune doman
de che sono state poste da 
numerosi cittadini intervenu
ti nel dibattito. 

Le domande hanno riguar
dato le cooperative (esistono 
notevoli ritardi nell'assegna-
re i suoli neceseari perché 
queste strutture democrati
che realizzino i loro proget
ti sociali). 1 criteri di asse
gnazione dei fondi per la co
struzione di alloggi popolari 

da parte della Regione Pu
glia, le possibilità esistenti 
per i cittadini che chiedono 
di costruirsi degli alloggi con 
contributi specifici, lo scatto 
effettivo dell'indicizzazione 
degli aumenti dei fitti deri
vante dall'aumento del costo 
della vita, la tutela dei con
duttori contro l'abuso dei 
proprietari che richiedono gli 
immobili per designarli ad 
uso ufficio, ed infine quali 
prospettive vi sono ki appli
cazione delle attuali leggi vi
genti per dare uno sbocco e 
un serio contributo alla so
luzione del problema della 
casa. 

Queste domande hanno 
consentito a Bonsignori e 
Ventura di intrecciare un 
dialogo Interessante con i 
cittadini che hanno seguito 
con molta attenzione la ma

nifestazione. Prima di tutto 
— è stato notato — c'è bi
sogno che attorno al pro
blema dell'edilizia pubblica 
e privata si sviluppi un am
pio ed unitario movimento 
di lotta per il controllo e la ' 
gestione delle leggi sull'edi
lizia; in secondo luogo è ne
cessario fare in modo che 
i comuni (quello di Foggia 
ha pesanti responsabilità 
per le gravi inadempienze 
della giunta municipale) ap
prontino gli strumenti ne
cessari per poter utilizza
re 1 fondi disponibili e tra 
questi strumenti è indispen
sabile la disponibilità del 
suoli. 

Nel capoluogo, ad esempio. 
la 167 è esaurita da tempo e 
la giunta di centro-sinistra 
sta ancora con le mani In 
mano nonostante ci siano 

richieste da parte di oltre 
270 cooperative. 

Bonsignori, per quel che 
riguarda gli sfratti, ha rile
vato che la situazione è gra
ve in tutto 9 paese, dramma 
che nel Mezzogiorno assume 
vaste proporzioni e che l'u
nica via di uscita possibile 
è quella di battersi per ot
tenere il Hocco dell'esecu
zione e la elaborazione di 
una. graduatoria di sfrattati 
in modo che molti cittadini 
possano ottenere un allog
gio popolate anche senza a-
ver presentato la relativa 
domanda o partecipato a 
bandi di concorso. 

Ventura nel riprendere la 
posizione dei comunisti sul
le questioni abitative si è 
soffermato sulle inadempien
ze di certi amministratori 
che o non conoscono le at

tuali leggi in vigore oppure 
si muovono contro gli inte
ressi di grandi masse di cit
tadini. 

Ventura ha avanzato alcu
ne proposte che sono state 
accolte con grande favore: 
1) la richiesta di immediata 
convocazione del consiglio 
comunale per un esame com
plessivo della situazione del
la casa in • particolare degli 
sfratti; 2) revoca del suoli 
alle cooperative fasulle e 
riassegnazione sulla base di 
criteri da concordarsi con le 
associazioni democratiche; 
3) ' Riandare in ' esecuzione 
tutti i progetti finanziati 
per la costruzione di alloggi 
popolari e alloggi con edili
zia convenzionata; 4) incon
tro con le autorità cittadine 
per approntare un piano di 
emergenza. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il canale di 
Sicilia è tornato «caldo»: 
nelle ultime 24 ore due nuovi 
episodi della «guerra del pe
sce » con gli altri paesi me
diterranei hanno riportato 
alla ribalta le drammatiche 
conseguenze dell'assenza di 
una politica governativa e 
comunitaria per una delle 
principali « industrie » sici
liane. • 

Una motovedetta tunisina 
ha sequestrato un motope-
sca di Mazara del Vallo; in" 
un'altra zona del braccio di 
mare che separa la Sicilia 
dalle coste africane per 
la prima volta nella lun
ga storia ' dei conflitti per 
la «conquista» delle risorse 
ittiche del canale, è entrata 
in scena una unità della ma
rina militare maltese, che 
ha mitragliato e sequestrato 
un peschereccio della flotti
glia di Siracusa. A Maza
ra del Vallo, Intanto, c'è an 
che tensione ed attesa per 
la sorte dei dieci pescatori 
incarcerati da sei mesi e de
gli altri 13 In libertà provvi
soria presso l'ambasciata 
italiana a Tripoli, in Libia, 
per altri episodi di sconfina
mento marittimo. Sui muri 
della città sono apparse in 
questi giorni decine di scrit
te: «Libertà per i pescatori 
mazaresi ». Nessuna nuova 
dal fronte della diplomazia. 
In questi giorni una delega
zione di parlamentari e diri
genti comunisti si trova, in 
Libia per visitare i pescato
ri imprigionati e per tenta
re di ottenere un gesto di 
demenza delle autorità go
vernative. 

Ma torniamo agli ultimi 
episodi: il peschereccio «Gio-
varmella Asaro», 137 tonnel
late di stazza, armatore 
Francesco Asaro. 12 uomini 
di equipaggio, capitano Fran
cesco Ingargióla, alle 15 in 
una zona di mare a Sud 
dell'isola di Lampedusa vie
ne fermato da una grossa 
unità militare tunisina. I mi
litari nordafricani contesta
no all'equipaggio mazarese 
di aver sconfinato nelle loro 
acque territoriali. Ne segue 
una lunga contestazione, nel 
corso della quale, dopo una 
serie di appelli radio viene 
chiamata ad intervenire an
che una delle navi della ma
rina militare italiana asse
gnate ai pattugliamento del
la zona. 

n «punto nave» contesta
to dai tunisini — secondo il 
capitano del « Glovannella 
Asaro» — sarebbe inesatto. 
Ma quando la nave italiana 
arriva sul posto. Il pesche
reccio, trainato dalla moto-
vedettta nordafricana si tro
va gtà vicino alle coste tu
nisine. E* il - settimo seque

stro effettuato dalla Tunisia 
dall'inizio dell'anno, il se
condo dalla scadenza dello 
accordo di pesca bilaterale 
che fino al 19 giugno scor
so ha permesso a 106 pesche
recci mazaresi di operare nei 
banchi riservati al ripopola
mento dai piani economici 
tunisini. 
. Qualche ora dopo è la 

volta del peschereccio « Ia
copo I » di Siracusa, con 
quattro uomini a bordo. Il 
motopesca sconfina dalle 
parti di Malta. Secondo la 
versione dei pescatori di una 
altra barca che è riuscita a 
sfuggire - alla cattura, il 
«Gabbiano» — sono riusciti 
a porsi in salvo facendo rot
to verso Porto Palo — è sta
to preso a mitragliate da 
una nave militare maltese. 
Con l'entrata in scena di 
Malta-il «contenzioso» inter
nazionale per la pesca nel 
canale conosce un nuovo pro
tagonista, senza che il go
verno italiano abbia intan
to saputo intraprendere con 
i paesi mediterranei una 
trattativa globale, nonostan
te tanti e ripetuti segnali di 
allarme. 

Accordi bilaterali non ce 
se sono 'mai stati, tranne 
che con la Tunisia. Ma an

che con questo paese 1 nodi 
sono venuti al pettine per
ché dal 1. gennaio 1977 le 
competenze in materia sono 
passate alla CEE. Perché 
tanto ritardo anche da par
te della Comunità? L'ha chie
sto alla commissione com
petente della CEE il parla
mentare comunista europeo 
Pancrazio De Pasquale, con 
una interrogazione. Si trat
ta di una colpevole sottova
lutazione, nella quale ha cer
tamente inciso anche l'as
senza di una pressione poli
tica da parte ' del governo 
nazionale. Solo nel dicem
bre 1978 — quando già il bol
lettino degli incidenti in ma
re aveva raggiunto le sue 
fasi più drammatiche — la 
commissione CEE aveva av
viato contatti' con la Tuni
sia. A che punto sta la trat
tativa? E se questi colloqui 
non hanno avuto, come sem
bra, alcun esito positivo, 
perché non autorizzare — è 
la proposta avanzata da De 
Pasquale — il governo italia
no a negoziare direttamen
te ccn la Tunisia 11 rinnovo. 
almeno, dell'accordo bilatera
le. cosi come è già stato 
fatto per la Jugoslavia? 

v. va. 

Promosso dalle Comunità di base della regione 

Campo internazionale 
di lavoro a Giarrossa 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Da sabato fi
no al 15 settembre alla fra
zione Giarrossa-Ravizzone di 
Potenza (dove un paio di 
anni fa si verificò una fra
na di grosse proporzioni che 
sconvolse la vita della popo
lazione, costretta ad abban
donare le proprie case) si 
svolgerà un campo interna
zionale di lavoro, promosso 
dal movimento cristiano per 
la pace e dal coordinamen
to delle comunità di base 
della Basilicata. E* previsto 
l'arrivo di giovani apparte
nenti a numerose comunità 
di base d'Italia, della Ger
mania e dell'Inghilterra. 

Insieme ad una giornata 
di discussione sulle prospet
tive del movimento del cosi 
detto dissenso cattolico, che 
attraversa una fase difficile 
e delicata anche in Basili
cata, si terranno alcune 
escursioni In centri della re
gione per scambio di espe
rienze con giovani coopera
tori, enti locali, associazioni 
ed organizzazioni culturali, 

oltre a giornate di lavoro per 
alcune sistemazioni di ope
re pubbliche all'Interno del
la frazione. 

Le comunità di base sono 
state fin dal primo momen
to a fianco delle famiglie di 
Giarrossa e hanno quindi 
inteso con questa iniziativa 
di proporre il problema della 
definizione complessiva del 
destino della frazione. 

«Ci proponiamo — ci ha 
dichiarato Adriano Abiusi, 
del coordinamento regionale 
comunità di base della Ba-
slcllicata — di stimolare 11 
confronto di tre grosse espe
rienze di giovani: quella de
gli abitanti della frazione, 
portatori di una cultura con
tadina per certi aspetti emar
ginata, dei giovani della cit
tà di Potenza che vivono 
una crisi di prospettiva so 
ciale e di aggregazione e di 
giovani provenienti da tutu 
Italia e dall'Europa con un 
proprio bagaglio di espe
rienza ». 

». gì. 
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Lenta ripresa dell'attività politica e del mondo del lavoro nelle Marche 

Economia ancora addormentata 
con mille questioni da risolvere 
Solo l'articolo di Berlinguer su Rinascita fa parlare anche in periferia - Il 7 settembre 
direttivo regionale della CGIL - Colloquio con Astolfi, segretario della Confederazione 

Ancona: una recente manifestazione a sostegno della lotta della Maraldi 

Fuori pericolo il giovane di San Benedetto 

Ad Ascoli 
ci sono.. 

i centri antidroga 
solo sulla carta 

Nei qiorni scorsi era stato ricoverato al reparto rianimazione per una dose 
eccessiva di eroina - Lettera morta l'indagine conoscitiva del comune 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Sembra fuori 
pericolo il giovane sambe 
nedettese che nel tardo po
meriggio di lunedì si era 
iniettato una dose eccessiva 
di eroina. Carlo Scarpantoni 
<« Cadetto» per gli amici), 
22 anni, residente nella fra
zione di Porto d'Ascoli, era 
insieme ad un amico di cui 
non è stato rivelato il no
me. probabilmente a casa di 
quest'ultimo, quando tutti e 
due hanno deciso di « bucar
si ». Forse per Cadetto non 
era la prima volta. All'ami
co la dose che si inietta ap
parentemente non fa nessun 
effetto (gli inquirenti han--
no poi dichiarato che era 
alle prime esperienze), per 
Carletto invece gli esiti si 
rivelano subito drammatici. 

L'autolettiga dei vigili del 
fuoco arriva dopo circa due 
ore. Questa volta il ritardo 
è però esclusivamente dovu
to alla lentezza con cui l'ami
co di Carletto, sotto choc. 
preso dal panico e indeciso 
sul da farsi, ha telefonato 
al pronto soccorso. 

In un primo tempo il gio
vane è stato ricoverato al 
reparto rianimmione d°ll' 
ospedale civile di San Bene

detto, in seguito, superato 
lo stato di choc, è stato tra
sferito al reparto di neu
rologia. 

Sicuramente quello di Car
lo Scarpantoni non è il pri
mo caso del genere. Altri 
episodi senz'altro verificatisi 
sono però rimasti circoscrit
ti nell'ambito familiare e 
non hanno avuto nessuna 
risonanza all'esterno. Que
st'ultimo episodio, corrunque. 
è servito, se ce n'era biso
gno. a far aprire definiti
vamente gli occhi sul tri
stissimo fenomeno del con
sumo e del traffico della 
droga a San Benedetto del 
JTronto.- una- delle t «migliori» 
piazze d'Italia, soprattutto 
nel periodo estivo, per - la 
presenza di migliaia e mi
gliaia di giovani provenien
ti da altre città. Ed ha di
mostrato anche che ormai 
l'eroina è entrata stabilmen
te sulla piazza e se ne fa 
un consumo più che ampio. 
E' di pochi giorni fa una de
cisione del tribunale di An
cona che ha affidato un bim
bo di tre mesi ad un'altra 
donna perché la madre, re
sidente a S. Benedetto, per 
il suo stato di tossicodipen
denza non provvedeva a man

tenerlo in maniera adeguata. 
A suo tempo la passata 

amministrazione di sinistra 
fece fare, unica nella regio
ne, sicuramente una delle 
poche in Italia, uno studio 
e una ricerca sulle tossico
dipendenze a San Benedet
to. 

L'indagine conoscitiva fat
ta svolgere allora è rimasta 
però lettera morta, chiusa 
in qualche cassetto del co
mune. La legge regionale in 
materia è ancora in alto 
mare, anche se esistono di
verse proposte già avanzate, 
la prima delle quali in or
dine di tempo, dal gruppo 
comunista. .... f - , , 

Recentemente il consiglio 
regionale ha deliberato di 
istituire presso i comuni e 
le comunità montane 13 cen
tri medici per la lotta agli 
stupefacenti, dì cui tre nel
la nostra- provincia, a Fer
mo. ad Ascoli e a San Be
nedetto del Tronto stanzian
do anche la somma di 281 
milioni di lire. Ma non ci 
risulta che questi centri sia
no funzionanti. Intanto i 
giovani continuano a « bu
carsi ». 

f. d. f. 

Il tradizionale appuntamento di Ancona 

Si apre la festa dell'Unità 
al parco della Cittadella 

ANCONA — Si apre questo 
pomeriggio al Parco della 
Cittadella il tradizionale fe
stival provinciale dell'Unità. 
Nel pomeriggio inizieranno 
la loro attività gli stand 
sparsi in tutta l'area della 
festa, mentre il clou di que
sta prima serata sarà la 
proiezione del film di Ettore 
Scola « Una giornata parti
colare ». Il festival prose
guirà con un intenso pro
gramma fino a domenica 9 
settembre, quando verrà con 
eluso dal comizio del com 
pagno Arrigo Boldrini. pre
sidente della Comnrssione 
Centrale di controllo del PCI. 
Nel corso delle undici sera
te: due spettacoli centrali 
<New Trolls e la « Smorfia »» ] 
numerose iniziative sport've 
(tra cui una staffetta not
turna ed una c:c!otum*.'ca>. 
numerosi dibattiti con la par
tecipazione di personalità 
(quali Raniero La Valle e 
ràmbasc'atore v'etna^i ta .n 
Italia), tanti buoni film 

Ma un ruolo cen t r a i n?l-
la riuscita della festa è svol
to dal luo^o stesso* il p"ù 
grosso « polmone » d?lla cit
tà. dal quale si gode tra l'al
tro uno stuo^n^o p inon im. 
L'unica preoccuT'r.ine d^ l i 
organizzatori è che il climi 
settembrino che ha g à co
minciato a far" sentir?, non 
diminuì.5"» l'affosso dei c:t 

' tadini. Dopo du? anni soe-
r:m?ntali (ì comunisti .co->o 
stati un po' gli =coori*o~ di 
questo parco ed hanno lavo
rato per il sin» rilan~:oi ora 
si è in un i fav» i i e'**'1' •> 
razione: quest'anno, infatti, 
l'area del festival è la st*s 
sa dell'anno sr^rw « Ma p°r 
il futuro ar^ ' imo rk aH*-? 
idee » — ci d'eono alcun' or 
ganiraatori. facendo bal-na-
re interessanti ioot-si. Due 
rimanaono i crit?rì fonda 
mentali: continuare a l at
trezzare e far conoscar» que
sta beUi^'ma zona c :tt°di 
na: far sì che <vm< aVtan 

• te drìla c'tft ca->V,i,vj;> di 
recìone la senta come «cosa 
sua ». 

Festival provinc'i'e del 
l'Unità ap-h» a M'C*n»*i 
'giardini D i ' » . Ha doman* 
venerdi fino a domenica 9 
settcmbie. 

Blocco degli 
straordinari e 
scioperi alla 

IBP-Perugina 
Prima risposta del Consi

glio di fabbrica (e delle or
ganizzazioni sindacali unita
rie CGIL, CISL ed UIL) al
la olatitanza» della IBP. Ie= 
ri mattina infatti nel corso 
dell'incentro tra CDF ed or
ganismi provinciali e regio
nali delle tre organizzazioni 
s'è deciso che l'incontro tra 
l'organismo di direzione ope
raia e la direzione aziendale 
si farà in concomitanza del 
blocco degli straordinari. Sa
bato prossimo per esempio 
alla Perugina-IBP e negli al
tri stabilimenti del gruppo 
alimentare-dolciario non si 
lavorerà. 

Già nei giorni scorsi Cdf 
ed organi7zazionì s'ndacali 
avevano chiesto un incontro 
con !a direzione IBP. nei 
corso del quale venissero 
esaminate tutte le questio
ni inerenti lo stato di ap
plicazione degli accordi del 
febbraio settantotto. L'azien
da aveva assicurato che sa
rebbe venuta al tavolo del
le trattative entro la set
timana scorsa. Ma l'azienda 
s'è ben guardata dall'orga-
nizzare l'ircontro. Da qui la 
decisione di ieri: blocco de
sìi straordinari e astensione 
dal lavoro sabato prossimo. 

Ancora una volta al cen
tro della lotta dei dipenden
ti IBP vi sono i punti 4 e 
6 dell'accordo del 23 febbraio: 
investimenti a breve e me
dio termine. 

Anzi questi due punti rap
presentano per il Consiglio 
di fabbrica la «conditio sine 
qua non » non si potranno 

] discutere le questioni dello 
orario di lavoro. A proposi 

. to di quest'ultimo problema 
: appare molta ferma la linea 
i sindacale per quanto ccncer-
« ne gli impiegati; il primo 
! gennaio 1980 l'orario di la-
, voro di questa categoria do 

vrà tornare ad essere di 40 
1 ore. 

Medicina 
preventiva 

nell'Alta Valle 
dell'Esino 

FABRIANO — La medicina 
preventiva costituisce uno 
dei dati caratterizzanti il 
nuovo sistema sanitario pre
figurato dalla legge di rifor
ma. Un'indicazione immedia
tamente recepita dalla Co
munità Montana dell' Alta 
Valle dell'Esino (che fa ca
po a Fabriano), la quale ha 
finanziato ed organizzato 
(per Tanno scolastico pas
sato) un servizio d'analisi 
di laboratorio per la popola
zione scolastica elementare. 

517 bambini (263 femmine 
e 254 maschi) sono stati sot
toposti ad analisi, eseguite 
da una unità periferica del 
laboratorio provinciale diret
to dal dottor Calisti. 

Una iniziativa quasi speri
mentale, certamente d'esem
pio per molti altri enti loca
li marchigiani. Un'esperien
za che ncn ha solo una va
lenza politica, ma che rap
presenta anche una grossa 
novità nel campo della or
ganizzazione sanitaria. Dice 
Calisti, nella relazione illu
strativa presentata a conclu
sione della lunga serie d'ana
lisi: « Il sistema deU'indagi-
ne di massa — si legge — 
è estremamente utile ed ha 
ccn fermato l'opportunità di 
una unità operante a livello 
periferico, con lo scopo di af
frontare quelle indagini che 
difficilmente avrebbero potu
to essere eseguite al centro ». 

Questioni aperte, ovviamen
te, ce ne sono: il metodo 
d'analisi, ad esempio, va ri
visto: alcune cose vanno dì-
minate, mentre « vanno in
seriti esami quali quegli sul
la coagulazione del sangue 

Punto centrale però (su 
questo punta larga parte del
l'iniziativa politica della Co
munità Montana) sarà un 
ruolo maggiormente dinami
co dei singoli comuni, ai qua
li spetterà innanzitutto illu
strare il «<«n,fi"ato dall'ini
ziativa fra la gente. 

ANCONA — Ripresa lenta, 
questa di fine agosto. Ma le 
città si stanno riempiendo, lo 
si avverte dal rumore assor
dante del traffico. Nelle sedi 
politiche tutto tace, o qua
si. L'articolo di Berlinguer 
su « Rinascita » fa parlare 
anche in periferia; il PCI 
poi non ha smesso il suo dia
logo. Ci sono state le feste 
dell'Unità e ad Ancona oggi 
comincia quella provinciale 
al parco Cittadella. 

Bisogna aspettare settem
bre per la ripresa vera e pro
pria. Comunque nelle fabbri
che il lavoro è cominciato e 
sono arrivati anche gli au
menti. La « stangata » brucia, 
anche se c'è chi tenta di ra
gionare: ma si potevano evi
tare poi questi rincari? Va 
bene, ma insomma come fa
ranno gli operai della Maral-
di, le ragazze della Baby 
Brummel? I problemi sono gli 
stessi. Dì « nuovo », c'è la 
giunta regionale ed un gover
no di tregua a Roma. Ma i 
nodi sono tutti lì. più aggrovi
gliati che mai. 

Investimenti, scadenze con
trattuali nel pubblico impie
go. prezzi, energia, occupa
zione dei giovani, droga. Le 
agende dei politici e dei sin
dacalisti cominciano a riem-
persl: il 7 settembre c'è il 
direttivo regionale CGIL, en
tro la settimana o al massimo 
ai primi della prossima la se
greteria regionale della Fede
razione CQIL-CISL-UIL. Han-
no cominciato anche i ferro
vieri autonomi: prima era 
stata la volta dei lavoratori 
dei traghetti. 

Insomma l'autunno sinda
cale sarà solo una baraonda 
di rivendicazioni categoriali? 
Nel pubblico impiego stanno 
scadendo a ripetizione i con
tratti di varie categorìe, men
tre in altre si attende anco
ra l'applicazione dei contratti 
già firmati. Malcontento e 
rabbia, su cui si innesta come 
al solito la manovra degli 
autonomi. Nei sindacati con
federali si gioca ancora una 
durissima partita attorno al
l'unità. 

Chiediamo al segretario re
gionale CGIL. Astolfi con un 
un po' di retorica sessantot
tesca: sarà caldo questo au
tunno? « Intanto ci sono le 
fabbriche in crisi — dice — 
i problemi sono più gravi e 

Jper noi saranno queste il. 
primo punto dì impegno ». Le 
cartiere Miliani. la Montedi--
son di Pesaro, il tubificio Ma
raldi e il Cantiere navale di 
Ancona: l poli produttivi più 
forti vivono situazioni di tre
menda incertezza. « Nel - pe
riodo estivo — dice Astolfi — 
sono aumentate le aziende 
tessili in amministrazione 
controllata. Se cede l'ossa
tura dell'industria tessile, per 
l'economia marchigiana sono 
problemi seri ». 

Le operaie dell'abbigliamen
to e i lavoratori metalmecca
nici si sono lasciati alle spal
le un periodo di lotte molto 
dure. Ma per le aziende in 
crisi, si è seguita troppo spes
so la logica del caso per caso. 
Ora i sindacati pretendono 
risposte globali, che indichino 
la strada della programma
zione e del risanamento di 
quelle strutture potenzial
mente forti. Salvare l'occu
pazione e spingere per lo svi
luppo (laddove si può) vuol 
dire anche proteggere le ca
tegorie deboli dal tarlo del
l'inflazione. Per i pensionati 
e 1 giovani, gli aumenti e le 
tasse sono diventati veri e 
propri drammi. 

Il problema è delicato. Non 
e più il momento di fare la 
guerra agitatoria contro il 
fantasma del carovita, senza 
avanzare proposte. «Intanto, 
vediamo quali meccanismi di 
difesa si possono innestare 
— diceAstolfi—, vogliamo di
scutere con i commercianti 
e gli industriali e chiamere
mo anche i Comuni ad un im
pegno specifico. Per esempio 
il superamento del comitati 
provinciali prezzi è necessa
rio. ma nei Comuni maggiori 
in attesa di costituire l'orga
nismo regionale di controllo. 
si devono fare commissioni 
provvisorie ». 

Molte cose si devono fare. 
Applicare i contratti (la fa
mosa prima parte su cui 
scenderanno in campo prima 
degli altri 1 consigli di fab
brica). una vasta popolazione 
emarginata e debole da di
fendere, bloccare 11 riflusso 
economico nelle aree « protet-

. te » dal lavoro nero e preca-
i rio. Insomma, ancora lotte. 

Ma quali e con chi? Astolfi 
parla chiaro: « Se la Confin-
dustria e il padronato si di
mostreranno aperti alla di
scussione. anche le alleanze 
saranno più facili. Se al con
trario. manterranno quell'at
teggiamento di chiusura che 
abbiamo visto nel giugno e 
luglio scorsi, saranno guai. 
Perché le potenzialità di svi
luppo qui nelle Marche ci 
sono, anche se in presenza di 
meccanismi distorti che si de
vono correggere; c'è anche una 
nuova capacità manageriale. 
Ma deve essere chiaro a tutti 
che la via dello scontro con 
il movimento dei lavoratori 
lascia la parola soltanto ai 
rapporti di forza invece che 
alla ragione. Allora chi è 
debole soccombe, sia esso pa
drone o lavoratore. Ci serve 
questo, per piegare la crisi? ». 

No, ci vuole altro. Ci vuole 
per esempio una forza sinda 
cale unita davvero. Il punto 
di unità raggiunto nelle Mar 
che non è sufficiente, non è 
adeguato alle difficoltà de] 
momento. I consigli unitari 
di zona esistono soltanto nel 
la provincia di Ancona 
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Dal regime « amministrato » dei prezzi a quello « controllato » 

Esplode anche a Perugia 
il problema degli aumenti 

Il problema proni è esplo
so un po' in tutta Italia e la 
conseguenze si sono pesante
mente sentite anche in Uni 
bria. Le associazioni dei 
commercianti 'infatti hanno 
richiesto, dopo che il mini
stro Nicola/^ aveva decreta
to la line « del regime am
ministrato » e il passaggio a 
quello « sorvegliato », un au
mento della carne del 16°b 
in provincia di Terni e del 17 
per cento in quello di Peru
gia e uno scatto del prezzo 
de! pane di 60 lire. 

La polemica è nata imme
diatamente e nel dibattito a 
più voci sviluppatasi si è in
serito ieri l'assessore regio 
naie Alberto Provantini, che, 
nel corso di una conferen7a 
stampa convocata nella sua 
qualità di presidente dei co 
mitati provinciali prezzi di 
Perugia e Terni, ha precisa
to le posizioni tenute in pas
sato dalle due organizzazioni 
da lui presiedute e ha indi
cato le prospettive future. 
Provantini non ha certo ri
sparmiato battute critiche al 
governo: « Con la decisione 
prese in luglio — ha detto — 
ci hanno lasciato il potere di 
controllare solo le oscillazio
ni del prezzo dell'acqua ». 

Il « regime sorvegliato » 
per il pane e per la carne ri
chiede infatti un accordo fra 
comitati provinciali e asso
ciazioni di categoria per de- . 
cidere qualsiasi aumento, ma 
toglie ovviamente ai comita
ti una porzione del potere an
tecedente. 

Provantini comunque ha 
assicurato che da parte sua 
non è stata autorizzata alcu-

Conferenza stampa dell'assessore Provantini - Le richieste dei commer
cianti e la ricerca di un accordo • Critiche alle decisioni del governo 

na variazione dei prezzi del 
pane e della carne e che pro
prio oggi dovrebbe tenersi u-
na riunione con i commer 
cianti di Perugia nel corso 
della quale verranno prese in 
esame le proposte avanzate. 

Alle associazioni sarà ri 
chiesto di documentare nei 
modo più oggettivo possibile 

le loro richieste. Se infine 
non si perverrà ad una inte
sa. l'assessorato regionale 
chiederà al governo di ritor
nare per il pane e la carne 
al regime amministrato. 

Ma c'è di più: il controllo 
da parte dei comuni dovrà 
aversi non solo genericamen
te sul bene, ma anche sulla 

quantità e la qualità di que
sto. 

Tutto ciò riguarda ovvia
mente le misure legate « al
la contingenza », ma il pro
blema va però affrontato an
che nei suoi aspetti più ge
nerali. 

Innanzitutto — ha afferma
to ieri Provantini — si tratta 

di chiedere al governo di 
cambiare, tramite un suo de
creto. sia le competenze che 
la composizione dei comitati 
prezzi provinciali, che do
vrebbero divenire regionali. 
Le Regioni poi, e la nostra 
sicuramente si orienterà in 
questa direzione, dovranno 
loro stesse legiferare in ma
teria. In settembre comun
que ci faremo promotori di 
una riunione con gli ammini
stratori di tutta Italia per di
scutere sull'argomento. 

L'assessore Provantini ha 
poi aggiunto: <* allo stato at
tuale gli organismi di con
trollo dei prezzi hanno scar 
sissimo potere e sono rimasti 
nella composizione quasi del 
tutto identici al passato: per
sino le disposizioni previste 
dal decreto 616 non sono sta
te applicate. In pratica è 
cambiato solo il presidente 
dei comitati ». 

«A nostro parere — ha con
cluso — occorrerebbe, oltre 
a queste modifiche, prevede
re anche la formazione di un 
comitato tecnico di controllo. 
di una consulta regionale nel
la quale siano rappresentate 
tutte le forze economiche e 
sociali, un comitato regiona
le prezzi che assuma le deci
sioni politiche e infine una 
ampia possibilità di control
lo da assegnare ai Comuni ». 

Insomma le propaste per 
un migliore funzionamento in 
futuro del meccanismo per la 
formazione dei prezzi non 
mancano, oggi intanto occor
rerà dirimere la questione 
della richiesta di aumento. 
del pane e della carne avan
zata dai commercianti 

Pane e carne: che succede a Terni 
dopo la liberalizzazione dei prezzi 

L'assessorato al Commercio sta conducendo un'indagine sul nuovo regime di vendita di questi generi di pri
ma necessità — Il 10 settembre saranno esaminati dalle commissioni comunali i piani del commercio 

TERNI — La data per la 
-riunione' della commissione 
provinciale prezzi per deci
dere sul prezzo del pane e 
della carne è stata già fis
sata per n i settembre. Con
temporaneamente va avanti 
la discussione sui piani per 
il commercio messi a punto 
dall'amministrazione comu
nale e che dovrebbe con
sentire di mettere ordine 
nella rete distributiva. I pia
ni del commercio saranno 
esaminati dalle competenti 
commissioni comunali in 
una riunione fissata per il 
10 settembre. 

L'assessorato al Commer
cio sta conducendo una in
dagine per accertare cosa è 
successo da quando è sta
ta annunciata la liberaliz
zazione del prezzo della car
ne e del pane. Il comitato 
interministeriale prezzi ha 
poi successivamente inviato 
i telegrammi per precisare 
che per quanto riguarda 
questi generi di prima ne
cessità si passava da un re
gime di prezzi controllati a 
uno di prezzi « sorvegliati ». 

Ciò significa che ogni ritoc
co dei listini dovrà comun-

, que essere ratificato dal co
mitato provinciale prezzi. Se 
qualche macellaio o panet
tiere ne ha approfittato per 
aumentare i prezzi rischia 
perciò una contravvenzione. 
Casi del genere si sono ve
rificati? Ci sono stati degli 
aumenti dei prezzi in se
guito all'annuncio della libe
ralizzazione? 

« Non c'è dubbio — ri
sponde Mario Benvenuti, as
sessore al Commercio del 
Comune di Terni — che i 
provvedimenti governativi 
hanno generato confusione 
ed è stato un grosso allar
me. sollecitando una ten
denza all'aumento dei prez 
zi. e in alcune circostanze 
senza alcuna ragione. Rite
niamo che si debba mante
nere un controllo dei prezzi 

- che. seppure non risolve il 
problema, tuttavia consente 
di tenere aperta una con
trattazione con le categorie 
interessate e di contenere 
al massimo l'aumento del 
costo della vita. Per que

sta ragione, proprio in rife
rimento alla situazione ve
nutasi a creare per quanto 
attiene il prezzo del pane e 
della carne, l'amministra
zione comunale ha promos
so una indagine conoscitiva 
per avere elementi certi dai 
quali partire per formulare 
delle proposte ». 

Quali risultati ha dato 
l'indagine? L'indagine è an
cora in corso. Dai primis
simi risultati vien fuori che 
nella grande maggioranza 
dei casi sono rispettati i 
prezzi stabiliti dal comitato 
provinciale sia per quanto 
riguarda il pane che la car
ne. Per il pane tutto procede 
regolarmente e anzi ci sono 
delle panetterie che appli
cano dei prezzi inferiori a 
quelli fissati. Per la carne 
qualche smagliatura sta e-
mergendo che un certo nu
mero di esercizi vendono i 
tagli più pregiati a prezzi 
più bassi di quelli massimi 
f'ssati dal comitato provin
ciale. mentre dall'altra par
te ci sono altre macellerie 
in particolare nella fascia 

periferica, che per i terzi ta
gli, quelli più popolari, ap
plicano dei prezzi superiori 
ai massimi stabiliti ». Come 
6i spiega questo fatto? La 
spiegazione è semplice. Le 
caratteristiche di vendita 
sono differenti in periferia 
rispetto al centro. Il volume 
di attività è superiore al 
centro, il consumatore, nel
le fasce esterne della città, 
con maggiore difficoltà può 
confrontare i prezzi 

Il comune ha reso noto 
di recente alcuni dati sulla 
rete distributiva di Terni: 
un punto di vendita ogni 
57 abitanti, mentre la me
dia nazionale è di un eser
cizio ogni 56 abitanti, una 
elevata presenza di negozi 
tradizionali. 3652 occupati 
nel settore. Quanto tutto 
questo incide sui prezzi? 
Incide in misura rilevante. 
Ci sono due ordini di pro
blemi da affrontare. Il pri
mo è che il potere locale 
deve restare un interlocu
tore primario per quanto 
riguarda il controllo dei 
prezzi e la contrattazione 

con le categorie. Quindi de
vono essere corrette le spin
te governative che vanno in 
senso opposto. 

Il secondo è rappresentato 
dalla esigenza di un riequi
librio della rete distributiva, 
attraverso il piano per il 
commercio, che realizzi un 
tessuto di punti di vendita 
meno costoso per i consu
matori e più efficiente. Da 
parte nostra abbiamo rinun
ciato all'idea di costruire un 
sistema di vendita alterna
tivo. come invece accade in 
alcune grosse città, puntan
do alla responsabilizzazione 
delle categorie commerciali, 
chiamandole a essere prota
goniste di un processo di 
rinnovamento della rete di
stributiva. Ritengo però che 
ci debba essere una nuova 
presenza anche dei consu
matori associati, per que
sto sollecitiamo i consigli di 
fabbrica, gli altri organismi 
democratici a partecipare 
alla discussione sul piano 
del commercio. 

g. c. p. 

PARCO DELLA CITTADELLA ANCONA 
FESTA PROVINCIALE DE < L'UNITA' » 

Martedì 4 settembre 
concerto dei 

NEW TROLLS 
Ingresso L- 2.500 

Domenica 9 settembre 
spettacolo dello 

LA SMORFIA 
Ingresso L. 3.000 

Prevendita: 
ANCONA - CIT - Corso Garibaldi n. 117 
ANCONA • Federazione Prov. P.CX vìa Cialdlni 3 

PER LA PUBBLICITÀ* SU 

l'Unità 
RIVOGERSI ALLA « D I 

T. C79S541 • ROMA 9 r l 

ANCONA - C«o GaritaMi, 110 
T « M . 2 3 * * 4 - 2 * 4 1 5 * 

•ARI - C*o Vitt. EmaniMta, M 
T r i * . 2 1 4 7 M - 2 1 4 7 * 9 

CAGLIARI • Pjzt» Repubblica. 
10 - T « M . 4 *4244 -4 *4245 

CATANIA - C M Sicilia. 37-43 
Trial. 2247*1-4 (rie. a**.) 

FIRENZI - Via Maritili. 2 
Trial. 2 * 7 1 7 1 - 21144» 

LIVORNO - Via Grande. 77 
Trial 2 2 4 M - 3 3 M 2 

NAPOLI Via S Briaca 6& 
Tri . 3240*1-313*31-3137»* 

PALERMO • V * Roma. 405 
Trir i . 2 1 4 3 1 * - 2 1 9 M S 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del . . 
partito comunista 

STADIO COMUNALE 
(Viale M. Fanti - FIRENZE) 

Comitato Provinciale ARCI 
Radio 100 Fiori 95 - 96,4 MHZ 

con la collaborazione del Comune di Firenze 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE, ORE 18 

JOE COCKER BAND 
ARIO GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 

COUNTRY JOEMcDONALD 
in Sei ore di Concerto 

INGRESSO L. 3.000 
Prevendite: 
PERUGIA — Radio Perugia Une • P.ia Dante II 
TERNI — Radi* Galileo - Via Barbera»* 31 
ROMA — Radi* Blu - Via Palestra 71 

Agenzia Orbi* - P.za Eseuillne 12 

J 

STADIO COMUNALE 
PERUGIA 

Sabato la settembre, ore 21,30. con 11 patrocinio dei 
Comune di Perugia e la collaboratone di Morlunghl, 

Il Goskoncert di Mosca 
nell'ambite degli scambi culturali 

Italia - Paesi dell'Est per il SOIUZGOSZIRC 
PRESENTA 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 

\ PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L 2.000 

Proni «pedali Crai Aziendali 
• Aaaociazienl del Tempo Libere 

Prc-vcncfta biglietti: 
RADIO PERUGIA UNO - AZIENDA DI SOGGIORNO • CRAI 
AZIENDALI - BOTTEGHINI STADIO - ARCI PROVINCIALI 

ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 
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